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Premessa 
 
Il 26 maggio 2022 il Ministro della Pubblica Amministrazione Renato Brunetta in occasione  del 

via libera definitivo al decreto del Presidente della Repubblica attuativo rispetto al Piano 

integrato di attività e organizzazione (Piao), previsto dal decreto Reclutamento (d.l. 80/2021), ha 

commentato: � È una grande soddisfazione essere riusciti a completare �l�ultimo miglio� normativo 
per realizzare due strumenti che faciliteranno la vita delle amministrazioni pubbliche e di tutti noi 

cittadini: il Piao e lo Sportello telematico dell�automobilista. Con l'ok definitivo al Dpr Piao 
realizziamo il 100% di attuazione rispetto al target mensile fissato da Palazzo Chigi. In particolare, 

il Piao sopprime molti piani e adempimenti di programmazione in capo alle amministrazioni, dal 

Piano per il lavoro agile a quello per la parità di genere, fino alla performance, destinati ora a 

essere assorbiti in un solo Piano unico integrato, da adottare a partire dal prossimo 30 giugno. Il 

Piao è una concreta semplificazione della burocrazia che permette al Paese di compiere un altro 

passo decisivo verso una dimensione di maggiore efficienza, efficacia, produttività e misurazione 

della performance. Per me è il traguardo di un cammino iniziato nel 2009 con la mia riforma, la 

legge 150, che indicava la strada per una Pa più snella, efficiente, responsabile e capace di 

misurare l�impatto delle sue attività sulla vita di famiglie e imprese. Dalla conversione del decreto-

legge 80, nell�agosto di un anno fa, fino a oggi abbiamo portato avanti un percorso di ascolto e 

confronto con tutti gli attori di riferimento, innanzitutto le Regioni, Anci per i Comuni e Upi per le 

Province� 

L�art. 6 del decreto legge 80/2021  ha stabilito che, allo scopo di assicurare la �qualità e la 

trasparenza� dell�attività amministrativa, �migliorare la qualità dei servizi� rivolti a cittadini e 

imprese, procedere alla �costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi�, 

le pubbliche amministrazioni debbano dotarsi di un Piano integrato di attività e organizzazione 

(PIAO).  

 

Tale Piano, a valenza triennale con aggiornamento annuale, è destinato a sostituire alcuni dei vigenti 

strumenti di programmazione (piano della performance, del lavoro agile, della parità di genere, 

dell�anticorruzione, ecc.; resteranno esclusi dall�unificazione soltanto i documenti di carattere 

finanziario).  

Dovrà contenere:  

a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di cui 

all'art. 10 del D.Lgs. n. 150/2009 (Piano della performance), stabilendo il necessario collegamento 

della performance individuale ai risultati della performance organizzativa;  

b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso 

al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di pianificazione 

secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa alfabetizzazione 

digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali e 

all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito d'impiego e alla 

progressione di carriera del personale;  

c) gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse 

interne, prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni 

disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche 

tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e 

dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della 

lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali;  



d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e 

dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla 

corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in conformità agli indirizzi 

adottati dall�Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il Piano nazionale anticorruzione;  

e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il ricorso 

alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività 

inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle procedure effettuata 

attraverso strumenti automatizzati;  

f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 

digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità;  

g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla 

composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 

 

Dovrà definire le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica, inclusi gli impatti sugli 

utenti, anche attraverso rilevazioni della soddisfazione degli utenti stessi mediante gli strumenti di 

cui al D.Lgs. n. 150/2009, nonché del monitoraggio dei procedimenti attivati ai sensi del D.Lgs. n. 

198/2009. 

 

Le pubbliche amministrazioni saranno poi tenute a pubblicare il Piano e i relativi aggiornamenti 

entro il 31 gennaio di ogni anno sul proprio sito istituzionale, nonché ad inviarli al Dipartimento della 

funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per la pubblicazione sul relativo portale. 

In caso di mancata adozione del Piano, trovano applicazione le sanzioni di cui all'art. 10, comma 5, 

del D.Lgs. n. 150/2009 (divieto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti che risultano 

avere concorso alla mancata adozione del Piano, per omissione o inerzia nell'adempimento dei 

propri compiti, nonché divieto di procedere ad assunzioni di personale o al conferimento di incarichi 

di consulenza o di collaborazione comunque denominati), oltre che quelle previste dall'art. 19, 

comma 5, lett. b), del D.L. n. 90/2014 (sanzione amministrativa non inferiore nel minimo a euro 

1.000 e non superiore nel massimo a euro 10.000).  

 

In sede di prima applicazione il Piao deve essere adottato entro il 30 giugno 2022.  

 

Per la piena attuazione di tale disposizione è necessaria l�emanazione di provvedimenti attuativi 

quali un Decreto del Presidente della Repubblica e un Decreto ministeriale. Il Decreto del Presidente 

della Repubblica ha ottenuto il via libera il 26 maggio 2022, mentre il Decreto ministeriale è ancora 

in attesa di adozione. In particolare la bozza del DM prevederebbe lo slittamento del termine di 

adozione del Piao, in sede di prima applicazione, entro 120 gg dall�approvazione del bilancio di 

previsione. Non essendo ancora stato emanato ad oggi il termine ultimo rimane il 30 giugno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PERFORMANCE E VALORE PUBBLICO 

 

Il sistema integrato di pianificazione e controllo per la gestione del ciclo della performance è definito 

nei vigenti "Regolamento sull'Ordinamento degli Uffici e dei Servizi", �Regolamento sui Controlli 

Interni� e dal Sistema di misurazione e valutazione della performance individuale del personale dirigente 

e non dirigente. 

 

Il sistema di misurazione e valutazione della performance ha per oggetto: 

a) valutazione della performance con riferimento all'Ente nel suo complesso (�performance 

organizzativa di ente�); 

b) valutazione della performance con riferimento alle strutture dell�Ente (�performance 

organizzativa di struttura�); 

c) valutazione della performance dei singoli dipendenti (Segretario, dirigenti e posizioni 

organizzative apicali, posizioni organizzative e personale dipendente) (�performance individuale�). 

 

La valutazione della performance organizzativa di ente e di struttura è riferita a specifici indicatori 

annualmente individuati nel Piano della performance e riconducibili ai seguenti ambiti: 

a) l'attuazione delle politiche collegate ai bisogni ed alle esigenze della collettività locale; 

b) lo stato di attuazione complessiva degli obiettivi strategici e operativi desunti dal DUP; 

c) il grado di soddisfazione dei destinatari esterni ed interni delle attività e dei servizi; 

d) il miglioramento qualitativo dell�organizzazione e la capacità di attuazione di piani e programmi; 

e) lo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli 

utenti e i destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e 

collaborazione; 

f) l�efficienza nell�impiego delle risorse e alla riduzione dei costi; 

g) la qualità e la quantità delle prestazioni e dei servizi erogati, in riferimento agli standard 

individuati; 

h) il raggiungimento di obiettivi di promozione delle pari opportunità. 

 

Tale sistema prevede la definizione degli obiettivi strategici, operativi e gestionali, degli indicatori e 

dei target attesi attraverso i seguenti strumenti di programmazione: 

1) Linee Programmatiche di mandato (articolo 46 del TUEL), presentate al Consiglio Comunale 

all'inizio del mandato amministrativo, che individuano le priorità strategiche e costituiscono il 

presupposto per lo sviluppo del sistema di programmazione pluriennale e annuale delle risorse e 

delle performance dell'Ente; 

2) Documento Unico di Programmazione (articolo 170 del TUEL), che permette l'attività di guida 

strategica e operativa dell'Ente ed è il presupposto necessario, nel rispetto del principio di 

coordinamento e coerenza, dei documenti di bilancio e di tutti gli altri documenti di 

programmazione aggiornata; 

3) Piano Esecutivo di Gestione (articolo 169 del TUEL), approvato dalla Giunta, che declina gli 

obiettivi della programmazione operativa contenuta nel Documento Unico di Programmazione nella 

dimensione gestionale propria del livello di intervento e responsabilità dirigenziale affidando ai 

dirigenti responsabili dei servizi obiettivi e risorse. 

 





 
 

 

Il concetto di valore pubblico ha trovato una prima definizione �istituzionale� nelle Linee Guida del 

Dipartimento della Funzione Pubblica del 2017, secondo le quali il Valore Pubblico può essere definito 

come �il miglioramento del livello di benessere economico-sociale-ambientale dei destinatari delle 

politiche e dei servizi pubblici rispetto alle condizioni di partenza�, cioè come l�incremento del benessere 

reale (economico, sociale, ambientale, culturale etc.) che si viene a creare presso la collettività e che deriva 

dall�azione dei diversi soggetti pubblici, che perseguono questo traguardo mobilitando al meglio le proprie 

risorse tangibili (finanziarie, tecnologiche etc.) e intangibili (capacità organizzativa, capacità di produzione di 

risposte adeguate, sostenibilità ambientale delle scelte, etc.).  

 

 



Il Valore Pubblico può essere valutato secondo quattro principali dimensioni, ovvero ambiti all�interno dei 

quali le attività sviluppate producono i loro effetti verso l�esterno:  

 

 



IL PIANO DELLA PERFORMANCE 2022-2024 

 

Premessa 

 
Il D.Lgs. 150/2009 disciplina i principi generali che devono regolare il sistema di misurazione e 
valutazione della performance, individuando come finalità da perseguire, il miglioramento della 
qualità dei servizi offerti alla collettività, la crescita delle competenze professionali attraverso la 
valorizzazione del merito e la trasparenza dei risultati ottenuti e delle risorse impiegate per il loro 
perseguimento. 
 
L�art.  4 disciplina il ciclo della gestione della performance articolandolo nelle seguenti fasi: 
  
a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di 
risultato e dei rispettivi indicatori; 
b) collegamento tra gli obiettivi e l�allocazione delle risorse;  
c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali correttivi;  
d) misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale;  
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito;  
f) rendicontazione dei risultati. 
 
Il Piano della performance è lo strumento che dà avvio al ciclo di gestione della performance. È un 
documento programmatico triennale in cui, in coerenza con le risorse assegnate, sono esplicitati gli 
obiettivi, gli indicatori ed i target. Il Piano definisce dunque gli elementi fondamentali (obiettivi, 
indicatori e target) su cui si baserà poi la misurazione, la valutazione e la rendicontazione della 
performance.  
 
Gli obiettivi inseriti nel Piano della performance, al fine di consentire una corretta valutazione e 
misurazione della performance sia organizzativa che individuale, devono presentare le 
caratteristiche  indicate nell�art. 5 comma 2 del decreto e precisamente devono essere:  
 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle 
priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione;  

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;  
c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli 

interventi;  
d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;  
e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e 

internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe;  
f) confrontabili con le tendenze della produttività dell�amministrazione con riferimento, ove 

possibile, almeno al triennio precedente;  
g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili.  

 
Il Peg/Piano della performance è il documento che conclude l�iter di 
pianificazione/programmazione dell�Ente e che lega il processo di pianificazione strategica con la 
programmazione gestionale, tipica del Piano Esecutivo di Gestione.  
 
La pianificazione strategica del Comune di Castelfranco Emilia è contenuta nel Documento unico di 
programmazione approvato dal Consiglio comunale con deliberazione n. 78 del 30/09/2021 ed 
aggiornato con deliberazione n. 19 del 10/03/2022. 

Il Dup costituisce, nel rispetto del principio di coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, 
il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 



Il Dup si compone di due sezioni, la sezione strategica e la sezione operativa: 
- nella sezione strategica le linee programmatiche di mandato del Sindaco si traducono in assi 

strategici e in linee politiche (corrispondenti alle missioni di bilancio ex D.lgs. 118/2011). Per 
ogni linea politica sono individuati obiettivi strategici di mandato da realizzare nell�arco del 

quinquennio come stabilito al punto 8.1 del principio contabile allegato 4/1 al D. Lgs. 118/2011; 
- nella sezione operativa, al fine di realizzare gli obiettivi di mandato, le linee politiche vengono 

tradotte all�interno dei programmi di ogni missione di bilancio. Per ogni programma vengono 
individuati gli obiettivi operativi annuali e pluriennali da attuare nel triennio, come stabilito al 
punto 8.2 del principio contabile allegato 4/1 al D. Lgs. 118/2011; 

 
In base punto 10 del principio contabile 4/1 allegato al D. Lgs.118/2011, il piano esecutivo di 
gestione (PEG) è il documento che permette di declinare in maggior dettaglio la programmazione 
operativa contenuta nell�apposita Sezione del Documento Unico di Programmazione (DUP). 
Il PEG rappresenta inoltre lo strumento attraverso il quale si guida la relazione tra organo esecutivo 
e responsabili dei servizi. Tale relazione è finalizzata alla definizione degli obiettivi di gestione, alla 
assegnazione delle risorse necessarie al loro raggiungimento e alla successiva valutazione.  
Nel PEG devono essere specificatamente individuati gli obiettivi esecutivi dei quali occorre dare 
rappresentazione in termini di processo e in termini di risultati attesi al fine di permettere: 

a) la puntuale programmazione operativa; 
b) l�efficace governo delle attività gestionali e dei relativi tempi di esecuzione; 
c) la chiara responsabilizzazione per i risultati effettivamente conseguiti. 

Le risorse finanziarie assegnate per ogni programma definito nella SeO del DUP sono destinate, 
insieme a quelle umane e materiali, ai singoli dirigenti per la realizzazione degli specifici obiettivi 
(di sviluppo e di mantenimento) di ciascun programma.  
 
Con delibera di Giunta nr 220 del 14/12/2021 è stato approvato il nuovo sistema di valutazione 
della performance, in coerenza con i principi del Titolo II del d.lgs. n. 150, che prevede la 
misurazione e la valutazione della performance individuale dei dirigenti, dei dipendenti con incarico 
di Posizione organizzativa e del restante personale dipendente attraverso diversi i fattori valutativi, 
differentemente ponderati, di seguito riportati:  
 

 



La misurazione e la valutazione della performance di Ente avviene attraverso una batteria di 
indicatori collegata alle seguenti aree di valutazione: 
 

1. stato di attuazione/avanzamento complessivo dei programmi dell'Amministrazione, 
desunti dagli obiettivi strategici ed operativi contenuti nel Documento unico di 
programmazione e dalle programmazioni settoriali; 
2. salute economico finanziaria ed organizzativa dell�Ente; 
3. rispetto degli obblighi derivanti dalla normativa anticorruzione e trasparenza; 
4. indagini di benessere organizzativo; 

 
La misurazione e valutazione della performance organizzativa di struttura, ovvero di settore, 
avviene attraverso una batteria di indicatori collegata alle seguenti aree oggetto di valutazione: 

1.  salute organizzativa relativa alla quantità, efficienza, efficacia ed economicità dei 
servizi/attività erogati, nonché al grado di soddisfazione dei destinatari esterni ed 
interni e allo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti 
interessati, gli utenti e i destinatari dei servizi, che pesa nella performance 
organizzativa complessiva per un 80%; 

2. attuazione delle misure previste dal PTPCT approvato dall'ente in materia di 
anticorruzione e trasparenza, che pesa nella performance organizzativa per un 20%. 
 

 
Per quanto riguarda gli indicatori di �salute economico-finanziaria e organizzativa dell�Ente� per il 

2022 vengono individuati i seguenti obiettivi:  
- Raggiungimento equilibri di bilancio 
- Rispetto tempi medi di pagamento 
- Livello stock del debito al di sotto della soglia che fa scattare, unitamente al mancato 

rispetto dei tempi di pagamento, l�obbligo di accantonamento fondo garanzia debiti 
commerciali (L 145/2018 all�art. 1, commi da 858 a 870) 1 

 
Relativamente gli indicatori di performance di settore si individuano i seguenti obiettivi: 
- Rispetto tempi medi di pagamento (conteggiati per settore) 
- Livello stock di debito (sempre per settore) 

  
Nei prospetti che seguono verranno illustrati: 
 

1) L�albero della performance; 
2) obiettivi trasversali a tutti i Settori dell�ente; 
3) Riepilogo degli obiettivi per settore  
4) per ciascun settore: 

- Risorse umane e strumentali assegnate;  
- Rilevazione attività strutturale; 
- Schede obiettivi assegnati individuali e di struttura, suddivisi per obiettivi di sviluppo (con 

attribuzione di pesatura) e di mantenimento.                                                                                                                             
 

                                                 
1 L obbligo di accantonamento al fondo di garanzia dei debiti commerciali scatta, in forza di quanto previsto dal comma 859 della 

legge 145/2018, quando l ente locale non rispetta entrambi i seguenti parametri: 

a) non aver ridotto lo stock di debito scaduto e non pagato alla fine dell esercizio precedente (es. 2022) di almeno il 10% rispetto a 

quello rilevato nel penultimo esercizio precedente (2021); 

b) registrare un indicatore di ritardo relativo ai tempi medi di pagamento relativo all esercizio precedente positivo (superiore a zero). 

Inoltre, in base a quanto previsto dal comma 868, l obbligo di accantonamento scatta anche in caso di mancata pubblicazione su 

Amministrazione trasparente dei dati del debito scaduto. 



L�ALBERO DELLA PERFORMANCE 
 

L�albero della performance è la rappresentazione grafica della struttura di programmazione 
strategico/gestionale del Comune di Castelfranco Emilia . 
 

LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO (Delibera di Consiglio n. 64/10.10.2019) 

          

Documento unico di programmazione � sezione strategica  

(Delibera di Consiglio n.19/10.03.2022) 

           

PIANO STRATEGICO 1  PIANO STRATEGICO 2  PIANO STRATEGICO 3  PIANO STRATEGICO 4 

CASTELFRANCO CITTA� 

INCLUSIVA, SOLIDALE E 

COESA 

  

CASTELFRANCO CITTA� 

SICURA 

 

CASTELFRANCO E LE 

POLITICHE DI UTILIZZO E 

SVILUPPO DEL 

TERRITORIO  

CASTELFRANCO CITTA� AL 

SERVIZIO DEL CITTADINO 

E DELL�IMPRESA 

Linee politiche: 

- Missione 4:  Istruzione e 

diritto allo studio; 

- Missione 6: Politiche 

giovanili, sport e tempo 

libero; 

- Missione 5: Tutela e 

valorizzazione dei beni e 

delle attività culturali; 

- Missione 12:  Diritti 

sociali, politiche sociali e 

famiglia. 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi strategici di 

mandato  
 

Linee politiche: 

- Missione 3: ordine 

pubblico e sicurezza. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi strategici di 

mandato  
 

Linee politiche: 

- Missione 14: Sviluppo 

economia e competitività; 

- Missione 16: Agricoltura e 

politiche agroalimentari; 

- Missione 8 : assetto del 

territorio e politiche 

abitative; 

- Missione 9: Sviluppo 

sostenibile e tutela del 

territorio e dell�ambiente; 

- Missione 17: energia e 

diversificazione delle fonti 

energetiche; 

- Missione 10: Trasporti e 

diritto alla mobilità. 

- Missione 11: Soccorso 

civile 

 

Obiettivi strategici di 

mandato   

Linee politiche: 

-Missione 1:  Servizi 

istituzionali, generali e di 

gestione - Amministrare al 

servizio del cittadino. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Obiettivi strategici di 

mandato  

           

Documento unico di programmazione � sezione operativa 

           

Programmi delle missioni: 

Obiettivi strategici  

Programmi delle missioni: 

Obiettivi strategici  

Programmi delle missioni: 

Obiettivi strategici  

Programmi delle missioni: 

Obiettivi strategici 

           

PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE/PIANO DELLA PERFORMANCE (Giunta) 

           

OBIETTIVI DI SVILUPPO - 

DI MANTENIMENTO  E 

TRASVERSALI   

OBIETTIVI DI SVILUPPO - 

DI MANTENIMENTO  E 

TRASVERSALI  

OBIETTIVI DI SVILUPPO - 

DI MANTENIMENTO  E 

TRASVERSALI  

OBIETTIVI DI SVILUPPO - 

DI MANTENIMENTO  E 

TRASVERSALI 

 

 



OBIETTIVI 2022/2024 

  

Segretario Generale Iannelli Angela 

nr. Obiettivo 
SVILUPPO/ 

MANTENIMENTO 
PESO 

1 Accesso civico: coordinamento attività M  

2 Attività!di!monitoraggio!per!l�attuazione!del!PTPCT M  

3 Rafforzare la partecipazione all'Unione del Sorbara S 3 

4 
attuazione della completa informatizzazione dei fascicoli 
documentali (trasversale per tutti i settori) 

S 
1 

  

Settore Programmazione economica e Bilancio Lodesani Simona 

nr. Obiettivo 
SVILUPPO/ 

MANTENIMENTO 
PESO 

1 
Attuazione regolamento svolgimento giunte comunali da 
remoto 

S 
2 

2 
Garantire con le risorse assegnate il livello qualitativo dei 
servizi erogati 

M 
 

3 Rafforzare il capitale umano S 
3 

4 Monitoraggio costante tenuta degli equilibri S 
3 

5 
Gestione Servizio Entrate e Tributi e attività di 
accertamento tari (annualità 2016-2017) 

M 
 

6 
Gestione Servizio Entrate e Tributi e attività di 
accertamento imu-tasi 

M 
 

7 
Digitalizzazione e semplificazione dell'azione 
amministrativa 

S 
2 

8 
Condivisione delle informazioni ed attuazione di processi 
virtuosi in materia di accertamenti e residenze 

M 
 

9 Gestione dell'anagrafica unica dell'Ente M 
 

10 
Razionalizzazione delle spese e ottimizzazione degli 
acquisti 

M 
 

11 

Processo di qualificazione dei fornitori ufficio 
economato/provveditorato - Bilanciamento tra utilizzo delle 
risorse economiche e qualitá delle forniture rispetto agli 
obiettivi di acquisto 

S 

 
1 

12 Educhiamo alla salute S 
2 

nr. OBIETTIVI TRASVERSALI  
 
 

1T Prevenzione della corruzione  
 

2T Trasparenza  
 

3T 
attuazione della completa informatizzazione dei 

fascicoli documentali 
S 

1 



 

  
Settore Tecnico e Sviluppo del territorio Marino Bruno 

nr. Obiettivo 
SVILUPPO/ 

MANTENIMENTO 
PESO 

1 
Riqualificare e sviluppare l'edilizia scolastica del capoluogo 
e delle frazioni. 

S 
3 

2 
Riqualificazione del Parco Casa della Salute ex Ospedale 
"Regina Margherita" 

S 1 

3 La sicurezza per cittadini ed imprese 
S 2 

4 
Interventi per la sicurezza della città, prevenzione e 
contrasto dei fenomeni di criminalità diffusa e predatoria 

S 2 

5 
La sostenibilità al centro della pianificazione strategica 
della mobilità 

S 3 

6 Riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale 
S 3 

7 Proteggiamo le risorse ambientali 
S 2 

8 
Il PUG - le linee strategiche fondamentali per lo sviluppo 
ed il governo del territorio 

S 3 

9 Il verde pubblico come patrimonio dei cittadini 
S 2 

10 Valorizzazione dell'identità locale 
S 3 

11 ll teatro Dadà riapre le sue porte 
S 1 

12 Una città che promuove la mobilità ciclabile 
S 3 

13 Sviluppo della rete ciclabile del territorio comunale 
S 2 

14 Riqualificazione impianti sportivi 
S 3 

15 PNRR - opportunità per lo sviluppo della Città 
S 3 

16 Edilizia residenziale pubblica 
S 3 

 

nr. OBIETTIVI TRASVERSALI 
  

1T Prevenzione della corruzione 
  

2T Trasparenza 
  

3T 
attuazione della completa informatizzazione dei fascicoli 
documentali 

  S 1 

 
 



 

  
Settore Servizi ai Cittadini 

Tagliazucchi Patrizia 

nr. Obiettivo 
SVILUPPO/ 

MANTENIMENTO 
PESO 

1 
sistema integrato di educazione e istruzione dalla nascita 
fino ai 6 anni 

S 
3 

2 Gestione nidi e servizi educativi 
M 

 

3 Inclusione scolastica e diritto allo studio 
S 

2 

4   interventi per il diritto allo studio 
S 

3 

5 
gestione competenze comune capodistretto in materia di 
istruzione 

M 
 

6 Una città che legge 
S 

2 

7 Diffondere la lettura 
M 

 

8 
accrescere il senso di appartenenza e di identità 
attraverso offerte culturali diversificate 

S 
2 

9 Promuovere la cultura 
S 

3 

10 proposte culturali diversificate 
M 

 

11 Cultura della legalità  
M 

 

12 Cultura delle politiche di genere 
M 

 

13 partecipazione dei giovani agli eventi della città 
M 

 

14 
promuovere lo sport e sostenere l'associazionismo 
strumenti di crescita e coesione sociale 

S 
2 

15 valorizzazione del terzo settore 
M 

 

16 Centrale Unica di Committenza 
S 

3 

nr. OBIETTIVI TRASVERSALI 
 

 

1T Prevenzione della corruzione 
 

 

2T Trasparenza 
 

 

3T 
attuazione della completa informatizzazione dei fascicoli 
documentali 

S 
1 

 

 

 

 

 

 



  Polizia Municipale 

Dinapoli Cesare Augusto 

nr. Obiettivo 
SVILUPPO/ 

MANTENIMENTO 
PESO 

1 La polizia locale al fianco del cittadino 
S 

2 

2 Potenziamento del progetto "Controllo di vicinato" 
M 

 

3 
Controlli di polizia stradale congiuntamente ad altre forze 
dell'ordine 

M 
 

4 
Presidio del territorio relativamente alle norme 
commerciali, aspetti igienico sanitari ed emersione del 
lavoro nero 

M 
 

5 
Analisi, progettazione ed adeguamento tecnologico 
dell�impianto di videosorveglianza  

S 
3 

nr. OBIETTIVI TRASVERSALI 
 

 

1T Prevenzione della corruzione 
 

 

2T Trasparenza 
 

 

3T 
attuazione della completa informatizzazione dei fascicoli 
documentali 

S 
1 

 



 

 

 

L'Amministrazione comunale, oltre agli obbiettivi assegnati ad ogni Dirigente di Settore per l'area di 

competenza, ha individuato i seguenti due obiettivi strategici da realizzare, quale performance di 

ente, nel corso del 2022: 

 

N. DENOMINAZIONE  

1T Prevenzione della corruzione  

2T Trasparenza  

 

 

 



 

 



 

 

L'Amministrazione comunale, oltre agli obbiettivi assegnati ad ogni Dirigente di Settore per l'area di 

competenza, ha individuato i seguenti due obiettivi strategici da realizzare, quale performance di 

ente, nel corso del 2022: 

 

N. DENOMINAZIONE  

3T Attuazione della completa informatizzazione dei fascicoli documentali  





SEGRETARIO GENERALE 
Dott.ssa Iannelli Angela 

 
Personale assegnato: 

 

D1 Martinelli Francesca Istruttore direttivo amm.vo  (10%) 

 

Risorse strumentali assegnate: 
 
Tutte le  risorse strumentali  assegnate in inventario. 

 
 
 
 
 
 
 



OBIETTIVI ASSEGNATI  
 
Di seguito le schede integrali degli obbiettivi assegnati 

 

 

 
 
 



 
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 



SETTORE PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E BILANCIO 
Dott.ssa Lodesani Simona 

 

Personale assegnato: 

D1 Angiolini Paolo Istruttore Direttivo Ammministrativo 

B3 Ansaloni Alessandra Collaboratore Amm.vo reg. dati 

D1 Api Iuri Istruttore Direttivo contabile 

D1 Bedosti Lucia Farmacista Collaboratore 

C Bergonzoni Manuela Istruttore Amministrativo 

D3 Bertoldi Marina Farmacista Collaboratore 

D3 Bevini Fabrizia Farmacista Collaboratore 

D3 Braglia Francesca Farmacista Collaboratore 

D1 
Cacopardo 
Michelangelo Istruttore Direttivo Amministrativo 

C Campagna alberto Istruttore Amministrativo 

C Caredda Nicholas Istruttore Amministrativo 

B1 Carnevale Maria Grazia  Operat. Spec. Serv. amministrativi 

D1 Casalgrandi Simona Istruttore Direttivo Contabile 

D1 Castaldi Silvia Istruttore Direttivo Contabile 

C Cattabriga Silvia Istruttore Amministrativo 

D1 Cavazzi Maristella Istruttore Direttivo Ammministrativo ai servizi demografici 

C Cicogni Andrea Istruttore Amministrativo 

C Corazzari Nicoletta Istruttore Amministrativo 

C D'Amico Angela Istruttore Amministrativo 

C Degli Angeli Daniela Istruttore Amministrativo 

C Donato Ornella Istruttore Amministrativo 

C Esposito Teresa Istruttore Amministrativo 

C Ferri Stefania Istruttore Amministrativo    

c Fiorini Tomas Istruttore Amministrativo    

C Grandi Meris Istruttore Amministrativo 

B1 Guarriello Antonietta Operat. Spec. Serv. socio-educat. 

D1 Macchi Marilena Istruttore Direttivo Ammministrativo 

D1 Marchetti Maria Istruttore Direttivo Ammministrativo  

D1 Marsigli Clara Istruttore Direttivo Ammministrativo  

D1 Martinelli Francesca Istruttore Direttivo Ammministrativo (50%) 

C Melcarne Silvia Istruttore Amministrativo 

B1 Melega Cristina  Operatore alle telecomunicazioni  

D3 Miressi Francesca Farmacista Collaboratore      

C Molinari Ines Istruttore contabile 

D3 Moretto Genni Farmacista Collaboratore 

C Munari Renata Istruttore Amministrativo 

C Napoletano Antonietta Istruttore Amministrativo 

B3 Roatti Roberta Collaboratore Amm.vo reg. dati 



C Saluto Maria Istruttore Amministrativo 

B3 Simonini Andrea Collaboratore Amm.vo reg. dati 

C Sterni Rossella Istruttore Amministrativo 

c Toselli Giorgia Istruttore Amministrativo 

D1 Trenti Monica Istruttore Direttivo Ammministrativo   

C Turetta Chiara Istruttore contabile 

C Urso Lorenza Istruttore Amministrativo 

 C Veronesi Chiara Istruttore Amministrativo 

B3 Vezzelli Patrizia Collaboratore Amm.vo reg. dati 

D1 Vignola Serena Farmacista Collaboratore  

C Zacchi Simona  Istruttore Amministrativo 

D3 Zoboli Ivo Farmacista Collaboratore 

 

 

SERVIZI DI STAFF SINDACO 

COMUNICAZIONE 

D1 Bagni Caterina Istruttore direttivo (Art. 90) 

C Zini Luigi Istruttore amministrativo (Art. 90) 

SEGRETERIA DEL SINDACO 

D3 Motta Milva Funzionario Amministrativo 

 

 
Risorse strumentali assegnate: 
 
Tutte le  risorse strumentali  assegnate in inventario. 

 
 



 
 

SERVIZI DIRETTI 
ATTIVITA� STRUTTURALE 

 
Servizio Affari Generali 

 

 
 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 



Servizi demografici e Sportello al Cittadino 
 

 

 

 
 

 





Servizio risorse umane 
 

 
 

 



 
Servizio entrate e tributi 

 

 

 

 

 
Servizio bilancio e programmazione 

 

 
 
 



Servizio economato 
 

 
 



Servizio farmacia 
 

 
 
 
 

OBIETTIVI ASSEGNATI  
 

Di seguito le schede integrali degli obbiettivi assegnati 



Segreteria

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 X X X X X X X X X

2 X X X X X X X X X

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1

2

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1

2

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO UNA CITTA� AL SERVIZIO DEL CITTADINO E DELL�IMPRESA

PROGRAMMA Al servizio del cittadino e dell�impresa

MISSIONE DI 

BILANCIO

Missione di bilancio 1: Servizi istituzionali,  generali e di gestione � Programma 1: Organi istituzionali;  - Programma 10:Altri servizi 

generali

PROGETTO ACCOUNTABILITY: QUALE MODELLO DI ORGANIZZAZIONE?

AZIONE
Aumentare le risorse economiche a disposizione della comunità attraverso una valorizzazione del patrimonio, un�attenta gestione 

della spesa, un�intensa attività di fundraising ed un potenziamento della lotta all�evasione ed elusione fiscale.

RESPONSABILE D.ssa Simona Lodesani

Piena attuazione della disciplina

regolamentare

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 3
DENOMINAZIONE:  Attuazione regolamento svolgimento giunte comunali da remoto

PUNTI:  2
DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Rendere strutturato lo svolgimento delle sedute di giunta da remoto anche oltre il

teremine di emergenza sanitaria

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

Supporto alla Giunta e al Segretario per lo

svolgimento delle sedure da remoto

INDICATORI DI RISULTATO:  

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Angiolini Paolo, Macchi Marilena, Carnevale Maria Grazia, Guarriello Antonietta

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA  2023

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA  2024



Segreteria

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 X X X X X X X X X

2 X X X

3 X X X X X X X X X

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO UNA CITTA� AL SERVIZIO DEL CITTADINO E DELL�IMPRESA

PROGRAMMA Al servizio del cittadino e dell�impresa

MISSIONE DI 

BILANCIO

Missione di bilancio 1: Servizi istituzionali,  generali e di gestione � Programma 1: Organi istituzionali;  - Programma 10:Altri servizi 

generali

PROGETTO ACCOUNTABILITY: QUALE MODELLO DI ORGANIZZAZIONE?

AZIONE
Aumentare le risorse economiche a disposizione della comunità attraverso una valorizzazione del patrimonio, un�attenta gestione 

della spesa, un�intensa attività di fundraising ed un potenziamento della lotta all�evasione ed elusione fiscale.

RESPONSABILE D.ssa Simona Lodesani

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
MANTENIMENTO: Gestione delle attività assegnate secondo i livelli consolidati

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 4
DENOMINAZIONE:  Garantire con le risorse assegnate il livello qualitativo dei servizi erogati

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Svolgimento, secondo gli standard consolidati nel tempo, delle attività connesse al

supporto degli organi istituzionali,  al contensioso, alla notificazione atti, all'applto pulizie locali comunali

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

Nuovo appalto pulizie locali comunali -

monitoraggio corretta esecuzione del

servizio

Predisposizione capitolati polizze

assicurative in scadenza al 31/12/22

Gestione attività legale dell'ente in

collaborazione con l'avvocatura

INDICATORI DI RISULTATO:  

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Angiolini Paolo, Macchi Marilena, Carnevale Maria Grazia, Guarriello Antonietta

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 



Risorse umane

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 X X X X X X

2 Tutti i servizi X X

3 X X X X X X  

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     

2

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     

2

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO UNA CITTA� AL SERVIZIO DEL CITTADINO E DELL�IMPRESA

PROGRAMMA Al servizio del cittadino e dell�impresa

MISSIONE DI 

BILANCIO
Missione di bilancio 1: Servizi istituzionali,  generali e di gestione �  Programma 9: Risorse umane - Programma 10:Altri servizi generali

PROGETTO ACCOUNTABILITY: QUALE MODELLO DI ORGANIZZAZIONE?

AZIONE
Aumentare le risorse economiche a disposizione della comunità attraverso una valorizzazione del patrimonio, un�attenta gestione 

della spesa, un�intensa attività di fundraising ed un potenziamento della lotta all�evasione ed elusione fiscale.

RESPONSABILE D.ssa Simona Lodesani

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
SVILUPPO 

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 3
DENOMINAZIONE: Rafforzare il capitale umano 

PUNTI:  3
DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI:Piena attuazione del piano del fabbisogno di personale e implementazione del processo di

semplificazione delle procedure selettive

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

Svolgimento delle procedure selettive

previste dal piano dei fabbisogni

2022/2024 approvato nel mese di

novembre 2021

Aggiornamento piano del fabbisogno di 

personale in caso di necessità  

sopravvenute 

Prosecuzione processo di semplificazione

gestione procedure selettive

INDICATORI DI RISULTATO: Gestione delle  procedure concorsuali  in forma semplificata e  attivazione assunzioni secondo le modalità previste negli atti di 

programmazione

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Trenti Monica,  Veronesi Chiara, Esposito Teresa, D'Amico Angela, Zacchi Simona, Sterni Rossella

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA  2023

Completamento piano triennale

assunzioni

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA  2024

Completamento piano triennale

assunzioni



Risorse umane

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 X X X X

2 X X X X X X X X

3 X X X X

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1

2

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     

2

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO UNA CITTA� AL SERVIZIO DEL CITTADINO E DELL�IMPRESA

PROGRAMMA Al servizio del cittadino e dell�impresa

MISSIONE DI 

BILANCIO
Missione di bilancio 1: Servizi istituzionali,  generali e di gestione �  Programma 9: Risorse umane 

PROGETTO ACCOUNTABILITY: QUALE MODELLO DI ORGANIZZAZIONE?

AZIONE
Aumentare le risorse economiche a disposizione della comunità attraverso una valorizzazione del patrimonio, un�attenta gestione 

della spesa, un�intensa attività di fundraising ed un potenziamento della lotta all�evasione ed elusione fiscale.

RESPONSABILE D.ssa Simona Lodesani

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 5
DENOMINAZIONE: Implementazione  di gestione delle risorse umane

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

PUNTI:  3

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Fornire il necessario supporto alla programmazione dell'ente, introdurre nuovi strumenti

e rafforzare quelli già esistenti per migliorare la salute organizzativa dell'ente, attuare per tutti gli aspetti di competenza il nuovo

CCNL

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

Contributo alla predisposizione del PIAO 

con particolare riguardo alle parti legate 

alla gestione delle risorse umane 

Rafforzamento strumenti di conciliazione

vita lavoro e di promozione del benessere

organizzativo:

Supporto all'implementazione del lavoro

agile e attività di monitoraggio

Analisi orario di lavoro e proposta di

modifica

Attivazione nuovo CUG

Svolgimento indagine benessere

organizzativo

Nuovo CCNL Funzioni Locali: prima analisi 

e proposte applicative

INDICATORI DI RISULTATO:  Predisposizione atti di programmazione previsti dalla normativa, Elaborazione dati circa l'utilizzo del lavoro agile, Svolgimento 

indagine beneesser organizzativo ed analisi dati, Emissione circolari informative sul nuovo CCNl e individuazione ambiti necessari di recepimento

RISORSE UMANE ASSEGNATE:Trenti Monica,  Veronesi Chiara, Esposito Teresa, D'Amico Angela, Zacchi Simona, Sterni Rossella

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA  2023

Aggiornamento atti di programmazione

con riferimento alle risorse umane

Monitoraggio applicazione CCNL

Aggiornamento atti di programmazione

con riferimento alle risorse umane

Completamento applicazione CCNL

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA  2024



Bilancio e programmazione

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 Tutti i servizi x x X X

2 Tutti i servizi X X

3 Tutti i servizi x  

4 Tutti i servizi x

5 x x

6 x x x x

INDICATORI DI RISULTATO:  

RISORSE UMANE CHE PARTECIPANO ALL'OBIETTIVO: Api Iuri, Casalgrandi Simona, Marsigli Clara, Turetta Chiara, Melcarne, Bergonzoni Manuela, Vezzelli 

Patrizia, Roatti Roberta, Caredda Nicholas

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

Predisposizione bilancio di previsione

2023-2025

3

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: le regole contabili impongono un'importante attività legata alla gestione del bilancio, al

monitoraggio continuo degli equilibri e alla redazione del rendiconto. Il servizio necessita di una forza organizzativa importante e

strutturata al fine di rispettare il fitto scadenziario previsto

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2021

Predisposizione e approvazione

Rendiconto

Elaborazione ed invio certificazione 

utilizzo somme Fondo Funzioni 

Fondamentali

Salvaguardia degli equilibri

Presentazione Dup 2023-2025

Predisposizione e approvazione Bilancio

consolidato

RESPONSABILE D.ssa Simona Lodesani

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 

2021 N. 4
DENOMINAZIONE:  MONITORAGGIO COSTANTE TENUTA DEGLI EQUILIBRI 

MISSIONE DI 

BILANCIO

Missione di bilancio 1: Servizi istituzionali,  generali e di gestione  Programma 3 Gestione economica, finanziaria,  programmazione, 

provveditorato 

PROGETTO ACCOUNTABILITY: QUALE MODELLO DI ORGANIZZAZIONE?

AZIONE

Elaborare strumenti utili alla lettura politico-strategica dell�attività dell�Ente parallelamente ai fenomeni economico- finanziari, con il 

completamento del sistema di Controllo di Gestione in riferimento agli indirizzi di mandato, in  diretta interrelazione con i meccanismi 

di valutazione della performance organizzativa e individuale

PIANO STRATEGICO
CASTELFRANCO UNA CITTA� AL SERVIZIO DEL CITTADINO E DELL�IMPRESA

PROGRAMMA Al servizio del cittadino e dell�impresa



Tributi 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 X X X X X X X X X X X X

2 X X X X X X X X X X

3 X X X X X X X

PIANO STRATEGICO
CASTELFRANCO UNA CITTA� AL SERVIZIO DEL CITTADINO E DELL�IMPRESA

PROGRAMMA Al servizio del cittadino e dell�impresa

MISSIONE DI 

BILANCIO
Missione di bilancio 1: Servizi istituzionali,  generali e di gestione �   Programma 4: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

PROGETTO ACCOUNTABILITY: QUALE MODELLO DI ORGANIZZAZIONE?

AZIONE
Aumentare le risorse economiche a disposizione della comunità attraverso una valorizzazione del patrimonio, un�attenta gestione 

della spesa, un�intensa attività di fundraising ed un potenziamento della lotta all�evasione ed elusione fiscale.

RESPONSABILE D.ssa Simona Lodesani

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
MANTENIMENTO

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 5
DENOMINAZIONE: Gestione Servizio Entrate e Tributi e attività di accertamento tari (annualità 2016-2017)

PUNTI: 
DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Controllo posizioni contributive tari dei contribuenti, emissione provvedimenti di

rimborso e di accertamento, attività di riscossione coattiva (annualità 2016-2017)

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

Controllo posizioni contributive ed

emissione di accertamenti Tari per

omesse/infedeli dichiarazioni 2016-2017

e per omessi/parziali versamenti 2017

Riscossione coattiva: attività di

verifica/monitoraggio, con particolare

riferimento alle ingiunzioni emesse dal

concessionario Ica srl relativamente agli

avvisi di accertamento Tari anni di

imposta 2014 e 2015

Riscossione coattiva: predisposizione

elenchi da affidare in carico, con

particolare riferimento agli atti emissione

2019-2020-2021 

INDICATORI DI RISULTATO: Emissione di almeno n. 200 avvisi di accertamento tari 2016-2017 a completamento attività svolta nel 2021

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Castaldi Silvia, Corazzari Nicoletta

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:



Tributi 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     

2

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     

2

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 Urbanistica X X X X X X X X X X X X

2 X X X X X X

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA  2023

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA  2024

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO UNA CITTA� AL SERVIZIO DEL CITTADINO E DELL�IMPRESA

PROGRAMMA Al servizio del cittadino e dell�impresa

MISSIONE DI 

BILANCIO
Missione di bilancio 1: Servizi istituzionali,  generali e di gestione �   Programma 4: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 

PROGETTO ACCOUNTABILITY: QUALE MODELLO DI ORGANIZZAZIONE?

AZIONE
Diffondere l�utilizzo e la consapevolezza dei servizi digitali per pratiche e anagrafe. Potenziare il servizio di segnalazioni da e verso i 

cittadini 

RESPONSABILE D.ssa Simona Lodesani

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
MANTENIMENTO

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 6
DENOMINAZIONE: Gestione Servizio Entrate e Tributi e attività di accertamento imu-tasi

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Controllo posizioni contributive imu-tasi dei contribuenti, emissione provvedimenti di

rimborso e di accertamento, attività di riscossione ordinaria e coattiva

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

Controllo posizioni contributive ed

emissione di accertamenti Imu e Tasi

Attività di riscossione coattiva 

INDICATORI DI RISULTATO: Emissione avvisi di accertamento Imu e Tasi per importo superiore a � 1.300.000,00

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Castaldi Silvia, Donato Ornella, Fiorini Tomas, Molinari Ines

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 



Sportello al cittadino

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 x x x x

2

Polizia Locale,

Manutenzione e

LL.PP., Urbanistica,

Servizi al Cittadino

x x x x x x x x x x x x

3 x x x x x x x x x x x x

4 x x x x x x x x x x x x

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
SVILUPPO

OBIETTIVO          2022 

N.7
DENOMINAZIONE Digitalizzazione e semplificazione dell'azione amministrativa

PUNTI  2

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: : L'Ente locale deve affrontare la sfida della trasformazione digitale e garantire che i servizi 

pubblici soddisfino le aspettative dei cittadini e delle imprese e - al contempo - che anche i cittadini meno smart possano avere tutte le 

informazioni necessarie per superare il digital divide  al fine di accedere ai nuovi strumenti e alle nuove tecnologie digitali. Una grande 

spinta alla digitalizzazione è stata portata dalla pandemia di coronavirus e pertanto si ritiene opportuno continuare a lavorare anche 

nel post-emergenza per promuovere sempre di più un ampio utilizzo di tecnologie digitali.

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

Digitalizzazione dei procedimenti

dei servizi cimiteriali e revisione

delle modalità di trasmissione

delle pratiche legate ai decessi di

competenza dello Stato Civile

RISORSE UMANE ASSEGNATE: personale del servizio anagrafe, stato civile e urp

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO UNA CITTA� AL SERVIZIO DEL CITTADINO E DELL�IMPRESA

PROGRAMMA Al servizio del cittadino e dell�impresa

MISSIONE DI 

BILANCIO
Missione 1:  servizi istituzionali, generali e di gestione

PROGETTO Accountability: quale modello di organizzazione?

AZIONE Diffondere l�utilizzo e la consapevolezza dei servizi digitali. Potenziare il servizio di segnalazioni da e verso i cittadini

RESPONSABILE Lodesani Simona

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

Assistenza all'utenza per

l'acquisizione di SPID ed il suo

utilizzo

Implementazione piattaforma

Comuni-Chiamo per la gestione

delle segnalazioni

2. incentivazione dell'utilizzo di Comuni-Chiamo, quale unico canale di gestione delle segnalazioni: chiusura del 95% delle segnalazioni entro 30 gg

Digitalizzazione degli atti di stato 

civile formati all'estero

4. numero atti digitalizzati/numero atti depositati 80%

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi risorse PEG

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

INDICATORI DI RISULTATO: 

1. organizzazione di incontri pratico-informativi con la cittadinanza per la registrazione in SPID e l'utilizzo dell'identità digitale per accedere ai servizi online: 

almeno n.4 incontri

3. digitalizzazione dei servizi cimiteriali in collaborazione con il consorzio aggiudicatario della concessione entro il 31/12 e revisione, in un ottica di 

semplificazione delle modalità di gestione dei procedimenti di Stato Civile relativi ai decessi entro il 30/06



Sportello al cittadino

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1
Servizio Tributi e 

Polizia Locale
x x x x

2 Servizio Tributi  x x x x

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
MANTENIMENTO

MISSIONE DI 

BILANCIO

PROGETTO

Missione 1:  servizi istituzionali, generali e di gestione

Accountability: quale modello di organizzazione?

AZIONE

RESPONSABILE

OBBIETTIVO       2022 

N. 8

Potenziare le forme di comunicazione come strumento di partecipazione

Lodesani Simona

DENOMINAZIONE: Condivisione delle informazioni ed attuazione di processi virtuosi in materia di accertamenti e residenze

PROGRAMMA Al servizio del cittadino e dell�impresa

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO UNA CITTA� AL SERVIZIO DEL CITTADINO E DELL�IMPRESA

Definizione di linee guida per 

l'avvio dell'attività di verifica e 

controllo

Avvio attività di verifica e

controllo

2. attuazione dele flusso informativo

PUNTI 

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Il Comune di Castelfranco Emilia si configua come un territorio caratterizzato da una elevata

mobilità demografica. La condivisione delle informazioni acquisite a Sportello e sul campo da parte della Polizia Locale permetterà di

intaurare un sistema virtuoso per le verifiche del territorio ed il controllo delle posizioni contributive da parte del Servizio Tributi 

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: NESSUNA

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

INDICATORI DI RISULTATO: 

1. redazione di standard di controllo e di un set di informazioni utili per i controlli relativi agli accertamenti tributari 

RISORSE UMANE ASSEGNATE: personale del servizio anagrafe 



Sportello al cittadino

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1

Servizi Informativi

Unione, Ragioneria

x x x x

2
x x x

3

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
MANTENIMENTO

PROGRAMMA
Al servizio del cittadino e dell�impresa

MISSIONE DI 

BILANCIO
Missione 1:  servizi istituzionali, generali e di gestione

N° ATTIVITA�/FASI ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

PROGETTO
Accountability: quale modello di organizzazione?

AZIONE
Potenziare le forme di comunicazione come strumento di partecipazione

RESPONSABILE
Lodesani Simona

OBIETTIVO          2022 

N. 9

DENOMINAZIONE: Gestione dell'anagrafica unica dell'Ente

PUNTI 

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: L'attuale gestionale documentale prevede una anagrafica condivisa tra tutti i servizi dell'Ente, 

all'interno della quale vengono registrati i residenti nel territorio comunale, i mittenti e destinatari di comunicazioni e/o atti 

protocollati, i fornitori di lavori, servizi e forniture, i contribuenti e i destinatari di avvisi di pagamento emessi dall'Ente. Tale anagrafica, 

che contiene anche il riversamento di quella precedentemente caricata sul gestionale dismesso, non è correttamente compilata, 

presentando duplicati, informazioni non corrette, mancanti o ridondanti. Si rende pertanto necessario avviare uno studio per 

procedere alla sua bonifica.

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

Attività di analisi dei dati presenti

in anagrafica di Sicr@web e

definizione di un programma di

bonifica

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

Avvio attività di bonifica delle

anagrafiche

INDICATORI DI RISULTATO: redazione di linee guida per la bonifica delle anagrafiche entro il 30/09 ed avvio delle attività di bonifica a partire da ottobre 2022

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Personale del Servizio Protocollo

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi risorse PEG

PIANO STRATEGICO
CASTELFRANCO UNA CITTA� AL SERVIZIO DEL CITTADINO E DELL�IMPRESA



Economato e provveditorato 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1
Tutti i settore 

dell'ente
X X X X X

2 X X X X X X X X X X X X

3 X X X X X X X X X X X X

4 X X X X X X

5
Altri settori 

dell'ente
X X X X X X X X X X X X

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

Programmazione degli acquisti di 

competenza ufficio 

economato/provveditorato

Riduzione utilizzo fondo economale a 

fronte di una maggiore programmazione 

delle spese di competenza ufficio 

provveditorato

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO UNA CITTA� AL SERVIZIO DEL CITTADINO E DELL�IMPRESA

PROGRAMMA Al servizio del cittadino e dell�impresa

MISSIONE DI 

BILANCIO

Missione di bilancio 1: Servizi istituzionali,  generali e di gestione � Programma 3 Gestione economica, finanziaria,  programmazione, 

provveditorato 

DENOMINAZIONE: Razionalizzazione delle spese e ottimizzazione degli acquisti

PUNTI: 

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Attuare una logica improntata alla pianificazione e alla razionalizzazione delle spese e alle

procedure di acquisto, riducendo laddove possibile i tempi di gestione a favore di risparmi di spesa e ottimizzazione delle risorse

disponibili

RESPONSABILE D.ssa Simona Lodesani

TIPOLOGIA MANTENIMENTO

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 10

PROGETTO ACCOUNTABILITY: QUALE MODELLO DI ORGANIZZAZIONE?

AZIONE
Aumentare le risorse economiche a disposizione della comunità attraverso una valorizzazione del patrimonio, un'attenta gestione della 

spesa, un'attività intensa di fundraising ed un potenziamento della lotta all'evasione ed elusione fiscale.

Supporto occasionale alle procedure di 

acquisto telematico ai vari settori dell'ente

INDICATORI DI RISULTATO:   Incremento dei Risparmi di spesa (spese effettive anno 2022 pari all'80% rispetto al triennio 2018/2020) e ottimizzazione dei tempi 

di gestione delle attività e risorse

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Dott.ssa Maria Marchetti

Implementazione di una logica di 

razionalizzazione e ottimizzazione delle 

spese e dei contratti in essere

Incremento del grado di digitalizzazione 

dell'ufficio economato 



Economato e provveditorato 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1
Tutti i settore 

dell'ente
X X X X X

2 X X X X X X X X X X X X

3 X X X X X X X X X X X X

4 X X X X X X

5
Altri settori 

dell'ente
X X X X X X X X X X X X

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1
Tutti i settore 

dell'ente
X X X X X

2 X X X X X X X X X X X X

3 X X X X X X X X X X X X

4 X X X X X X

5
Altri settori 

dell'ente
X X X X X X X X X X X X

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 X X X X X X X X X X X X

2 X X X X X X X X X X X X

3 X X X X X X X X X X X X

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

Incrementare l'efficacia - Bilanciamento 

aspetto qualitativo delle forniture a parità 

di spesa 

Incrementare l'economicità - 

Determinazione prezzo medio target per 

forniture

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO UNA CITTA� AL SERVIZIO DEL CITTADINO E DELL�IMPRESA

Incrementare l'efficienza - Ridurre Tempo 

medio ritardo nella consegna rispetto ai 

tempi indicati (Mepa/Condizioni 

contrattuali)

Supporto occasionale alle procedure di 

acquisto telematico ai vari settori dell'ente

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

PROGRAMMA Al servizio del cittadino e dell�impresa

Missione di bilancio 1: Servizi istituzionali,  generali e di gestione � Programma 3 Gestione economica, finanziaria,  programmazione, 

provveditorato 

Supporto occasionale alle procedure di 

acquisto telematico ai vari settori dell'ente

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: incrementare l'efficienza (tempi ridotti), l'efficacia (qualitá) e l'economicitá (rapporto tra

spese effettive/risorse disponibili rispetto agli obiettivi stabiliti) delle forniture 
PUNTI:  1

Programmazione degli acquisti di 

competenza ufficio 

economato/provveditorato

Programmazione degli acquisti di 

competenza ufficio 

Riduzione utilizzo fondo economale a 

fronte di una maggiore programmazione 

delle spese di competenza ufficio 

provveditorato

ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA  2024

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 11

DENOMINAZIONE: Processo di qualificazione dei fornitori ufficio economato/provveditorato - Bilanciamento tra utilizzo delle risorse

economiche e qualitá delle forniture rispetto agli obiettivi di acquisto 

Implementazione di una logica di 

razionalizzazione e ottimizzazione delle 

spese e dei contratti in essere

Incremento del grado di digitalizzazione 

dell'ufficio economato 

Riduzione utilizzo fondo economale a 

fronte di una maggiore programmazione 

delle spese di competenza ufficio 

provveditorato

Implementazione di una logica di 

razionalizzazione e ottimizzazione delle 

spese e dei contratti in essere

PROGETTO ACCOUNTABILITY: QUALE MODELLO DI ORGANIZZAZIONE?

AZIONE
Aumentare le risorse economiche a disposizione della comunità attraverso una valorizzazione del patrimonio, un'attenta gestione della 

spesa, un'attività intensa di fundraising ed un potenziamento della lotta all'evasione ed elusione fiscale.

RESPONSABILE D.ssa Simona Lodesani

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA  2023

MISSIONE DI 

BILANCIO

Incremento del grado di digitalizzazione 

dell'ufficio economato 

N° ATTIVITA�/FASI



Economato e provveditorato 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 X X X X X X X X X X X X

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 X X X X X X X X X X X X

CRONOPROGRAMMA  2024

Processo di qualificazione dei fornitori 

ufficio economato/provveditorato

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

CRONOPROGRAMMA  2023

Processo di qualificazione dei fornitori 

ufficio economato/provveditorato

ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI
N°

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Dott.ssa Maria Marchetti

INDICATORI DI RISULTATO:  Individuazione fornitori di comprovata idoneitá che rispettano gli obiettivi di efficienza, efficacia ed economicitá (almeno n.1 

fornitore per categoria merceologica)



Farmacia comunale

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 x

2 x

3 x  

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     

2

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     

2

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO CITTA� INCLUSIVA, SOLIDALE E COESA

PROGRAMMA Una città europea e dinamica

MISSIONE DI 

BILANCIO
Missione di bilancio 14: Sviluppo economico  Programma 4: Reti e altri servizi di pubblica utilità

PROGETTO MIGLIORARE IL BENESSERE DI COMUNITA�

AZIONE sostenere forme di aggregazione di cittadine e cittadini per favorire inclusione, stili di vita positivi, azioni a favore e a sostegno alle fragilità

RESPONSABILE D.ssa Simona Lodesani

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 13
DENOMINAZIONE:  EDUCHIAMO ALLA SALUTE

PUNTI:  2

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: promuovere campagne di comunicazione per incrementare l'attenzione sulla prevenzione,

limitare i fattori di rischio al fine di prevenire le malattie. Promuovere giornate al fine di contrastare la sedentarietà, migliorare

l'alimentazione ed educare al monitoraggio dei propri parametri vitali.

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

Organizzazione 1 giornata di prevenzione

sulla salute della donna. 

organizzazione 1 giornata di prevenzione

pelle sui danni solari. 

organizzazione 1 giornata di prevenzione

cardiovascolare . Coupon con autotest

colesterolo/glicemia  ECG e butterlife

INDICATORI DI RISULTATO: 

RISORSE UMANE CHE PARTECIPANO ALL'OBIETTIVO: tutto il personale farmacisti/collaboratori

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA  2023

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA  2024



 

SETTORE TECNICO E SVILUPPO DEL TERRITORIO 
Arch. Marino Bruno 

 

Personale assegnato: 

B1 Anciello Michele Operaio specializzato 

D1 Abilitato Crescenzo Istruttore Direttivo Amministrativo 

D1 Avosani Giovanni Istruttore Direttivo Tecnico  

C Baldassarre Gabriella Istruttore  Amministrativo 

B1 Buonanno Vincenzo Operaio specializzato 

B3 Busacchi  Paolo Operaio  specializzato cond. M.O.C 

B3 Caregnato Gabriella Assistente Tecnico 

D1 Comini Stefania Istruttore Direttivo Tecnico 

C Crescimbeni Rossano Istruttore Tecnico 

C Cuscunà Roberto Istruttore Tecnico 

C Giordano Maria Teresa Istruttore Tecnico 

D1 Giuttari Anna Rita Istruttore specializzato tecnico 

B3 Iacomino Gennaro Collaboratore Amm.vo reg. dati 

D1 Manno Giuseppe Istruttore Direttivo Tecnico       

B3 Mariotti Stefano Operaio  specializzato cond. M.O.C. 

D1 Martelli Eleonora Istruttore direttivo tecnico 

C Masina Mirco Istruttore Tecnico 

B1 Miserendino Arcangelo Operaio specializzato 

D3 Neri Diana 
Funzionario Direttivo tutela e gestione dei beni 
culturali e paesaggistici 

D1 Paone Francesco Istruttore Direttivo Tecnico 

D3 Paone Sossio Funzionario Tecnico  

D1 Pareschi Irene  Istruttore Direttivo Tecnico 

B1 Pecorari Daniele Giardiniere vivaista part-time 75% 

B3 Pierli Valerio Coll.amm. Addetto reg. dati 

B3 Pulga Valeria Collaboratore Amm.vo reg. dati 

D1 Rinaldi Lisa Istruttore direttivo tecnico 

D1 Silvestri Paolo Istruttore Specializzato Tecnico 

B1 Somma Francesco Giardiniere vivaista 

D1 Stagni Andrea Istruttore direttivo tecnico 

D1 Stanzani Claudia Istruttore direttivo tecnico 

D3 Ugolotti Enrica Istruttore Direttivo Amministrativo 

B3 Vecchi Aldo Operaio  specializzato cond. M.O.C. 

D3 Ventura Valeria Funzionario Direttivo Tecnico 

B1 Vitone Ciro Operaio specializzato 

C Zambonini Marco Istruttore Tecnico 

 
 



Risorse strumentali assegnate: 
 
Tutte le risorse strumentali assegnate in inventario. 
 

 
 

SERVIZI DIRETTI 
ATTIVITA� STRUTTURALE 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 



 
 

 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

OBIETTIVI ASSEGNATI  
 

 



Programmazione e gestione degli investimenti e del patrimonio

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 X

2 X

3 X

4 X

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1  X

2  X

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     

2  

CRONOPROGRAMMA 2023

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

Scuole Marconi - ultimazione lavori

Scuole Deledda - ultimazione lavori

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

Demolizione e ricostruzione Nido 

Girasole/scuola infanzia Collodi Piumazzo - 

approvazione studio di fattibilità e candidatura 

PNRR

INDICATORI DI RISULTATO: Rispetto dei tempi dettati dagli Avvisi PNRR e Decreti Ministeriali

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Personale LL.PP. e Amministrativo

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

CRONOPROGRAMMA 2024

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 1

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

Demolizione e ricostruzione Nido 

Scarabocchio/polo infanzia Risorgimento - 

approvazione studio di fattibilità e candidatura 

PNRR

Miglioramento sismico e messa in sicurezza 

Scuola infanzia Mezzaluna - approvazione 

studio di fattibilità e candidatura  DM 8 gennaio 

22

Ristrutturazione edilizia e messa in sicurezza 

Scuola Walt Disney - approvazione studio di 

fattibilità e candidatura PNRR

DENOMINAZIONE:  Riqualificare e sviluppare l'edilizia scolastica del capoluogo e delle frazioni.

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Prosecuzione dei lavori delle scuole Marconi del Capoluogo e Deledda di Gaggio.

Partecipazione agli Avvisi del PNRR e dei fondi complementari per Scuola infanzia Mezzaluna, Scuola Infanzia Walt Disney, Nido

Girasole/Scuola Infanzia Collodi Piumazzo, Nido Scarabocchio/polo infanzia Risorgimento

PUNTI: 3

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO

ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N°

SVILUPPO

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO CITTA� INCLUSIVA, SOLIDALE E COESA

PROGRAMMA La scuola: luogo di istruzione e di crescita per tutti 

MISSIONE DI 

BILANCIO

Missione di bilancio 4: Istruzione e diritto allo studio- Programma 1:  Istruzione prescolastica  programma 2 � Altri ordini di 

istruzione non universitaria  programma 

PROGETTO Migliorare l�edilizia scolastica per strutture più sicure

AZIONE
Proseguire l�azione di miglioramento e riqualificazione dell�edilizia scolastica con particolare riferimento all�adeguamento anti-

sismico, al miglioramento impiantistico ed efficientamento energetico e all�eliminazione delle barriere architettoniche 

RESPONSABILE Arch. Bruno Marino



Programmazione e gestione degli investimenti e del patrimonio

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 X  

2  X

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1  

     

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     

2  

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO CITTA� INCLUSIVA, SOLIDALE E COESA

PROGRAMMA Una città europea e dinamica

MISSIONE DI 

BILANCIO

 Missione di bilancio  12: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia � Programma di bilancio  4 Interventi per i soggetti a rischio di 

esclusione sociale; Programma 5: Interventi per le famiglie- Programma 8: Cooperazione e associazionismo

ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

Approvazione studio di fattibilità

PROGETTO MIGLIORARE IL BENESSERE DI COMUNITA�

AZIONE
Progettazione e realizzazione di un nuovo centro a carattere sanitario, sportivo, ricreativo, formativo in grado di integrare e 

sviluppare le diverse realtà presenti sul territorio

RESPONSABILE Arch. Bruno Marino

Approvazione  progetto definitivo

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 2
DENOMINAZIONE:  Riqualificazione del Parco Casa della Salute ex Ospedale "Regina Margherita"

PUNTI: 1

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Gli interventi sono finalizzati alla riqualificazione dei percorsi, al potenziamento

dell�arredo urbano (sedute, cestini, cartellonistica) e all�inserimento di un�area specificatamente attrezzata con strutture

dedicate ai diversamente abili ed alle persone anziane, alla riqualificazione del sistema del �verde� 

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI

ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI
ATTIVITA�/FASIN°

INDICATORI DI RISULTATO:  Rispetto dei tempi

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Personale LL.PP. e Amministrativo

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI
ATTIVITA�/FASIN°

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

CRONOPROGRAMMA 2023

 

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

CRONOPROGRAMMA 2024



Programmazione e gestione degli investimenti e del patrimonio

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 X

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

   

     

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     

2  

Arch. Bruno Marino

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO CITTA� SICURA

PROGRAMMA Cittadini e luoghi sicuri

MISSIONE DI 

BILANCIO

 Missione di bilancio 3: Ordine pubblico e sicurezza � programma 1: Polizia locale e amministrativa  programma 2: Sistema integrato di 

sicurezza urbana  

Missione di bilancio 11: Soccorso civile � Programma 1 : Sistema di protezione civile

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

PROGETTO Aumentare la sicurezza urbana

AZIONE

Implementare le azioni rivolte a migliorare la sicurezza del territorio e garantire la pubblica incolumità, mediante la revisione ed 

aggiornamento del sistema comunale, alla riprogettazione ed adeguamento del Piano di protezione Civile e all�attuazione delle 

conseguenti azioni di promozione ed informazione in materia

RESPONSABILE

Approvazione del piano aggiornato

INDICATORI DI RISULTATO:  Rispetto dei tempi

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Personale Servizio manuntezioni e protezione civile, personale Amministrativo

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 3
DENOMINAZIONE:  La sicurezza per cittadini ed imprese

PUNTI: 2 DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Aggiornamento del piano di protezione civile

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

CRONOPROGRAMMA 2023
N° ATTIVITA�/FASI

ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

N°

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

 

 

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

CRONOPROGRAMMA 2024ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI
ATTIVITA�/FASI



Programmazione e gestione degli investimenti e del patrimonio

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1

Edilizia privata 

Pianificazione 

territoriale

X  

2  X

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

   

     

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     

2  

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO CITTA� SICURA

PROGRAMMA Cittadini e luoghi sicuri

MISSIONE DI 

BILANCIO

 Missione di bilancio 3: Ordine pubblico e sicurezza � programma 1: Polizia locale e amministrativa  programma 2: Sistema integrato 

di sicurezza urbana  

Missione di bilancio 11: Soccorso civile � Programma 1 : Sistema di protezione civile

PROGETTO Aumentare la sicurezza urbana

AZIONE
Potenziamento forme di controllo sul territorio: progettazione e realizzazione relativa all�adeguamento dell�intero impianto di video 

sorveglianza comunale

RESPONSABILE Arch. Bruno Marino

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Sviluppo progettuale dell'intervento generale approvato con studio di fattibilità a dicembre

2021. coinvolgimento dei soggetti privati nel miglioramento della sicurezza dei cittadini, tramite la previsione di installazione di

impianti di videosorveglianza negli strumenti attuativi e di interventi di sostituzione edilizia e rigenerazione urbana

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

CRONOPROGRAMMA 2023ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI
ATTIVITA�/FASIN°

Elaborazione indirizzi per la realizzazione 

impianti di videosorveglianza negli 

interventi di pianificazione del territorio

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 4

DENOMINAZIONE: INTERVENTI PER LA SICUREZZA DELLA CITTA�, PREVENZIONE E CONTRASTO DEI FENOMENI DI CRIMINALITA�

DIFFUSA E PREDATORIA 

PUNTI: 2

Approvazione progetto definitivo video 

sorveglianza primo stralcio 

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Personale LL.PP. - Manutenzione e decoro urbano  - Amministrativo

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

 

 

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

CRONOPROGRAMMA 2024
N° ATTIVITA�/FASI

ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI



Programmazione e gestione degli investimenti e del patrimonio

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1  X

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

       

        

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

       

       

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO E LE POLITICHE DI UTILIZZO E SVILUPPO DEL TERRITORIO 

PROGRAMMA Una pianificazione territoriale basata sulla sostenibilità sociale, economica ed ambientale

MISSIONE DI 

BILANCIO

 Missione di bilancio 8: Assetto del territorio ed edilizia abitativa � Programma 1: Urbanistica e assetto del

territorio Missione di bilancio 10 Trasporti e diritto alla mobilità - Programma 5: Viabilità e infrastrutture stradali

Missione di bilancio 14 : Sviluppo economico e competitività � programma 1 Industria, PMI e Artigianato

programma 2 : Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori

ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

PROGETTO SVILUPPARE IL TERRITORIO E POTENZIARE IL SISTEMA PRODUTTIVO LOCALE

AZIONE

Revisione degli strumenti di pianificazione urbanistica generale (PUG) e del Piano della Mobilità Sostenibile (PUMS) in un�ottica 

di sostenibilità ambientale e territoriale, risparmio energetico e incremento dei livelli di sicurezza del territorio, per favorire la 

mobilità dolce e il TPL.

RESPONSABILE Arch. Bruno Marino

Adozione del PUMS

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 5
DENOMINAZIONE: La sostenibilità al centro della pianificazione strategica della mobilità

PUNTI: 3
DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Elaborazione del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile per la circolazione della

persone e delle merci con l�obiettivo di migliorare la qualità della vita del territorio

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI

CRONOPROGRAMMA 2024

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

CRONOPROGRAMMA 2023ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI
ATTIVITA�/FASIN°

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

 

 

INDICATORI DI RISULTATO:  Rispetto dei tempi prefissati

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Personale  urbanistica - Amministrativo

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

 

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024



Programmazione e gestione degli investimenti e del patrimonio

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 X

2  X

3 X

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     

2    

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     

2     

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO E LE POLITICHE DI UTILIZZO E SVILUPPO DEL TERRITORIO 

PROGRAMMA Castelfranco città viva

MISSIONE DI 

BILANCIO

 Missione di bilancio 5 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali - Programma 2 Attività culturali e interventi diversi nel 

settore culturale

PROGETTO PROMUOVERE LA CULTURA COME MOTORE DI PARTECIPAZIONE

AZIONE

Sviluppo, progettazione e realizzazione del progetto �Villa Sorra: Saperi e Sapori�, finalizzato alla creazione di un nuovo sistema di 

promozione e valorizzazione delle eccellenze del territorio, sperimentando forme di partenariato pubblico privato, contribuendo alla 

valorizzazione del  circuito turistico delle eccellenze emiliane, 

RESPONSABILE Arch. Bruno Marino

SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 6
DENOMINAZIONE: Riqualificazione e valorizzazione del patrimonio culturale

PUNTI: 3
DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Appalto dei lavori Villa Sorra 1 stralcio, avvio progettazione delle scuderie e del giardino

storico

ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI

Appalto dei lavori per la realizzazione del 

1 stralcio del progetto Villa Sorra

Elaborazione studio di fattibilità per la 

riqualificazione del giardino storico di 

Villa Sorra - candidatura PNRR

INDICATORI DI RISULTATO:  Rispetto dei tempi

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Personale  LL.PP. - Amministrativo

Elaborazione studio di fattibilità per la 

riqualificazione delle scuderie di Villa 

Sorra

ATTIVITA�/FASIN°

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

CRONOPROGRAMMA 2023

ATTIVITA�/FASI

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

CRONOPROGRAMMA 2024
N°

ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI



Programmazione e gestione degli investimenti e del patrimonio

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 X     

2 X

3 X

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

      

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

       

       

AZIONE

Riduzione dell�indifferenziato e incremento della raccolta differenziata mediante il potenziamento e la diversificazione delle aree 

di raccolta, il riuso e la sensibilizzazione dell�utenza mediante attività divulgative, informative ed incentivanti, oltre alla 

riqualificazione ed al potenziamento delle isole ecologiche

del territorio.

RESPONSABILE Arch. Bruno Marino

Completamento dei lavori del centro per il 

riuso

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

Riorganizzazione del sistema di spazzamento

Candidatura ad avviso PNRR, unitamente alla 

società partecipata Hera S.p.A, per la 

realizzazione di un nuovo centro di raccolta 

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO E LE POLITICHE DI UTILIZZO E SVILUPPO DEL TERRITORIO 

PROGRAMMA Una pianificazione territoriale basata sulla sostenibilità sociale, economica ed ambientale

MISSIONE DI 

BILANCIO

Missione di bilancio 9: Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente � programma 2: Tutela, valorizzazione e recupero 

ambientale- Programma 3: Rifiuti - Programma 4: Servizio idrico integrato

PROGETTO TUTELARE L�AMBIENTE, CURARE IL VERDE PUBBLICO E IL DECORO URBANO

CRONOPROGRAMMA 2022

SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 7
DENOMINAZIONE: Proteggiamo le risorse ambientali 

PUNTI: 2
DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Potenziamento delle azioni per l'incremento della raccolta differenziata ed

implementazione strutture di raccolta

 

INDICATORI DI RISULTATO:  

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Personale Ambiente,  LL.PP. - Amministrativo

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI
ATTIVITA�/FASIN°

 

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

CRONOPROGRAMMA 2024

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

CRONOPROGRAMMA 2023

ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI
ATTIVITA�/FASIN°



Programmazione e gestione degli investimenti e del patrimonio

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 X

2 X

3       X

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

        

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

       

       

ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2023

Elaborazione della proposta di PUG 

 

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Personale  urbanistica - Amministrativo

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

 

Approvazione variante specifica 

categoria di tutela degli immobili

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2024

 

N° ATTIVITA�/FASI

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

Elaborazione del quadro conoscitivo 

del PUG - carta dello stato di 

attuazione del PSC al 31/12/2021

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 8
DENOMINAZIONE: Il PUG - le linee strategiche fondamentali per lo sviluppo ed il governo del territorio

PUNTI: 3
DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: elaborazione degli strumenti di pianficazione in ottica di sostenibilità, risparmio del

suolo, rigenerazione e riqualificazione urbana, recupero dei contenitori dismessi

PROGETTO SVILUPPARE IL TERRITORIO E POTENZIARE IL SISTEMA PRODUTTIVO LOCALE

AZIONE

Ridefinire le strategie di sviluppo e riconversione del territorio, incentrato sulla drastica riduzione del consumo di suolo, 

promuovendo politiche di rigenerazione/riqualificazione urbana, recupero del tessuto urbanizzato e dei contenitori dismessi. 

Sviluppare azioni concrete finalizzate a mantenere in equilibrio il sistema produttivo in relazione a quello residenziale ed ai servizi 

alla persona, mediante azioni sinergiche tra operatori del sistema economico produttivo,Amministrazione comunale e gli Enti 

erogatori dei servizi

RESPONSABILE Arch. Bruno Marino

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO E LE POLITICHE DI UTILIZZO E SVILUPPO DEL TERRITORIO 

PROGRAMMA Una pianificazione territoriale basata sulla sostenibilità sociale, economica ed ambientale

MISSIONE DI 

BILANCIO

 Missione di bilancio 8: Assetto del territorio ed edilizia abitativa � Programma 1: Urbanistica e assetto del territorio Missione di 

bilancio 10 Trasporti e diritto alla mobilità - Programma 5: Viabilità e infrastrutture stradali

Missione di bilancio 14 : Sviluppo economico e competitività � programma 1 Industria, PMI e Artigianato

programma 2 : Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori



Programmazione e gestione degli investimenti e del patrimonio

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 X     

2 X

3 X

4 X

5 X

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

      

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

       

       

ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2024

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2023

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Personale Manutenzione,  LL.PP. - Amministrativo

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

 

 

Riqualificazione parco di Manzolino - 

ultimazione lavori

Realizzazione area sgambamento a Gaggio e a 

Panzano

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

N° ATTIVITA�/FASI

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

Riqualificazione aree verdi di Piumazzo - avvio 

lavori

Riqualificazione aree verdi di Piumazzo - 

ultimazione lavori

Riqualificazione parco di Manzolino - avvio 

lavori

INDICATORI DI RISULTATO:  Rispetto dei tempi

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 9
DENOMINAZIONE: Il verde pubblico come patrimonio dei cittadini

PUNTI: 2 DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Ampliamento e riqualificazione delle aree verdi comunali 

PROGETTO TUTELARE L�AMBIENTE, CURARE IL VERDE PUBBLICO E IL DECORO URBANO

AZIONE
Interventi di riqualificazione e potenziamento dell�arredo urbano, delle aree verdi e del patrimonio pubblico, supportati anche da un 

sistema di monitoraggio dei fenomeni di degrado urbano.

RESPONSABILE Arch. Bruno Marino

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO E LE POLITICHE DI UTILIZZO E SVILUPPO DEL TERRITORIO 

PROGRAMMA Una pianificazione territoriale basata sulla sostenibilità sociale, economica ed ambientale

MISSIONE DI 

BILANCIO

Missione di bilancio 9: Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente � programma 2: Tutela, valorizzazione e recupero 

ambientale- Programma 3: Rifiuti - Programma 4: Servizio idrico integrato



Programmazione e gestione degli investimenti e del patrimonio

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1    X  

2 X

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

      

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

       

       

 

 

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2024

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2023

Riqualificazione centro storico Manzolino - 

elaborazione studio fattibilità

INDICATORI DI RISULTATO:  Rispetto dei tempi

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Personale Manutenzione,  LL.PP. - Amministrativo

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

Riqualificazione centro storico di Piumazzo - 

elaborazione progetto definitivo

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 10
DENOMINAZIONE: Valorizzazione dell'identità locale

PUNTI: 3 DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Riqualificazione dei centri storici delle frazioni

PROGETTO IL CENTRO STORICO E LE FRAZIONI

AZIONE
Avviare un percorso di riqualificazione dei centri storici delle frazioni con particolare riferimento a Gaggio, Piumazzo e Manzolino con 

l�obiettivo di sviluppare il sistema delle relazioni sociali, della mobilità e degli eventi

RESPONSABILE Arch. Bruno Marino

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO E LE POLITICHE DI UTILIZZO E SVILUPPO DEL TERRITORIO 

PROGRAMMA Castelfranco Città viva

MISSIONE DI 

BILANCIO

Missione di bilancio 1: Servizi istituzionali, generali e di gestione- Programma 5: Gestione dei beni demaniali e patrimoniali- 

programma 6: Ufficio tecnico



Programmazione e gestione degli investimenti e del patrimonio

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1  X

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     

2    

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     

2     

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2024

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2023

INDICATORI DI RISULTATO:  Rispetto dei tempi

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Personale  LL.PP. - Amministrativo

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

Conclusione dei lavori e consegna al 

servizio competente per la riapertura

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 11
DENOMINAZIONE: ll teatro Dadà riapre le sue porte

PUNTI: 1 DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: conclusione dei lavori e consegna per la riapertura

PROGETTO PROMUOVERE LA CULTURA COME MOTORE DI PARTECIPAZIONE

AZIONE

Rilanciare il teatro comunale DADA come centro delle attività culturali della città restituendolo alla comunità per un utilizzo ampio e 

differenziato attraverso la valorizzazione della co-programmazione con ERT e le associazioni del territorio anche esplorando diversi 

utilizzi per la promozione non solo della attività teatrale ma anche musicale, cinematografica e laboratoriale.

RESPONSABILE Arch. Bruno Marino

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO E LE POLITICHE DI UTILIZZO E SVILUPPO DEL TERRITORIO 

PROGRAMMA Castelfranco città viva

MISSIONE DI 

BILANCIO

 Missione di bilancio 5 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali - Programma 2 Attività culturali e interventi diversi nel 

settore culturale



Programmazione e gestione degli investimenti e del patrimonio

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     X

2 X

3 X

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

      

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

       

        

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2024

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Personale  LL.PP. - Amministrativo

Realizzazione dei lavori di manutenzione e 

sviluppo della rete ciclabile via Castiglioni/via 

Loda - fine lavori 

Realizzazione ciclabile Via Emilia da via 

Castiglione a Madonna degli Angeli - avvio dei 

lavori

INDICATORI DI RISULTATO:  Rispetto dei tempi

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2023

Pista Ciclabile Modena/Villa Sorra/ 

Castelfranco Emilia: realizzazione da attuarsi 

con il Comune di modena - avvio dei lavori

PROMUOVERE IL TURISMO COME RISORSA DI SVILUPPO

AZIONE
Incrementare nella quotidianità e nel tempo libero della mobilità dolce attraverso la promozione dei percorsi ciclopedonali esistesti e 

di iniziative che favoriscano l�utilizzo della bicicletta con l�obiettivo a tendere di sostenere il turismo �naturale ed eco-sostenibile�

RESPONSABILE Arch. Bruno Marino

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

DENOMINAZIONE: Una città che promuove la mobilità ciclabile

PUNTI: 3
DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Realizzazione collegamenti ciclabili Modena/Villa Sorra/Castelfranco, Via Castiglioni/Via

Loda, Via Emilia: da via Castiglione a Madonna degli Angeli

N°

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 

2022 N.12

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO E LE POLITICHE DI UTILIZZO E SVILUPPO DEL TERRITORIO 

PROGRAMMA Castelfranco città viva

MISSIONE DI 

BILANCIO

Missione di bilancio7: Turismo- Programma 1: Sviluppo e la valorizzazione del turismo

Missione di bilancio 14 : Sviluppo economico e competitività � programma 1 Industria, PMI e Artigianato programma 2 : Commercio � 

PROGETTO



Programmazione e gestione degli investimenti e del patrimonio

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     X

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

      

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

       

       

 

 

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2024

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2023

INDICATORI DI RISULTATO:  Rispetto dei tempi

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Personale  LL.PP. - Amministrativo

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

Elaborazione del progetto di ricucitura e 

sviluppo della rete ciclabile di Castelfranco

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 

2022 N.13
DENOMINAZIONE: Sviluppo della rete ciclabile del territorio comunale

PUNTI: 2 DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Progettazione della rete ciclabile di Castelfranco

PROGETTO PROMUOVERE IL TURISMO COME RISORSA DI SVILUPPO

AZIONE
Promuovere il turismo lento, alla scoperta delle numerose bellezze naturali di cui è ricco il territorio, con la creazione di itinerari e 

iniziative mirate alla valorizzazione dei parchi, delle aree rurali attraverso il ricorso alla mobilità dolce.

RESPONSABILE Arch. Bruno Marino

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO E LE POLITICHE DI UTILIZZO E SVILUPPO DEL TERRITORIO 

PROGRAMMA Castelfranco città viva

MISSIONE DI 

BILANCIO

Missione di bilancio7: Turismo- Programma 1: Sviluppo e la valorizzazione del turismo

Missione di bilancio 14 : Sviluppo economico e competitività � programma 1 Industria, PMI e Artigianato programma 2 : 



Programmazione e gestione degli investimenti e del patrimonio

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 X     

2  X

3 X

4  X

5  X

6  X

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

      

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

       

        

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

 

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2024

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

CRONOPROGRAMMA 2023

Spogliatoi Palestra di Gaggio - avvio 

progettazione

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

Palestra Marconi - Le Rosse: elaborazione 

studio di fattibilità e candidatura al PNRR 

INDICATORI DI RISULTATO:  Rispetto dei tempi

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Personale  LL.PP. - Amministrativo

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

Miglioramento spogliatoi Ferrarini ed 

impiantistica

Riqualificazione strutturale ed impiantistica 

Palestra Tassoni - approvazione progetto 

esecutivo

Rifacimento copertura tennis - approvazione 

progetto esecutivo

Realizzazione playground frazioni Manozlino e 

Gaggio

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 14
DENOMINAZIONE: Riqualificazione impianti sportivi

PUNTI: 3
DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Riqualificazione e miglioramento di palestre scolastiche ed impianti sportivi di

Castelfranco e frazioni

PROGETTO MIGLIORARE LE STRUTTURE SPORTIVE

AZIONE

Sviluppo, miglioramento e riqualificazione dell�edilizia e dell�impiantistica sportiva con particolare riferimento all�adeguamento anti-

sismico ed efficientamento energetico ed eliminazione delle barriere architettoniche per garantire luoghi sicuri, inclusivi, accessibili 

e multidisciplinari.

RESPONSABILE Arch. Bruno Marino

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO E LE POLITICHE DI UTILIZZO E SVILUPPO DEL TERRITORIO 

PROGRAMMA Castelfranco città viva

MISSIONE DI 

BILANCIO
Missione di bilancio 06: Politiche giovanili, sport e tempo libero � Programma di bilancio 01 Sport e tempo libero



Programmazione e gestione degli investimenti e del patrimonio

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1    X  

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

      

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

       

       

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

 

 

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2024

ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2023

INDICATORI DI RISULTATO:  Rispetto dei tempi

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Personale  LL.PP. - Amministrativo

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

Monitoraggio avvisi e predisposizione 

candidature

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 15
DENOMINAZIONE: PNRR - opportunità per lo svilppo della Città

PUNTI: 3
DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: monitoraggio degli avvisi per i finanziamenti nell'ambito della nuova politica di coesione

e sullo strumento finanziario denominato NextGenerationEU e fondi complementari stanziati dal Governo italiano

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI

PROGETTO ACCOUNTABILITY: QUALE MODELLO DI ORGANIZZAZIONE?

AZIONE
Attivare tutte le procedure necessarie al fine di porsi come soggetto attuatore all�interno del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

il cui obiettivo è quello di dare un impulso decisivo al rilancio della competitività e della produttività del sistema Paese

RESPONSABILE Arch. Bruno Marino

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO UNA CITTA� AL SERVIZIO DEL CITTADINO E DELL�IMPRESA

PROGRAMMA Al servizio del cittadino e dell�impresa

MISSIONE DI 

BILANCIO

Missione di bilancio 1: Servizi istituzionali, generali e di gestione � Programma 1: Organi istituzionali;

Programma 3 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato Programma 4: Gestione delle entrate tributarie e 



Programmazione e gestione degli investimenti e del patrimonio

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1   X  

2 X

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1   X    

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

       

       

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO CITTA� INCLUSIVA, SOLIDALE E COESA

PROGRAMMA Una città solidale

MISSIONE DI 

BILANCIO

Missione di bilancio 12: Diritti sociali, politiche sociali e famiglia- Programma 2: Interventi per la disabilità

Programma 3: Interventi per gli anziani Programma 4 : Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale

PROGETTO FORNIRE STRUTTURE E SPAZI A SOSTEGNO E PER ABBATTERE LE FRAGILITA�

AZIONE
Incrementare il sostegno alle fragilità e disabilità, mediante la riqualificazione ed il potenziamento degli spazi esistenti, con 

particolare attenzione all�abbattimento delle barriere architettoniche

RESPONSABILE Arch. Bruno Marino

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 16
DENOMINAZIONE: Edilizia residenziale pubblica

PUNTI: 3
DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Riqualificazione e recupero di edifici da adibire ad edilizia residenziale pubblica tramite

intervento di demolizione e ricostruzione utilizzando materiali e tecniche a ridotto impatto ambientale

Riqualificazione area via Zanasi/Circondaria 

SUD: affidamento lavori

INDICATORI DI RISULTATO:  Rispetto dei tempi

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Personale Manutenzione,  LL.PP. - Amministrativo

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

Riqualificazione area via Zanasi/Circondaria 

SUD: elaborazione progetto

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2023

 

 

Riqualificazione area via Zanasi/Circondaria 

SUD: Avvio lavori

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2024



SETTORE SERVIZI AI CITTADINI  
Dott.ssa Tagliazucchi Patrizia 

 

Personale assegnato: 

B1 Baiano Maria Rosaria Operat. Spec.Serv. Amm.vi 

C Barbieri Eugenia Bibliotecario 

C Bonettini Laura Istruttore Amministrativo  

B1 Bonettini Roberta  Operat. Spec.Serv. socio.-educat 

C Borghi Cristina Istruttore Amministrativo 

C Bovo Sara Istruttore Amministrativo 

B1 Burzi Fiorella  Operat. Spec. Serv. socio-educat. 

C Caselli Patrizia Educatore d'infanzia 

C Cassola Mario  Istr.amm.sistema biblioteca 

D1 Cesari Luca 
Istr. Dir. Esperto in valorizzazione dei beni culturali e 
gestione dati cartografici 

D1 Cuzzani Giovanna Istruttore Direttivo Ammministrativo 

C Fantazzini Monica Educatore d'infanzia 

C Filippetti Monica Educatore d'infanzia  

C Fregni Cinzia Educatore d'infanzia 

C Gatto Lucia Istruttore Amministrativo 

D1 Ghelfi Orietta Istruttore Dirett. Bibliotecario 

C Grandi Claudia Istruttore Amministrativo 

D1 Luppi Barbara Istruttore Direttivo pedagogista 

B1 Maccaferri Carlo Operat. Spec. Serv. amministrativi 

C Manzini Barbara Educatore d'infanzia 

C Marzo Gabriella Educatore d'infanzia 

C Merighi Antonella Educatore d'infanzia 

B3 Montosi Mirca Collaboratore Amm.vo reg. dati 

C Prandi Monica Istruttore Amministrativo 

C Roccato Elisabetta Istruttore Amministrativo 

D1 Spinato Annalaura Istruttore Direttivo Ammministrativo 

D1 Tagliavini Elena Istruttore Direttivo Ammministrativo 

C Tarantino Patrizia Istruttore amministrativo  

C Usocchi Francesca Istruttore Amministrativo 

B1 Vigliotta Anna Maria Operat. Spec. Serv. socio-educat. 

 

 
Risorse strumentali assegnate: 
 
Tutte le  risorse strumentali  assegnate in inventario.  

 
 
 



Servizi educativi e scolastici 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



  

 
 
 
  



 
 
 
 
 



 
 
 
 

OBIETTIVI STRATEGICI ASSEGNATI  
 

 



Educazione

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1
comuni del 

distretto
x x x x x x x x x x x

2

scuole statali e 

paritarie e 

Ufficio 

Scolastico 

Regionale

x x x x x x x x x

3
comuni del 

distretto
x x x x x x x x x x x

4 scuole paritarie x  

5

Unione, comuni, 

gestori  e scuole 

distretto

x

6
unione e comuni 

del distretto
x x x x

PIANO 

STRATEGICO
CASTELFRANCO CITTA� INCLUSIVA, SOLIDALE E COESA

PROGRAMM La scuola: luogo di istruzione e di crescita per tutti 

MISSIONE DI 

BILANCIO

Missione di bilancio 4: Istruzione e diritto allo studio- Programma 1:  Istruzione prescolastica  programma 2 � Altri ordini di istruzione 

non universitaria  programma                                                                                                                                           Missione di Bilancio 12 Diritti 

sociali,  politiche sociali e famiglia

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2021

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2021

TIPOLOGIA SVILUPPO

OBIETTIVO 

PEG 2022 N. 

1

DENOMINAZIONE:  sistema integrato di educazione e istruzione dalla nascita fino ai 6 anni

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: qualificare l'offerta educativa coerentemente con l'identità del territorio e realizzare una

progettazione pedagogica distrettuale coerente con gli standard regionali dell'accreditamento anche valorizzando le attuali

convenzioni 0/6, e rafforzando la rete dei servizi per un sistema educativo, formativo e culturale  del territorio integratoPUNTI: 3

PROGETTO Garantire un sistema integrato di eduzione e di istruzione

AZIONE

Consolidamento e qualificazione dei servizi per la prima infanzia, assicurando il coordinamento politico e tecnico attribuito al Comune 

capo distretto. L�impegno è di rafforzare la rete dei servizi, valorizzando il pluralismo dell�offerta e orientando a una visione sinergica 

e sistemica degli interventi e dei progetti a livello distrettuale, garantendo il raccordo con il territorio provinciale e la Regione Emilia-

Romagna.

Nei servizi 0 - 3 anni mantenere gli attuali livelli di accesso sperimentando servizi differenziati e flessibili in risposta ai bisogni delle 

Famiglie e realizzare una progettazione pedagogico - educativa in linea con gli standard regionali dell�accreditamento promuovendo 

una cultura dell�infanzia fuori e dentro i servizi .

Valorizzare le convenzioni 0/6 in essere con le istituzioni educative per realizzare un sistema educativo e formativo integrato 

valorizzando il pluralismo dell�offerta e orientando a una visione sinergica e sistemica degli interventi e dei progetti a livello 

distrettuale, garantendo il raccordo con il territorio provinciale e la Regione Emilia-Romagna.

RESPONSABI

LE
D.ssa Patrizia Tagliazucchi

riprogettazione servizi in un ottica

di flessibilità e innovazione:

interventi OLTRE AL NIDO

Gestione procedure autorizzazione

e accreditamento servizi privati

per garantire il funzionamento e

qualificare il sistema educativo

integrato

aumento dell'offerta con servizi

innovativi (centri estivi, nido

flessibile, maternage, CBF, Spazio

bambino) accedendo a contributi

ministeriali e regionali e di

fondazioni

regolare i servizi e garantire la

governance della rete integrata dei

servizi 0/6 in collaborazione con

privato, sociale e sanitario 

ridimensionare la rete integrata

dei servizi 0/6 (piano offerta

educativa, graduatorie 3/6,

dimensionamento ottimale ed

omogeneo dell'offerta)

approvazione convenzioni con

privati per sistema educativo e di

istruzione integrata



Educazione

7 biblioteca x x x x x x x

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 X X X

1
comuni del 

distretto
x

3
scuole del 

territorio
x

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1
comuni del 

distretto

diffusione cultura infanzia

attraverso Nidi aperti( laboratori P

di papà, conversazioni con il

pedagogista, laboratori nonni,

uscite in città) e appuntamenti nei

parchi e negli spazi cittadini

(letture sotto il gelso, pic-nic,

percorsi in bicicletta ) 

verifica e conclusione procedura

accreditamento

CRONOPROGRAMMA 2024ATTIVITA�/FASI

INDICATORI DI RISULTATO:  1. approvazione atti di indirizzo (regolamento, piano offerta, piano comunità educante); 2. nr nuovi servizi attivat; 3. nr 

convenzioni approvate;  4. % incremento offerta, 5 n. autorizzazionii rfilasciate; 6. nr accreditamenti avviati; 7. nr. parteciopanti attività; 8. nr 

strumenti di valutazone impatto 

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

CRONOPROGRAMMA  2023

intese con scuole statali per

implementazione sezioni statali

RISORSE UMANE ASSEGNATE: servizi educativi e scolastici

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

approvazione nuova convenzione

distrettuale 0/6

implementazione e verifica nuovi

servizi

ATTIVITA�/FASI

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024



Educazione

OBIETTIV

O PEG 

2022 N. 2

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1
sportello 

cittadino
x x x x x x x

2 x x x

3 x x x x

4
comuni del 

distretto
x x x x x

5
comuni e scuole 

distretto
x x x x x

6 comuni distretto x x x x x x x

7 comuni distretto x x x x x x x

ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

TIPOLOGIA MANTENIMENTO

MISSIONE DI 

BILANCIO

Missione di bilancio 4: Istruzione e diritto allo studio- Programma 1:  Istruzione prescolastica  programma 2 � Altri ordini di istruzione 

non universitaria  programma                                        Missione di Bilancio 12 Diritti sociali,  politiche sociali e famiglia

PROGETTO Garantire un sistema integrato di eduzione e di istruzione

AZIONE gestione servizi educativi di qualità

RESPONSABI

LE

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

gestione iscrizioni, approvazione

graduatorie, inserimenti e

ammissioni

INDICATORI DI RISULTATO:  1 nr intercomitati; 2 nr. Iniziative realizzate;

RISORSE UMANE ASSEGNATE:Servizi educativi e Scolastici

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

assicurare sul territorio

distrettuale coordinamento

tecnico politico sistema 0/6

mediante conferenze assessori e

conferenze dirigenti 

Gestione Intercomitati per

partecipazione attiva delle famiglie 

autovalutazione, eterovalutazione,

monitoraggio dell'outsorcing e

indagini di customer persso

l'utente

approvazione e gestione piano

formazione permanente

distrettuale (spazi, outdoor e

materiale non strutturato)

approvazione e gestione progetto

distrettuale continuità

nido/infanzia/primarie

approvazione e gestione progetto

pedagogico distrettuale coerente

con la normativa

sull'accreditamento

DENOMINAZIONE:  gestione servizi 0/6

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Gestione nidi e servizi educativi

PIANO 

STRATEGICO
CASTELFRANCO CITTA� INCLUSIVA, SOLIDALE E COESA

PROGRAMM

A

D.ssa Patrizia Tagliazucchi

La scuola: luogo di istruzione e di crescita per tutti 



Istruzione

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1

sport, cultura, 

biblioteca, PL, 

gabinetto del 

sindaco

x x x x x x x x x x x

2 servizi coinvolti X X X x x x x

3 scuole x x x

4
cultura, sport, 

associazionismo
x x x x x x x

5
scuole, comuni 

distretto, unione
X X X X X

6 servizi coinvolti X X X x

PIANO 

STRATEGICO
CASTELFRANCO CITTA� INCLUSIVA, SOLIDALE E COESA

PROGRAMMA La scuola: luogo di istruzione e di crescita per tutti 

MISSIONE DI 

BILANCIO

Missione di bilancio 4: Istruzione e diritto allo studio- Programma 1:  Istruzione prescolastica  programma 2 � Altri ordini di 

istruzione non universitaria  programma 

 

Missione di bilancio 14 : Sviluppo economico e competitività � programma 1 Industria,  PMI e Artigianato   programma 2 : 

Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori

PROGETTO garantire un sistema integrato di educazione e istruzione 

AZIONE

Concordare e condividere con le istituzioni scolastiche, attraverso il Patto per la scuola,  obiettivi culturali e forme di 

collaborazione tesi a soddisfare il diritto allo studio. Programmare congiuntamente con le scuole gli interventi per il diritto allo 

studio ( Piano per il Diritto allo Studio)   per progettare azioni inclusive e di arricchimento dell�offerta formativa attorno a macro-

tematiche

RESPONSABILE D.ssa Patrizia Tagliazucchi

TIPOLOGIA SVILUPPO

OBIETTIVO DI 

PEG 2002  N. 3
DENOMINAZIONE:  Inclusione scolastica e diritto allo studio

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: garantire l'accesso universale a tutti i cittadini all'offerta formativa e garantire il

diritto allo studio con particolare attenzione all'integrazione di alunni con disabilità, fragilità e svantaggio, mantenendo un

approccio inclusivo, qualificando l'offerta formativa e offrendo pari opportunità a tutti i cittadiniPUNTI:  2

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

Patto di Comunità con istituto

spallanzani per realizzare interventi

integrati scuola /territorio

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

Co-progettazione Piano Offetta

Formativa anche attraverso Patti di

comunità  

approvazione Piano Diritto allo

Studio sulle diverse tematiche

(inclusione, qualificazione, accesso)

INDICATORI DI RISULTATO:  1. approvazione PTOF;2 approvazione PDS; 3. approvazione Patto per la scuola; 4. nr intervernti scuola aperta avviati; 5. 

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Servizi Educativi Scolastici

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

rinnovo Patto per la scuola e

sperimentazione nuove forme

collaborazione 

Avvio "scuole aperte" e progetti

inclusivi e di "comunità educante"

per minori 11/14 in tempo non

scolastico su nuovi linguaggi

espressivi

piano triennale distrettuale di

orientamento scolastico



Istruzione

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     x

2 x x x x x x x x x x x x

3 x x x x x

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     x

2 x

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

CRONOPROGRAMMA  2023

ATTIVITA�/FASI

gestione Piano Diritto allo Studio

gestione piano triennale distrettuale

di orientamento scclastico

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

ATTIVITA�/FASI

implementazione e messa a sistema

progetti "scuole aperte" per una

comunità educante

CRONOPROGRAMMA 2024

pianificazione nuove progettazioni 

nuovo Patto per la scuola



Istruzione

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 CUC, PL, LLPP x x x x x x x x x

2 ufficio tecnico, PL x x x x

3 scuole, Az. USl x x x x x x x x x

4

Az usl, ambiente, 

promozione 

territorio

x x x x x x x x x x x

5
promozione 

territorio, Az usl 
x x

6

comuni del 

distretto e Unione, 

Az. USL

x x x x x x x x x

7 CUC, PL, LLPP X X X X X X X X

8 scuole x x x x

9
LLPP, Patrimonio, 

scuole
x x x

PIANO 

STRATEGICO
CASTELFRANCO CITTA� INCLUSIVA, SOLIDALE E COESA

PROGRAMMA La scuola: luogo di istruzione e di crescita per tutti 

MISSIONE DI 

BILANCIO

Missione di bilancio 4: Istruzione e diritto allo studio- Programma 1:  Istruzione prescolastica  programma 2 � Altri ordini di 

istruzione non universitaria  programma 

PROGETTO Garantire un sistema integrato di eduzione e di istruzione

AZIONE
Attuare interventi di sostegno alle famiglie e di miglioramento di equità del prelievo ad invarianza dei servizi

erogati; maggiore accessibilità e semplificazione del sistema tariffario

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2021

RESPONSABILE D.ssa Patrizia Tagliazucchi

TIPOLOGIA SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 

2022 N.  4
DENOMINAZIONE:  interventi per il diritto allo studio

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: qualificare e implementare i servizi rivolti alla comunità scolastica 3/14 anni per

favorire l'accesso al sistema scolastico (pre, post, mensa, trasporto) per eliminare le barriere ostative al successo scolastico e

per ridurre le disuguaglianze (agevolazioni, benefici e interventi di integrazione)3

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

riprogettazione servizio trasporto

scolastico: indizione gara, migliorie e

avvio servizio

implementazione attività di

inclusione anche attraverso

progettazioni innovative (progetti di

vita) e approvazione nuovo progetto

distrettuale

Progettazione e implementazione

forme alternative di mobilità anche

in autonomia

riprogettazione servizi di pre e post e

assistenza scolastica anche

migliorando la fase progettuale e

comunicatica

Sviluppo e qualificazione mensa

scolastica attraverso nuovi progetti

(menù scolastico stellato), misure

antispreco (educo, riduco, riuso) e

forme di monitoraggio puntuale 

rivisitazione menù scolastico e

coinvolgimento attivo famiglie

(indagini, comitati, ecc)

riprogettazione servizio assistenza

disabilità: indizione gara, migliorie e

avvio servizio 

coprogrammare e coprogettare la

qualificazione dei plessi e delle

offerte in base a identità della scuola 

coprogrammare con scuole e ufficio

tecnico gli interventi stabilendo

priorità di intervento e efficaci

modalità di comunicazione

(protocollo interfacce)



Istruzione

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

10

SIA, comuni 

distretto, scuola, 

USR

x x x x x x

11
area economica e 

finanziaria
x x x x x x x x x

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     x

2 x x x x x x x x x

3 x x x x x

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     x

ATTIVITA�/FASI

qualificazione servizi

revisione regolamenti e sistema

tariffario con adeguamento dei

documenti di indirizzo di secondo

livello e degli strumenti

comunicaticvi e gestionali 

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

CRONOPROGRAMMA  2023

ATTIVITA�/FASI

gestione migliorie mobilità

approvazione nuovo menù

nuovo accordo disabilità

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

CRONOPROGRAMMA 2024

INDICATORI DI RISULTATO:  1. Nr utenti fruitori dei servizi; 2. Nr.servizi messi  a gara; 3. nr. Regolamenti approvati e atti indirizzo (POF, PDS, PC, PS); 

4. nr. VI integrate con Patrimonio in scuole; 5. nr cedole online   

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Servizi scolastici

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

miglioramento ed efficentamento

fornitura gratuita libri di testo

(cedole librarie online)

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022



Istruzione

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1
comuni distretto, 

scuole distretto
x x x x x x x x x x x x

2
Unione, comuni 

distretto
x

3
comuni distretto, 

scuole distretto
x x x x x x

4 comuni distretto x x x x x x x

INDICATORI DI RISULTATO:  1nr. Intese realizzate; 2. nr conferenze distrettuali attivate 3.  nr progetti distrettuali gestiti

RISORSE UMANE ASSEGNATE: servizi scolastici

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

gestione funzioni comune

capodistretto in materia di

programmazione, condivisione e

monitoraggio per i progetti a valenza

sovracomunale (DAF, conciliazione,

orientamento, inclusione, continuità

scolastica)

gestione tavoli con Unione e comuni

del distretto per gestione interventi

condivisi, richieste finanziamenti

gestione progetto diritto al futuro

partecipando ai tavoli provinciali,

pianificando conferenze distrettuali

e mettendo in campo interventi di

competenza

gestione progetto conciliazione

(intese, conferenze distrettauli,

manifestazione di interesse

regionale, approvazione bandi,

istruttorie, gestione finanziamenti ed

erogazione contributi)

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

OBIETTIVO PEG 

2021 N.  5
DENOMINAZIONE: gestione competenze comune capodistretto in materia di istruzione

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: coordinare azioni sovracomunali in qualità di referente per la Regione, Provincia ed

altri enti attivando conferenze di servizi per la programmazione congiunta degli interventi, sottoscrivendo intese ed attivandosi

per una ottimale gestione delle risorse pubbliche destinate al distretto in materia di istruzione

AZIONE Garantire il coordinamento distrettuale in materia di istruzione ed educazione

RESPONSABILE D.ssa Patrizia Tagliazucchi

TIPOLOGIA MANTENIMENTO

PROGRAMMA La scuola: luogo di istruzione e di crescita per tutti 

MISSIONE DI Missione di bilancio 4: Istruzione e diritto allo studio- Programma 1:  Istruzione prescolastica  programma 2 � Altri ordini di 

PROGETTO Garantire un sistema integrato di eduzione e di istruzione

PIANO CASTELFRANCO CITTA� INCLUSIVA, SOLIDALE E COESA



Biblioteca

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1
associazionismo, 

cultura
x x x

2
comuni del 

distretto
x x x x x

3

ufficio tecnico, CUC, 

personale e 

organizzazione 

x x x x

4

cultura, servizi 

educativi, Az USL, 

Unione CPF 

x x x x x x x

5

cultura, museo, 

scuole, servizi 

educativi 

x x x x x

6 scuole x x x

7 CUC. Museo x x x x

8 CUC

9 associazionismo x

gestione servizi distrettuali e azioni

di sistema

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

ridefinire offerta biblioteca (spazi,

tempi, servizi e modi della

biblioteca) 

Creare sinergie e offerte integrate

tra gli istituti culturali presenti sul

territorio (museo, teatro, biblioteca) 

e con le attività culturali

revisione dell'attuale contratto

anche alla luce delle nuove

necessità ed in sinergia con il

museo per una offerta integrata sul

territorio 

riprogettazione offerta punti lettura

decentrati

INDICATORI DI RISULTATO:  1. nr. Iniziative di promozione lettura; 2. n convenzioni con comuni; 3. approvazione patto comunità; 4. affidamenti 

servizi

approvazione nuovo patto di

comunità

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Biblioteca

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

studio e progettazione nuova gara 

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

co-programmare e co-progettare

iniziative di promozione biblioteca

e lettura

realizzare attività culturali di

promozione della lettura anche

rivolte alle scuole e alle fasce fragili 

PROGETTO Promuovere la cultura come motore di partecipazione

AZIONE
Attraverso un Patto di comunità per una "città che legge" la Biblioteca diventa centro delle attività legate al libro e alla lettura e 

motore della cultura cittadina

RESPONSABI

LE
D.ssa Patrizia Tagliazucchi

TIPOLOGIA SVILUPPO

OBIETTIVO 

PEG 2022 N. 

6

DENOMINAZIONE:  UNA CITTA' CHE LEGGE

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Promuovere un Patto di comunità per �una città che legge� che coinvolga tutti i soggetti del

territorio per creare una rete territoriale per la diffusione della lettura. La biblioteca diventa centro delle attività legate al libro e alla

lettura e programma attività e i iniziative anche ricorrendo a forme di co-progettazione con il Terzo Settore.

Consolidare le politiche di decentramento verso le frazioni con l�individuazione di occasioni e luoghi opportuni, come naturale sviluppo

del percorso avviato attraverso l�esperienza della Piumateca (Piumazzo) e del Bibliotour (Gaggio di Piano)

PUNTI: 2

PIANO 

STRATEGICO

CASTELFRANCO E LE POLITICHE DI UTILIZZO E SVILUPPO DEL TERRITORIO 

PROGRAMM Castelfranco Città viva

MISSIONE DI 

BILANCIO

Missione di bilancio 5 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali -Programma 2 Attività culturali e interventi diversi nel 

settore culturale



Biblioteca

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     x

2 x

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     x

2

caffè letterario. Progettazione

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

CRONOPROGRAMMA  2023

ATTIVITA�/FASI

progettazione attività ex frigo Bini

avvio nuovo appalto e nuovi servizi

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

CRONOPROGRAMMA 2024ATTIVITA�/FASI



Biblioteca

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1
cultura, Fondazione 

San Carlo
x x x x x x

2
cultura , 

comunicazione
x x x x x

3

servizi educativi, 

scuole, CFP Unione, 

Pediatria di comunità

x x x x

4 servizi educativi x x x x x x x

5 cultura x x x x x

6 scuole x x x

7 x x x x

8 biblioteche sistema

9 associazionismo

10
associazionismo, 

gabinetto sindaco
x

RISORSE UMANE ASSEGNATE: Biblioteca

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

acquisto libri, gestione e

valorizzazione patrimoni libraio 

proposte lettura POF scuole 

gestione servizio reference

gestione prestito e

interbibliotecario

gestione noleggio sale

INDICATORI DI RISULTATO:  1. nr. Scuole accolte; 2. n letture realizzate; 3. nr prestiti; 4. nr libri acquistati; 5. nr libri in dotazione; 6. nr. Spazi sale 

Filosofare

proposte lettura a tema in base alle

ricorrenze

letture e laboratori per bambini

letture al crepuscolo

maggio dei libri

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

TIPOLOGIA MANTENIMENTO

OBIETTIVO 

PEG 2022 N. 

7

DENOMINAZIONE:  Diffondere la lettura

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: creare una rete territoriale per la diffusione della lettura. La biblioteca diventa centro delle

attività legate al libro e alla lettura e programma attività e i iniziative anche ricorrendo a forme di co-progettazione con il Terzo Settore.

Consolidare le politiche di decentramento verso le frazioni con l�individuazione di occasioni e luoghi opportuni, come naturale sviluppo PUNTI: 

PROGETTO Promuovere la cultura come motore di partecipazione

AZIONE Attraverso un Patto di comunità per una "città che legge" la Biblioteca diventa centro delle attività legate al libro e alla lettura e 

RESPONSABI D.ssa Patrizia Tagliazucchi

PIANO CASTELFRANCO E LE POLITICHE DI UTILIZZO E SVILUPPO DEL TERRITORIO 

PROGRAMM Castelfranco Città viva

MISSIONE DI Missione di bilancio 5 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali -Programma 2 Attività culturali e interventi diversi nel 



cultura e eventi

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1

sport, scuola, 

biblioteca, 

comunicazione

x x x

2

sport, 

associazionism

o, scuola, 

Museo, 

Biblioteca, 

Patrimonio, PL, 

comunicazione 

x x x x x

3

Ufficio Tecnico, 

comunicazione, 

gabinetto 

sindaco

x x x x x x x

4

comunicazione, 

sport, 

associazionismo

x x x x x x x

5
associazionismo, 

museo
x x x x x x x

6

museo, 

biblioteca, 

scuola

x x x x x x x x x x

7
biblioteca, Villa 

Sorra, Museo, 
x x x x x x x x x

8

Suap , 

associazionismo, 

U.Tecnico, PL

x x x x x x x x x

9

associazionismo, 

Suap, U.tecnico, 

Pl

x x x x

gestione "Estate a Castelfranco" con

offerte diversificate promuovendo i

diversi palcoscenici e mettendo in rete

le iniziative di associazioni, terzo settore,

pro loco e centro vivo e con la

partecipazione dei diversi assessorati

gestione programmazione eventi

autunnali e natalizi in collaborazione con 

commercianti pro loco e associazioni 

ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2021

Piani di cooprogettazione delle attività

estive e natalizie anche con attività di

fundraising e con bandi rivlti al terzo

settore

INDICATORI DI RISULTATO:  1. nr. Programmi eventi realizzati; 2. nr iniziative realizzate; 3. nr. Partecipanti a iniziative 

RISORSE UMANE ASSEGNATE: cultura, biblioteca, eventi, sport

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

collaborazione alla programmazione di

eventi a Villa Sorra per la promozione di

turismo culturale ed enogastronomico

lancio, gestione e impulso Festival della

Sconfitta 

riprogettazione della convenzione con

pro loco per rilancio attività

gestione relazioni con commercianti e

centro vivo per attività di animazione del 

centro in primavera estate e in altre

occasioni 

Messa in rete delle offerte per itinerari

turistici e di promozione del territorio

creando sinergie e offerte integrate

(biblioteca, acetaia, museo, Villa Sorra)

PIANO 

STRATEGICO

CASTELFRANCO E LE POLITICHE DI UTILIZZO E SVILUPPO DEL TERRITORIO 

PROGRAMMA Castelfranco Città viva

MISSIONE DI 

BILANCIO

Missione di bilancio 5 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali -Programma 2 Attività culturali e interventi diversi nel 

settore culturale

creare sinergia tra museo e attività

culturali 

TIPOLOGIA SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 8
DENOMINAZIONE:  accrescere il senso di appartenenza e di identità attraverso offerte culturali diversificate

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: programmare iniziative, eventi, manifestazioni culturali che sappiano rafforzare il senso

di appartenenza della comunità e contribuiire alla costruzione di identità , valorizzando le diverse vocazioni del territorio da

quella culturale a quella orientata alla promozione del territorio e delle eccellenze locali PUNTI: 2

PROGETTO PROMUOVERE LA CULTURA COME MOTORE DI PARTECIPAZIONE

AZIONE

Definire una programmazione articolata e differenziata proposta di eventi e attività culturali per una programmazione estiva e 

invernale inclusiva che valorizzi i luoghi e gli spazi del centro e delle frazioni. Qualificazione dei contenitori culturali per costruire 

una nuova identità e generare attrazione turistica. Valorizzare le eccellenze locali e coordinare le attività e gli eventi promossi dai 

soggetti del territorio in un ottica di sussidarietà 

RESPONSABILE D.ssa Patrizia Tagliazucchi

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N°



cultura e eventi

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     x x x x x x x x x

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     x

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

consolidamento e miglioramento

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

CRONOPROGRAMMA  2023

ATTIVITA�/FASI

verifica e implementazione attività

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

CRONOPROGRAMMA 2024
ATTIVITA�/FASI



cultura e eventi

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1

Europa/fundraisi

ng e 

comunicazione

x x x x x x x

2 x x x x x x

3
 LLPP, 

comunicazione
x x x x x

4

Comunicazione 

Gabinetto del 

Sindaco

5
associazionism

o
x x x x x x x

6

associazionism

o, Scuola, 

comunicazione

x x x x x

6

biblioteca, 

Museo, Villa 

Sorra, 

comunicazione

x x x x

7 comunicazione x x x x x x

progettazione attività di riapertura e

rilancio teatro Dadà anche attraverso

nuova convenzione convenzione

coprogettazione attività Dadà con ERT,

associazioni, altri soggetti partner 

promozione sul territorio della cultura

musicale in collaborazuione con

Fondazione Toscanini con innesti

progettuali nella realtà locale

(collaborazione con ERT, scuole, realtà

associative)

Messa in rete delle offerte dei diversi

contenitori per itinerari culturali

creando sinergie e offerte integrate

(biblioteca, teatro, museo, Villa Sorra)

Studio e progettazione interventi di

messa in rete per lo sviluppo delle arti

visive anche collaborando con enti ,

parrocchie e fondazione per il recupero

del patrimonio locale e la restituzione

alla comunità

Riavvio attività teatro Dadà:

inaugurazione, lancio e approvazione

nuovo programma.

INDICATORI DI RISULTATO:  1. nr. Rassegne cinematografiche, musicali e teatrali; 2. nr eventi realizzate; 3. nr. Partecipanti; 4. nr convenzioni

RISORSE UMANE ASSEGNATE: cultura e promozione del territorio

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

AZIONE

Rilanciare il teatro Dadà come centro delle attività culturali della città resituendolo alla comunità per un utilizzo ampio e 

differenziato attraverso la valorizzazione della coprogrammazione con ERT e le associazioni del territorio anche esplorando diversi 

utilizzi per la promozione non solo delle attività teatrale ma anche musicale cinematografica e laboratoriale. Qualificazione dei 

contenitori culturali della città per costruire una nuova identità e generare attrazione turistica. 

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

progettazione attività alternative alla

rassegna teatrale durante la chiusura

temporanea

RESPONSABILE D.ssa Patrizia Tagliazucchi

TIPOLOGIA SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 9
DENOMINAZIONE: Promuovere la cultura

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Qualificare e differenziare l'offerta culturale ricercando la costruzione di identità e la

vocazione culturale del territorio 
PUNTI: 3

PIANO 

STRATEGICO

CASTELFRANCO E LE POLITICHE DI UTILIZZO E SVILUPPO DEL TERRITORIO 

PROGRAMMA Castelfranco Città viva

MISSIONE DI 

BILANCIO

Missione di bilancio 5 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali -Programma 2 Attività culturali e interventi diversi nel 

settore culturale

PROGETTO PROMUOVERE LA CULTURA COME MOTORE DI PARTECIPAZIONE

gestione attività cinematografiche,

rassegne ed eventi anche attraverso

attività di fundraising 



cultura e eventi

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     x x x x x x x x x

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     xconsolidamento e miglioramento

ATTIVITA�/FASI

lancio teatro Dadà

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

CRONOPROGRAMMA 2024ATTIVITA�/FASI

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

CRONOPROGRAMMA  2023



cultura e eventi

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1

gabinetto del 

sindaco, 

comunicazione

x x x x x x

2 comunicazione

3 sport x x x

4
gabinetto 

sindaco
x x x x

5 comunicazione x

6 comunicazione x x x x x x x

7

tecnico, 

associazionism

o

x x x x

8 comunicazione x x x x

9 comunicazione x x x x x x x

10
gabinetto del 

sindaco
x x x x x x x x

11

gabinetto del 

sindaco, 

tecnico

12
gabinetto del 

sindaco
x x x x

gestione eventi e rassegne sul tema

memoria e commemorazione

gestione sollennità civili e convenzioni

con ISRSC e ANPI

organizzazione incontri, conferenze,

corsi, mostre 

coordinamento programma grandi

eventi e coinvolgimento settori ed enti

interessati : sagra del tortellino

iniziative legate a promozione culturale

impulso e sviluppo Outer Festival 

gestione e impulso attività acetaia

comunale

valorizzare percorsi e itinerari alla

scoperta del territorio per promuovere

la cultura del turismo lento 

valorizzazione percorsi via romea

nonatolana

collaborazione a promozione di Villa

Sorra Saperi e sapori

valorizzazione e promozione sagra del

tortellino

INDICATORI DI RISULTATO:  realizzazione di iniziative come da cronoprogramma

RISORSE UMANE ASSEGNATE: cultura e promozione del territorio

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

gestione attività turistiche e di promozione del territorio

iniziative legate a memoria, commemorazioni e 

organizzazione iniziative

commemorative anche coinvolgendo

scuole e altri enti: 27 gennaio, 8 marzo,

25 aprile, 2 giugno, 25 novembre

elaborazione strumenti comunicativi per

ricordare sui social e canali istituzionali

messaggi dell'ente

ATTIVITA�/FASI

MISSIONE DI 

BILANCIO

Missione di bilancio 5 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali -Programma 2 Attività culturali e interventi diversi nel 

settore culturale

PROGETTO PROMUOVERE LA CULTURA COME MOTORE DI PARTECIPAZIONE

AZIONE
Offrire alla comunità eventi e proposte culturali coerenti con l'identità cittadina e che sappiano consolidare senso di appartenenza 

e coinvolgere diverse fasce della popolazione

ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

PIANO 

STRATEGICO

CASTELFRANCO E LE POLITICHE DI UTILIZZO E SVILUPPO DEL TERRITORIO 

PROGRAMMA Castelfranco Città viva

CRONOPROGRAMMA 2022

RESPONSABILE D.ssa Patrizia Tagliazucchi

TIPOLOGIA MANTENIMENTO cultura inclusiva e partecipata

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 10
DENOMINAZIONE:  proposte culturali diversificate

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: realizzare diverse iniziative culturali

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N°



cultura e eventi

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 scuola x x

2 x x

3 x x x x

4 SUAP x x x x x x x x x

5 PL x x x x x xgestione osservatorio legalità e sviluppo

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

INDICATORI DI RISULTATO:  1. nr. Progetti presentati a bando; 2 nr incontri osservatorio; nr. Iniziative fatte o promosse

RISORSE UMANE ASSEGNATE: ufficio cultura

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

Gestione programma iniziative

collegatte alla celebrazione del 21 marzo

in ricordo delle vittime di mafia: scuole,

cittadinanza

elaborazione e presentazione progetto

RER per finanziamento azioni sui temi

cittadinanza e legalità

gestione e promozione iniziative di

avviso pubblico 

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2021

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2021

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 11
DENOMINAZIONE:  CULTURA DELLA LEGALITA'

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: realizzare interventi di pedagogia civica e occasioni per promuovere il rispetto della

legalità in tutte le sue declinazioni

Gestione iniziative collegate alla

celebrazine del 23 maggio giornata della

legalità

D.ssa Patrizia Tagliazucchi

TIPOLOGIA MANTENIMENTO

PROGRAMMA Cittadini e luoghi sicuri

MISSIONE DI 

BILANCIO

Missione di bilancio 5 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali -Programma 2 Attività culturali e interventi diversi nel 

settore culturale

PROGETTO PROMUOVERE LA CULTURA COME MOTORE DI PARTECIPAZIONE

AZIONE Definire una programmazione per promuovere la cultura della legalità

RESPONSABILE

PIANO 

STRATEGICO

CASTELFRANCO CITTA' SICURA

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:



cultura e eventi

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 unione x x x x x x x x x x x

2 unione x x x x x x x

3

unione, 

associazionism

o

x x x

4

unione, 

associazionism

o

x x x x x x x x

coordinamento integrazione eventi a Ca

Ranuzza di competenza del gestore,

promozione e valorizzazione

MISSIONE DI 

BILANCIO
Missione di bilancio 6 Politiche giovanili, sport e tempo libedro

PROGETTO Coinvolgere e dar voce ai giovani

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

INDICATORI DI RISULTATO:  1. Nr. Giovani coinvolti in progettazioni; 2. n iniziative rivolte/partecipate ai giovani

favorire la partecipazione e l'autonomia

dei giovani alla vita culturale della città

anche attraverso tavoli di partecipazione

CRONOPROGRAMMA 2021

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 12
DENOMINAZIONE:  partecipazione dei giovani agli eventi della città

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: promuovere la partecipazione dei giovani alla vita culturale cittadina

PIANO 

STRATEGICO

CASTELFRANCO CITTA' INCLUSIVA SOLIDALE E COESA

PROGRAMMA Una città europea e sostenibile

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

AZIONE valorizzare la partecipazione attiva dei giovani affinchè possa rafforzarsi il contributo dell'associazionismo giovanile 

RESPONSABILE D.ssa Patrizia Tagliazucchi

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
MANTENIMENTO

RISORSE UMANE ASSEGNATE: ufficio cultura

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

condivisione progetto unionale per

percorsi di orientamento e rilevazione

istanze e fabbisogni dei giovani

promuovere la partecipazione dei

giovani a esperienze, attività culturali ed

eventi rivolti ai giovani: attività estive a

Ca Ranuzza 



cultura e eventi

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1

Unione, 

comune, 

biblioteca

x x x

2 scuola, Unione x x x x x x x x

3
sport, 

comunicazione
x

4 unione x x x x x x

5
unione, 

comunicazione
x x x x

5
comunicazione, 

biblioteca

promozione iniziative CDD anche

merdiante apposita convenzione

coprogettazione interventi e attivazione

sportello antiviolenza

Missione di bilancio 12 Diritti soiciali poiitiche e famiglia

PROGETTO PROMUOVERE LA CULTURA COME MOTORE DI PARTECIPAZIONE

AZIONE educare e sensibilizzare alle differenze di genere

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

promuovere iniziative locali in

collaborazione con Unione e Distretto

per celebrare NON 8 marzo e 25

novembre

progettare azioni nel pof "educare alle

differenze per promuovere la

cittadinanza di genere" anche

accedendo a finanziamenti regionali 

adozione carta dei valori sport femminili

e attività di sensibilizzazione

promozione tavolo unionale e

trasformazione commissione locale 

INDICATORI DI RISULTATO:  1. nr. Atti di indirizzo approvati; 2. nr. Sedute Tavoli locali e unionali ; 3. apertura sportello

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2021

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2021

RISORSE UMANE ASSEGNATE: ufficio cultura

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

RESPONSABILE D.ssa Patrizia Tagliazucchi

TIPOLOGIA 

OBIETTIVO
MANTENIMENTO

PROGRAMMA una città europea e dinamica

MISSIONE DI 

BILANCIO

OBIETTIVO PEG 

2022 N.  13
DENOMINAZIONE:  CULTURA DELLE POLITICHE DI GENERE

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: promuovere la consapevolezza della differenza di genere

PIANO 

STRATEGICO
CASTELFRANCO CITTA' INCLUSIVA SOLIDALE E COESA



Sport eventi e associazionismo

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 cuc x

2 scuola x x x x x x

3 tecnico x x x x x x x x x x x

4 tecnico x x x x x

5 settori coinvolti x

6 settori coinvolti x x x

7 settori coinvolti x x

8

tecnico, 

gabinetto fdel 

sindaco

x x z x

9 x

10 servizi coinvolti x

11 servizi coinvolti x

INDICATORI DI RISULTATO:  1. nr. Coprogettazioni attivate; 4. nr. avvisi approvati ; 3. nr controlli effettuati

iniziative di comunità in collaborazione

con associazioni sportive e territoriali

partecipazione ai bandi regionali per

promozione della pratica sportiva di

base per la sua valenza educativa,

formativa e di tutela della salute e del

benessere della comunità

gestione eventi culturali e di

promozione dei valori della pratica

sportiva 

implementare la coprogrammazione e

la coprogettazione quale strumento

privilegiato per la gestione di eventi di

vario genere

eventi, manifestazioni e celebrazioni

in ambito sportivo : Notte dello sport e

Gran Galà dello Sport

ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

approvazione avvisi per concessione

contributi, manifestazioni di interesse

per coprogettazioni e convenzioni per

forme di collaborazione strutturate e

continuative

TIPOLOGIA SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 14
DENOMINAZIONE:  promuovere lo sport e sostenere l'associazionismo strumenti di crescita e coesione sociale

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: valorizzare lo sport per promuvere sani stili di vita e per una crescita collettiva della

comunità e sostenere l'associazionismo per una maggiore coersione sociale
PUNTI: 2

gestione convenzioni impianti sportivi

gestione progetto sport  scuola

accompagnamento associazionismo

sportivo nella gestione degli aspetti

convenzionali e condivisione criteri per

assegnazione spazi

monitoraggio impianti e verifica aspetti

convenzionali per il miglioramento

continuo delle prestazioni rese anche

attraverso ceck list e visite ispettive

pianificate

applicazione regolamenti per la

partecipazione dei terzo settore e per la

erogazione di contributi

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N°

PROGETTO INCENTIVARE LO SPORT COME ELEMENTO DI COESIONE E DI CRESCITA

AZIONE promuovere il valore della pratica sportiva e sostenere l'associazionismo in un ottica di sussidarietà 

RESPONSABILE D.ssa Patrizia Tagliazucchi

PIANO 

STRATEGICO

CASTELFRANCO E LE POLITICHE DI UTILIZZO E SVILUPPO DEL TERRITORIO 

PROGRAMMA Castelfranco Città viva

MISSIONE DI 

BILANCIO

Missione di bilancio 6 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO



Sport eventi e associazionismo

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     x

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     

CRONOPROGRAMMA  2023

ATTIVITA�/FASI

implementazione azioni

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

RISORSE UMANE ASSEGNATE: sport e associazionismo

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

CRONOPROGRAMMA 2024ATTIVITA�/FASI

consolidamento e miglioramento



Sport eventi e associazionismo

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 servizi coinvolti x x x x x x x x x x

2 servizi coinvolti x x x x x x x

3 servizi coinvolti x x x x x x x

4 x x x x x x x x x x x x

6 x x x x x x x x

gestione rapporti con associazioni e

accompagnamento nei procedimenti di

erogazione dei contributi

gestione anagrafica associazioni e

registro comunale

INDICATORI DI RISULTATO:  1. approvazione registro comunale; 2. nr incontri consulte; 3. nr. Eventi supportati amministrativamente

MISSIONE DI 

BILANCIO

Missione di bilancio 6 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO

PROGETTO ASSOCIAZIONISMO e SPORT COME ELEMENTO DI COESIONE

AZIONE

Gestione impianti sportivi e strumenti che regolano i rapporti col terzo settore il volontariato e la partecipazione in modo da offrire 

supporto e accompagnamento alle realtà esistenti e valorizzandole in quanto importante elemento di costruzione dell'identità 

cittadina

gestione consulte e tavoli tematici di

coprogettazione

supporto e collaborazione ad

associazioni ed altri servizi per gestione

amministrativa organizzazione eventi

PUNTI: 

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI

concessione contributi, benefici

economici, suopporto e consulenza

organizzativa ad associazioni ed enti

per la realizzazione di attività sul

territorio

Castelfranco Città viva

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: gestione impianti sportivi e strumenti che regolano i rapporti col terzo settore il

volontariato e la partecipazione in modo da offrire supporto e accompagnamento alle realtà esistenti e valorizzandole in quanto

importante elemento di costruzione dell'identità cittadina

PIANO 

STRATEGICO

CASTELFRANCO E LE POLITICHE DI UTILIZZO E SVILUPPO DEL TERRITORIO 

PROGRAMMA

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

RESPONSABILE D.ssa Patrizia Tagliazucchi

TIPOLOGIA MANTENIMENTO

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 15
DENOMINAZIONE:  valorizzazione del terzo settore

RISORSE UMANE ASSEGNATE: sport e associazionismo

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 



Centrale unica di committenza

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

CUC

1 Comitato Direzione x x x  

2 tutti i servizi x x x x

3 tutti i servizi x x x x x x x x x x x

4 LLPP x x x x x x x x x

5 tutti i servizi x x x x x x x x x x x

6 cultura x x x x x x x x x x x

7 tutti i servizi x x x x x x x x x x x

8 cuc x x x

9 servizi coinvolti x x x x x x x x x

10 servizi coinvolti x x x x x x x x x

11 gabinetto sindaco x x x x x x x x

12 servizi coinvolti x x x x x

13 gabinetto sindaco x x x x x x x x x

14 cuc x x x x x x x x x x

15 servizi coinvolti x x x x x x x x x x

16 comunicazione x x x x x x x x x x

17 comitato direzione x

implementazione attività di recupero

risorse: bandi, eventi raccolta fondi

attività di comunicazione e fidelizzazione 

verifica efficacia e risultati raggiunti

supporto e consulenza agli uffici del

settore per affidamenti su mercato

elettronico 

gestione fasi di competenza per

procedure di concessioni,

sponsorizzazioni

individuazione risorsa e modalità per

progettazione bandi europei 

progettazione bandi candidabili ai

finanziamenti europei

gestione scadenze bandi di diverse

provenienze: europei, nazionali, regionali,

fondazioni

gestione relazioni internazionali con altre

città europee gemmellaggi e patti di

amicizia

FUNDRAISING E UFFICIO EUROPA

partecipazione ai bandi settennali 

azioni di promozione, formazione e

sensibilizzazione sui temi comunitari

studiare ed elaborare strategie di

fundraising 

attività di supporto ai servizi comunali per

le fasi di competenza degli stessi

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

convenzionamento per gestione associata

CUC

riorganizzazione e pianificazione attività

in modalità associata 

gestione procedure di gara DI LAVORI

SERVIZI E FORNITURE per i servizi associati

gestione procedure PRNN

TIPOLOGIA SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 

2022 N. 16
DENOMINAZIONE:  Centrale Unica di Committenza

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Consolidare e valorizzare il ruolo della Cuc comunale, sviluppare le attività di fundrising

PUNTI: 3

PROGETTO ACCOUNTABILITY: QUALE MODELLO DI ORGANIZZAZIONE?

AZIONE Gestione gare per l'ente

RESPONSABILE D.ssa Patrizia Tagliazucchi

PIANO STRATEGICO

CASTELFRANCO UNA CITTA� AL SERVIZIO DEL CITTADINO E DELL�IMPRESA

PROGRAMMA Al servizio del cittadino e dell�impresa

MISSIONE DI 

BILANCIO

Missione di bilancio 1: Servizi istituzionali,  generali e di gestione � Programma 1: Organi istituzionali; Programma 3 Gestione 

economica, finanziaria,  programmazione, provveditorato Programma 4: Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali -  Programma 

7: Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile - Programma 9: Risorse umane - Programma 10:Altri servizi generali



Centrale unica di committenza

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

18 gabinetto del sindaco x x x x x x x x x x

19
staff del sindaco, 

gabinetto del sindaco
x x x x x x x x x x

20 gabinetto sindaco x x x x x x x x x x

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     x

2

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     

ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

monitoraggio esecuzione appalto e

verifica risultati

ATTIVITA�/FASI

INDICATORI DI RISULTATO:  n. procedure espletate; attuazione adempimenti come da cronoprogramma; arco temporale tra determina a contrarre e 

indizione gara; nr contributi intercettati; nr. Campagne di comunicazione effettuate

RISORSE UMANE CHE PARTECIPANO ALL'OBIETTIVO: personale assegnato a Ufficio Unico Committenza

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

CRONOPROGRAMMA  2023

organizzazione attività e gestione

interfacce con staff del sindaco, capo del

gabinetto, direzione, e servizi

N°

approvazione albo fornitori

implementazione attività 

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

CRONOPROGRAMMA 2024ATTIVITA�/FASI

consolidamento

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO A GIUGNO 2022: 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

COMUNICAZIONE

progettazione e gestione gara

comunicazione



POLIZIA MUNICIPALE 
Comandante Dinapoli Cesare Augusto 

 
 
Personale assegnato: 
 

C Bernardi Mauro Agente di Polizia Municipale 

C Cremonini Filippo Agente di Polizia Municipale 

C Cremonini Michele Agente di Polizia Municipale 

C Di lernia Cantoni Paola Agente di Polizia Municipale 

D1 Di Niquili Luca Addetto al coordinamento e controllo 

C Di Paola Liliana Agente di Polizia Municipale 

C D'Iorio Giovanni Agente di Polizia Municipale 

C Fancinelli Elena Istruttore Amministrativo 

C Ivassich Luca Agente di Polizia Municipale 

C Landi Marco Agente di Polizia Municipale 

B3 Maccaferri Fabio  Add. Controllo sosta  

C Magni Stefania Agente di Polizia Municipale 

C Malverti Marcello Agente di Polizia Municipale 

B3 Mastellone Giuseppina  Collaboratore Amm.vo reg. dati 

C Merzi Roberto Agente di Polizia Municipale 

C Niro Roberto Agente di Polizia Municipale 

C Panini Eleonora Agente di Polizia Municipale 

C Pissarotti Manuela Agente di Polizia Municipale 

C Puca Roberto Agente di Polizia Municipale 

D1 Rosti Maria cristina Addetto al coordinamento e controllo 

C Russo Valentina Agente di Polizia Municipale 

D1 Sandoni Maria Rosa Addetto al coordinamento e controllo 

D1 Serafini Massimo Addetto al coordinamento e controllo 

C Sponton Katia Agente di Polizia Municipale 

C Sula Marinel Agente di Polizia Municipale 

C Vezzali Andrea Agente di Polizia Municipale 

C Vezzali Samuele Agente di Polizia Municipale 

 
 
Risorse strumentali assegnate: 
 
Tutte le  risorse strumentali  assegnate in inventario. 



TIPOLOGIA 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Attività/interventi di PG (compreso 

identificazioni)
974 628 659 700 700 700

Persone denunciate 40 40 41 50 50 50

Denunce querele ricevute per reati 

vari e smarrimento
47 66 69 70 70 70

Informative di reato totali di cui: 68 47 88 90 90 90

Guida senza patente * 3 0 1 5 5 5

Guida in stato di ebbrezza alcolica 5 7 7 10 10 10

Omissione di soccorso 2 4 9 10 10 10

Informative per reato di furto 36 19 26 50 50 50

Veicoli oggetto di furto restituiti 19 3 9 20 20 20

Interventi su liti 54 21 18 30 30 30

Interventi su furti 36 12 11 30 30 30

Verifiche totali di edilizia 6 13 18 25 25 25

Violazioni amministrative edilizia 1 1 2 5 5 5

Violazioni penali edilizia 1 2 1 3 3 3

Verifiche totali ambiente 26 106 72 80 80 80

SERVIZIO PER LA LEGALITA' E SICUREZZA

Unità operativa polizia giudiziaria - edilizia - ambiente

 *    La violazione relativa alla guida senza patente ha costituito reato fino alla data del    15/01/2016, successivamente 

costituisce reato solo la recidiva. Da tale data solo la prima violazione è depenalizzata divenendo di natura 

amministrativa pertanto il relativo dato annuale viene riportato nella sezione relativa ai verbali CDS



TIPOLOGIA 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Incidenti rilevati totale 209 195 218 220 220 220

Incidenti con feriti 74 47 79 100 100 100

Incidenti con morti 4 0 1 0 0 0

Incidenti con danni alle cose 131 148 138 120 120 120

Ricorsi ricevuti 46 42 87 100 100 100

Segnalazioni di competenza ricevute 

riguardanti l�amministrazione della 

città, gli animali, degrado fisico, 

ambientale e sociali ed episodi di 

microcriminalità, veicoli, viabilità e 

traffico

185 134 172 200 200 200

TIPOLOGIA 2019 2020 2021 2022 2023 2024

TSO E ASO 17 3 7 10 10 10

CONTROLLI FRAZIONI - Totali 1724 2180 2211 2500 2500 2500

CONTROLLI CAPOLUOGO - Totali 2471 3443 3709 3750 3750 3750

CONTROLLO PARCHI - Totali 115 367 213 250 250 250

VEICOLI CONTROLLATI - Totali 2145 5635 5546 5750 5750 5750

Protocolli di intesa con associazioni di 

volontariato
5 5 5 5 5 5

Protocolli di intesa con singoli 

volontari 
7 7 7 10 10 10

TIPOLOGIA 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Sanzioni amm.ve CDS totali di cui: 4652 3488 5343 6000 6000 6000

Viol. guida senza patente 14 8 9 15 15 15

Viol. norme precedenza 39 27 25 50 50 50

Viol norme sistemi di ritenuta 66 54 71 100 100 100

Viol. norme uso telefono alla guida 136 30 20 50 50 50

Viol. Norme velocità 197 482 2351 2500 2500 2500

Viol. obbligo revisione 478 122 106 150 150 150

Veicoli senza assicurazione 148 105 143 150 150 150

Altre violazioni 3574 2660 2618 2985 2985 2985

Unità operativa infortunistica e segnalazioni

Unità operativa controllo del territorio

Unità operativa ufficio verbali e front office



TIPOLOGIA 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Verbali extra CDS compreso 

Regolamento di polizia urbana-totale
44 112 94 110 110 110

Fermi amm.vi 19 10 10 25 25 25

Sequestri amm.vi 141 104 141 150 150 150

Patenti ritirate 47 40 53 60 60 60

Carte di circolazione ritirate ** 141 114 153 150 150

Educazione stradale � classi coinvolte 61 20 33 50 50 50

Iniziative/conferenze alla cittadinanza 5 1 15 20 20 20

Informazioni 2669 2341 2352 3000 3000 3000

Autorizzazioni alla sosta disabili *** 315 231 208 250 250 250

TIPOLOGIA 2019 2020 2021 2022 2023 2024

Verifiche esercizi commerciali sede 

fissa
8 20 85 90 90 90

Verifiche commercio su area pubblica 7 25 7 20 20 20

Mercati gestiti 207 162 206 210 210 210

Fiere gestite 4 0 0 2 2 2

Verifiche pubblici esercizi 2 11 34 30 30 30

Unità operativa commercio

** Con Circ. Min. Prot. 300/A/16052/10/101/3/3/9 a far data dal 29/12/2010 in caso di omessa revisione non si procede 

più al ritiro della carta di circolazione ma all�apposizione di un timbro che determina la sospensione della circolazione 

del veicolo fino alla regolare certificazione di �Revisione regolare�;

*** Le autorizzazioni alla sosta disabili dal giorno 8/4/2019 sono in carico allo sportello polifunzionale anche se 

rilasciate dal Responsabile del Settore polizia locale;



Polizia locale

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 NESSUNO x x x x x x x x x x x x

2

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     x x x x x x x x x x x x

2

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 NESSUNO x x x x x x x x x x x x

2

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

CRONOPROGRAMMA 2024ATTIVITA�/FASI

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

CRONOPROGRAMMA  2023

ATTIVITA�/FASI

INDICATORI DI RISULTATO:  N.ro 11 incontri e distribuzione di materiale informativo

RISORSE UMANE CHE PARTECIPANO ALL'OBIETTIVO: Dinapoli Cesare Augusto, Rosti Maria Cristina, Sandoni Maria Rosa, Serafini Massimo, Di Niquili Luca, 

Russo Valentina

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 30 GIUGNO 2022:

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

Organizzare, programmare ed eseguire

conferenze pubbliche e/o incontri, anche on line,

al fine di sensibilizzare la cittadinanza anche

studenti delle scuole superiori di secondo grado,

alla tutela personale verso reati di varia natura

anche attraverso la divulgazione di materiale

informativo con incremento del 10% delle

iniziative rispetto all'anno precedente

TIPOLOGIA OBIETTIVO SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 2021 N. 1 DENOMINAZIONE: La polizia locale al fianco del cittadino

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Organizzazione di conferenze pubbliche, anche on line, di sensibilizzazione della

cittadinanza anche con studenti delle scuole superiori di secondo grado, alla tutela personale verso reati di varia natura

anche attraverso la distribuzione di materiale informativo

punti 2

PROGETTO AUMENTARE LA SICUREZZA URBANA

AZIONE Sensibilizzazione della cittadinanza verso reati di varia natura

RESPONSABILE Cesare Augusto Dinapoli

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO CITTA� SICURA

PROGRAMMA Cittadini e luoghi sicuri 

MISSIONE DI BILANCIO
Missione di bilancio 3: Ordine pubblico e sicurezza � programma 1: Polizia locale e amministrativa programma 2: Sistema

integrato di sicurezza urbana  



Polizia locale

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 NESSUNO x x x x x x x x x x x x

2  

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     x x x x x x x x x x x x

2

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     x x x x x x x x x x x x

2

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

CRONOPROGRAMMA 2023ATTIVITA�/FASI

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

CRONOPROGRAMMA  2023

ATTIVITA�/FASI

Organizzare, programmare ed eseguire

conferenze pubbliche, incontri e formazione

operativa della cittadinanza, anche on line, al fine

di incentivare la pratica del controllo di vicinato

cercando di potenziare i gruppi già esistenti e/o

creare nuovi gruppi. Pubblicizzare il progetto

attraverso la divulgazione di materiale

informativocon incremento del 10% delle

iniziative rispetto all'anno precedente

INDICATORI DI RISULTATO:  N.ro 11 incontri e distribuzione materiale informativo sul territorio

RISORSE UMANE CHE PARTECIPANO ALL'OBIETTIVO: Dinapoli Cesare Augusto, Rosti Maria Cristina, Sandoni Maria Rosa, Serafini Massimo, Di Niquili Luca, 

Russo Valentina

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 30 GIUGNO 2022:

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Attività rivolta al potenziamento del progetto di controllo di vicinato attraverso

l'organizzazione di conferenze pubbliche, incontri, anche on line e attraverso la distribuzione di materiale informativo

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

RESPONSABILE Cesare Augusto Dinapoli

TIPOLOGIA OBIETTIVO MANTENIMENTO

OBIETTIVO PEG 2021 N. 2 DENOMINAZIONE: Potenziamento del progetto "Controllo di vicinato"

MISSIONE DI BILANCIO
Missione di bilancio 3: Ordine pubblico e sicurezza � programma 1: Polizia locale e amministrativa programma 2: Sistema

integrato di sicurezza urbana  

PROGETTO AUMENTARE LA SICUREZZA URBANA

AZIONE Potenziamento progetto "Controllo di vicinato"

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO CITTA� SICURA

PROGRAMMA Cittadini e luoghi sicuri 



Polizia locale

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 NESSUNO x x x x x x x x x x x x

2  

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     x x x x x x x x x x x x

2  

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     x x x x x x x x x x x x

2  

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

CRONOPROGRAMMA 2024ATTIVITA�/FASI

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

CRONOPROGRAMMA  2023

ATTIVITA�/FASI

Organizzare, programmare ed eseguire specifici

servizi dedicati con posti di controllo o controlli

itineranti alle violazioni delle norme del codice

della strada congiuntamente ad altre forze

dell'ordinecon incremento del 10% dei servizi

rispetto all'anno precedente

INDICATORI DI RISULTATO: N.ro 21 servizi congiunti

RISORSE UMANE CHE PARTECIPANO ALL'OBIETTIVO: PERSONALE OPERATIVO DEL SETTORE

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 30 GIUGNO 2022: 

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Garantire la presenza della polizia locale sul territorio con attività di controllo

alle norme del CDS congiuntamente ad altre forze dell'ordine

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

RESPONSABILE Cesare Augusto Dinapoli

TIPOLOGIA OBIETTIVO MANTENIMENTO

OBIETTIVO PEG 2021 N. 3 DENOMINAZIONE: Controlli di polizia stradale congiuntamente ad altre forze dell'ordine 

MISSIONE DI BILANCIO Missione di bilancio 3: Ordine pubblico e sicurezza � programma 1: Polizia locale e amministrativa  programma 2: Sistema 

PROGETTO AUMENTARE LA SICUREZZA URBANA

AZIONE Servizio di polizia locale congiunto con altre forze dell'ordine finalizzati a controlli di polizia stradale

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO CITTA� SICURA

PROGRAMMA Cittadini e luoghi sicuri 



Polizia locale

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1 NESSUNO x x x x x x x x x x x x

2  

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     x x x x x x x x x x x x

2  

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     x x x x x x x x x x x x

2  

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

CRONOPROGRAMMA 2024ATTIVITA�/FASI

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

CRONOPROGRAMMA  2023

ATTIVITA�/FASI

Organizzazione, programmazione ed esecuzione di

servizi specifici per l'accertamento di violazioni in

materia commerciale attraverso ispezioni e

controlli in esercizi di vicinato/medie strutture di

vendita e pubblici esercizi di somministrazione

con accertamento di eventuali violazioni

amministrative e/o penali in materia, segnalando

eventuali lavoratori in nero al competente

ispettorato del lavoro, a tutela del consumatore

finale con incremento delle attività commerciali

controllate del 10% rispetto all'anno precedente

INDICATORI DI RISULTATO:  Esecuzione di almeno 61 controlli di attività commerciali/pubblici esercizi controllati rispetto alle tipologia sopra indicate

RISORSE UMANE CHE PARTECIPANO ALL'OBIETTIVO: PERSONALE OPERATIVO DEL SETTORE

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 30 GIUGNO 2022:

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Garantire la presenza della Polizia Locale sul territorio attraverso sopralluoghi

specifici riferiti alle violazioni di norme commerciali ed igienico sanitarie, attraverso ispezioni e controlli di esercizi di

vicinato/medie strutture di vendita e pubblici esercizi di somministrazione con accertamento di eventuali violazioni

amministrative e/o penali in materia, segnalando eventuali lavoratori in nero al competente ispettorato del lavoro, a

tutela del consumatore finale

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

RESPONSABILE Cesare Augusto Dinapoli

TIPOLOGIA OBIETTIVO MANTENIMENTO

OBIETTIVO PEG 2021 N. 4
DENOMINAZIONE: Presidio del territorio relativamente alle norme commerciali, aspetti igienico sanitari ed emersione del

lavoro nero

MISSIONE DI BILANCIO Missione di bilancio 3: Ordine pubblico e sicurezza � programma 1: Polizia locale e amministrativa  programma 2: Sistema 

PROGETTO AUMENTARE LA SICUREZZA URBANA

AZIONE Controllo sul rispetto di leggi e regolamenti con riferimento agli aspetti igienico sanitari ed all�emersione del lavoro nero

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO CITTA� SICURA

PROGRAMMA Cittadini e luoghi sicuri 



Polizia locale

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1
Settore Tecnico, 

SIA, CUC
x x x x x x x x x x x x

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     x x x x x x x x x x x x

2

N°
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1     x x x x x x x x x x x x

2

TERZO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2024

CRONOPROGRAMMA 2024ATTIVITA�/FASI

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 31 DICEMBRE 2022:

SECONDO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2023

CRONOPROGRAMMA  2022

ATTIVITA�/FASI

Collaudo ed attivazione degli impianti di

rilevazione del rosso semaforico - Collaudo ed

attivazione dell'impianto di videosorveglianza

ancora analogico (digitalizzazione)

INDICATORI DI RISULTATO: Certificato di collaudo per entrambi gli impianti

RISORSE UMANE CHE PARTECIPANO ALL'OBIETTIVO: DINAPOLI CESARE AUGUSTO - VEZZALI ANDREA - PISSAROTTI MANUELA

RISORSE FINANZIARIE COLLEGATE: Vedi Peg Finanziario 

STATO DI AVANZAMENTO DELL�OBBIETTIVO AL 30 GIUGNO 2022:

DESCRIZIONE SINTETICA DEI CONTENUTI: Analisi dello stato dell'impianto di videosorveglianza comunale e

programmazione di interventi di sostituzione delle telecamere non funzionanti od obsolete, digitalizzazione della parte del

sistema di videosorveglianza ancora analogica, valutazione tecnica ed economica dell'intervento di ammodernamento ed

eventuale estensione dell'impianto ad altre zone della città, posa in opera di un sistema di controllo del rosso semaforico

in due intersezioni semaforizzate del territorio

punti 3

PRIMO ANNO DI PROGRAMMAZIONE 2022

N° ATTIVITA�/FASI
ALTRI SERVIZI 

COINVOLTI

CRONOPROGRAMMA 2022

RESPONSABILE Cesare Augusto Dinapoli

TIPOLOGIA OBIETTIVO SVILUPPO

OBIETTIVO PEG 2021 N. 5
DENOMINAZIONE: ANALISI, PROGETTAZIONE ED ADEGUAMENTO TECNOLOGICO DELL'IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA

COMUNALE

MISSIONE DI BILANCIO Missione di bilancio 3: Ordine pubblico e sicurezza � programma 1: Polizia locale e amministrativa  programma 2: Sistema 

PROGETTO AUMENTARE LA SICUREZZA URBANA

AZIONE
Potenziamento forme di controllo sul territorio: progettazione e realizzazione relativa all�adeguamento dell�intero impianto 

di video sorveglianza comunale

PIANO STRATEGICO CASTELFRANCO CITTA� SICURA

PROGRAMMA Cittadini e luoghi sicuri 



 

 

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza 

 
2022-2024 

 

 

SEZIONE I � PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 

 

 
Premessa 

II presente Piano triennaIe di prevenzione deIIa corruzione e deIIa trasparenza reIativo aI triennio 
2022-2024 prosegue I�attività avviata negIi scorsi anni con i precedenti piani triennaIi e che, a 
partire daII�aggiornamento 2020-2022 si è progressivamente aIIineato aIIe prescrizioni deI PNA 
2019. 
AII�eIaborazione deI piano ha partecipato I�intera struttura amministrativa in particoIare iI Segretario 
GeneraIe e Io staff dedicato, nonché i dirigenti ed i referenti anticorruzione settoriaIi che detengono 
una profonda conoscenza dei processi decisionaIi e dei reIativi rischi, unitamente a tutti i 
dipendenti deII�Ente, tenuti a perseguire gIi obiettivi di integrità e di prevenzione deIIa corruzione e 
deIIa trasparenza. 
II Piano, pertanto, è destinato ai dipendenti e ai coIIaboratori che prestano servizio presso iI 
Comune di CasteIfranco EmiIia ed è reso pubbIico mediante pubbIicazione neIIa sezione 
Amministrazione Trasparente deI sito Internet deII�Ente. 

 
 

1. Modello organizzativo e funzioni del Comune di Castelfranco 
Emilia 

 
II Comune di CasteIfranco EmiIia, ai sensi deII�art. 3, d. Igs. n. 267/2000 (recante "Testo unico deIIe 
Ieggi suII'ordinamento degIi enti IocaIi"), è I'ente IocaIe che rappresenta Ia comunità residente neI 
reIativo territorio, ne cura gIi interessi e ne promuove Io sviIuppo. E� ente autonomo con un proprio 
statuto, propri poteri e proprie funzioni, secondo i principi fissati daIIa Costituzione (art. 114 Cost.) 

 
II Comune svoIge sia funzioni proprie sia funzioni ad esso conferite con Iegge deIIo stato e deIIa 
regione, secondo iI principio di sussidiarietà. 

 
I compiti deI Comune sono discipIinati daI citato d.Igs. n. 267/2000, da aItre fonti normative 
nazionaIi e regionaIi, oItre che da fonti normative facenti capo aI Comune stesso (statuto e 
regoIamenti). 

 
In particoIare, a norma deII�art. 13, d. Igs. n. 267/2000, spettano aI Comune tutte Ie funzioni 
amministrative che riguardano Ia popoIazione ed iI territorio comunaIe, precipuamente nei settori 
organici dei servizi aIIa persona e aIIa comunità, deII�assetto e utiIizzo deI territorio e deIIo sviIuppo 
economico, saIvo quanto non sia espressamente attribuito ad aItri soggetti daIIa Iegge stataIe o 
regionaIe, secondo Ie rispettive competenze. 

 
Quanto aII�organizzazione deI Comune, si riporta di seguito Ia macrostruttura approvata con 
deIiberazione deIIa Giunta ComunaIe n. 194 deI 10/12/2019. 

 
 





 

 

2. Il processo di elaborazione del PTPCT: soggetti interni, ruoli e 
responsabilità 

 
II nuovo assetto organizzativo deII�Ente, approvato neI 2019 non ha determinato variazioni in 
merito aII�incarico di ResponsabiIe deIIa Prevenzione aIIa corruzione, che svoIge, in ossequio aI 
disposto normativo di cui aII�art.43 deI d.Igs. 33/2013, anche Ie funzioni di ResponsabiIe deIIa 
Trasparenza. L�incarico di RPCT è stato conferito (con decreto prot. n. 35171/2019 deI 
10.09.2019) aIIa dott.ssa AngeIa Maria IanneIIi, attuaImente Segretario GeneraIe deII�Ente . 

L�individuazione è stata effettuata suIIa base deIIa considerazione che Ie funzioni di RPCT 
debbano essere preferibiImente assegnate a dirigenti non titoIari di uffici che svoIgono attività di 
gestione e di amministrazione attiva o, comunque, attività nei settori più esposti aI rischio corruttivo 
(v. PNA 2019). A taIi indicazioni ci si atterrà anche in occasione deIIa prevista nuova nomina in 
corso d�anno deI RPCT a seguito di coIIocazione a riposo deII�attuaIe incaricata. 

 
II RPCT, fra I�aItro, deve: predisporre iI PTPCT; verificare I'efficace attuazione deI piano e Ia sua 
idoneità, nonché proporre Ia modifica deIIo stesso quando sono accertate significative vioIazioni 
deIIe prescrizioni ovvero quando intervengano mutamenti neII'organizzazione o neII�attività 
deII'amministrazione; verificare, d'intesa con iI ResponsabiIe di Settore competente, I'effettiva 
rotazione degIi incarichi negIi uffici preposti aIIo svoIgimento deIIe attività neI cui ambito è più 
eIevato iI rischio che siano commessi reati di corruzione; individuare iI personaIe da inserire nei 
programmi di formazione; contestare Ie situazioni di incompatibiIità e inconferibiIità. 

 
AI RPCT è assicurata Ia più ampia indipendenza di azione, aI fine di consentire Io svoIgimento 
deIIe reIative funzioni in modo imparziaIe. 

 
II RPCT, per Io svoIgimento deIIe proprie funzioni, si avvaIe tra I�aItro deII�attiva coIIaborazione di 
tutti i ResponsabiIi di Settore e deI personaIe, sia in fase di predisposizione, sia in fase di 
attuazione deIIe misure anticorruzione, sia in fase di verifica deI funzionamento deI PTPCT e 
deII�attuazione deIIe misure adottate. 

 
AI riguardo, I�art. 6 deI codice di comportamento comunaIe prevede tra I�aItro che i dipendenti 
rispettino Ie misure necessarie aIIa prevenzione deIIa corruzione, rispettino Ie prescrizioni 
contenute neI piano triennaIe di prevenzione deIIa corruzione e coIIaborino con iI RPCT, 
comunicando aIIo stesso i dati e Ie informazioni eventuaImente richiesti. 

 
La struttura di staff dedicata a controIIi interni e prevenzione deIIa corruzione, prevista daII�art. 83 
deI regoIamento suII�ordinamento degIi uffici e dei servizi, istituita con deIiberazione deIIa Giunta 
ComunaIe n. 140 deI 21 settembre 2013 (e che attuaImente neII�organigramma deII�Ente coincide 
con Ia struttura �Anticorruzione, Trasparenza, LegaIità e Sicurezza�, ufficio aIIe dirette dipendenze 
deI Segretario GeneraIe) coadiuva iI Segretario GeneraIe neIIo svoIgimento deIIe funzioni di RPCT 
con i poteri di cui aI menzionato art. 83. 

 
La partecipazione aIIa eIaborazione deI nuovo Piano ha inoItre riguardato I�intera struttura 
amministrativa. Sono stati infatti coinvoIti neII�aggiornamento deIIa mappatura dei processi e neI 
monitoraggio deIIe misure di prevenzione tutti i dirigenti nonché i reIativi referenti settoriaIi 
anticorruzione, quaIi principaIi soggetti che detengono profonda conoscenza di come si 
configurano i processi decisionaIi e di quaIi profiIi di rischio possano presentarsi e sono dunque i 
più quaIificati ad identificare Ie misure di prevenzione che, tra I�aItro, rappresentano parte 
integrante degIi obiettivi dirigenziaIi. 

 
Per quanto riguarda I�iter di approvazione deI piano, I'organo di indirizzo adottava iI PTPCT su 
proposta deI RPCT soIitamente entro iI 31 gennaio di ogni anno. 



 

 

ReIativamente aI PTPCT 2022-24, iI ConsigIio di ANAC ha stabiIito tuttavia che iI termine uItimo 
per Ia presentazione deI Piano triennaIe di prevenzione deIIa corruzione e deIIa trasparenza 2022- 
2024 da parte deIIe pubbIiche amministrazioni, inserito aII�interno deI PIAO, è posticipato aI 30 
apriIe 2022. 

 
L�eIaborazione deI presente PTPCT è avvenuta inoItre con iI coinvoIgimento di cittadini ed 
associazioni, tramite un avviso pubbIicato in data 30.11.2021 suI sito Internet comunaIe e sui 
sociaI deII�Ente, finaIizzato aIIa raccoIta di proposte e/o osservazioni per una migIiore impostazione 
e reaIizzazione deI processo di gestione deI rischio e ad un'efficace individuazione deIIe misure di 
prevenzione deIIa corruzione. 

 
 

II PTPCT è approvato preventivamente daIIa Giunta, come prescritto daII�art. 1, co. 8, L. n. 
190/2012 e successivamente verrà ricompreso neI PIAO, documento di durata triennaIe, ma 
anch�esso aggiornato annuaImente, introdotto daII�art.6 deI D.L. 80/2021 e che ha iI compito di 
definire, oItre agIi strumenti per Ia trasparenza e per I�anticorruzione, anche gIi obiettivi 
programmatici e strategici deIIa performance, Ia strategia di gestione deI personaIe, I�eIenco deIIe 
procedure da sempIificare e reingegnerizzare ogni anno, Ie modaIità e Ie azioni finaIizzate a 
reaIizzare Ia piena accessibiIità aIIe amministrazioni, fisica e digitaIe, e aIIa parità di genere. 

 
II Piano TriennaIe per Ia Prevenzione deIIa Corruzione definisce, infine, Ie modaIità di monitoraggio 
degIi esiti, con cadenza periodica, incIusi gIi impatti sugIi utenti, anche attraverso riIevazioni deIIa 
soddisfazione deII�utenza. 

 
Una voIta approvato, iI PTPCT � in attesa che i propri contenuti vengano integrati neI PIAO con Ie 
modaIità e i termini che verranno definiti dai decreti attuativi che aI momento deIIa stesura deI 
presente piano non sono stati ancora emanati - è pubbIicato suI sito istituzionaIe, neIIa sezione 
�Amministrazione trasparente�. 

 
L�adozione deI PTPCT è adeguatamente pubbIicizzata daII�amministrazione anche mediante 
segnaIazione via maiI personaIe a ciascun dipendente e coIIaboratore, nonché in occasione deIIa 
prima assunzione in servizio. 

 
II Comune curerà Ia più ampia comunicazione e diffusione deI PTPCT e dei suoi contenuti. Ciò 
potrà essere reaIizzato in particoIare attraverso: 

 
· Ia pubbIicazione deI PTPCT suI sito istituzionaIe; 
· Ia presentazione deI PTPCT aIIa cittadinanza, anche tramite appositi contenuti di 

informazione e di approfondimento, suI sito web, suI periodico comunaIe, nonché mediante 
appositi comunicati stampa e uIteriori iniziative di comunicazione; 

· I�attività deII�Ufficio reIazioni con iI pubbIico (URP); 
· apposite iniziative di formazione a favore dei dipendenti; 
· Ie specifiche iniziative e misure voIte aIIa diffusione dei contenuti deIIa Sezione II deI 

presente PTPCT (dedicata aIIa trasparenza), a cui si rinvia. 
 
 

3. Obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione 
e di trasparenza e collegamento con i sistemi di controllo 
interno e di misurazione della Performance 

 
Ai sensi deII�art. 1, co. 8, L. 190/2012, �L'organo di indirizzo definisce gIi obiettivi strategici in 
materia di prevenzione deIIa corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario dei 



 

 

documenti di programmazione strategico-gestionaIe e deI Piano triennaIe per Ia prevenzione deIIa 
corruzione�. 

 
NegIi atti di programmazione adottati dagIi organi di indirizzo poIitico deI Comune ed in particoIare 
neI DUP 2022-2024, gIi obiettivi in materia di prevenzione deIIa corruzione e di trasparenza 
continuano a rivestire importanza strategica. 

 
Anche per iI triennio 2022-24 verranno confermati i seguenti obiettivi strategici: 

- Diffondere Ia cuItura deIIa IegaIità, attraverso I�Osservatorio Permanente suIIa Sicurezza 
Urbana e suIIa LegaIità, istituito sin daI 2015 presso iI Comune di CasteIfranco EmiIia, e Ia 
promozione di iniziative di carattere divuIgativo e interventi di carattere preventivo, anche in 
coIIaborazione con iI tessuto associativo e socio-economico deI territorio; 

- Accrescere iI grado di consapevoIezza dei componenti deII�organizzazione, ad ogni IiveIIo 
sia poIitico che gestionaIe , attraverso adeguati percorsi di formazione; 

- Accrescere iI IiveIIo di informatizzazione dei processi e di affidabiIità e conformità degIi 
adempimenti in materia di trasparenza; 

- Promuovere e favorire Ia riduzione deI rischio di corruzione e di iIIegaIità neIIe società e 
organismi partecipati attraverso I�adeguamento agIi obbIighi in materia di anticorruzione e di 
trasparenza di cui aIIa L. 190/2012 e ai D.Igs. 33/2013 e 39/2013, nonché I�assoIvimento 
degIi obbIighi in materia di prevenzione deIIa corruzione e di trasparenza, con Ie modaIità 
specifiche previste daIIa normativa per ciascuna tipoIogia di organismo. 

 
NeI PEG saranno decIinati in maniera esecutiva aIcuni degIi obiettivi strategici di cui sopra ed in 
particoIare: 

· obiettivi deI segretario generaIe/RPCT: 
- MigIioramento degIi strumenti di trasparenza sui procedimenti amministrativi deII�ente 
- Attività di coordinamento per I�attuazione deI PTPCT 

 
· obiettivi trasversaIi a tutti i settori: 

- Attuazione deIIe misure anticorruzione previste neI piano triennaIe di prevenzione deIIa 
corruzione e deIIa trasparenza (PTPCT) � sezione prevenzione deIIa corruzione 

- Adempimento degIi obbIighi di pubbIicazione previsti daI piano triennaIe di prevenzione 
deIIa corruzione e deIIa trasparenza (PTPCT) � sezione trasparenza. 

 
 

 
4. La metodologia dell'analisi del rischio 

 
Per "gestione deI rischio" si intende I'insieme deIIe attività coordinate per guidare e tenere sotto 
controIIo I'Amministrazione con riferimento aI rischio. La gestione deI rischio di corruzione è Io 
strumento da utiIizzare per Ia riduzione deIIe probabiIità che iI rischio si verifichi. La pianificazione, 
mediante I'adozione deI PTPCT è iI mezzo per attuare Ia gestione deI rischio. 

 
II presente PTPCT è stato eIaborato proseguendo neIIa Iinea avviata Io scorso anno e pertanto 
tenendo conto dei nuovi indirizzi o direttive contenuti nei provvedimenti ANAC (PNA e reIativi 
aggiornamenti, con particoIare riferimento aII�aIIegato 1 aI PNA 2019 inerente Ie �Indicazioni 
metodoIogiche per Ia gestione dei rischi corruttivi�), con Ie modaIità che saranno appresso 
iIIustrate. 

 
ANAC, neIIe proprie Iinee guida �orientamenti per Ia pianificazione anticorruzione e trasparenza 
2022�, documento approvato daI ConsigIio deII�Autorità in data 02/02/2022, ha definito inoItre che 
Ia programmazione di misure di prevenzione deIIa corruzione, ai sensi deIIa Iegge 190/2012 � 
siano esse destinate a confIuire neI Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) ai sensi 
deII�art. 6, co. 1, deI decreto Iegge 9 giugno 2021, n. 80 oppure neI Piano triennaIe di prevenzione 



 

 

deIIa corruzione e deIIa trasparenza (PTPCT) � si dovrà comunque attenere aIIe indicazioni fornite 
daI PNA 2019. Detto PNA continua anche per I�anno in corso a rappresentare pertanto iI principaIe 
riferimento per I�eIaborazione sia deI PTPCT sia deIIa sezione dedicata aIIe misure di prevenzione 
deIIa corruzione e di trasparenza deI PIAO. 

 
Per Io svoIgimento deIIe singoIe fasi di seguito descritte ci si è avvaIsi in primo Iuogo deIIe 
risuItanze documentaIi deIIa eIaborazione dei precedenti piani, che hanno costituito I�indispensabiIe 
base istruttoria di partenza per eIaborare iI presente aggiornamento, conservando continuità con iI 
Iavoro svoIto negIi anni precedenti. 

 
II processo è impostato suIIe seguenti metodoIogie di risk assessment: 

 
1) utiIizzare Ie informazioni già in possesso deII�ambiente di controIIo: 

- esperienza organizzativa acquisita 
- risuItati degIi audit annuaIi 
- reIazioni degIi organismi di controIIo, con particoIare riferimento ai pareri deI coIIegio di 

revisione 
- eventuaIi precedenti giudiziaIi (procedimenti avviati e sentenze di condanna deIIa Corte 

dei conti e deIIa giurisdizione civiIe e penaIe) 

- eventuaIi precedenti discipIinari (procedimenti avviati e sanzioni irrogate) 
- eventuaIi recIami e segnaIazioni interne ed esterne 
- documentazione prodotta in sede di eIaborazione dei piani precedenti 
- risuItati deI monitoraggio suII�attuazione dei piani precedenti 

 
2) utiIizzare I'esperienza e Ie competenze deI personaIe: 

- creazione di task force 
- discussioni di gruppo 
- interviste individuaIi 

 
3) utiIizzare Ie esperienze di aItre pubbIiche amministrazioni e Ie anaIisi di organismi nazionaIi 

e internazionaIi. 
 

I principaIi passaggi Iogici deI processo di gestione deI rischio sono i seguenti: 
· anaIisi deI contesto; 
· vaIutazione deI rischio; 
· trattamento deI rischio. 

 
La metodoIogia seguita, Ie risuItanze e gIi obiettivi deIIe attività svoIte sono desumibiIi daIIa 
esposizione che segue e dagIi AIIegati �1 � cataIogo dei processi� e �2 - gestione rischio corruttivo�. 

 
Come noto, in base aIIe teorie di risk management iI processo di gestione deI rischio di corruzione 
si suddivide in 3 �macro fasi� 
1. anaIisi deI contesto (interno ed esterno) 
2. vaIutazione deI rischio (identificazione e ponderazione deI rischio) 
3. trattamento deI rischio (identificazione e programmazione deIIe misure di prevenzione). 
Di seguito verranno anaIizzate Ie suddette macro fasi. 

 
 

5. Analisi del contesto 
Come precisato daI PNA 2019, Ia prima fase deI processo di gestione deI rischio è reIativa 
aII�anaIisi deI contesto esterno ed interno. In questa fase, I�amministrazione acquisisce Ie 
informazioni necessarie ad identificare iI rischio corruttivo, in reIazione sia aIIe caratteristiche 
deII�ambiente in cui opera (contesto esterno), sia aIIa propria organizzazione (contesto interno). 



 

 

Analisi del contesto esterno 

Come indicato daI PNA 2019, I�anaIisi deI contesto esterno ha come dupIice obiettivo queIIo di 
evidenziare come Ie caratteristiche strutturaIi e congiunturaIi deII�ambiente neI quaIe 
I�amministrazione si trova ad operare possano favorire iI verificarsi di fenomeni corruttivi e, aI 
tempo stesso, condizionare Ia vaIutazione deI rischio corruttivo e iI monitoraggio deII�idoneità deIIe 
misure di prevenzione. Si ritiene pertanto opportuno procedere ad un anaIisi non soIo deI contesto 
economico IocaIe e dei fenomeni corruttivi e iIIeciti, ma anche procedere aII�anaIisi deI sistema di 
reIazioni intrattenute daII�Ente e aIIa vaIutazione deI Ioro IiveIIo di rischio corruttivo, sperimentando 
Ia matrice utiIizzata daII�ANAC per iI proprio piano di prevenzione. 

 
Contesto economico 
DaI punto di vista economico, si riportano di seguito i dati redatti da Prometeia reIativi aII'uItimo 
aggiornamento con Ie previsioni per gIi scenari economici regionaIi. 
Rispetto alla precedente, l�edizione corrente stima lievemente più profonda la recessione del 2020, ma 
valuta più sostenuta la ripresa registrata nel 2021, che rallenterà nel 2022, ma avrà un ritmo più elevato di 
quello indicato lo scorso ottobre. La caduta del prodotto interno lordo per il 2020 è stata del 9,3 %, 
decisamente superiore a quella del 2009. La ripresa parziale stimata per lo scorso anno dovrebbe avere 
raggiunto il 6,9 %, un ritmo di crescita senza precedenti, che è andato ben oltre a quello del boom dell�anno 
2000. Per il 2022 si prevede una ripresa del prodotto interno lordo più contenuta, ma che avrà un ritmo più 
elevato rispetto alle indicazioni precedenti (+4,1 %), sostenuta dal contenimento della pandemia grazie al 
progredire della vaccinazione e che porterà l�attività oltre il livello del 2019 
La pandemia ha determinato una riduzione del reddito disponibile e un aumento della diseguaglianza nella 
sua distribuzione che la ripresa non ha eliminato anche a causa della tendenza all�aumento dei prezzi in 
corso. I consumi delle famiglie, caduti pesantemente più del Pil nel 2020, nel 2021 hanno avuto una ripresa 
ben più contenuta (+5,0 %), anche rispetto al reddito disponibile. Rispetto al Pil, il reddito disponibile 
crescerà in misura relativamente più sostenuta nel 2022 e il consolidamento della ripresa sosterrà la crescita 
dei consumi (+5,2 %), decisamente al di sopra della dinamica del Pil. 
Nel 2021 l�occupazione ha ripreso a crescere, ma un rientro parziale sul mercato del lavoro di chi ne era 
uscito temporaneamente ha determinato un ulteriore lieve rialzo del tasso di disoccupazione. Ugualmente 
anche nel 2022 un aumento delle forze lavoro lievemente più rapido di quello dell�occupazione tenderà a 
fare aumentare in misura contenuta il tasso di disoccupazione, che solo negli anni successivi dovrebbe 
ridursi. 

Riguardo aIIe previsioni reIative aIIa saIute deIIe imprese per Ia provincia di Modena, iI Registro 
Imprese di Modena chiude I'anno 2021 con 702 posizioni in più, pari aI saIdo fra 4.183 nuove 
imprese iscritte e 3.481 imprese cessate (non d'ufficio). Da evidenziare Ia ripresa deIIe iscrizioni, 
che neI 2021 sono cresciute deI +22,1%, ritornando prossime aI IiveIIo pre-pandemia. AItro dato 
positivo è Ia prosecuzione deI trend recessivo deIIe cessazioni, in atto già daII'anno precedente (- 
7,9% neI 2021). II tasso di sviIuppo appare così positivo: +0,97% e porta Ie imprese registrate in 
provincia a quota 71.924 aI 31 dicembre 2021. 

Sono stati inoItre vaIutati i risuItati deII'anaIisi effettuata daI Centro Studi e Statistica deIIa Camera 
di Commercio di Modena suIIa natimortaIità deI Registro Imprese, per verificare Ia tenuta deI 
tessuto imprenditoriaIe dopo due anni di pandemia. 

Fenomeni corruttivi e fattispecie illecite verificatesi nel contesto territoriale 
In merito aI report �La corruzione in ItaIia 2016-2019: numeri, Iuoghi e contropartite deI maIaffare� 
redatto da ANAC neII�ottobre deI 2019 anaIizzando i provvedimenti emessi da ANAC neI triennio di 
riferimento si segnaIa che: 

II quadro compIessivo che emerge daI rapporto testimonia che Ia corruzione, benché aII�apparenza scomparsa daI 
dibattito pubbIico, rappresenta un fenomeno radicato e persistente, verso iI quaIe tenere costantemente aIta I�attenzione 
(�) 
A partire daII�approvazione deIIa Iegge Severino (2012), gIi interventi in materia sono stati numerosi e proficui. I vari 
istituti introdotti neII�ordinamento, iI progressivo inasprimento deIIe pene e, da uItimo, Ia possibiIità di estendere Ie 
operazioni sotto copertura anche ai deIitti contro Ia PubbIica amministrazione saranno di certo utiIi neI contrasto. La sfida 
rappresentata daIIa corruzione è tuttavia di entità taIe da richiedere un armamentario variegato, non Iimitato aIIa soIa 
repressione. II numero esiguo di casi scoperti rispetto aI totaIe, come riconosciuto daIIa dottrina, conferma deI resto Ia 
necessità di agire in una Iogica di sistema che prescinda daII�aspetto strettamente patoIogico. 
La varietà deIIe forme di corruzione e dei settori di potenziaIe interesse impone di ricorrere a un�azione combinata di 
strumenti preventivi e repressivi, che possano operare secondo comuni Iinee di coordinamento ed integrazione. 



 

 

L�indispensabiIità deIIa prevenzione quaIe strumento aggiuntivo (ma nient�affatto aIternativo) rispetto aIIa sanzione 
penaIe, risuIta deI resto rafforzata proprio daIIe evidenze deI rapporto. Si pensi, a titoIo di esempio, aIIa predominanza 
deII�apparato burocratico negIi episodi di corruzione, che comprova I�assoIuta utiIità di prevedere adeguate misure 
organizzative (in primis in tema di confIitti d�interesse e rotazione periodica deI personaIe) che riducano a monte i fattori 
di rischio. 
Sotto questo aspetto, occorre riIevare che I�ItaIia non è affatto aII��anno zero�; aI contrario, come testimoniano pIurimi 
segnaIi, negIi uItimi anni i progressi sono stati moItepIici. 
I riconoscimenti ricevuti daII�ItaIia in tema di prevenzione deIIa corruzione, numerosi e per nuIIa scontati, sono stati 
riIasciati dai più autorevoIi organismi internazionaIi: Onu, Commissione europea, Ocse ConsigIio d�Europa, Osce, soIo 
per citare i principaIi. Di ciò pare consapevoIe Ia stessa opinione pubbIica, che difatti percepisce I�ItaIia un Paese meno 
corrotto deI passato, come mostra iI migIioramento neIIe cIassifiche di settore (19 posizioni guadagnate daI 2012). 
II cambiamento in atto, peraItro, è anche di tipo cuIturaIe. 
Si pensi aII�incremento esponenziaIe deIIe segnaIazioni riguardanti gIi iIIeciti avvenuti suI Iuogo di Iavoro (whistleblowing), 
verso Ie quaIi neI 2017 sono state introdotte neII�ordinamento particoIari tuteIe per evitare ritorsioni e discriminazioni: nei 
primi nove mesi deII�anno I�Anac ne ha ricevute oItre 700, un dato indicativo - aI netto deIIe segnaIazioni improprie - deIIa 
crescente propensione a denunciare reati e irregoIarità. 
La trasparenza, intesa quaIe strumento di monitoraggio civico deII�azione amministrativa, rappresenta un patrimonio 
consoIidato e soprattutto diffuso, come dimostrano tutte Ie riIevazioni svoIte neI tempo daII�Autorità. Parimenti, Ia 
diffusione fra Ie amministrazioni deII�istituto deIIa vigiIanza coIIaborativa, che consente di sottoporre Ia documentazione di 
gara aI vagIio preventivo deII�Anac, ha consentito Io svoIgimento di grandi eventi e di bandire appaIti di particoIare entità 
senza Ie infiItrazioni mafiose e criminaIi che hanno costeIIato iI passato recente. 
A eccezione di una nota inchiesta incardinata presso Ia Procura di Roma - neIIa quaIe, peraItro, I�Autorità ha fornito Ia 
sua fattiva coIIaborazione in fase di indagini preIiminari � proprio I�assenza di grandi scandaIi (e deIIe reIative somme) 
sembra essere Ia cifra deIIa corruzione odierna. 
Questa circostanza induce in primo Iuogo a ritenere fuorviante ogni paraIIeIismo con Ia stagione di TangentopoIi, durante 
Ia quaIe Ia corruzione di fatto rappresentava uno stabiIe meccanismo di regoIazione deIIa vita pubbIica sotto forma di 
finanziamento �aggiuntivo� aIIa poIitica (che ora riveste invece un ruoIo marginaIe, come detto). 
Ciò non significa affatto che Ia corruzione puIviscoIare di oggi non sia pericoIosa: spesso Ia funzione è svenduta per 
poche centinaia di euro e ciò, unitamente aIIa faciIità con cui ci si mette a disposizione, consente una forte capacità di 
penetrazione aI maIaffare. È in ogni caso innegabiIe che per moIti versi essa sia più agevoIe da aggredire rispetto ai 
primi anni Novanta, non regoIando più Ia vita pubbIica ma essendo espressione di singoIi gruppi di potere (Ie cd. cricche) 
o di reaItà economiche aIternative e taIvoIta persino antagoniste aIIa vita deIIe istituzioni. 
È una sfida impegnativa e di Iunga durata, nei confronti deIIa quaIe non è consentito defIettere e che, come avvenuto coI 
crimine organizzato neII�uItimo quarto di secoIo, può avere senz�aItro speranze di successo, quanto meno neI senso di  
un considerevoIe ridimensionamento deI fenomeno. 

 

E� poi da riIevare che degIi episodi di corruzione anaIizzati da ANAC neI triennio 2016-2019 soIo iI 
1,3% erano riferibiIi aIIa regione EmiIia Romagna 

 
NeIIa reIazione �EvoIuzione dei fenomeni di iIIegaIità in EmiIia-Romagna coIIegati aIIa criminaIità di 
tipo mafioso� di Eugenio Arcidiacono si evidenzia che � omissis� come ormai provato da diverse 
indagini delle forze investigative, anche in Emilia-Romagna si deve registrare una presenza 
criminale e mafiosa di lunga data, la cui pericolosità, per diverso tempo, è rimasta confinata 
nell�ambito dei mercati illeciti (soprattutto nel traffico degli stupefacenti), ma che in tempi recenti 
sembrerebbe esprimere caratteristiche più complesse.Infatti, occorre ricordare, in primo luogo, la 
progressione delle attività mafiose nell�economia legale, specie nel settore edile e commerciale, e, 
parallelamente, lo strutturarsi di un�area grigia formata da attori eterogenei, anche locali, con cui i 
gruppi criminali hanno stretto relazioni al fine di sfruttare opportunità e risorse del territorio (appalti, 
concessioni, acquisizioni di immobili o di aziende, ecc.). A rendere tale scenario ancora più 
complesso occorre considerare, inoltre, la presenza di gruppi criminali stranieri, i quali 
generalmente sono impegnati nella gestione di alcuni grandi traffici illeciti, sia in modo autonomo 
che in collaborazione con la criminalità autoctona (fra tutti, si ricorda il traffico degli stupefacenti e 
lo sfruttamento della prostituzione). Non vanno trascurati, da ultimo, il comparire della violenza e i 
tentativi di controllo mafioso del territorio, i cui segni più evidenti sono rappresentati dalle minacce 
ricevute da alcuni operatori economici, esponenti politici, amministratori locali o professionisti 
dell�informazione, oltre che dalla preoccupante consistenza numerica raggiunta dalle estorsioni, 
dai danneggiamenti e dagli attentati dinamitardi e incendiari (reati, questi, solitamente correlati fra 
di loro). Secondo le recenti indagini giudiziarie, il nostro territorio oggi sembrerebbe essere quindi 
di fronte a un fenomeno criminale e mafioso in via di sostanziale mutamento: non più isolato dentro 
i confini dei traffici illeciti come è avvenuto in passato, ma ormai presente anche nella sfera della 
società legale e capace di mostrare, quando necessario, i tratti della violenza tipici dei territori in 
cui ha avuto origine. Le mafie di origine calabrese (l��ndrangheta) e campana (la camorra), come 
dimostrano i riscontri investigativi degli ultimi anni, sono senz�altro le organizzazioni criminali 



 

 

maggiormente presenti nel territorio dell�Emilia-Romagna. � omissis� 
 
 

In merito, Ia �Relazione sull'attività delle forze di polizia, sullo stato dell'ordine e della sicurezza 
pubblica e sulla criminalità organizzata - Anno 2020� presentata daI Ministro deII'Interno, 
reIativamente aIIa regione e aIIa provincia di appartenenza deII�ente, segnaIava tra I�aItro che: 
Il 2020, caratterizzato da una pandemia senza precedenti, ha generato, tra lockdown, divieti e restrizioni, notevoli 
mutamenti sociali ed economici. Il perdurare dell�emergenza, cui si è accompagnato l�indebolimento delle condizioni  
economiche di vita, specie per le fasce più deboli della popolazione, ha inasprito le potenziali situazioni di attrito con gl i 
amministratori locali, dai quali i cittadini attendono risposte concrete e risolutive, in quanto rappresentanti delle Istituzioni 
a loro più vicini. L�esame dei dati relativi all�anno 2020, in cui si sono verificati 624 atti intimidatori, consente di rilevare 
una diminuzione del 4,6% rispetto all�anno 2019, in cui si erano registrati 654 episodi. In Emilia Romagna sono stati 51 
nel 2020 (contro i 53 del 2019) 

 

ReIativamente aIIa conoscenza di fenomeni corruttivi e fattispecie iIIecite verificatesi neI contesto 
territoriaIe, sicuramente interessante è infine anche Ia fotografia restituita daI progetto �mappiamo 
Ia corruzione� deII�Associazione Transparency che, sia pure con dato aggregato ci indica non soIo 
iI numero di eventi corruttivi riIevati dai media itaIiani, ma anche Ia scomposizione per settori e per 
tipoIogia di reato. 

 
Matrice di analisi del contesto esterno 
NeI tentativo di corrispondere aI megIio aIIo sforzo di anaIisi richiesto daII�ANAC, con iI presente 
piano si vuoIe inoItre sperimentare I�appIicazione deIIa matrice che I�ANAC si è data neI proprio 
piano di prevenzione deIIa corruzione. TaIe anaIisi rappresenta una tecnica assoIutamente nuova 
rispetto ai precedenti piani anticorruzione, ma si ritiene utiIe ai fini di un�anaIisi compIessiva deIIe 
dinamiche IocaIi che coinvoIgono I�Ente nei rapporti con i propri interIocutori esterni. 
NeIIa seguente matrice viene pertanto evidenziata I�interazione che iI Comune di CasteIfranco 
EmiIia detiene con i soggetti esterni, I�incidenza degIi interessi ed i fini specifici perseguiti, in forma 
singoIa e associata, dai soggetti di cui sopra. 

 
 

SOGGETTI RELAZIONE EVENTUALE 
INCIDENZA 
DI 
VARIABILI 

IMPATTO PROBA 
BILITA' 

RISCHIO 

 Imput Output     

AItri enti ReIazioni Gestioni  Basso Basso Basso 
IocaIi  interistituzionaIi associate,    

   utiIizzo    

   graduatorie    

Regione Gestione Presentazione  Basso Basso Basso 
 contributi per istanze, progetti,    

 opere e sevizi, rendicontazioni    

 gestione     

 funzioni     

 deIegate     

ScuoIe e Richieste Trasferimento  Basso Basso Basso 
amministra contribuzioni, fondi, erogazioni    

zioni gestione servizi, gestione    

periferiche servizi condivisa    

deIIo Stato scoIastici iniziative    

Società Richiesta dati Definizione  TerritoriaIi ed Medio Medio Medio 
partecipate anagrafici, obiettivi,  economiche    

 presentazione monitoraggio e     

 reIazioni, controIIo,      

 segnaIazione esercizio      

 organi prerogative deI     



 

 

 vigiIanza e 
controIIi 

socio     

Concession ReIazioni ControIIi e TerritoriaIi ed AIto AIto AIto 
ari pubbIici suII�andamento verifiche economiche    

servizi dei servizi; secondo     

 richieste capitoIato;     

 corrispettivi Iiquidazioni     

  somme     

Imprese Presentazione Pagamento TerritoriaIi ed AIto AIto AIto 
affidatarie SAL, somme, coIIaudi economiche    

di Iavori, Iiquidazioni, e verifiche di     

servizi e contestazioni e regoIare     

forniture varianti esecuzione     

Concession Gestione Concessione TerritoriaIi, Medio Medio Medio 
ari o canoni, benefici sociaIi ed    

Iocatari di riconoscimento  economiche    

beni indennizzi o      

comunaIi rimborsi      

Esercenti Occupazioni RiIascio TerritoriaIi, Medio Medio Medio 
commercio suoIo, autorizzazioni, sociaIi ed    

 emissioni controIIo economiche    

 sonore, dichiarazioni     

 autorizzazione      

 eventi      

Associazio SvoIgimento Concessione TerritoriaIi, Medio Medio Medio 
ni ed   aItri eventi e patrocini e sociaIi    

soggetti deI manifestazioni; contributi; cuIturaIi ed    

terzo co- stipuIa accordi e economiche    

settore progettazione convenzioni     

 e co-gestione      

 servizi      

Organizzaz Cooperazione ProtocoIIi ed TerritoriaIi, Basso Basso Basso 
ioni di e condivisione accordi; sociaIi ed    

categoria e sceIte conferenze e economiche    

produttive programmatich riIascio pareri     

 e      

Professioni Presentazione Provvedimenti TerritoriaIi, Medio Medio Medio 
pro in e gestione con effetti sociaIi ed    

ambito pratiche economici economiche    

IegaIe, ediIizie, indiretti;     

commerciaI tributarie, gestione     

e e tecnico citazioni e aItri contenzioso e     

 atti giudiziari transazioni     

Cittadini Richieste Ammissione ed TerritoriaIi, Medio Medio Medio 
residenti servizi e erogazione sociaIi ed    

 prestazioni; servizi, economiche    

 adempimento riscossione     

 obbIighi corrispettivi,     

 tributari tasse e     

  contribuzioni,     

  esenzioni ed     

  aItri benefici     

Cittadini ed Destinazioni Piani e TerritoriaIi, AIto AIto AIto 
imprese urbanistiche, programmi sociaIi ed    

proprietari edificazione, urbanistici ed economiche    

di suoIi cessione aree ediIizi,     



 

 

edificabiIi per standard procedure 
espropriative, 
monetizzazione 
suoIi 

    

 
 

A fronte degIi eIementi ricavabiIi daIIe citate reIazioni e daIIa matrice di anaIisi deI contesto 
esterno, appare confermata Ia necessità, anche neI presente PTPCT, di mantenere un eIevato 
IiveIIo di attenzione neII�ambito deIIe aree di rischio in cui sono maggiormente riIevanti i 
rapporti fra I�Ente e Ie reaItà imprenditoriaIi, con particoIare riguardo quindi agIi affidamenti di 
Iavori, servizi e forniture. Approccio, questo, già originariamente assunto in sede di adozione 
deI piano 2014-2016 e successivamente confermato e rafforzato nei successivi aggiornamenti. 

 

Analisi del contesto interno. Individuazione delle aree e delle sottoaree di rischio. 
Mappatura dei processi 2022 

Come precisato neI PNA 2019, I�anaIisi deI contesto interno riguarda gIi aspetti Iegati 
aII�organizzazione e aIIa gestione per processi che infIuenzano Ia sensibiIità deIIa struttura aI 
rischio corruttivo ed è voIta a far emergere, da un Iato, iI sistema deIIe responsabiIità, daII�aItro, iI 
IiveIIo di compIessità deII�amministrazione. Entrambi questi aspetti contestuaIizzano iI sistema di 
prevenzione deIIa corruzione e sono in grado di incidere suI suo IiveIIo di attuazione e di 
adeguatezza. 

 
Il Comune: natura, funzioni e organizzazione 

 
Per quanto riguarda Ia specifica organizzazione deI Comune di CasteIfranco EmiIia, si fa 
riferimento aIIa macrostruttura approvata con deIiberazione deIIa giunta comunaIe n. 194 deI 
10/12/2019 (si veda organigramma di pag.3). 

 
Di seguito si riporta inoItre Ia dotazione organica deII�Ente aggiornata a febbraio 2022, con Ia 
specifica deI personaIe in servizio tra cui i tempi determinati con quaIifica dirigenziaIe e aIte 
speciaIizzazioni assunti ai sensi deI d.Igs. n. 267/2000, art. 110 co. 1 e 2: 

 
DOTAZIONE ORGANICA 

CAT. N. PROFILO 

Settore Programmazione Economica e Bilancio 

DIR. 1 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 
D3 5 Farmacista CoIIaboratore 
D3 1 Funzionario Amministrativo 
D1 3 Farmacista CoIIaboratore 
D1 6 Istruttore Direttivo Ammministrativo 

D1 1 Istruttore Direttivo 
Ammministrativo/contabiIe 

D1 3 Istruttore Direttivo ContabiIe 
C 23 Istruttore Amministrativo 
C 2 Istruttore contabiIe 

B3 4 CoIIaboratore Amm.vo reg. dati 
B1 2 Operat. Spec. Serv. amministrativi 
B1 1 Operatore aIIe teIecomunicazioni 

 
Settore Tecnico e Sviluppo del Territorio 

DIR. 1 DIRIGENTE TECNICO (art. 110 c.1) 
D3 2 Funzionario Direttivo Tecnico 



 

 

D3 1 Funzionario Direttivo tuteIa e gestione beni 
cuIturaIi e paes 

D1 10 Istruttore Direttivo Tecnico 
D1 1 Istruttore Direttivo Ammministrativo (art. 

110 c.1) 
D1 1 Istruttore Direttivo Ammministrativo 
C 6 Istruttore Tecnico 
C 2 Istruttore Ammministrativo 

B3 1 Assistente Tecnico 
B3 3 CoIIaboratore Amm.vo reg. dati 
B3 3 Operaio speciaIizzato cond. M.O.C. 
B1 4 Operaio speciaIizzato 
B1 2 Giardiniere vivaista 

 
 

Settore Servizi al Cittadino 

DIR. 1 DIRIGENTE AMMINISTRATIVO 
D3 1 Funzionario Amministrativo 
D1 1 Istruttore Direttivo pedagogista 
D1 1 Istruttore Dirett. BibIiotecario 
D1 3 Istruttore Direttivo Ammministrativo 

D1 1 
Istr. Dir. Esperto in vaIorizzazione dei beni 
cuIturaIi e gestione 
dati cartografici 

C 10 Istruttore Amministrativo 
C 7 Educatore d'infanzia 
C 1 BibIiotecario 

B1 3 Operat. Spec. Serv. socio-educat. 
B3 1 CoIIaboratore Amm.vo reg. dati 
B1 2 Operat. Spec.Serv. Amm.vi 

 
Settore Polizia Locale 

D1 1 Addetto aI coordinamento e controIIo - 
COMANDANTE 

D1 5 Addetto aI coordinamento e controIIo 
C 19 Agente di PoIizia MunicipaIe 
C 1 Istruttore Amministrativo 

B3 1 Add. ControIIo sosta 
B3 1 CoIIaboratore Amm.vo reg. dati 

 

SERVIZI DI STAFF SINDACO 

D3 1 Funzionario Amministrativo 
D1 1 Istruttore direttivo (Art. 90) 
C 1 Istruttore amministrativo (Art. 90) 

 

La struttura presenta pertanto una Direzione Operativa composta � oItre che daI Segretario 
GeneraIe � dai tre Dirigenti (due a tempo determinato ed uno di ruoIo) e daIIa posizione 
organizzativa deI Servizio di PoIizia LocaIe. 
Tra iI personaIe dipendente sono inoItre state nominate Ie seguenti posizioni organizzative, quaIi 
figure di raccordo tra Ia dirigenza e Ia struttura: 

- ResponsabiIe Farmacie ComunaIi 
- ResponsabiIe Servizio Programmazione ControIIo Strategico e BiIancio 
- ResponsabiIe Servizi Risorse Umane e Affari GeneraIi 
- ResponsabiIe dei Servizi Eventi, CuItura, Promozione deI Territorio, Progetti Europa 
- ResponsabiIe dei Servizi Manutenzione, ViabiIità, Verde PubbIico, Patrimonio 



 

 

- ResponsabiIe dei Servizi Governo deI Territorio e SviIuppo SostenibiIe 
 

È anche importante segnaIare che iI Comune è parte deII�Unione Comuni deI Sorbara, cui ha 
trasferito ad oggi Ie seguenti funzioni: 

 

 
La mappatura dei processi 

Come chiarisce iI PNA 2019, I�aspetto centraIe e più importante deII�anaIisi deI contesto interno, 
oItre aIIa riIevazione dei dati generaIi reIativi aIIa struttura e aIIa dimensione organizzativa, è Ia 
cosiddetta mappatura dei processi, consistente neIIa individuazione e anaIisi dei processi 
organizzativi. L�obiettivo è che I�attività svoIta daII�amministrazione venga graduaImente esaminata 
aI fine di identificare aree che, in ragione deIIa natura e deIIe pecuIiarità deII�attività stessa, risuItino 
potenziaImente esposte a rischi corruttivi. 

 
La mappatura dei processi, afferenti a ciascuna area/sottoarea, e deIIe reIative fasi, consente 
I�individuazione deI contesto entro cui deve essere sviIuppata Ia vaIutazione deI rischio potenziaIe 
di corruzione, secondo I�accezione più ampia contempIata daIIa normativa, daI PNA e daIIe 
tecniche di gestione deI rischio (risk management). 

 
Per processo si intende un insieme di attività correIate tra Ioro che creano vaIore trasformando 
deIIe risorse (input deI processo) in un prodotto (output deI processo), destinato ad un soggetto 
interno o esterno aII'amministrazione (utente). Ogni processo che si svoIge neII�ambito di 
un�amministrazione può da soIo portare aI risuItato finaIe o porsi come parte o fase di un processo 
più compIesso, eventuaImente con iI concorso di più amministrazioni. I processi sono quindi 
costituiti daII�insieme di tutte queIIe attività finaIizzate aI raggiungimento deI medesimo obiettivo e 
pertanto �tagIiano trasversaImente� Ie singoIe strutture organizzative perché richiedono iI contributo 
di diverse unità funzionaIi: un processo �attraversa� quindi più funzioni o anaIogamente più funzioni 
concorrono aIIa reaIizzazione di un unico processo. 

 
La mappatura consiste neII�individuazione deI processo, deIIe sue fasi e deIIe responsabiIità per 
ciascuna fase. 

 
In un�ottica di graduaIità e sostenibiIità deII�azione amministrativa, si è proceduto in sede di 
aggiornamento 2021, ad una revisione e razionaIizzazione deIIa mappatura dei processi a suo 
tempo predisposta in occasione dei precedenti piani anticorruzione, riducendone da un Iato iI 
numero, senza tuttavia perdere Ia preziosa attività di anaIisi ed approfondimento già reaIizzata. 
L�attività effettuata ha riguardato sostanziaImente I�accorpamento di più processi (in particoIare 
queIIi riguardanti I�area di rischio �Affidamento Iavori, servizi e forniture�) che sono stati ricataIogati 
come fasi aII�interno di processi più compIessi. TaIe attività è stata reaIizzata senza tuttavia 
perdere di vista Ie indicazioni fornite daI PNA 2019 secondo cui Ia mappatura dei processi 
rappresenta I�aspetto centraIe e più importante deII�anaIisi deI contesto interno. 



 

 

L�attività di revisione dei processi ha inoItre determinato anche una revisione deIIe aree di 
rischio, in maniera coordinata con Ie indicazioni PNA 2019, come di seguito riportate: 

 
Aree di rischio generaIi: 

1. Acquisizione e gestione deI personaIe 
2. Provvedimenti ampIiativi deIIa sfera giuridica privi di effetto economico diretto ed 

immediato per iI destinatario 
3. Provvedimenti ampIiativi deIIa sfera giuridica con effetto economico diretto e immediato 

per iI destinatario 
4. Contratti pubbIici 
5. Gestione deIIe entrate, deIIe spese e deI patrimonio 
6. ControIIi, verifiche, ispezioni e sanzioni 
7. Incarichi e nomine 
8. Affari IegaIi e contenzioso 

 
Aree di rischio specifiche 

9. Governo deI territorio 
10. Pianificazione Urbanistica 
11. Servizi demografici ed eIettoraIe 

 

La mappatura è svoIta, con riferimento aIIa struttura organizzativa interna, anaIizzando Ie 
attribuzioni ed i procedimenti di competenza, anche suIIa base deIIe risuItanze documentaIi 
eIaborate in funzione dei precedenti piani, secondo uno schema di raccoIta di informazioni utiIi ai 
fini deIIa successiva fase di vaIutazione dei rischi e suIIa base deIIe indicazioni fornite daI PNA 
2019. TaIi informazioni sono per ogni processo Ie seguenti: 

 
· Breve descrizione deI processo (cos�è e quaIi sono Ie finaIità) 
· Input 
· Output 
· Attività/azioni deI processo 
· Ufficio responsabiIe deII�attività/azione 
· Tempi 
· VincoIi 
· Risorse 
· InterreIazioni/criticità 

 
Trattandosi di una nuova mappatura rispetto a queIIa redatta gIi anni scorsi, neIIa revisione 2021 
deI PTPCT erano state compiIate Ie indicazioni reIative a descrizione, input, output, fasi/attività e 
ufficio responsabiIe per quanto attiene tutti i processi mappati. La restante parte deIIa descrizione 
dei procedimenti (tempi, vincoIi, risorse e interreIazioni/criticità) era stata compiIata in maniera 
esaustiva � a titoIo esempIificativo � per iI processo denominato �RecIutamento mediante 
procedura seIettiva pubbIica-avviso pubbIico�, stabiIendo che Ie descrizioni dei restanti processi 
sarebbero state integrate in corso d�anno anche con Ia coIIaborazione degIi uffici di riferimento 
NeI corso deI 2021 i dirigenti ed i referenti anticorruzione dei servizi hanno pertanto proseguito 
I�attività di mappatura di dettagIio reIativamente aIIe informazioni descrittive dei processi, iI cui esito 
è iIIustrato neI �CataIogo dei processi� sezioni �Identificazione� e �Descrizione�, che costituisce 
I�ambito entro cui è sviIuppata Ia vaIutazione deI rischio. TaIe CataIogo dei processi costituisce 
I�AIIegato 1 aI presente PTCPT. L�attività di descrizione dei processi, reaIizzata neI corso deII�anno 
ha riguardato oItre iI 60% deIIa totaIità dei processi mappati; i restanti verranno compIetati neI 
corso deI 2022. 



 

 

6. La valutazione del rischio 

L�AIIegato 1 aI PNA 2019 ha apportato innovazioni e modifiche aII�intero processo di gestione deI 
rischio, proponendo una nuova metodoIogia, che supera queIIa descritta neII�aIIegato 5 deI PNA 
2013-2016, divenendo I�unica cui fare riferimento per Ia predisposizione dei PTPCT. 
La definizione deI IiveIIo di esposizione aI rischio di eventi corruttivi dei processi e deIIe attività/fasi 
è importante aI fine di individuare queIIi su cui concentrare I�attenzione per Ia progettazione o per iI 
rafforzamento deIIe misure di trattamento deI rischio e guidare I�attività di monitoraggio da parte deI 
RPCT. 
La nuova metodoIogia contenuta neI PNA propone I�utiIizzo di un approccio quaIitativo, in Iuogo 
deII�approccio quantitativo previsto daI citato AIIegato 5 deI PNA 2013-2016. 
Tuttavia, si riIeva che I�AIIegato 1 chiarisce che Ie amministrazioni possono anche scegIiere di 
accompagnare Ia misurazione di tipo quaIitativo anche con dati di tipo quantitativo i cui indicatori 
siano chiaramente e autonomamente individuati daIIe singoIe amministrazioni. 

 
A taI fine, appare utiIe prima di tutto definire cosa si intende per vaIutazione deI rischio, ovvero �la 
misurazione dell�incidenza di un potenziale evento sul conseguimento degli obiettivi 
dell�amministrazione�. 

 
L�attività di vaIutazione deI rischio si articoIa quindi � come per i precedenti PTPCT - neIIe seguenti 
fasi: 

- identificazione dei rischi; 
- anaIisi deI rischio di processo; 
- ponderazione deI rischio di processo. 

 
Identificazione dei rischi 

In questa fase Ia vaIutazione deI rischio di corruzione riguarda ciascuno dei processi afferenti aIIe 
aree considerate. ReIativamente aI presente PTPCT, sono stati identificati i rispettivi rischi per ogni 
processo/fase � in coerenza con Ie anaIisi effettuate nei precedenti PTPCT � individuando rischi 
riferiti aII�intero processo, reIativamente a quei processi per i quaIi negIi scorsi anni I�anaIisi 
effettuata aveva evidenziato un rischio di IiveIIo basso; mentre per i processi per i quaIi nei 
precedenti piani si erano stimati IiveIIi di rischio medio/aIti, i rischi sono stati individuati per ogni 
fase deI processo. A taI proposito si veda I�AIIegato 2 � coIonne �identificazione dei rischi�. 

 
Analisi del rischio di processo 

L�anaIisi deI rischio ha un dupIice obiettivo: 

a) pervenire ad una comprensione più approfondita degIi eventi rischiosi, attraverso I�anaIisi dei 
cosiddetti indicatori di rischio deIIa corruzione; 

b) stimare iI IiveIIo di esposizione dei processi aI rischio. 
 

AnaIisi degIi indicatori di rischio 
L�anaIisi è essenziaIe aI fine di comprendere i fattori abiIitanti degIi eventi corruttivi, ossia gIi 
indicatori di rischio che agevoIano iI verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione. L�anaIisi di 
questi indicatori consente di individuare Ie misure specifiche di trattamento più efficaci, ossia Ie 
azioni di risposta più appropriate e indicate per prevenire i rischi. 

 
Anche in questo passaggio iI coinvoIgimento deIIa struttura organizzativa è stato indispensabiIe. II 
RPCT ha supportato i responsabiIi degIi uffici neII�individuazione di taIi fattori. 
AI fine di reaIizzare Ia misurazione deI rischio, in un�ottica quaIi-quantitativa, così come stabiIito daI 
PNA 2019, iI Comune di CasteIfranco EmiIia ha pertanto provveduto aII�individuazione di un set di 
parametri (indicatori di rischio), anaIizzando diverse esperienze reaIizzate suII�argomento (eIenco 
dei fattori abiIitanti e dagIi indicatori di stima proposti da ANAC neI PNA 2019, Ie �variabiIi di 
probabiIità� deI quaderno ANCI suI PNA 2019, �parametri� individuati dai PTPCT di aItre 
amministrazioni comunaIi). Partendo da queste basi sono stati individuati 9 parametri comuni, ai 



 

 

quaIi è stato associato un vaIore (aIto/medio/basso), in accordo con Ia corrispondente descrizione, 
come di seguito riportato: 

 
 

PARAMETRO LIVELLO DESCRIZIONE 

 

 
Mancata attuazione misure di 
prevenzione sia generali che 

specifiche desunte dai 
monitoraggi effettuati dai 

responsabiIi 

 
 
Basso 

II responsabiIe ha effettuato iI monitoraggio puntuaImente, dimostrando in maniera 
esaustiva attraverso documenti e informazioni circostanziate I�attuazione deIIe 
misure 

 
 
Medio 

II responsabiIe ha effettuato iI monitoraggio puntuaImente o con Iieve ritardo, non 
fornendo eIementi a supporto deIIo stato di attuazione deIIe misure dichiarato ma 
trasmettendo nei termini Ie integrazioni richieste 

 
 
AIto 

II responsabiIe ha effettuato iI monitoraggio con consistente ritardo, non fornendo 
eIementi a supporto deIIo stato di attuazione deIIe misure dichiarato e trasmettendo 
in ritardo Ie integrazioni richieste 

 
Mancanza di trasparenza 

/opacità del processo misurato 
attraverso soIIeciti scritti deI RPCT 

per Ia pubbIicazione dei dati, Ie 
richieste di accessi civico e gIi 

eventuaIi riIievi da parte deII'OIV in 
sede di attestazione annuaIe deI 

rispetto degIi obbIighi di 
trasparenza 

 
 

Basso 

II processo non è stato oggetto negIi uItimi tre anni di soIIeciti da parte deI RPCT per 
Ia pubbIicazione dei dati, richieste di accesso civico �sempIice� e/o �generaIizzato�, 
nei riIievi da parte deII�OIV in sede di attestazione annuaIe deI rispetto degIi obbIighi 
di trasparenza 

 
 

Medio 

II processo è stato oggetto negIi uItimi tre anni di soIIeciti da parte deI RPCT per Ia 
pubbIicazione dei dati, richieste di accesso civico �sempIice� e/o �generaIizzato�, e/o 
riIievi da parte deII�OIV in sede di attestazione annuaIe deI rispetto degIi obbIighi di 
trasparenza 

 
 

AIto 

II processo è stato oggetto neII�uItimo anno di soIIeciti da parte deI RPCT per Ia 
pubbIicazione dei dati, richieste di accesso civico �sempIice� e/o �generaIizzato�, e/o 
riIievi da parte deII�OIV in sede di attestazione annuaIe deI rispetto degIi obbIighi di 
trasparenza 

 
 
 
 

Complessità del processo: 
prassi operative sviIuppate daIIe 

unità organizzative e 
compIessità/instabiIità normativa 

 
 

Basso 

La normativa che regoIa iI processo è puntuaIe, è di IiveIIo nazionaIe, non subisce 
interventi di riforma, modifica e/o integrazione ripetuti da parte deI IegisIatore, Ie 
pronunce deI TAR e deIIa Corte dei Conti in materia sono uniformi. II processo è 
svoIto da un�unica unità operativa 

 
 

 
Medio 

II processo è regoIato da diverse norme di IiveIIo nazionaIe che discipIinano singoIi 
aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o integrazione da 
parte deI IegisIatore, Ie pronunce deI TAR e deIIa Corte dei Conti in materia sono 
contrastanti. II processo è svoIto da una o più unità operativa 

 
 
 
 
AIto 

II processo è regoIato da diverse norme sia di IiveIIo nazionaIe si di IiveIIo regionaIe 
che discipIinano singoIi aspetti, subisce ripetutamente interventi di riforma, modifica 
e/o integrazione da parte sia deI IegisIatore nazionaIe sia di queIIo regionaIe, Ie 
pronunce deI TAR e deIIa Corte dei Conti in materia sono contrastanti. II processo è 
svoIto da una o più unità operativa 

Responsabilità di pochi da 
intendersi anche come 

responsabiIità di tipo operativo o 
come monopoIio deIIa 

conoscenza 

 

Basso 
Ia responsabiIità/conoscenza deI processo/fase è in capo a dipendenti di diverse 
unità operative 

 
Medio 

Ia responsabiIità/conoscenza deI processo/fase è in capo a 2 o più persone deIIa 
medesima unità operativa 

AIto Ia responsabiIità/conoscenza deI processo/fase è in capo ad un'unica persona 

 
 
 

Carenza di competenze 
specifiche da parte del 

personale 

 
 
Basso 

Ia responsabiIità/conoscenza deI processo/fase è in capo a personaIe assunto da più 
di un anno e/o che negIi uItimi 3 anni ha seguito aImeno un corso di formazione 
specifico suIIa materia 

 
 
Medio 

Ia responsabiIità/conoscenza deI processo/fase è in capo a personaIe assunto da più 
di un anno e che negIi uItimi 3 anni non ha seguito aIcun corso di formazione 
specifico suIIa materia 

 

AIto 

Ia responsabiIità/conoscenza deI processo/fase è in capo a personaIe assunto da 
meno di un anno e/o che negIi uItimi 3 anni non ha seguito aIcun corso di formazione 
specifico suIIa materia 
II processo dà Iuogo a benefici economici o di aItra natura per i destinatari con 
impatto scarso o irriIevante 

 
Presenza di rilevanti interessi 

esterni anche economici 

 
Basso 
Medio II processo dà Iuogo a modesti benefici economici o di aItra natura per i destinatari 

 
AIto 

II processo dà Iuogo a consistenti benefici economici o di aItra natura per i 
destinatari 

  
Basso 

Modesta discrezionaIità sia in termini di definizione degIi obiettivi sia in termini di 
soIuzioni organizzative da adottare ed assenza di situazioni di emergenza 



 

 

 
 

Grado di discrezionalità del 
decisore 

 
 
Medio 

ApprezzabiIe discrezionaIità reIativa sia aIIa definizione di obiettivi operativi che aIIe 
soIuzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata 
aII�emergenza 

 

AIto 

Ampia discrezionaIità reIativa sia aIIa definizione di obiettivi operativi che aIIe 
soIuzioni organizzative da adottare, necessità di dare risposta immediata 
aII�emergenza 

 
 
 
 
 
 

Presenza di eventi "sentinella" 

 
 

Basso 

Nessun procedimento avviato daII�autorità giudiziaria o contabiIe o amministrativa 
nei confronti deII�Ente e nessun procedimento discipIinare nei confronti dei 
dipendenti impiegati suI processo in esame, negIi uItimi tre anni. Nessuna 
segnaIazione e/o recIamo 

 
 
 

 
Medio 

Un procedimento avviato daII�autorità giudiziaria o contabiIe o amministrativa e/o un 
procedimento discipIinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato suI 
processo in esame, indipendentemente daIIa concIusione deIIo stesso, negIi uItimi 
tre anni. SegnaIazioni in ordine a casi di cattiva gestione e scarsa quaIità deI 
servizio, pervenuti neI corso degIi uItimi tre anni 

 
 
 

 
AIto 

Un procedimento avviato daII�autorità giudiziaria o contabiIe o amministrativa e/o un 
procedimento discipIinare avviato nei confronti di un dipendente impiegato suI 
processo in esame, concIuso con una sanzione ndipendentemente daIIa 
concIusione deIIo stesso, neII�uItimo anno. SegnaIazioni in ordine a casi di abuso, 
mancato rispetto deIIe procedure, condotta non etica, pervenuti neI corso degIi uItimi 
tre anni 

 
 
 

Scarsa collaborazione del 
responsabile alle attività del 

PTPCT 

 

Basso 
SoIIecito riscontro da parte dei responsabiIi deI processo in merito aIIe attività 
efferenti aIIa redazione ed aIIa rendicontantazione deI pianto 

 

Medio 
Ritardi nei riscontri da parte dei responsabiIi deI processo in merito aIIe attività 
efferenti aIIa redazione o aIIa rendicontantazione deI pianto 

 
 
 
AIto 

 
Ritardi e soIIeciti da parte deI RPCT nei confronti deI responsabiIe affincheè siano 
concIuse sia Ie attività preparatorie aIIa redazione deI piano sia Ie attività di 
rendicontazione 

 

Per ogni rischio corruttivo è stato quindi espresso un giudizio rispetto ai 9 indicatori di rischio 
individuati ed i risuItati di queste operazioni sono riportati neII�AIIegato 2, Sezione �Registro dei 
rischi� neIIe coIonne �parametri di rischio�. 
Si precisa che Ia anaIisi dei fattori abiIitanti, benché non espIicitata, era comunque stata condotta 
in modo impIicito e indiretto anche nei piani precedenti ma, in occasione deII�anaIisi effettuata con iI 
PTPCT 2021-23 ed iI presente aggiornamento 2022-24 si è tenuto conto deII�assoIuta assenza di 
eventi corruttivi o di eventi �sentineIIa� negIi uItimi anni, nonché deIIa riorganizzazione sostanziaIe 
che I�Ente ha recentemente affrontato (nomina dei dirigenti, eIevato turnover deI personaIe 
dipendente, ridefinizione di ruoIi, responsabiIità ed organigrammi). L�introduzione di una specifica 
indicazione dei parametri di rischio potenziaIe in questa sede ha quindi portato � neII�ambito deIIe 
fasi successivamente descritte, a nuove vaIutazioni rispetto aI passato che, in Iinea di massima 
vedono una riduzione dei vaIori assoIuti di rischio nei processi esaminati. 

 
Ponderazione del rischio di processo 

La ponderazione deI rischio compIessivo di un processo (o di una fase di processo) è stata 
effettuata caIcoIando Ia �moda� (ossia Ia modaIità con Ia frequenza più aIta) riferita aII�insieme deIIe 
vaIutazioni effettuate sugIi indicatori di rischio. II caIcoIo deIIa moda ha permesso quindi di 
individuare un �giudizio sintetico deI rischio� (basso/medio � nessun processo/fase è risuItato 
ottenere un giudizio sintetico aIto). 
La ponderazione deI rischio corruttivo di processo e/o deI rischio corruttivo deIIe reIative fasi è 
iIIustrata neII�AIIegato 2 �Gestione deI rischio� � sezione �Registro dei rischi�. 

 

 
7. Il trattamento del rischio 
La fase di trattamento deI rischio consiste neI processo per modificare iI rischio, ossia 
neII'individuazione e vaIutazione deIIe misure che debbono essere predisposte per neutraIizzare o 
ridurre iI rischio. AI fine di neutraIizzare o ridurre iI IiveIIo di rischio, debbono essere individuate e 



 

 

vaIutate Ie misure di prevenzione. 

 
La fase di individuazione deIIe misure deve essere impostata avendo cura di contemperare Ia 
sostenibiIità anche deIIa fase di controIIo e di monitoraggio deIIe stesse, onde evitare Ia 
pianificazione di misure astratte e non reaIizzabiIi. 

L�identificazione deIIa concreta misura di trattamento deI rischio deve rispondere ai principi di: 

· neutraIizzazione dei fattori abiIitanti deI rischio corruttivo; 

· sostenibiIità economica e organizzativa deIIe misure; 

· adattamento aIIe caratteristiche specifiche deII�organizzazione. 
 

II PNA 2013 individuava inoItre una serie di misure �obbIigatorie� che devono, quindi, essere 
necessariamente impIementate aII�interno di ciascuna amministrazione e rispetto aIIe quaIi, ove Ia 
Iegge Io permetta, I�amministrazione ha escIusivamente Ia possibiIità di definire iI termine entro iI 
quaIe devono essere attuate. 

 
Le misure �obbIigatorie� previste daI PNA 2013 (designate anche come �generaIi� nei PNA 
successivi) incIudono: 

 
· adempimenti in materia di trasparenza; 
· codici di comportamento; 
· rotazione deI personaIe addetto aIIe aree a rischio corruzione; 
· astensione in caso di confIitto di interesse; 
· discipIina specifica in materia di svoIgimento di incarichi d�ufficio - attività ed incarichi extra- 

istituzionaIi; 
· discipIina specifica in materia di conferimento di incarichi dirigenziaIi in caso di particoIari 

attività o incarichi precedenti (pantouflage � revolving doors); 
· incompatibiIità specifiche per posizioni dirigenziaIi; 
· Io svoIgimento di attività successiva aIIa cessazione deI rapporto di Iavoro (pantouflage � 

revolving doors); 
· discipIina specifica in materia di formazione di commissioni, assegnazioni agIi uffici, 

conferimento di incarichi dirigenziaIi in caso di condanna penaIe per deIitti contro Ia 
pubbIica amministrazione; 

· discipIina specifica in materia di tuteIa deI dipendente che effettua segnaIazioni di iIIecito 
(c.d. «whistleblower»); 

· formazione in materia di etica, integrità ed aItre tematiche attinenti aIIa prevenzione deIIa 
corruzione; 

· monitoraggio tempi procedimentaIi 
· monitoraggio rapporti amministrazione/soggetti esterni 

 
OItre aIIe misure obbIigatorie, iI PNA 2013 individuava Ie misure uIteriori riconoscendo taIi queIIe 
che, pur non essendo obbIigatorie per Iegge, sono rese taIi daI Ioro inserimento deI PTPCT. 

 
II trattamento deI rischio di cui aI presente PTPCT è articoIato in due parti: 

 
- Parte I � misure di trattamento trasversaIi, vaIide per I�intera organizzazione � 

obbIigatorie e uIteriori 
- Parte II � misure di trattamento specifiche, da attuare neIIe fasi dei processi che 

presentano un IiveIIo di rischio specifico netto medio e aIto. 
 

Per quanto attiene aIIa tempistica deII�introduzione deIIe misure di trattamento, sia trasversaIi sia 
specifiche, si prevede Ia Ioro attivazione entro iI triennio coperto daI presente PTPCT, saIve 
eventuaIi specifiche previsioni. 

 
II PNA 2019 individua inoItre una serie di possibiIi tipoIogie di misure di prevenzione che possono 



 

 

essere individuate sia come generaIi che come specifiche. 
Le tipoIogie deIIe misure di controIIo generaIi e specifiche, così come individuate daI PNA 2019 
sono Ie seguenti: 

- ControIIo, 
- Trasparenza, 
- Definizione e promozione deII�etica e di standard di comportamento, 
- RegoIamentazione, 
- SempIificazione, 
- Formazione, 
- SensibiIizzazione e partecipazione, 
- Rotazione, 
- SegnaIazione e protezione, 
- DiscipIina deI confIitto di interessi, 
- RegoIazione dei rapporti con i �rappresentanti di interessi particoIari� (Iobbies). 

 

 
8. Esiti del monitoraggio sull'attuazione delle misure previste 

nel PTPCT 2021-2023 
II monitoraggio suIIo stato di attuazione deIIe misure individuate daI Piano triennaIe di prevenzione 
deIIa corruzione è iI vero obiettivo degIi strumenti anti-corruzione, in quanto evidenzia che cosa 
I�amministrazione sia concretamente in grado di attuare, in termini di prevenzione dei 
comportamenti corruttivi. II PTPC 2021-2023, pertanto, è stato oggetto di due monitoraggi 
semestraIi, aIIe date deI 30 giugno 2021 e 12 dicembre 2021. L�obiettivo deIIa verifica semestraIe è 
stato queIIo di accertare Ia corretta appIicazione deIIe misure predisposte, secondo Ie modaIità e 
nei tempi previsti, e Ia reaIe efficacia deIIe stesse in termini di prevenzione deI rischio di fenomeni 
corruttivi o di mala gestio, attraverso I�attuazione di condizioni che ne rendano più difficiIe Ia 
reaIizzazione. Anche Ie operazioni di monitoraggio, aI pari di queIIe di redazione deI Piano, si sono 
svoIte in forma partecipata: con Ia supervisione deI RPCT, iI contributo dei dirigenti e dei referenti 
settoriaIi per I�anticorruzione. Entrambi i monitoraggi hanno riguardato sia Io stato di attuazione 
deIIe misure di carattere generaIe che Io stato di attuazione deIIe misure di carattere specifico, 
nonché iI rispetto degIi adempimenti di pubbIicazione neIIa sezione Trasparenza deI sito Internet 
deII�Ente. 
Dai report redatti dai singoIi dirigenti si evince Ia piena appIicazione deIIe misure trasversaIi di 
trattamento, che sono ormai entrate a far parte degIi iter proceduraIi degIi uffici ed iI cui 
mantenimento prosegue costantemente, nonché I�attuazione deIIe nuove misure trasversaIi da 
attuare entro iI 2021 in particoIare per quanto riguarda Ia rotazione ordinaria. NeIIo specifico sono 
stati raccoIti i dati reIativi aIIa rotazione ordinaria dei dipendenti in riferimento aI mandato eIettoraIe, 
quindi con decorrenza daI 2019: neI corso deI triennio 2019-2021 sono cessate o trasferite ad aItro 
servizio compIessivamente 68 unità che rappresentano quindi oItre iI 45% deI personaIe in servizio 
ad inizio 2022 (n.150 unità); in particoIare Ie aree più esposte ai rischi corruttivi, come i servizi 
Lavori PubbIici ed Urbanistica, sono state oggetto deI maggior turn over, con punte vicine aI 70% 
Le misure specifiche di trattamento, Ia cui attuazione era prevista neI triennio di riferimento deI 
PTPCT 2021-23 sono inoItre tutte state attuate, o avviate ad eccezione deIIa misura reIativa aIIa 
definizione di punteggi premianti iI rating di IegaIità per Ie motivazioni espresse neIIa reIazione 
annuaIe deI RPCT. 
A partire daII�anno 2022 nei report di monitoraggio aI termine di ogni anno, verrà richiesta anche 
una vaIutazione da parte dei dirigenti, non soIo reIativamente aII�attuazione, ma anche in merito 
aII�idoneità deIIe misure previste daI piano. 
Con decorrenza daI PTPCT 2020-23 iI Comune di CasteIfranco EmiIia � anche in assenza di uno 
specifico obbIigo normativo - ha   ritenuto opportuno aderire aII�invito di ANAC ad inserire sia i 
propri piani anticorruzione che i reIativi monitoraggi suIIa piattaforma predisposta per taIi finaIità. 
Come si può evincere daII�appendice deI documento redatto da ANAC �Orientamenti per Ia 
pianificazione anticorruzione e trasparenza� neIIa quaIe si anaIizzano i dati inseriti dagIi enti suIIa 
piattaforma, iI Comune di CasteIfranco EmiIia risuIta aver redatto un piano che non soIo rispetta gIi 
obbIighi normativi, ma che segue anche Ie indicazioni e Ie best-practices suggerite da ANAC. 



 

 

 

9. Misure di trattamento trasversali 

II PNA 2019 si concentra particoIarmente suIIe misure di prevenzione deIIa corruzione e, neIIo 
specifico, su queIIe generaIi. Queste uItime si caratterizzano infatti per Ia capacità di incidere suI 
sistema compIessivo deIIa prevenzione deIIa corruzione, intervenendo in modo trasversaIe 
suII�intera amministrazione. 

 
Controlli interni (misura di �controllo�) 

Un supporto determinante neI perseguimento degIi obiettivi deI presente PTPCT è fornito daI 
sistema dei controIIi interni che I�Ente ha approntato in attuazione deI decreto Iegge 10 ottobre 
2012, n. 174, convertito in Iegge, con modificazioni, daII�articoIo 1, comma 1, deIIa Iegge 7 
dicembre 2012, n. 213, iI quaIe ha - come noto - rafforzato Ia struttura dei controIIi, �interni� ed 
�esterni suIIa gestione�, negIi Enti IocaIi. 

 
La riforma deI sistema dei controIIi avviata con iI D.L. 10 ottobre 2012, n. 174 �Disposizioni urgenti 
in materia di finanza e funzionamento degIi enti territoriaIi, nonché uIteriori disposizioni in favore 
deIIe zone terremotate neI maggio 2012�, e rafforzata daIIa L. 6 novembre 2012, n. 190 
�Disposizioni per Ia prevenzione e Ia repressione deIIa corruzione e deII'iIIegaIità neIIa pubbIica 
amministrazione�, impone che detto sistema sia integrato e compIetato con gIi strumenti previsti 
dai principi generaIi di revisione aziendaIe e, con particoIare riferimento aIIa poIitica di prevenzione 
deIIa corruzione, sia ispirato a modeIIi di risk management caratterizzati daIIa promozione deIIa 
cuItura deI rischio aII�interno deII�organizzazione, daIIa introduzione di sistemi di identificazione 
degIi eventi riIevanti, strumenti di anaIisi, vaIutazione e trattamento deI rischio, daIIa previsione di 
strutture di auditing, di assetti di risposte aI rischio, piani di comunicazione e circoIazione interna 
ed esterna deIIe informazioni (trasparenza interna ed esterna). 

II regoIamento deI sistema dei controIIi interni, approvato con deIiberazione deI ConsigIio 
ComunaIe n.5 deI 16.01.2013, ha previsto, aII�art. 4 �ControIIo di regoIarità amministrativa�, che: 

 
- �neIIa fase successiva, I�attività di controIIo suIIa regoIarità amministrativa, non si configura 

come mero controIIo di Iegittimità ma assume Ia connotazione di una attività di �revisione 
pubbIica�, in quanto finaIizzata a garantire Ia Iegittimità, Ia regoIarità e Ia correttezza deII�azione 
amministrativa. II controIIo di regoIarità amministrativa è istituito e strutturato secondo i principi 
di revisione aziendaIe e gIi standards di auditing interno definiti a IiveIIo internazionaIe, in 
quanto compatibiIi. L�attività di controIIo deve essere prioritariamente finaIizzata aI 
migIioramento deIIa gestione deI rischio dei processi aziendaIi e a vaIutare e garantire 
I�affidabiIità deIIa gestione amministrativa neI suo compIesso� (comma 4); 

- �iI ConsigIio ComunaIe approva (�) iI piano triennaIe di audit, in coerenza con Ie previsioni deI 
piano triennaIe di prevenzione deIIa corruzione, neII�ambito deI quaIe sono definiti i programmi, 
gIi obiettivi e Ie procedure� (comma 5). 

 
AI fine di ricondurre a sistema, compatibiImente con Ie risorse finanziarie e I�assetto deII�Ente, 
risposte organizzative adeguate aIIe soIIecitazioni deI IegisIatore, si è ritenuto di sperimentare un 
sistema di controIIo che, sebbene non preveda I�istituzione di una funzione di internal auditing 
(intesa quaIe controIIo di terzo IiveIIo), ne recupera iI vaIore aggiunto attraverso Ia combinazione di 
distinti e coordinati processi di controIIo e I�impIementazione deI risk management. 

 
In particoIare iI piano triennaIe di audit, in attuazione deIIe disposizioni regoIamentari, prevede 
I�integrazione di funzioni di coordinamento e di raccordo fra Ie varie attività di controIIo, di funzioni 
di controIIo diretto di compliance e anti-fraud e di gestione dei rischi ispirati ai principi internazionaIi 
di revisione, assegnandone Ia responsabiIità aI segretario generaIe. A detti eIementi si affianca, in 
una Iogica sinergica, Ia verifica periodica deIIa compIetezza, deIIa funzionaIità e deII'adeguatezza 
deI sistema dei controIIi interni a cura deI coIIegio di revisione. L�appIicazione combinata dei 



 

 

descritti fattori ha I�obiettivo di strutturare un sistema di controIIo finaIizzato a vaIutare e migIiorare 
continuativamente i processi di controIIo, di gestione dei rischi e di corporate governance, un 
sistema di controIIo basato su principi e metodoIogie di internal auditing. 

 
Le Iinee guida reIative aIIe funzioni di anti-fraud audit e di compliance audit sono contenute neI 
Piano triennaIe di audit e suoi aggiornamenti. II piano triennaIe di audit è annuaImente aggiornato 
e integrato in Iinea con I�aggiornamento deI PTPCT. 

 
Misura 
Descrizione Responsabili Tempistica Indicatore Target 
Predisposizione RPCT In tempo utiIe per Redazione deI piano Approvazione deI 
aggiornamento deI  I�adozione deI  piano in 
piano triennaIe di  biIancio di  concomitanza con iI 
audit  previsione  biIancio di 

    previsione 

 
Informatizzazione dei processi (misura di �trasparenza�) 

L�informatizzazione è un aspetto strettamente connesso aI sistema deIIa prevenzione deIIa 
corruzione e soprattutto aI tema deIIa trasparenza. In particoIare, digitaIizzazione e trasparenza di 
una pubbIica amministrazione sono direttamente proporzionaIi in quanto un�amministrazione 
digitaIe è indiscutibiImente un�amministrazione più aperta e trasparente. 
L�informatizzazione dei processi consente infatti, per tutte Ie attività deII�amministrazione, Ia 
tracciabiIità deIIe istanze di processo e riduce quindi iI rischio di �bIocchi� non controIIabiIi con 
emersione deIIe responsabiIità per ciascuna fase. 

 
NegIi uItimi anni è stata data progressiva attuazione aIIe attività di informatizzazione e 
demateriaIizzazione dei processi che in particoIare ha riguardato Ie seguenti attività: 
- Procedimenti di anagrafe e stato civiIe 
- Adesione ad ANPR 
- ProtocoIIo informatico 
- AIbo teIematico 
- DeIiberazioni di Giunta e ConsigIio ComunaIe 
- Determinazioni dirigenziaIi 
- Ordinanze 
- Atti di Iiquidazione 
- ContabiIità 
- Gestione dei tributi 
- Emissione di mandati e reversaIi 
- Gestione deIIe presenze deI personaIe dipendente 
- Produzione deI documento amministrativo in originaIe digitaIe ed archiviazione aI ParER 
- ModaIità di redazione avvisi/fatture ed incassi tramite PagoPA 
- Iscrizioni scoIastiche (nidi e scuoIe infanzia) e ai servizi scoIastici onIine 
- BibIioteca onIine 
- CaIcoIo IMU-TASI onIine 
- Iter istruttorio deIIe pratiche ediIizie 
- SIT 
- PortaIe per Ia presentazione di pratiche ediIizie onIine (c-portaI) 
- DemateriaIizzazione Iiste eIettoraIi 
- Avvio deIIe procedure di digitaIizzazione deII�archivio dei titoIi ediIizi 
- App IO 
- Nuovo sistema di gestione deIIe segnaIazioni 
NeI triennio 2022-24 proseguirà I�attivazione di uIteriori processi in modaIità digitaIe, anche in 
maniera coordinata aII�introduzione deI PIAO in coIIaborazione con i Sistemi Informativi e con iI 
coordinamento deI ResponsabiIe per Ia Transizione aI DigitaIe deII�Unione deI Sorbara. 
NeII�anno in corso, in particoIare, sebbene non sia stato possibiIe attivare iI servizio di 



 

 

certificazione anagrafica digitaIe a causa di probIemi tecnici di compIessa risoIuzione Iegati 
aII�attività in carico aIIa ditta informatica che fornisce iI gestionaIe in uso, è stata tuttavia avviata a 
cura di ANPR Ia piattaforma per Ia visura dei propri dati anagrafici, Ia richiesta di certificati, nonché 
Ia stampa di autocertificazioni precompiIate che ogni cittadino può ottenere per se e per i propri 
famiIiari conviventi, accedendo tramite Ie credenziaIi SPID. 
Permane pertanto anche neI 2022 I�obiettivo di creazione di un portaIe per iI riIascio di certificati 
onIine, sia per compIetare I�attività avviata ormai da tempo, sia per fornire accesso aIIa banca dati 
a specifiche utenze come ad esempio Ie forze deII�ordine. 
GIi uIteriori processi da digitaIizzare neI corso deII�anno riguarderanno queIIi inerenti i servizi 
cimiteriaIi ed i reIativi fIussi documentaIi. 

 
Misura 

Descrizione Responsabili Tempistica Indicatore Target 

Proseguimento deIIa ResponsabiIe per Entro iI triennio di Processi AImeno 80% 
digitaIizzazione e de Ia transizione aI riferimento deI digitaIizzati  

materiaIizzazione dei digitaIe, Servizi presente PTPCT rispetto aI  

processi: aImeno 5 
processi digitaIizzati 

informativi, RPCT 
e ResponsabiIi di 

 numero 
individuato 

 

 Settore  neIIa  

   misura di  

   trattamento  

 
 

Trasparenza: rinvio alla sezione II del presente PTPCT (misura di �trasparenza�) 

Ai sensi deII�art. 10, co. 1, d.Igs. n. 33/2013, ogni amministrazione indica, in un'apposita sezione 
deI PTPCT, i responsabiIi deIIa trasmissione e deIIa pubbIicazione dei documenti, deIIe 
informazioni e dei dati ai sensi di detto decreto IegisIativo. In merito, si rinvia aIIa apposita Sezione 
II deI presente PTPCT. 

 
Misura 

Descrizione Responsabili Tempistica Indicatore Target 

Predisposizione 
aggiornamento 
deIIa sezione 
Trasparenza neI 
PTPCT 

RPCT In tempo utiIe per 
I�adozione deI 
PTPCT 

Aggiornamento deIIa 
sezione trasparenza 
deI PTPCT 

Approvazione deI 
PTPCT entro i 
termini di Iegge 

 

Codice di comportamento (misura di �definizione e promozione dell�etica e di 
standard di comportamento�) 

L�articoIo 54 deI d.Igs. 165/2001, ha previsto che iI Governo definisse un �Codice di 
comportamento dei dipendenti deIIe pubbIiche amministrazioni� per assicurare Ia quaIità dei 
servizi, Ia prevenzione dei fenomeni di corruzione ed iI rispetto dei doveri costituzionaIi di diIigenza, 
IeaItà, imparziaIità e servizio escIusivo aIIa cura deII'interesse pubbIico. 

 
In attuazione deIIa previsione normativa è stato emanato iI D.P.R. 62/2013 recante iI suddetto 
Codice di comportamento. 

II comma 3 deII�articoIo 54 deI decreto IegisIativo 165/2001, disponeva che ciascuna 
amministrazione dovesse eIaborare un proprio Codice di comportamento �con procedura aperta 
aIIa partecipazione e previo parere obbIigatorio deI proprio organismo indipendente di vaIutazione�. 

 
L�articoIo 54 deI D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito daII�art. 1, comma 44, deIIa L. 190/2012, 
dispone inoItre che Ia vioIazione dei doveri contenuti nei codici di comportamento, compresi queIIi 
reIativi aII�attuazione deI Piano di prevenzione deIIa corruzione, sia fonte di responsabiIità 
discipIinare. La vioIazione dei doveri è aItresì riIevante ai fini deIIa responsabiIità civiIe, 
amministrativa e contabiIe ogniquaIvoIta Ie stesse responsabiIità siano coIIegate aIIa vioIazione di 
doveri, obbIighi, Ieggi o regoIamenti. 



 

 

II codice di comportamento integrativo costituisce pertanto un indispensabiIe strumento voIto a 
compIetare e integrare in modo sinergico Ie misure di prevenzione deIIa corruzione. 

 
In un�ottica di reciproca integrazione con Ie misure anticorruzione iI Comune, con metodoIogia 
partecipativa e previo parere favorevoIe deI NucIeo di vaIutazione, aveva adottato iI proprio codice 
di comportamento, contestuaImente aI PTPC 2014-2016, con deIiberazione deIIa Giunta 
ComunaIe n. 9 deI 30.01.2014. 

 
II Comune di CasteIfranco EmiIia si è sempre conformato aI rigoroso rispetto dei doveri deI Codice 
di comportamento. 

 
L�ANAC ha poi successivamente emanato con deIiberazione n. 177/2020 Ie �Linee guida in 
materia di Codici di comportamento deIIe amministrazioni pubbIiche�. 
AI Paragrafo 6, rubricato �CoIIegamenti deI codice di comportamento con iI PTPCT�, I�Autorità 
precisa che �tra Ie novità deIIa discipIina sui codici di comportamento, una riguarda Io stretto 
coIIegamento che deve sussistere tra i codici e iI PTPCT di ogni amministrazione�. 
Secondo I�Autorità, oItre aIIe misure anticorruzione di �tipo oggettivo� deI PTPCT, occorre dare 
spazio anche a queIIe di �tipo soggettivo� che ricadono suI singoIo funzionario neIIo svoIgimento 
deIIe attività e che sono anche decIinate neI codice di comportamento che I�amministrazione è 
tenuta ad adottare. 
Intento deI IegisIatore è queIIo di deIineare in ogni amministrazione un sistema di prevenzione deIIa 
corruzione che ottimizzi tutti gIi strumenti di cui I�amministrazione dispone, mettendone in reIazione 
i contenuti. 
Ciò comporta che neI definire Ie misure oggettive di prevenzione deIIa corruzione occorre 
paraIIeIamente individuare i doveri di comportamento che possono contribuire, sotto iI profiIo 
soggettivo, aIIa piena reaIizzazione deIIe suddette misure. 
NeII�adozione deI codice di comportamento I�anaIisi dei comportamenti attesi dovrà poi 
necessariamente essere effettuata considerando iI diverso IiveIIo di esposizione degIi uffici aI 
rischio di corruzione, come individuato neI PTPCT, con iI fine di correIare i doveri di 
comportamento dei dipendenti aIIe misure di prevenzione deIIa corruzione previste neI piano 
medesimo. 
AIIa Iuce deIIe nuove indicazioni ANAC si ritiene pertanto opportuno attuare neI triennio Ia revisione 
dei contenuti deI Codice di Comportamento attuaImente in vigore. 

 
 

Misura 

Descrizione Responsabili Tempistica Indicatore Target 

Aggiornamento 
deI Codice di 
comportamento 
approvato neI 
2014 ai contenuti 
deIIa deIiberazione 
ANAC 177/2020 

RPCT 
Servizio Risorse 
Umane 

Revisione deI codice 
entro 
iI 31/12/2022 

Adozione deI Codice 
aggiornato 

Adozione deI Codice 
entro iI termine 
previsto daIIa 
presente misura 

 
 

Formazione in tema di anticorruzione (misura di �Formazione�) 

La formazione in materia di integrità e anticorruzione è uno degIi strumenti più utiIizzati e 
raccomandati sia a IiveIIo internazionaIe sia a IiveIIo nazionaIe per contrastare iI fenomeno 
corruttivo. 

 
II PNA 2013 prevede che Ie pubbIiche amministrazioni debbono programmare adeguati percorsi di 
formazione per i quaIi detta aIcune indicazioni di carattere generaIe, tra cui: 



 

 

· programmare adeguati percorsi di aggiornamento e di formazione di IiveIIo generaIe e di 
IiveIIo specifico 

· vaIorizzare I�eventuaIe contributo di dipendenti amministrazione quaIi docenti neII�ambito di 
iniziative formative interne 

· programmare ed attuare forme di affiancamento per I�avvio aI Iavoro e in occasione 
deII�inserimento dei dipendenti in nuovi settori Iavorativi 

· avviare apposite iniziative formative sui temi deII�etica e deIIa IegaIità, destinate a tutti i 
dipendenti, reIative aI contenuto dei Codici di comportamento e deI Codice discipIinare, e 
basate prevaIentemente suII�esame di casi concreti 

· prevedere I�organizzazione di appositi focus group, composti da un numero ristretto di 
dipendenti e guidati da un animatore, neII�ambito dei quaIi vengano esaminate ed affrontate 
probIematiche di etica caIate neI contesto deII�amministrazione aI fine di far emergere iI 
principio comportamentaIe eticamente adeguato neIIe diverse situazioni; 

· prevedere iniziative di formazione speciaIistiche per iI ResponsabiIe per Ia prevenzione 
deIIa corruzione, comprensive di tecniche di risk management, e per Ie figure a vario titoIo 
coinvoIte neI processo di prevenzione 

 
L�Aggiornamento PNA 2015, neI ribadire iI ruoIo centraIe deIIa formazione, sottoIinea Ia necessità 
di una formazione più mirata, in primo Iuogo, reIativamente aIIa individuazione deIIe categorie di 
destinatari; in secondo Iuogo, in reIazione ai contenuti. E precisa che sotto iI primo profiIo Ia 
formazione deve riguardare, con approcci differenziati, tutti i soggetti che partecipano, a vario 
titoIo, aIIa formazione e attuazione deIIe misure. La formazione, poi, dovrà essere differenziata in 
rapporto aIIa diversa natura dei soggetti tenuti aII�adozione di misure di prevenzione e di 
trasparenza e ai diversi contenuti deIIe funzioni attribuite. Sotto iI secondo profiIo, Ia formazione 
deve riguardare, anche in modo speciaIistico, tutte Ie diverse fasi deI processo di gestione deI 
rischio di corruzione. 

 
In conformità aIIe indicazioni ora ricordate, iI Comune � tenendo conto deIIe caratteristiche 
funzionaIi, dimensionaIi, strutturaIi e organizzative deII�Ente � attiverà adeguate iniziative di 
formazione in tema di prevenzione deIIa corruzione. 

 
I fabbisogni formativi sono individuati daI RPCT in raccordo con iI settore programmazione 
economica e biIancio � servizio risorse umane, e con i responsabiIi di settore ciascuno in ragione 
deI personaIe di propria afferenza. 

 
Quanto ai soggetti destinatari, Ia formazione in tema di prevenzione deIIa corruzione può essere 
articoIata su due IiveIIi: 

 
· IiveIIo generaIe, rivoIto a tutti i dipendenti; 
· IiveIIo specifico, rivoIto aI RPTC e reIativo staff, ai responsabiIi di settore, ai referenti 

settoriaIi in materia di anticorruzione e trasparenza, ai componenti degIi organismi di 
controIIo, ai funzionari addetti aIIe aree a rischio e a tutti coIoro cui, in generaIe, siano 
attribuiti compiti di particoIare riIievo in materia di prevenzione deIIa corruzione. 

II personaIe da inserire nei percorsi formativi è individuato tenendo presente iI ruoIo affidato a 
ciascun soggetto e Ie aree a maggior rischio di corruzione individuate neI PTPCT. 

 
II Comune si riserva di monitorare e verificare iI IiveIIo di attuazione dei processi di formazione e Ia 
Ioro efficacia. II monitoraggio può essere reaIizzato attraverso questionari rivoIti ai soggetti 
destinatari deIIa formazione. Le domande possono riguardare Ie priorità di formazione e iI grado di 
soddisfazione dei percorsi già avviati. 

 
La formazione viene erogata daI RPCT o da aItri soggetti interni o esterni aII�Amministrazione. 

 
I contenuti deIIa formazione sono definiti in accordo con I�articoIazione su due IiveIIi (generaIe e 
specifico) di cui sopra, in modo da moduIare I�offerta formativa secondo Ie particoIari esigenze dei 



 

 

destinatari. Pertanto Ia formazione può riguardare: 
 

· a IiveIIo generaIe, I�aggiornamento deIIe competenze (approccio contenutistico) e Ie 
tematiche deII�etica e deIIa IegaIità (approccio vaIoriaIe); 

· a IiveIIo specifico, Ie poIitiche, i programmi e i vari strumenti utiIizzati per Ia prevenzione e 
tematiche settoriaIi, in reIazione aI ruoIo svoIto da ciascun soggetto (o categoria di soggetti) 
neII�Amministrazione. 

 
I canaIi e strumenti da utiIizzarsi per I�erogazione deIIa formazione sono moduIati in base aIIe 
specificità dei contenuti, dei destinatari e di aItre circostanze riIevanti in reIazione aII�esigenza 
formativa da soddisfare. In particoIare Ie forme di erogazione possono comprendere: 
partecipazioni a corsi o seminari esterni; incontri di formazione interni; acquisizione o 
predisposizione di specifici materiaIi di studio e Ioro diffusione; affiancamento, da parte di 
personaIe esperto, deI personaIe di nuova acquisizione o assegnazione. 

 
La quantificazione dei tempi da dedicare aIIa formazione in tema di prevenzione deIIa corruzione è 
determinata in base aIIe specificità dei contenuti, dei destinatari, e di aItre circostanze riIevanti in 
reIazione aII�esigenza formativa da soddisfare. 

 
Misura 
Descrizione Responsabili Tempistica Indicatore Target 

Approfondimenti 
speciaIistici suIIa 
normativa 
anticorruzione e 
trasparenza e/o su 
contratti pubbIici 

RPCT, 
responsabiIe 
progr.ec.e biIancio 

Entro iI triennio 
2022-24 

Numero di attività 
formative 
organizzate e fruite 
dai dipendenti 

AImeno un�attività 
formativa aII�anno 

 
 

Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito � c.d. whistleblower 
(misura di �Segnalazione e Protezione�) 

La tuteIa deI dipendente pubbIico che segnaIa iIIeciti è stata introdotta neI nostro ordinamento 
quaIe misura di prevenzione deIIa corruzione, imponendo peraItro aIIe amministrazioni di 
individuare una procedura finaIizzata a garantire taIe tuteIa e a stimoIare Ie segnaIazioni da parte 
deI dipendente. QuaIe misura di prevenzione deIIa corruzione, iI whistleblowing deve trovare posto 
e discipIina in ogni PTPCT. 

 
In data 29.12.2017 è entrata in vigore Ia Iegge 30 novembre 2017, n. 179, recante �Disposizioni 
per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza 
nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato�, che ha tra I�aItro ha modificato I�art. 54-bis, 
d.Igs. n. 165/2001, reIativo aIIa tuteIa deI dipendente pubbIico che segnaIa iIIeciti. 

 
InoItre Ia citata Iegge n. 179/2017 reca aII�art. 3 una integrazione deIIa discipIina deII'obbIigo di 
segreto d'ufficio, aziendaIe, professionaIe, scientifico e industriaIe. 

 
Sotto Ia vigenza deIIa precedente discipIina, ANAC aveva adottato Ia determinazione n. 6 deI 28 
apriIe 2015, recante �Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 
(c.d. whistleblower)�. 

 
II Comune provvede aIIa tuteIa deI dipendente pubbIico che segnaIa iIIeciti appIicando: 

(a) Ie disposizioni deIIa Iegge vigente; 
(b) Ia determinazione ANAC n. 6/2015; 
(c) Ie disposizioni contenute neI Codice di comportamento; 
(d) Ie indicazioni seguenti, riguardanti Ia procedura per I'inoItro e Ia gestione deIIe segnaIazioni 

indirizzate aI RPCT comunaIe. 



 

 

Indicazioni per l'inoltro e la gestione delle segnalazioni effettuate 
al responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) comunale 

 
1. Per redigere Ia segnaIazione è reso disponibiIe apposito moduIo suIIa rete comunaIe aI 

percorso T:\Anticorruzione-Trasparenza-Audit\Anticorruzione\AC_WhistIebIowing. La 
segnaIazione può essere presentata anche con dichiarazione diversa da queIIa prevista neI 
moduIo, purché contenente gIi eIementi essenziaIi ivi indicati. 

 
2. La segnaIazione, inserita in doppia busta chiusa, è consegnata direttamente a mani aI 

responsabiIe per Ia prevenzione deIIa corruzione e deIIa trasparenza (RPCT). II RPCT ne 
assicura Ia protocoIIazione in forma riservata, e ne cura Ia registrazione in apposito 
registro, anch�esso riservato, mantenuto daIIo stesso RPCT. NeI caso in cui Ia 
segnaIazione riguardi iI RPCT, iI dipendente può inviare Ia segnaIazione ad ANAC. 

 
3. L�identità deI segnaIante è acquisita contestuaImente aIIa segnaIazione e gestita secondo 

Ie modaIità indicate daIIa Iegge e daIIa determinazione ANAC n. 6/2015 in quanto 
appIicabiIe. I dati e i documenti oggetto deIIa segnaIazione sono conservati a norma di 
Iegge. 

 
4. II RPCT prende in carico Ia segnaIazione per una prima sommaria istruttoria. Se 

indispensabiIe, richiede chiarimenti aI segnaIante e/o a eventuaIi aItri soggetti coinvoIti neIIa 
segnaIazione, con I�adozione deIIe necessarie cauteIe. 

 
5. II RPCT, entro 90 giorni, suIIa base di una vaIutazione dei fatti oggetto deIIa segnaIazione: 

(a) in caso di evidente e manifesta infondatezza, può decidere di archiviare Ia 
segnaIazione; 

(b) in caso contrario, vaIuta a chi inoItrare Ia segnaIazione, in reIazione ai profiIi di iIIiceità 
riscontrati, tra i seguenti soggetti: dirigente deIIa struttura cui è ascrivibiIe iI fatto; ufficio 
procedimenti discipIinari; autorità giudiziaria; corte dei conti; ANAC; dipartimento deIIa 
funzione pubbIica. 

Poiché ANAC, con deIiberazione 469 deI 09.06.2021 ha poi recentemente approvato Ie nuove 
�Linee guida in materia di tuteIa degIi autori di segnaIazioni di reati o irregoIarità di cui siano venuti 
a conoscenza in ragione di un rapporto di Iavoro, ai sensi deII�art. 54-bis, deI d.Igs. 165/2001 (c.d. 
whistIebIowing)�, si ritiene opportuno prevedere per I�anno in corso, un�attività di verifica deIIa 
procedura interna di gestione deIIe segnaIazioni di iIIecito, aI fine di vaIutarne I�adeguatezza aIIe 
nuove disposizioni. 

 
Misura 

Descrizione Responsabili Tempistica Indicatore Target 

Verifica deII�attuaIità 
deIIa procedura 
interna di gestione 
deIIe segnaIazioni di 
iIIecito a seguito 
deII�emanazione 
deIIe nuove Iinee 
guida ANAC 

RPCT Entro iI 31/12/2022 Redazione di un 
report di verifica 

Redazione report 
entro iI termine 
previsto daIIa misura 

 
 

 
Rotazione ordinaria del personale (misura di �Rotazione�) 

La rotazione c.d. �ordinaria� deI personaIe addetto aIIe aree a più eIevato rischio di corruzione 
rappresenta una misura di importanza cruciaIe tra gIi strumenti di prevenzione deIIa corruzione. 
Essa è stata introdotta neI nostro ordinamento, quaIe misura di prevenzione deIIa corruzione, daIIa 
Iegge 190/2012 - art. 1, co. 4, Iett. e), co. 5 Iett. b), co. 10 Iett. b). 



 

 

II PNA 2019 precisa tra I�aItro che: 
 

· La rotazione è una tra Ie diverse misure che Ie amministrazioni hanno a disposizione in 
materia di prevenzione deIIa corruzione. II ricorso aIIa rotazione deve, infatti, essere 
considerato in una Iogica di necessaria compIementarietà con Ie aItre misure di 
prevenzione deIIa corruzione specie Iaddove possano presentarsi difficoItà appIicative suI 
piano organizzativo. In particoIare occorre considerare che detta misura deve essere 
impiegata correttamente in un quadro di eIevazione deIIe capacità professionaIi 
compIessive deII�amministrazione senza determinare inefficienze e maIfunzionamenti 

· Ove (�) non sia possibiIe utiIizzare Ia rotazione come misura di prevenzione contro Ia 
corruzione, Ie amministrazioni sono tenute a operare sceIte organizzative, nonché ad 
adottare aItre misure di natura preventiva che possono avere effetti anaIoghi, quaIi a titoIo 
esempIificativo, Ia previsione da parte deI dirigente di modaIità operative che favoriscono 
una maggiore condivisione deIIe attività fra gIi operatori, evitando così I�isoIamento di certe 
mansioni 

· La rotazione va correIata aII�esigenza di assicurare iI buon andamento e Ia continuità 
deII�azione amministrativa e di garantire Ia quaIità deIIe competenze professionaIi 
necessarie per Io svoIgimento di taIune attività specifiche, con particoIare riguardo a queIIe 
con eIevato contenuto tecnico. Non sempre Ia rotazione è misura che si può reaIizzare, 
specie aII�interno di amministrazioni di piccoIe dimensioni. (�) In questi casi Ie 
amministrazioni sono comunque tenute ad adottare misure per evitare che iI soggetto non 
sottoposto a rotazione abbia iI controIIo escIusivo dei processi, specie di queIIi più esposti 
aI rischio di corruzione 

 
II PNA 2019 chiarisce inoItre che per I�attuazione deIIa misura è necessario che I�amministrazione 
neI PTPCT chiarisca i criteri, individui Ia fonte di discipIina e sviIuppi un�adeguata programmazione 
deIIa rotazione. 

 
In merito, quanto aIIa specifica reaItà di questo ente, si rappresenta che Io stesso è stato 
interessato negIi uItimi anni da un processo di profonda riorganizzazione, anche a fronte deI 
percorso unionaIe compiuto. 

 
NeI corso deI mandato 2014-2019 si è avuto un quasi totaIe rinnovamento deIIe figure apicaIi 
rispetto aI mandato 2009-2014: su 4 responsabiIi di settore in servizio a maggio 2019, soIo uno 
aveva già ricoperto taIe incarico sotto Ia vigenza deI modeIIo organizzativo precedente. 
Recentemente, anche questo uIteriore incarico è stato soggetto a fisioIogico avvicendamento. 

 
OItre a ciò si segnaIa � sempre in conseguenza deI citato riassetto organizzativo � un costante deI 
tutto fisioIogico fenomeno di redistribuzione dei dipendenti presso uffici, servizi o settori diversi da 
queIIi di provenienza. 

 
Quanto aI personaIe non dirigenziaIe, in continuità con i piani precedenti si conferma Ia previsione 
di una rotazione dei responsabiIi di procedimento, in misura non inferiore aI 30%, neII�ambito di tutti 
gIi uffici deI comune compIessivamente considerati, entro un orizzonte temporaIe di 5 anni a 
decorrere daI 31.12.2016. daII�insediamento deII�attuaIe amministrazione (giugno 2019). 

 
Misure specifiche di rotazione o equivalenti 

 

La rotazione appena deIineata, intesa come misura trasversaIe, si integra con misure di 
trattamento specifiche afferenti a determinati processi, e identificate neII�AIIegato I/3 - Sezione 
�Valutazione rischi specifici (netti) e piano di trattamento�. In questo contesto, vanno citate sia 
misure di rotazione neII�assegnazione di pratiche e/o istruttorie e/o mansioni, sia misure che iI PNA 
2019 ritiene equivaIenti aIIa rotazione in quanto evitano I�isoIamento neIIo svoIgimento deIIe 
mansioni (in particoIare, si possono qui ricordare Ie specifiche misure voIte a promuovere una 
maggiore compartecipazione e condivisione da parte deI personaIe neIIe attività deII�ufficio). 



 

 

Misura 

Descrizione Responsabili Tempistica Indicatore Target 

Rotazione dei 
responsabiIi di 
procedimento degIi 
uffici deI Comune, 
compIessivamente 
intesi 

ResponsabiIi di 
settore, coordinati 
daI RPCT 

NeI periodo deI 
mandato poIitico 

Rapporto tra n. 
incarichi di 
responsabiIi di 
procedimento 
assoggettati a 
rotazione e n. 
totaIe di incarichi di 
r.d.p. 

> 30% 

 
Rotazione cd. straordinaria (Misura di �Rotazione�) 

 
Quanto aIIa rotazione cd. �straordinaria�, misura di carattere successivo aI verificarsi di eventi 
corruttivi, iI Comune appIicherà quanto disposto daII�art. 16, co. 1, Iett. I-quater), che prescrive aIIe 
amministrazioni di disporre, con provvedimento motivato, Ia rotazione deI personaIe nei casi di 
avvio di procedimenti penaIi o discipIinari per condotte di natura corruttiva. AI riguardo si terrà 
conto deIIe precisazioni fornite con deIibere ANAC n. 215/2019 e 345/2020. 

 
In merito, si dispone che i responsabiIi di settore riferiscano prontamente aI RPCT i casi, in propria 
conoscenza, di dipendenti che incorrono neIIe ipotesi sopra indicate aI fine di consentire aI RPCT 
di vigiIare suIIa corretta appIicazione deIIa normativa. 

 
Misura 

Descrizione Responsabili Tempistica Indicatore Target 

SegnaIazione aI 
RPCT di casi 
rientranti 
neII�ambito di 
appIicazione deIIa 
norma 

ResponsabiIi di 
settore 

entro 10 gg. daIIa 
avvenuta 
conoscenza 

Rapporto tra n. di 
casi nei quaIi è 
stata effettuata Ia 
segnaIazione e n. 
di casi 
effettivamente 
conosciuti daI 
responsabiIe di 
settore 

100% 

 

Astensione in caso di conflitto di interesse (misura di �Disciplina del conflitto di 
interessi�) 

L'art. 1, comma 41, deIIa L. n. 190 ha introdotto I'art. 6-bis neIIa I. n. 241 deI 1990, rubricato 
"ConfIitto di interessi". La disposizione stabiIisce che "II responsabiIe deI procedimento e i titoIari 
degIi uffici competenti ad adottare i pareri, Ie vaIutazioni tecniche, gIi atti endoprocedimentaIi e iI 
provvedimento finaIe devono astenersi in caso di confIitto di interessi, segnaIando ogni situazione 
di confIitto, anche potenziaIe." 

 
La norma contiene due prescrizioni: 

· è stabiIito un obbIigo di astensione per iI responsabiIe deI procedimento, iI titoIare 
deII'ufficio competente ad adottare iI provvedimento finaIe ed i titoIari degIi uffici competenti 
ad adottare atti endoprocedimentaIi neI caso di confIitto di interesse anche soIopotenziaIe; 

· è previsto un dovere di segnaIazione a carico dei medesimi soggetti. 
 

La norma persegue una finaIità di prevenzione che si reaIizza mediante I'astensione daIIa 
partecipazione aIIa decisione (sia essa endoprocedimentaIe o meno) deI titoIare deII'interesse, che 
potrebbe porsi in confIitto con I'interesse perseguito mediante I'esercizio deIIa funzione e/o con 
I'interesse di cui sono portatori iI destinatario deI provvedimento, gIi aItri interessati e contro 
interessati. 



 

 

Misura: individuazione di una procedura di segnaIazione, vaIutazione e assunzione deIIe determinazioni in 
materia � attuata mediante Ia discipIina di cui aI codice di comportamento comunaIe 

Misura: istituzione di un registro deIIe astensioni per confIitto di interesse � attuata 

La norma va Ietta in maniera coordinata con Ia disposizione inserita neI Codice di comportamento 
generaIe. L'art. 7 deI D.P.R. 62/2013 infatti prevede che "Il dipendente si astiene dal partecipare 
all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi 
parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali 
abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il 
coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero 
di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, 
associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui egli sia amministratore o 
gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di 
convenienza. Sull'astensione decide il responsabile dell'ufficio di appartenenza.". 

 
TaIe disposizione contiene una tipizzazione deIIe reIazioni personaIi o professionaIi sintomatiche 
deI possibiIe confIitto di interesse. 
Presso Ia struttura operativa di cui aII�art. 83 deI RegoIamento suII�ordinamento degIi uffici e dei 
servizi è istituito iI Registro deIIe astensioni per confIitto di interesse. 
In reIazione aII�ipotesi particoIare di cui aII�art, 42, d.Igs. n. 50/2016 (confIitto di interessi nei 
contratti pubbIici), ANAC ha adottato con deIibera n. 494/2019 deIIe Iinee guida non vincoIanti. II 
Comune vaIuterà I�opportunità di introdurre forme di recepimento di dette Iinee guida in un�ottica di 
sostenibiIità deII�azione amministrativa. 

 

 

 
Misura: 
Descrizione Responsabili Tempistica Indicatore Target 

VaIutare 
I�introduzione di 
forme di 
recepimento deIIe 
Iinee guida di cui 
aIIa deIibera ANAC 
n. 494/2019 

RPCT, responsabiIi 
di settore 

30/06/2023 Redazione di un 
report di verifica 

Redazione report 
entro iI termine 
previsto daIIa misura 

 

 
Svolgimento di incarichi d�ufficio � attività e incarichi extra istituzionali (Misura di 
�Disciplina del conflitto di interessi�) 

II cumuIo in capo ad un medesimo funzionario, specie se assegnatario di funzioni dirigenziaIi, di 
incarichi conferiti daII'amministrazione può comportare iI rischio di un'eccessiva concentrazione di 
potere su un unico centro decisionaIe. 

 
La concentrazione deI potere decisionaIe aumenta iI rischio che I'attività amministrativa possa 
essere indirizzata verso fini privati o impropri determinati daIIa voIontà deI funzionario stesso. 
InoItre, Io svoIgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionaIi, da parte deI funzionario o 
deII�incaricato di posizione organizzativa, può reaIizzare situazioni di confIitto di interesse che 
possono compromettere iI buon andamento deII'azione amministrativa, ponendosi aItresì come 
sintomo deII'evenienza di fatti corruttivi. 

 
Per questi motivi, Ia L. n. 190 deI 2012 è intervenuta a modificare anche iI regime deIIo 
svoIgimento degIi incarichi da parte dei dipendenti pubbIici contenuto neII'art. 53 deI d.Igs. n. 165 
deI 2001. 

 
AI riguardo assume riIevanza anche iI documento contenente "Criteri generali in materia di 
incarichi vietati ai pubblici dipendenti" approvato neI mese di giugno 2014 daI tavoIo tecnico, a cui 



 

 

Misura: adozione regoIamento per Ia discipIina degIi incarichi e deIIe attività extraistituzionaIi - attuata 

hanno partecipato iI Dipartimento deIIa funzione pubbIica, Ia Conferenza deIIe Regioni e deIIe 
Province autonome, I'ANCI e I'UPI, avviato ad ottobre 2013 in attuazione di quanto previsto 
daII'intesa sancita in Conferenza unificata iI 24 IugIio 2013. 

 
In attuazione deIIe disposizioni e con iI supporto deI documento sopra richiamati, e ai sensi deIIa 
apposita previsione di cui aI PTPC 2014-2016, iI Comune con deIibera deIIa Giunta ComunaIe n. 
224 deI 25/11/2014 ha approvato iI proprio regoIamento per Ia discipIina degIi incarichi e deIIe 
attività extraistituzionaIi deI personaIe dipendente, che prevede e discipIina Ia materia degIi 
incarichi extra istituzionaIi e i reIativi procedimenti di autorizzazione e comunicazione. 

 

 
 

Conferimento di incarichi dirigenziali in caso di particolari attività o incarichi 
precedenti (misura di �Disciplina del conflitto di interessi�) 

II decreto IegisIativo 8 apriIe 2013, n. 39, recante �Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell�articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190�, ha 
discipIinato: 

 
(a) particoIari ipotesi di inconferibiIità di incarichi dirigenziaIi o assimiIati in reIazione aII�attività 

svoIta daII�interessato in precedenza; 
(b) situazioni di incompatibiIità specifiche per i titoIari di incarichi dirigenziaIi e assimiIati; 
(c) ipotesi di inconferibiIità di incarichi dirigenziaIi o assimiIati per i soggetti che siano stati 

destinatari di sentenze di condanna per deIitti contro Ia pubbIica amministrazione. 
 

II IegisIatore ha vaIutato ex ante e in via generaIe che: 
 

(a) Io svoIgimento di certe attività/funzioni può agevoIare Ia precostituzione di situazioni favorevoIi 
per essere successivamente destinatari di incarichi dirigenziaIi e assimiIati e, quindi, può 
comportare iI rischio di un accordo corruttivo per conseguire iI vantaggio in maniera iIIecita; 

(b) iI contemporaneo svoIgimento di aIcune attività di regoIa inquina I�azione imparziaIe deIIa 
pubbIica amministrazione costituendo un humus favorevoIe ad iIIeciti scambi di favori; 

(c) in caso di condanna penaIe, anche se ancora non definitiva, Ia pericoIosità deI soggetto 
consigIia in via precauzionaIe di evitare I�affidamento di incarichi dirigenziaIi che comportano 
responsabiIità su aree a rischio di corruzione. 

 
In particoIare, i Capi III e IV deI decreto regoIano Ie ipotesi di inconferibiIità degIi incarichi ivi 
contempIati in riferimento a due diverse situazioni: 

 
(a) incarichi a soggetti provenienti da enti di diritto privato regoIati o finanziati daIIe pubbIiche 

amministrazioni; 
(b) incarichi a soggetti che sono stati componenti di organi di indirizzo poIitico. 

 
GIi atti ed i contratti posti in essere in vioIazione deIIe Iimitazioni sono nuIIi ai sensi deII�art. 17 deI 
d.Igs. n. 39 deI 2013. A carico dei componenti di organi che abbiano conferito incarichi dichiarati 
nuIIi sono appIicate Ie specifiche sanzioni previste daII�art. 18. La situazione di inconferibiIità non 
può essere sanata. 

 
Per iI caso in cui Ie cause di inconferibiIità, sebbene esistenti ab origine, non fossero note 
aII�amministrazione e si appaIesassero neI corso deI rapporto, iI RPCT è tenuto ad effettuare Ia 
contestazione aII�interessato, iI quaIe, previo contraddittorio, deve essere rimosso daII�incarico. 

 
UIteriori indicazioni in materia sono state fornite con PNA 2019, cui si rinvia. 



 

 

II Comune dispone i seguenti accorgimenti per Ia acquisizione deIIa dichiarazione: 
 

(a) Tutti i provvedimenti di conferimento di funzioni dirigenziaIi devono essere preceduti da 
apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà deI designato, resa neIIe forme di cui aI 
d.P.R. 28/12/2000 n. 445 e successive modifiche e integrazioni, deI quaIe, in ragione deI 
contenuto deII�incarico, deve essere affermata I�insussistenza di cause di inconferibiIità in 
reIazione aII�incarico stesso. 

 
(b) La suddetta dichiarazione deve essere acquisita in occasione deII�atto deI conferimento 

(che deve fare espressa menzione deIIa stessa) e comunque aImeno una voIta aII�anno. 
 

(c) Verranno quindi richieste da parte deI RPCT, in coIIaborazione con iI responsabiIe deI 
settore cui fa capo iI servizio risorse umane, Ie prescritte dichiarazioni. 

 
(d) I responsabiIi di settore cureranno I�acquisizione, e Ia successiva trasmissione in copia aI 

RPCT, deIIe dichiarazioni da parte degIi eventuaIi sostituti vicari e titoIari di posizione 
organizzativa da essi nominati. 

 
(e) Conformemente aIIa determinazione ANAC n. 833 deI 3.8.2016, Ia dichiarazione in 

questione dovrà essere accompagnata daII�eIencazione di tutti gIi incarichi ricoperti daI 
soggetto interessato oItre che deIIe eventuaIi condanne da questo subite per i reati 
commessi contro Ia pubbIica amministrazione. 

 
(f) La dichiarazione deve essere acquisita in tempo utiIe per consentire Ie opportune verifiche 

prima deI conferimento deII�incarico. 
 

(g) Sarà onere deII�amministrazione, suIIa base deIIa fedeIe eIencazione degIi incarichi 
ricoperti, effettuare Ie necessarie verifiche circa Ia sussistenza di una causa di 
inconferibiIità. In particoIare, I�organo che conferisce I�incarico verificherà Ia dichiarazione 
deII�interessato tenendo conto degIi incarichi risuItanti daI curricuIum vitae aIIegato e dai 
fatti notori comunque acquisiti. Si appIica Ia discipIina di cui aI d.p.r. n. 445/2000 in materia 
di verifica deIIe dichiarazioni sostitutive. 

 
 

Misura: 

Descrizione Responsabili Tempistica Indicatore Target 

Acquisizione, 
secondo Ie 
modaIità sopra 
indicate, deIIe 
dichiarazioni 
reIative aIIa 
assenza di cause 
ostative 

- RPCT e 
responsabiIe deI 
settore cui fa capo iI 
servizio risorse 
umane per Ia 
verifica sui 
dirigenti/responsabiIi 
di settore 
- responsabiIi di 
settore per Ia 
verifica sui titoIari di 
PO e sostituti vicari 

In occasione deI 
conferimento degIi 
incarichi e 
comunque una 
voIta I�anno per 
ciascun incarico 

PercentuaIe di 
dichiarazioni 
acquisite rispetto aI 
numero di 
dichiarazioni da 
acquisire neI corso 
deII�esercizio 

100% 

 

 
Incompatibilità specifiche per posizioni dirigenziali (Misura di �Disciplina del 
conflitto di interessi�) 

Per «incompatibiIità» si intende «I�obbIigo per iI soggetto cui viene conferito I�incarico di scegIiere, 
a pena di decadenza, entro iI termine perentorio di quindici giorni, tra Ia permanenza neII�incarico e 
I�assunzione e Io svoIgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regoIati o finanziati daIIa 



 

 

pubbIica amministrazione che conferisce I�incarico, Io svoIgimento di attività professionaIi ovvero 
I�assunzione deIIa carica di componente di organi di indirizzo poIitico» (art. 1, comma 2, Iett. g) deI 
d.Igs. n. 39 deI 2013). 

 
Le situazioni di incompatibiIità sono previste neI Capi V e VI deI citato d.Igs. n. 39 deI 2013 cui si fa 
integraImente rinvio. 

 
A differenza deI caso di inconferibiIità, Ia causa di incompatibiIità può essere rimossa mediante 
rinuncia deII�interessato ad uno degIi incarichi che Ia Iegge ha considerato incompatibiIi tra di Ioro. 

 
Se si riscontra neI corso deI rapporto una situazione di incompatibiIità, iI RPCT deve effettuare una 
contestazione aII�interessato e Ia causa deve essere rimossa entro 15 giorni; in caso contrario, Ia 
Iegge prevede Ia decadenza daII�incarico e Ia risoIuzione deI contratto di Iavoro autonomo o 
subordinato (art. 19, d.Igs. n. 39 deI 2013, cit.). 

 
VaIgono gIi accorgimenti previsti aI paragrafo precedente per Ie dichiarazioni reIative aIIa assenza 
di cause di inconferibiIità. 

 
Misura: 
Descrizione Responsabili Tempistica Indicatore Target 

Acquisizione, 
secondo Ie 
modaIità sopra 
indicate, deIIe 
dichiarazioni 
reIative aIIa 
assenza di cause 
ostative 

- RPCT e 
responsabiIe deI 
settore cui fa capo iI 
servizio risorse 
umane per Ia 
verifica sui 
dirigenti/responsabiIi 
di settore 
- ResponsabiIi di 
settore per Ia 
verifica sui titoIari di 
PO e sostituti vicari 

In occasione deI 
conferimento degIi 
incarichi e 
comunque una 
voIta I�anno per 
ciascun incarico 

PercentuaIe di 
dichiarazioni 
acquisite rispetto aI 
numero di 
dichiarazioni da 
acquisire neI corso 
deII�esercizio 

100% 

 
 

Svolgimento di attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro � c.d. 
pantouflage � revolving doors (Misura di �Definizione e promozione dell�etica e di 
standard di comportamento�) 

La Iegge n. 190 deI 2012 ha introdotto un nuovo comma (16-ter) neII�ambito deII�art. 53 deI d.Igs. n. 
165 deI 2001 voIto a contenere iI rischio di situazioni di corruzione connesse aII�impiego deI 
dipendente successivo aIIa cessazione deI rapporto di Iavoro con I�Amministrazione. II rischio 
vaIutato daIIa norma è che durante iI periodo di servizio iI dipendente possa artatamente 
precostituirsi deIIe situazioni Iavorative vantaggiose e così sfruttare a proprio fine Ia sua posizione 
e iI suo potere aII�interno deII�amministrazione per ottenere un Iavoro per Iui attraente presso 
I�impresa o iI soggetto privato con cui entra in contatto. La norma prevede quindi una Iimitazione 
deIIa Iibertà negoziaIe deI dipendente per un determinato periodo successivo aIIa cessazione deI 
rapporto per eIiminare Ia «convenienza» di accordi fraudoIenti. 

 
La disposizione di cui aI comma 16-ter deII�art. 53 deI d.Igs. n. 165 deI 2001, aggiunto daII�art. 1, 
comma 42, Iett. I), deIIa Iegge n. 190 deI 2012, stabiIisce infatti che «I dipendenti che, negIi uItimi 
tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziaIi per conto deIIe pubbIiche 
amministrazioni di cui aII�articoIo 1, comma 2, non possono svoIgere, nei tre anni successivi aIIa 
cessazione deI rapporto di pubbIico impiego, attività Iavorativa o professionaIe presso i soggetti 
privati destinatari deII�attività deIIa pubbIica amministrazione svoIta attraverso i medesimi poteri. I 
contratti concIusi e gIi incarichi conferiti in vioIazione di quanto previsto daI presente comma sono 
nuIIi ed è fatto divieto ai soggetti privati che Ii hanno concIusi o conferiti di contrattare con Ie 
pubbIiche amministrazioni per i successivi tre anni con obbIigo di restituzione dei compensi 



 

 

eventuaImente percepiti e accertati ad essi riferiti.» 
 

La norma prevede deIIe sanzioni per iI caso di vioIazione deI divieto, che consistono in sanzioni 
suII�atto e sanzioni sui soggetti: a) sanzioni suII�atto: i contratti di Iavoro concIusi e gIi incarichi 
conferiti in vioIazione deI divieto sono nuIIi; b) sanzioni sui soggetti: i soggetti privati che hanno 
concIuso contratti o conferito incarichi in vioIazione deI divieto non possono contrattare con Ia 
pubbIica amministrazione di provenienza deII�ex dipendente per i successivi tre anni ed hanno 
I�obbIigo di restituire eventuaIi compensi eventuaImente percepiti ed accertati in esecuzione 
deII�affidamento iIIegittimo; pertanto, Ia sanzione opera come requisito soggettivo IegaIe per Ia 
partecipazione a procedure di affidamento con Ia conseguente iIIegittimità deII�affidamento stesso 
per iI caso di vioIazione. 

 
UIteriori indicazioni sono contenute neI PNA 2019, cui si rinvia. Si riportano tuttavia aIcuni passaggi 
particoIarmente riIevanti: 

 
· sono da ricomprendersi neII�ambito di appIicazione anche i soggetti Iegati aIIa pubbIica 

amministrazione da un rapporto di Iavoro a tempo determinato o autonomo 
· sono considerati dipendenti deIIe pubbIiche amministrazioni anche i soggetti titoIari di uno 

degIi incarichi considerati neI d.Igs. 39/2013, ivi compresi i soggetti esterni con i quaIi 
I�amministrazione, I�ente pubbIico e I�ente di diritto privato in controIIo pubbIico stabiIisce un 
rapporto di Iavoro, subordinato o autonomo 

· iI divieto per iI dipendente cessato daI servizio di svoIgere attività Iavorativa o professionaIe 
presso i soggetti privati destinatari dei poteri negoziaIi e autoritativi esercitati, è da 
intendersi riferito a quaIsiasi tipo di rapporto di Iavoro o professionaIe che possa instaurarsi 
con i medesimi soggetti privati, mediante I�assunzione a tempo determinato o indeterminato 
o I�affidamento di incarico o consuIenza da prestare in favore degIi stessi 

· i dipendenti con poteri autoritativi e negoziaIi, cui si riferisce I�art. 53, co. 16-ter, cit., sono i 
soggetti che esercitano concretamente ed effettivamente, per conto deIIa pubbIica 
amministrazione, i poteri sopra accennati, attraverso I�emanazione di provvedimenti 
amministrativi e iI perfezionamento di negozi giuridici mediante Ia stipuIa di contratti in 
rappresentanza giuridica ed economica deII�ente. 

· rientrano in taIe ambito, a titoIo esempIificativo, i dirigenti, i funzionari che svoIgono 
incarichi dirigenziaIi, ad esempio ai sensi deII�art. 19, co. 6, deI d.Igs. 165/2001 o ai sensi 
deII�art. 110 deI d.Igs. 267/2000, coIoro che esercitano funzioni apicaIi o a cui sono 
conferite apposite deIeghe di rappresentanza aII�esterno deII�ente 

· si intendono ricompresi i soggetti che ricoprono incarichi amministrativi di vertice, quaIi 
queIIi di Segretario generaIe, capo Dipartimento, o posizioni assimiIate e/o equivaIenti. 
L�eventuaIe mancanza di poteri gestionaIi diretti non escIude che, proprio in virtù dei 
compiti di riIievo eIevatissimo attribuiti a taIi dirigenti, sia significativo iI potere di incidere 
suII�assunzione di decisioni da parte deIIa o deIIe strutture di riferimento 

· iI divieto di pantoufIage si appIica non soIo aI soggetto che abbia firmato I�atto ma anche a 
coIoro che abbiano partecipato aI procedimento 

· neI novero dei poteri autoritativi e negoziaIi rientrano sia i provvedimenti afferenti aIIa 
concIusione di contratti per I�acquisizione di beni e servizi per Ia p.a. sia i provvedimenti che 
incidono uniIateraImente, modificandoIe, suIIe situazioni giuridiche soggettive deidestinatari 

· Tenuto conto deIIa finaIità deIIa norma, può ritenersi che fra i poteri autoritativi e negoziaIi 
sia da ricomprendersi I�adozione di atti voIti a concedere in generaIe vantaggi o utiIità aI 
privato, quaIi autorizzazioni, concessioni, sovvenzioni, sussidi e vantaggi economici di 
quaIunque genere 

· Ia nozione di soggetto privato destinatario deII�attività deIIa pubbIica amministrazione svoIta 
attraverso i poteri negoziaIi e autoritativi è Ia più ampia possibiIe 

· sono pertanto da considerarsi anche i soggetti che, pur formaImente privati, sono 
partecipati o controIIati da una pubbIica amministrazione 

· Ie conseguenze deIIa vioIazione deI divieto di pantoufIage attengono in primo Iuogo aIIa 
nuIIità dei contratti concIusi e degIi incarichi conferiti aII�ex dipendente pubbIico dai soggetti 



 

 

Misura: Richiedere ai potenziaIi contraenti Ia dichiarazione di non trovarsi neIIa situazione vietata - attuata 

Misura: ContrattuaIizzare Ia cIausoIa in occasione deII�assunzione di nuovo personaIe e deII�acquisizione di 
personaIe in comando o mobiIità - attuata 

privati indicati neIIa norma 
· inoItre iI soggetto privato che ha concIuso contratti di Iavoro o affidato incarichi aII�ex 

dipendente pubbIico in vioIazione deI divieto non può stipuIare contratti con Ia pubbIica 
amministrazione; Ie pubbIiche amministrazioni sono tenute a inserire nei bandi di gara o 
negIi atti prodromici aII�affidamento di appaIti pubbIici, tra i requisiti generaIi di 
partecipazione previsti a pena di escIusione e oggetto di specifica dichiarazione da parte 
dei concorrenti, Ia condizione che iI soggetto privato partecipante aIIa gara non abbia 
stipuIato contratti di Iavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubbIici, in 
vioIazione deII�art. 53, co. 16-ter, deI d.Igs. n. 165/2001; Ia verifica deIIa dichiarazione resa 
daII�operatore economico è rimessa aIIa stazione appaItante 

· uIteriore misura sanzionatoria prevede I�obbIigo di restituzione dei compensi percepiti e 
accertati per Io svoIgimento deII�incarico. 

 
Ai fini deII�appIicazione deI citato art. 53, comma 16-ter, deI d.Igs. n. 165 deI 2001, iI Comune � per 
mezzo deII�ufficio di voIta in voIta competente in merito aI reIativo processo � adotta i seguenti 
accorgimenti (cfr. circoIare deI segretario generaIe prot. 26845 deI 08.08.2014 e nota prot. 21912 
deI 27.06.2014 deII�ufficio controIIi interni e anticorruzione): 

 
· nei contratti di assunzione deI personaIe è inserita apposita cIausoIa che prevede iI divieto 

in questione; in caso di comando o mobiIità da aItra pubbIica amministrazione è 
contrattuaIizzata Ia suddetta cIausoIa; 

· nei bandi di gara o negIi atti prodromici aII�affidamento di appaIti pubbIici è prevista 
I�escIusione daIIe procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quaIi sia emersa 
Ia situazione vietata; dai potenziaIi contraenti con I�Ente è acquisita � e verificata neIIe 
forme di Iegge � Ia dichiarazione di non trovarsi neIIa situazione vietata; 

 
Le cIausoIe e Ie formuIe già diramate agIi uffici potrebbero necessitare di adeguamenti a fronte 
deIIe indicazioni fornite con iI PNA 2019. II Comune vaIuterà I�opportunità di apportare modifiche. 

 
 

 
 

 
Descrizione Responsabili Tempistica Indicatore Target 

ContrattuaIizzare Ia 
cIausoIa che riporta 
iI recesso nei casi di 
vioIazione deI divieto 

CUC e responsabiIe 
deI Settore di 
riferimento 
deII�appaIto 

Entro iI 31/12/2022 PercentuaIe di 
contratti che 
prevedono iI recesso 
a seguito di 
vioIazione rispetto aI 
numero totaIe di 
contratti stipuIati 

100% 

 
 

Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di incarichi 

dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica 

amministrazione (Misura di �Segnalazione e protezione�) 

Con Ia Iegge anticorruzione sono state introdotte anche deIIe misure di prevenzione di carattere 
soggettivo, con Ie quaIi Ia tuteIa è anticipata aI momento di individuazione degIi organi che sono 
deputati a prendere decisioni e ad esercitare iI potere neIIe amministrazioni. 

 
Tra queste, iI nuovo art. 35-bis, inserito neII�ambito deI d.Igs. n. 165 deI 2001 daII�art. 1, comma 46, 
deIIa Iegge n. 190 deI 2012, pone deIIe condizioni ostative per Ia partecipazione a commissioni di 



 

 

concorso o di gara e per Io svoIgimento di funzioni direttive in riferimento agIi uffici considerati a più 
eIevato rischio di corruzione. 

 
La norma in particoIare prevede quanto segue. 

 
1. CoIoro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 
neI capo I deI titoIo II deI Iibro secondo deI codice penaIe: 
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per I�accesso o Ia 
seIezione a pubbIici impieghi; 
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agIi uffici preposti aIIa gestione deIIe 
risorse finanziarie, aII�acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché aIIa concessione o 
aII�erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausiIi finanziari o attribuzioni di vantaggi economici 
a soggetti pubbIici e privati; 
c) non possono fare parte deIIe commissioni per Ia sceIta deI contraente per I�affidamento di Iavori, 
forniture e servizi, per Ia concessione o I�erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausiIi 
finanziari, nonché per I�attribuzione di vantaggi economici di quaIunque genere. 
2. La disposizione prevista aI comma 1 integra Ie Ieggi e regoIamenti che discipIinano Ia formazione 
di commissioni e Ia nomina dei reIativi segretari. 

 
InoItre, iI d.Igs. n. 39 deI 2013 ha previsto un�apposita discipIina riferita aIIe inconferibiIità di 
incarichi dirigenziaIi e assimiIati (art. 3). GIi atti ed i contratti posti in essere in vioIazione deIIe 
Iimitazioni sono nuIIi ai sensi deII�art. 17 deI citato d.Igs. n. 39 deI 2013. A carico dei componenti di 
organi che abbiano conferito incarichi dichiarati nuIIi sono appIicate Ie specifiche sanzioni previste 
daII�art. 18. 

 
Si segnaIano aII�attenzione i seguenti aspetti riIevanti: 

 
(a) in generaIe, Ia precIusione opera in presenza di una sentenza, ivi compresi i casi di 

patteggiamento, per i deIitti contro Ia pubbIica amministrazione anche se Ia decisione non è 
ancora irrevocabiIe ossia non è ancora passata in giudicato (quindi anche in caso di 
condanna da parte deI TribunaIe);Ia specifica precIusione di cui aIIa Iett. b) deI citato art. 35- 
bis riguarda I�attribuzione di incarichi amministrativi di vertice (Segretario GeneraIe), di 
incarico o I�esercizio deIIe funzioni dirigenziaIi e Io svoIgimento di funzioni direttive; 
pertanto, I�ambito soggettivo deIIa norma riguarda i dirigenti e i funzionari neI caso in cui 
svoIgano funzioni dirigenziaIi; 

(b) in base a quanto previsto daI comma 2 deI suddetto articoIo, Ia disposizione riguarda i 
requisiti per Ia formazione di commissioni e Ia nomina dei segretari e pertanto Ia sua 
vioIazione si traduce neII�iIIegittimità deI provvedimento concIusivo deI procedimento; 

(c) Ia situazione impeditiva viene meno ove venga pronunciata per iI medesimo reato una 
sentenza di assoIuzione anche non definitiva. 

 
Se Ia situazione di inconferibiIità si appaIesa neI corso deI rapporto, iI RPCT deve effettuare Ia 
contestazione nei confronti deII�interessato e Io stesso deve essere rimosso daII�incarico o 
assegnato ad aItro ufficio. 

 
Ai fini deII�appIicazione deII�art. 35-bis deI d.Igs. n. 165 deI 2001 e deII�art. 3 deI d.Igs. n. 39 deI 
2013, i competenti organi deI Comune verificheranno Ia sussistenza di eventuaIi precedenti penaIi 
a carico dei dipendenti e/o dei soggetti cui intendono conferire incarichi neIIe seguenticircostanze: 

 
- aII�atto deIIa formazione deIIe commissioni per I�affidamento di commesse o di commissioni 

di concorso; 
- aII�atto deI conferimento degIi incarichi amministrativi di vertice (segretario generaIe), di 

funzioni dirigenziaIi e degIi aItri incarichi previsti daII�art. 3 deI d.Igs. n. 39 deI 2013; 
- neI corso deII�espIetamento degIi incarichi di cui aI punto precedente aImeno una voIta 

aII�anno. 
 

L�accertamento sui precedenti penaIi avviene innanzitutto mediante dichiarazione sostitutiva di 



 

 

certificazione resa daII�interessato nei termini e aIIe condizioni deII�art. 46 deI d.P.R. n. 445 deI 
2000 (art. 20 d.Igs. n. 39 deI 2013). 

 
Sarà onere deII�amministrazione, suIIa base deIIe informazioni fornite, effettuare Ie necessarie 
verifiche circa Ia sussistenza di una causa di inconferibiIità. In particoIare, I�organo che conferisce 
I�incarico verificherà Ia dichiarazione deII�interessato tenendo conto anche dai fatti notori comunque 
acquisiti. Si appIica Ia discipIina di cui aI d.p.r. n. 445/2000 in materia di verifica deIIe dichiarazioni 
sostitutive. 

 
Se aII�esito deIIa verifica risuItano a carico deI personaIe interessato dei precedenti penaIi per deIitti 
contro Ia P.A., I�amministrazione: 

 
- si astiene daI conferire I�incarico o daII�effettuare I�assegnazione; 
- appIica Ie misure previste daII�art. 3 deI d.Igs. n. 39 deI 2013; 
- provvede a conferire I�incarico o a disporre I�assegnazione nei confronti di aItro soggetto. 

 
Conformemente aIIa determinazione ANAC n. 833 deI 3.8.2016, Ia dichiarazione da acquisire 
prima deI conferimento di incarichi di cui aI d.Igs. n. 39/2013 dovrà essere accompagnata 
daII�eIencazione deIIe eventuaIi condanne subite daII�interessato per reati commessi contro Ia 
pubbIica amministrazione (oItre che di tutti gIi incarichi ricoperti daI soggetto interessato). 

 
GIi atti ed i contratti posti in essere in vioIazione deIIe Iimitazioni sono nuIIi ai sensi deII�art. 17 deI 
d.Igs. n. 39 deI 2013. A carico dei componenti di organi che abbiano conferito incarichi dichiarati 
nuIIi sono appIicate Ie specifiche sanzioni previste daII�art. 18. 

 

Misura 
Descrizione Responsabili Tempistica Indicatore Target 

Acquisizione, 
secondo Ie 
modaIità sopra 
indicate, deIIe 
dichiarazioni 
reIative aIIa 
assenza di cause 
di ostative 

- RPCT e 
responsabiIe deI 
settore cui fa capo iI 
servizio risorse 
umane per Ia 
verifica sui 
dirigenti/responsabiIi 
di settore 
- responsabiIi di 
settore per Ia 
verifica sui titoIari di 
PO e sostituti vicari 
- organo che 
conferisce I�incarico 
per Ia verifica su 
incaricati diversi da 
queIIi di cui sopra 

- In occasione deI 
conferimento degIi 
incarichi 
- una voIta I�anno 
per ciascun 
incarico (per 
incarichi dirigenziaIi 
e assimiIati) 

PercentuaIe di 
dichiarazioni 
acquisite 
rispetto aI 
numero di 
dichiarazioni da 
acquisire neI corso 
deII�esercizio 

100% 

 
 
 

Conseguenze del procedimento penale sul rapporto di lavoro o di impiego: 
trasferimento, sospensione, condanna (Legge 97/2001) (Misura di �Segnalazione e 
protezione�) 

In base agIi artt. 3 e ss., Iegge n. 97/2001, con riferimento ai deIitti previsti dagIi articoIi 314, primo 
comma, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 320 deI codice penaIe e daII'articoIo 3 deIIa Iegge 9 
dicembre 1941, n. 1383: 

 
(a) in caso di rinvio a giudizio, per i reati previsti, I'amministrazione è tenuta a trasferire iI 

dipendente ad un ufficio diverso da queIIo in cui prestava servizio aI momento deI fatto, con 



 

 

attribuzione di funzioni corrispondenti, per inquadramento, mansioni e prospettive di 
carriera, a queIIe svoIte in precedenza. In caso di impossibiIità (in ragione deIIa quaIifica 
rivestita, ovvero per obiettivi motivi organizzativi), iI dipendente è invece posto in posizione 
di aspettativa o di disponibiIità, con diritto aI trattamento economico in godimento; 

(b) in caso di condanna non definitiva, i dipendenti sono sospesi daI servizio (ai sensi deI 
richiamato art. 4); 

(c) neI caso sia pronunciata sentenza penaIe irrevocabiIe di condanna, ancorché a pena 
condizionaImente sospesa, I'estinzione deI rapporto di Iavoro o di impiego può essere 
pronunciata a seguito di procedimento discipIinare (ai sensi deI richiamato art. 5). 

 
In merito, si dispone che i responsabiIi di settore riferiscano prontamente aI RPCT i casi, in propria 
conoscenza, di dipendenti che incorrono neIIe ipotesi sopra indicate aI fine di consentire aI RPCT 
di vigiIare suIIa corretta appIicazione deIIa normativa. 

 
Misura 

Descrizione Responsabili Tempistica Indicatore Target 

SegnaIazione aI 
RPCT di casi 
rientranti 
neII�ambito di 
appIicazione deIIa 
norma 

ResponsabiIi di 
settore 

entro 10 gg. daIIa 
avvenuta 
conoscenza 

PercentuaIe di 
casi nei quaIi è 
stata effettuata Ia 
segnaIazione 
rispetto aIIa totaIità 
di casi 
effettivamente 
conosciuti daI 
responsabiIe di 
settore 

100% 

 
 

Patti di integrità (Misura di �Definizione e promozione dell�etica e di standard di 
comportamento�) 

L�art. 1, comma 17, deIIa Iegge 6 novembre 2012, n. 190 stabiIisce che �Le stazioni appaltanti 
possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle 
clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione 
dalla gara�. 

Secondo quanto previsto daI PNA 2013 (par. 3.1.13; AII. 1, par. B.14; TavoIa n. 14), i patti 
d�integrità ed i protocoIIi di IegaIità rappresentano un sistema di condizioni Ia cui accettazione viene 
configurata daIIa stazione appaItante come presupposto necessario e condizionante Ia 
partecipazione dei concorrenti ad una gara di appaIto. II patto di integrità è un documento che Ia 
stazione appaItante richiede ai partecipanti aIIe gare e permette un controIIo reciproco e sanzioni 
per iI caso in cui quaIcuno dei partecipanti cerchi di eIuderIo. Si tratta quindi di un compIesso di 
regoIe di comportamento finaIizzate aIIa prevenzione deI fenomeno corruttivo e voIte a vaIorizzare 
comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

 
L�A.V.C.P. con determinazione n. 4 deI 2012 si è pronunciata circa Ia Iegittimità di prescrivere 
I�inserimento di cIausoIe contrattuaIi che impongono obbIighi in materia di contrasto deIIe 
infiItrazioni criminaIi negIi appaIti neII�ambito di protocoIIi di IegaIità/patti di integrità. NeIIa 
determinazione si precisa che �mediante I�accettazione deIIe cIausoIe sancite nei protocoIIi di 
IegaIità aI momento deIIa presentazione deIIa domanda di partecipazione e/o deII�offerta, infatti, 
I�impresa concorrente accetta, in reaItà, regoIe che rafforzano comportamenti già doverosi per 
coIoro che sono ammessi a partecipare aIIa gara e che prevedono, in caso di vioIazione di taIi 
doveri, sanzioni di carattere patrimoniaIe, oItre aIIa conseguenza, comune a tutte Ie procedure 
concorsuaIi, deIIa estromissione daIIa gara (cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. 
St., 9 settembre 2011, n. 5066)� 

 
NeII'anno 2012 iI Comune di CasteIfranco EmiIia ha aderito aI nuovo protocoIIo d'intesa in materia 
di appaIti pubbIici, promosso daII'Osservatorio ProvinciaIe degIi AppaIti, e ha approvato Ie Iinee 



 

 

Misura: adottare protocoIIi di IegaIità per gIi appaIti di Iavori pubbIici - attuata 

guida interpretative deI protocoIIo d'intesa per prevenzione dei tentativi di infiItrazione deIIa 
criminaIità organizzata neI settore degIi appaIti e concessioni di Iavori pubbIici, già sottoscritto neI 
2011 con Ia prefettura di Modena, aI fine, di ridurre iI rischio di infiItrazioni mafiose neI tessuto 
economico e sociaIe, in particoIare neI settore degIi appaIti pubbIici. 

 
A decorrere daII�anno 2013 gIi appaIti di Iavori pubbIici sono integrati con Ie diposizioni dei 
protocoIIi. Si ritiene opportuno ampIiare I�esperienza maturata in questi anni in materia di Iavori 
pubbIici anche agIi appaIti di servizio. 

 

 
Misura 

Descrizione Responsabili Tempistica Indicatore Target 

VaIutare 
I�appIicazione di 
protocoIIi di IegaIità 
per gIi appaIti di 
servizio e forniture 

RPCT NeII�ambito di 
vaIidità deI piano 

Redazione di un 
report di verifica 

Redazione report 
entro iI termine 
previsto daIIa misura 

 
 

Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile (Misura di 
�Sensibilizzazione e partecipazione�) 

II Comune assicura Ia più ampia comunicazione e diffusione deIIe poIitiche di prevenzione deIIa 
corruzione mediante una serie di misure. 

 
A. Pubblicazione nella sezione �Amministrazione trasparente�.- In ottemperanza aIIe disposizioni 
vigenti, Ia prima e più importante misura in taI senso è costituita innanzitutto, e naturaImente, 
daII�adempimento deII�obbIigo di pubbIicazione deI PTPCT suI sito web istituzionaIe deI Comune 
(www.comune.casteIfranco-emiIia.mo.it), neIIa sezione �Amministrazione trasparente�. 

 
B. Presentazione del piano triennale di prevenzione della corruzione alla cittadinanza.- L'attività di 
comunicazione deIIe poIitiche di prevenzione deIIa corruzione potrà esser utiImente perseguita 
attraverso Ia presentazione deI presente Piano aIIa cittadinanza, e ciò mediante adeguata 
pubbIicità deI documento anche tramite iI sito web, iI periodico comunaIe, appositi comunicati 
stampa e uIteriori iniziative di comunicazione. 

 
C. Dialogo con la cittadinanza mediante apposita casella e-mail dedicata alla prevenzione della 
corruzione.- È attiva una caseIIa e-maiI (anticorruzione@comune.casteIfranco-emiIia.mo.it) 
dedicata aI tema deIIa prevenzione deIIa corruzione, aI fine di consentire un diaIogo immediato ed 
efficiente. 

 
D. Iniziative di promozione della cultura dell�integrità.- AI fine di promuovere Ia cuItura deII�etica 
pubbIica, I�Amministrazione proseguirà neI percorso intrapreso di vaIorizzazione e diffusione deI 
vaIore deIIa IegaIità e ciò potrà avvenire ad esempio attraverso Ia programmazione rivoIta aIIa 
cittadinanza di cicIi di approfondimento suI tema deI contrasto ai fenomeni criminosi con Ia 
presenza di reIatori quaIificati e di personaIità Ia cui esperienza di vita abbia rappresentato un 
esempio, a IiveIIo nazionaIe o IocaIe, di integrità e coraggio neIIa Iotta aIIa criminaIità. Di particoIare 
riIievo è inoItre I�attività che I�Amministrazione ComunaIe di CasteIfranco EmiIia svoIge in 
coIIaborazione con I�Associazione Avviso PubbIico iI cui scopo principaIe è queIIo di diffondere Ia 
cuItura deIIa IegaIità e deIIa responsabiIità attraverso I�impegno concreto degIi enti IocaIi che vi 
aderiscono. II Sindaco deI Comune di CasteIfranco EmiIia � neI mese di febbraio 2022 � è stato 
inoItre eIetto coordinatore provinciaIe di Avviso PubbIico e pertanto parteciperà in prima persona 
aII�attività di condivisione deIIe buone pratiche in tema di Iotta aIIe mafie e aIIa corruzione e per 
progettare poIitiche di prevenzione da mettere in campo aI fine di far crescere Ia consapevoIezza 
dei vaIori deIIa IegaIità. NegIi scorsi anni in proposito sono stati organizzati convegni riferiti ai temi 



 

 

riguardanti cuItura, società, IegaIità, ambiente, stiIi di vita neII�ambito deIIa rassegna di 
approfondimenti cuIturaIi �Fai Ia cosa giusta�, che hanno coinvoIto Ia società civiIe promuovendo - 
come primo obiettivo - Ia cuItura deIIa IegaIità. 

 
Misura 

Descrizione Responsabili Tempistica Indicatore Target 

Attuare aImeno due 
deIIe attività di 
comunicazione / 
sensibiIizzazione 
sopra indicate 

RPCT, 
ResponsabiIi di 
settore 

con cadenza 
annuaIe 

Numero di 
attività 

2 

 
 

 
Monitoraggio dei tempi procedimentali (Misura di Trasparenza�) 

L�art. 1, co. 9, Iett. d), I.n. 190/2012, prevede che iI PTPCT definisca Ie modaIità di monitoraggio deI 
rispetto dei termini, previsti daIIa Iegge o dai regoIamenti, per Ia concIusione dei procedimenti. 

 
AI fine di perfezionare I�adempimento deIIa misura in questione, iI Comune adotterà una procedura 
di monitoraggio uniforme per i vari settori. 

 
Misura 

Descrizione Responsabili Tempistica Indicatore Target 

Monitoraggio dei 
tempi 
procedimentaIi 

RPCT, 
ResponsabiIi di 
settore 

neII�ambito di 
vaIidità deI piano 

PercentuaIe di 
procedimenti per i 
quaIi viene 
monitorato iI 
rispetto dei tempi 
rispetto aIIa totaIità 
dei procedimenti 

50% 

 
 

Monitoraggio dei rapporti Amministrazione � soggetti esterni (Misura di �Definizione 
e promozione dell�etica e di standard di comportamento�) 

L�art. 1, co. 9, Iett. e), Legge .n. 190/2012 prevede che iI PTPC definisca Ie modaIità di 
monitoraggio dei rapporti tra I'amministrazione e i soggetti che con Ia stessa stipuIano contratti o 
che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 
economici di quaIunque genere, anche verificando eventuaIi reIazioni di parenteIa o affinità 
sussistenti tra i titoIari, gIi amministratori, i soci e i dipendenti degIi stessi soggetti e i dirigenti e i 
dipendenti deII'amministrazione. 

 
Con I�orientamento n. 110 deI 4 novembre 2014, I�ANAC ha chiarito che Ia disposizione sopra 
richiamata deve essere intesa neI senso che Ie pubbIiche amministrazioni, neII�attività di 
monitoraggio dei rapporti tra I�amministrazione e i soggetti che con Ia stessa stipuIano contratti o 
che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 
economici di quaIunque genere, possono verificare eventuaIi reIazioni di parenteIa o affinità 
sussistenti tra i titoIari, gIi amministratori i soci e i dipendenti degIi stessi soggetti e i dirigenti e i 
dipendenti deIIa p.a. A taIe fine Ie pp.aa. hanno facoItà di chiedere, anche ai soggetti con i quaIi 
sono stati stipuIati contratti o che risuItano interessati dai suddetti procedimenti, una dichiarazione 
in cui attestare I�inesistenza di rapporti di parenteIa o affinità con funzionari o dipendenti deIIa 
pubbIica amministrazione. AI fine di rendere taIe adempimento non eccessivamente gravoso, sarà 
compito deII�amministrazione verificare Ia sussistenza di situazioni di confIitto di interesse ed, 
eventuaImente, adottare i necessari provvedimenti per rimuoverIa. 

 
AI riguardo, iI Comune adotterà Iinee guida uniformi per tutti gIi uffici e modeIIi di dichiarazione. 



 

 

Misura: pubbIicazione dati e vigiIanza - attuata 

 
 

Misura 

Descrizione Responsabili Tempistica Indicatore Target 

VaIutare 
I�adozione di una 
procedura di 
monitoraggio dei 
rapporti 
amministrazione � 
soggetti esterni 
anche aIIa Iuce deIIe 
determinazioni che 
assumerà ANAC neI 
proprio piano 
anticorruzione 

RPCT, 
ResponsabiIi di 
settore 

NeIIarco di vaIidita 
deI piano 

Redazione di un 
report di verifica 

Redazione report 
entro iI termine 
previsto daIIa misura 

 

 
Società ed Enti di diritto privato controllati o partecipati (Misura di �Trasparenza�) 

In merito aIIe società ed enti di diritto privato controIIati o partecipati, sono state prese Ie seguenti 
misure (cfr. deIibera ANAC n. 1134/2017). 

 
A. Pubblicazione dei dati di cui all�art. 22, d.lgs. n. 33/2013.- AI riguardo si rinvia aIIa Sezione II e in 
particoIare aII�AIIegato II/1. 

 
B. Vigilanza e impulso nei confronti degli enti in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza.- Data Ia misura esigua deIIa quota di partecipazione deI comune neIIe società da 
esso partecipate, neI corso deI 2018 � in ottemperanza aI reIativo PTPC � si è attivato un diaIogo 
con gIi enti detentori di quote di maggior partecipazione, aI fine di articoIare efficaci iniziative 
condivise. NeII�ambito dei vaIidità deI presente piano, si ritiene pertanto opportuno riprendere iI 
diaIogo avviato neI 2018 

 

Misura 
Descrizione Responsabili Tempistica Indicatore Target 

Attività di impuIso 
nei confronti degIi 
enti controIIati o 
partecipati in 
materia di 
anticorruzione e 
trasparenza 

RPCT, neII�ambito di 
vaIidità deI piano 

N.di richieste 
inviate agIi enti 
detentori di quote 
di maggior 
partecipazione 

5 

 
 
 

10. Misure di trattamento specifiche 
II IiveIIo deIIa vuInerabiIità deII�organizzazione è connesso aIIa presenza di adeguate misure di 
mitigazione dei rischi o �protocoIIi�, che sono rappresentate da presidi, sistemi proceduraIi, 
meccanismi di governance e gestione di ruoIi / responsabiIità. 

 
In reIazione a ciascuno dei rischi specifici, che superano iI IiveIIo di toIIeranza deI rischio netto 
(rischio netto basso), e identificati neII�AIIegato 2 �Gestione deI rischio corruttivo� � Sezione 
�Trattamento� sono state individuate, Ie corrispondenti misure di trattamento e i termini per Ia 
reIativa impIementazione. Le misure individuate sono riferite sia a misure già esistenti e da 
mantenere (indipendenti daI PTPCT oppure previste specificatamente dai precedenti PTPCT) sia a 

Misura: dichiarazione neIIe determinazioni dirigenziaIi da parte dei responsabiIi di procedimento 
reIativamente aII�insussistenza di confIitti di interesse- attuata 



 

 

nuove misure previste daI presente piano e da attuare secondo tempi, responsabiIità e modaIità 
previste neII�aIIegato 2 � sezione �trattamento deI rischio�. La responsabiIità in ordine aII�attuazione 
deIIe misure specifiche è assegnata aI responsabiIe deI settore che gestisce iI processo (o fase di 
processo) cui si riferisce iI rischio specifico e aI RPCT, quest�uItimo in reIazione aI coordinamento 
deI piano di trattamento e aII�eIaborazione di protocoIIi e Iinee guida specificamente indicati. 

 
La programmazione deIIe misure tiene conto sia deIIe priorità che emergono daIIa ponderazione 
deI rischio, sia deIIa sostenibiIità ed attuabiIità degIi interventi neI triennio di riferimento. In sede di 
aggiornamento 2023 Ia programmazione potrà essere riconsiderata anche aIIa Iuce dei risuItati deI 
monitoraggio suII�attuazione deI presente PTPCT. 

 
 

11. Monitoraggio e aggiornamento annuale del PTPCT 

II monitoraggio si articoIa come segue: 
 

� i responsabiIi di settore inviano aI RPCT una reIazione di autovaIutazione suIIo stato di 
attuazione deI PTPCT aI 30 giugno e una aI 12 dicembre, secondo moduIistica e indicazioni 
fornite daI RPCT; in taIe occasione iI responsabiIe di settore potrà anche indicare 
osservazioni o proposte riguardo aIIa idoneità e sostenibiIità deI piano e deIIe singoIe 
misure di trattamento; 

� iI RPCT anche tramite Io staff di supporto: 
- acquisisce deIIe vaIutazioni; 
- svoIge un monitoraggio diretto (audit) verificando I�attuazione deIIe nuove misure da parte 
degIi uffici. 

 
Ai sensi deII�art. 1, comma 14, deIIa Iegge 190/2012, iI RPCT, ogni anno, deve redigere una 
reIazione suII�efficacia deIIe misure di prevenzione definite daI PTPCT. La reIazione è redatta in 
conformità aI modeIIo messo a disposizione da ANAC suIIa propria piattaforma per iI caricamento 
dei piani e utiIizza anche informazioni contenute neIIe reIazioni che vengono trasmesse dai 
responsabiIi di settore. 

 
II Piano 2021-23 è stato sottoposto da parte deI RPCT a monitoraggio semestraIe neIIe scadenze 
previste e, suIIa base dei dati reperiti tramite I�attività di monitoraggio, iI RPCT ha predisposto 
I�annuaIe reIazione in merito aII�efficacia deIIa sua attuazione; taIe reIazione è stata quindi 
pubbIicata neIIa sezione Amministrazione trasparente deI sito Internet comunaIe 

 
I dati raccoIti ai fini deI monitoraggio vengono utiIizzati anche per I�aggiornamento deI PTPCT , così 
come megIio descritto neI precedente cap.8 �Esiti deI monitoraggio deI PTPCT 2021-23�. 

 
L�aggiornamento annuaIe deI PTPCT, da approvare, che a partire daII�anno 2022 sarà ricompreso 
aII�interno deI PIAO, è coordinato daI RPCT. In occasione deIIa predisposizione deI piano, iI RPCT 
con iI supporto dei responsabiIi dei settori e dei referenti settoriaIi in materia di anticorruzione e 
trasparenza, sentito anche I�OIV, e in seguito anche aII�esito di un eventuaIe acquisizione di 
osservazioni e proposte esterne (consuItazione pubbIica), effettua un riesame deIIa funzionaIità 
compIessiva deI sistema. 

 
A partire daI Piano 2021-23 è stata inoItre avviata una forma di consuItazione, che proseguirà 
anche per i prossimi piani, mediante adeguata pubbIicizzazione (per iI Piano 2022-24 I�avviso è 
stato pubbIicato in data 30.11.2021), voIta a soIIecitare Ia società civiIe e Ie organizzazioni 
portatrici di interessi coIIettivi a formuIare proposte da vaIutare in sede di eIaborazione deI PTPCT, 
anche quaIe contributo per individuare Ie priorità di intervento. 

 
NeI corso deI 2022 verrà infine avviato un tavoIo di Iavoro unionaIe per definire deIIe Iinee 
strategiche per i contenuti dei Piani Anticorruzione e Trasparenza di tutti gIi enti aderenti aII�Unione 



 

 

deI Sorbara, aI tavoIo parteciperà anche iI Comune di CasteIfranco EmiIia, portando Ia propria 
esperienza di anaIisi dei rischi e definizione dei trattamenti maturata negIi anni e Ia propria 
�sensibiIità� in merito aIIa tuteIa deIIa IegaIità e deIIa trasparenza. 

 
 

SEZIONE II � TRASPARENZA 

 

 
1. Premessa 
NeIIa presente sezione deI PTPCT sono state individuate misure e strumenti attuativi degIi obbIighi 
di trasparenza e di pubbIicazione previsti daIIa normativa vigente, ivi comprese queIIe di natura 
organizzativa, intese ad assicurare Ia regoIarità e Ia tempestività dei fIussi informativi ai sensi degIi 
articoIi 10 e 43 c.3 deI d.Igs. 33/2013. 

 

Organizzazione e funzioni del Comune di Castelfranco Emilia 

Quanto aII�organizzazione e aIIe funzioni deI Comune di CasteIfranco EmiIia, si rinvia per brevità 
aII�esposizione sviIuppata neII�ambito deII�anaIisi deI contesto interno, di cui aIIa Sezione I deI 
presente PTPCT. 

 
Obiettivi in materia di trasparenza nella programmazione del Comune 

Ai sensi deII�art. 1, co. 3, d.Igs. n. 33/2013, �La promozione di maggiori livelli di trasparenza 
costituisce un obiettivo strategico di ogni amministrazione, che deve tradursi nella definizione di 

obiettivi organizzativi e individuali�. 
 

InoItre, ai sensi deII�art. 1, co. 8, I.n. 190/2012, �L'organo di indirizzo definisce gli obiettivi strategici 
in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario 
dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione�. 

 
NegIi atti di programmazione adottati dagIi organi di indirizzo poIitico deI Comune, gIi obiettivi 
strategici in materia di trasparenza hanno assunto negIi uItimi anni un ruoIo sempre più decisivo e 
riIevante. 

 
In merito, si rinvia a quanto precisato neIIa Sezione I. 

 
Indicazione degli uffici coinvolti per l'individuazione dei contenuti della presente 
Sezione II del PTPCT 

La presente Sezione II è stata eIaborata in continuità con Ia Sezione II deI PTPCT 2021-2023, 
rispetto aIIa quaIe non sono emersi eIementi che rendano necessarie modifiche sostanziaIi. 

 
 

2. Iniziative di comunicazione della trasparenza 

Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti della presente 
Sezione II del PTPCT e dei dati pubblicati 

II Comune assicura Ia più ampia comunicazione e diffusione dei documenti, deIIe informazioni e 
dei dati assoggettati aIIa trasparenza mediante una serie di misure. 

 
Pubblicazione dei dati nella sezione �Amministrazione trasparente� 

In ottemperanza aIIe disposizioni vigenti, Ia prima e più importante misura in taI senso è costituita 
innanzitutto, e naturaImente, daII�adempimento deII�obbIigo di pubbIicazione di taIi documenti, 



 

 

informazioni e dati suI sito web istituzionaIe deI Comune aII�interno deII�apposita sezione 
�Amministrazione trasparente�. 

 
L�AIIegato 3 (eIaborato suIIa base deIIo schema accIuso aIIe deIibera ANAC n. 1310/2016) indica, 
per ciascun obbIigo di pubbIicazione individuato, i seguenti dati: denominazione deIIe sottosezioni 
ove iI dato deve essere coIIocato; eventuaIi note espIicative; riferimenti normativi; contenuti 
deII'obbIigo; frequenza di aggiornamento; soggetto responsabiIe deII'individuazione, eIaborazione, 
trasmissione, pubbIicazione e aggiornamento. 

 
Quanto aIIe caratteristiche dei contenuti deIIa sezione �Amministrazione trasparente�, come 
previsto daI d.Igs. n. 33/2013, iI Comune garantisce Ia quaIità deIIe informazioni assicurandone 
I'integrità, iI costante aggiornamento, Ia compIetezza, Ia tempestività, Ia sempIicità di 
consuItazione, Ia comprensibiIità, I'omogeneità, Ia faciIe accessibiIità, nonché Ia conformità ai 
documenti originaIi in possesso deII'amministrazione, I'indicazione deIIa Ioro provenienza e Ia 
riutiIizzabiIità secondo quanto previsto daII'articoIo 7. 

 
II Comune, inoItre, neIIa pubbIicazione dei contenuti, presta particoIare attenzione aIIa tuteIa dei 
dati personaIi in base aIIa normativa vigente, con specifico riferimento aI RegoIamento UE n. 
2016/679, aI d.Igs. n. 196/2003 recentemente noveIIato e aII�art. 7-bis deI d.Igs. n. 33/2013. 
Assumono riIevanza, aI riguardo, anche Ie specifiche Linee guida deI Garante per Ia protezione dei 
dati personaIi, adottate con deIiberazione n. 243 deI 15 maggio 2014. 

 
Presentazione del PTPCT alla cittadinanza 

L'attività di comunicazione deIIa trasparenza potrà esser utiImente perseguita attraverso Ia 
presentazione deI PTPCT aIIa cittadinanza, e ciò mediante adeguata pubbIicità deI documento 
anche tramite iI sito web (suI quaIe sarà comunque pubbIicato neIIa sezione "Amministrazione 
trasparente"), iI periodico comunaIe, appositi comunicati stampa e uIteriori opportune iniziative di 
comunicazione. 

 
Dialogo con la cittadinanza mediante apposita casella e-mail dedicata alla trasparenza 

II Comune ha istituito una caseIIa e-maiI dedicata (trasparenza@comune.casteIfranco-emiIia.mo.it) 
aI fine di consentire un diaIogo immediato ed efficiente con I�utenza in materia di trasparenza. 

 
Iniziative di promozione della cultura dell�integrità e della trasparenza all�interno 
dell�amministrazione 

La comunicazione deIIa trasparenza non può Iimitarsi a iniziative rivoIte verso I�esterno, ma deve 
coinvoIgere gIi operatori deIIa pubbIica amministrazione. Essi dovranno essere specificamente 
sensibiIizzati e formati aI fine di (a) improntare I�attività amministrativa aI principio di trasparenza e 
(b) farsi essi stessi, neII�agire quotidianamente a contatto con iI pubbIico, strumento di 
comunicazione verso I�esterno deIIe misure di trasparenza adottate daI Comune. 

 
Per taIe motivo, in continuità con gIi anni passati, I�attività di promozione deIIa cuItura deIIa 
trasparenza e integrità sarà condotta, con riferimento aI personaIe dipendente, attraverso apposite 
iniziative di formazione che riguardino temi di approfondimento speciaIistico, quaIi in via 
meramente esempIificativa: rapporto fra accesso, trasparenza e privacy, gestione operativa deI 
sito, istituzione e processi di pubbIicazione dei dati ecc., e ciò anche aIIa Iuce deIIe modifiche 
introdotte daI d.Igs. n. 97/2016. 

 
AI riguardo, si rinvia aIIa Sezione I, deI presente PTPCT. 

 
Organizzazione e risultati attesi delle giornate della trasparenza 

II Comune potrà presentare in occasione di eventuaIi incontri pubbIici neII�ambito deI cicIo di 
programmazione e biIancio, Ie strategie poIitiche/istituzionaIi espIicitate nei documenti di 
programmazione, nonché gIi esiti deI reIativo monitoraggio. 



 

 

L'obiettivo è queIIo di contribuire, mediante taIi iniziative, a informare Ia cittadinanza, e a diaIogare 
con essa, in merito aIIe attività di programmazione, gestione e controIIo svoIte daI Comune e voIte 
aIIa verifica deII�efficacia deII�azione amministrativa, in un�ottica di migIioramento continuo deIIe 
prestazioni e dei servizi resi. 

 
TaIi iniziative potranno costituire, inoItre, un�utiIe occasione per fornire informazioni suIIa presente 
Sezione II deI PTPCT (anche atteso Io stretto coIIegamento tra trasparenza e performance) e per 
condividere dati reIativi a esperienze concrete. 

 

3. Processo di attuazione della presente Sezione II del PTPCT 

I soggetti 

Ruolo del responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 

La modifica apportata aII�art. 1, co. 7, deIIa Iegge 190/2012 daII�art. 41, co. 1, Iett. f), d.Igs. 97/2016, 
prevede che vi sia un unico responsabiIe deIIa prevenzione deIIa corruzione e deIIa trasparenza 
(RPCT). Presso iI Comune di CasteIfranco EmiIia, I�unificazione dei ruoIi di responsabiIe deIIa 
prevenzione deIIa corruzione e di responsabiIe deIIa trasparenza è da sempre perseguita, 
mediante I�attribuzione di entrambi detti ruoIi aI segretario generaIe, aI fine di consentire un 
esercizio incisivo e sinergico deIIe reIative funzioni. 

 
Come indicato neIIa Sezione I deI presente PTPCT, iI ruoIo di RPCT è affidato aI segretario 
generaIe deII�Ente, dott.ssa AngeIa IanneIIi. 

Con particoIare riferimento aIIa trasparenza, iI RPCT in particoIare svoIge stabiImente un'attività di 
controIIo suII'adempimento da parte deII'amministrazione degIi obbIighi di pubbIicazione previsti 
daIIa normativa vigente, assicurando Ia compIetezza, Ia chiarezza e I'aggiornamento deIIe 
informazioni pubbIicate, nonché segnaIando aII'organo di indirizzo poIitico, aII'Organismo 
indipendente di vaIutazione (OIV), aII'Autorità nazionaIe anticorruzione e, nei casi più gravi, 
aII'ufficio di discipIina i casi di mancato o ritardato adempimento degIi obbIighi di pubbIicazione. 

 
II RPCT, inoItre, insieme ai dirigenti responsabiIi deII'amministrazione, controIIa e assicura Ia 
regoIare attuazione deII'accesso civico. 

 
In reIazione aIIa Ioro gravità, iI RPCT segnaIa i casi di inadempimento o di adempimento parziaIe 
degIi obbIighi in materia di pubbIicazione previsti daIIa normativa vigente, aII'ufficio di discipIina, ai 
fini deII'eventuaIe attivazione deI procedimento discipIinare. II responsabiIe segnaIa aItresì gIi 
inadempimenti aI vertice poIitico deII'amministrazione, aII'OIV ai fini deII'attivazione deIIe aItre 
forme di responsabiIità. 

 
Per I�esercizio dei propri compiti iI RPCT è coadiuvato daIIa struttura operativa di staff istituita, ai 
sensi deII�art. 83 deI regoIamento suII�ordinamento degIi uffici e dei servizi, con deIiberazione deIIa 
giunta comunaIe n. 140/2013. 

 
Soggetti responsabili della individuazione, elaborazione, trasmissione, pubblicazione e 
aggiornamento dei dati 

I sistemi informatici e Ie procedure adottate daI Comune per I�adempimento degIi obbIighi di 
pubbIicazione di cui aI d.Igs. n. 33/2013 prevedono che, aII�immissione dei contenuti neI sistema di 
gestione deI sito web segua immediatamente e automaticamente Ia pubbIicazione degIi stessi 
neIIa apposita sezione deI sito. Pertanto, si reaIizza una totaIe coincidenza tra soggetti che 
effettuano Ia trasmissione e soggetti che effettuano Ia pubbIicazione. A taIe soggetti, per ragioni di 
continuità operativa, anche viste Ie caratteristiche organizzative e dimensionaIi deII�Ente, viene 
assegnata aItresì Ia responsabiIità deII�individuazione e/o eIaborazione dei contenuti da pubbIicare 
e deII�aggiornamento dei contenuti pubbIicati. 



 

 

TaIi soggetti, responsabiIi per Ia individuazione, eIaborazione, trasmissione, pubbIicazione e 
aggiornamento dei dati, sono individuati nei responsabiIi dei settori, ciascuno in ragione dei dati di 
competenza deIIa propria struttura, e in conformità a quanto indicato in forma tabeIIare 
neII�AIIegato 3, cui si rinvia (in detto AIIegato, i responsabiIi per Ia individuazione, eIaborazione, 
trasmissione, pubbIicazione e aggiornamento dei dati sono individuati in termini di posizione 
ricoperta aII�interno deII�ente; iI nominativo associato a detta posizione è chiaramente individuabiIe 
in base a quanto riportato suI sito web istituzionaIe aI percorso Amministrazione Trasparente > 
Organizzazione > ArticoIazione degIi uffici). 

 
QuaIora iI contenuto da pubbIicare non si trovi neIIa diretta disponibiIità deI soggetto identificato 
neII�AIIegato 3, questi Io richiede agIi uffici che Io detengono, i quaIi Io mettono tempestivamente a 
disposizione. 

 
I responsabiIi dei settori garantiscono iI tempestivo e regoIare fIusso deIIe informazioni soggette a 
pubbIicazione. 

 
Referenti settoriali per la trasparenza e specificazione delle modalità di coordinamento con 
il RPCT 

Ogni responsabiIe di settore può avvaIersi di uno o più referenti settoriaIi per Ia trasparenza. La 
funzione principaIe di detti referenti settoriaIi è queIIa di faciIitare Ia comunicazione e iI 
coordinamento tra iI settore di appartenenza, da un Iato, e iI RPCT (e reIativa struttura di supporto), 
daII�aItro. Ciò consente Ia formazione di una rete intersettoriaIe, che si coordina con iI RPCT (e 
reIativa struttura di supporto) prevaIentemente mediante gIi usuaIi strumenti di comunicazione 
interna e I�organizzazione di incontri ad hoc. 

 
Per sempIicità organizzativa, è opportuno che iI referente settoriaIe per Ia trasparenza coincida con 
iI referente settoriaIe per Ia prevenzione deIIa corruzione (su cui si veda Ia Sezione I deI presente 
PTPCT). 

 
Il responsabile per la protezione dei dati personali 

Ai sensi deI RegoIamento EU n. 2016/679 iI responsabiIe per Ia protezione dei dati svoIge specifici 
compiti anche di supporto per I�amministrazione, essendo chiamato a fornire consuIenza e 
sorvegIiare in reIazione aI rispetto degIi obbIighi derivanti daIIa normativa in materia di privacy. 

 
AI riguardo si rinvia aI PNA 2019. 

 
Il responsabile dell�anagrafe per la stazione appaltante (RASA) 

II PNA 2016 prescrive che aII�interno deI PTPCT sia indicato iI nome deI soggetto preposto 
aII�iscrizione e aII�aggiornamento dei dati neII�Anagrafe unica deIIe stazioni appaItanti (AUSA) 
istituita ai sensi deII�art. 33-ter, d.I. n. 179/2012 convertito con modificazioni daIIa L. 17 dicembre 
2012, n. 221. L�individuazione deI responsabiIe deII�anagrafe per Ia stazione appaItante (RASA) è 
intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione deIIa corruzione. 

 
Presso iI Comune taIe soggetto è stato individuato � con decreto deI sindaco prot.9777 deI 
10.03.2020 � neIIa dott.ssa Patrizia TagIiazucchi. 

 
 

Misure organizzative settoriali volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 
informativi 

Ogni ResponsabiIe di Settore � anche in funzione deIIa propria responsabiIità per Ia 
individuazione, eIaborazione, trasmissione, pubbIicazione e aggiornamento dei dati di rispettiva 
competenza � adotta, tenuto conto deIIe particoIarità deIIa struttura assegnatagIi, Ie misure 
organizzative più idonee per assicurare aII�interno di detta struttura iI tempestivo e regoIare fIusso 
deIIe informazioni da pubbIicare ai fini deI rispetto dei termini stabiIiti daIIa Iegge. 



 

 

NeI corso degIi anni iI processo di digitaIizzazione in continua evoIuzione attuato daI Comune di 
CasteIfranco EmiIia, ha permesso di creare automatismi per Ia pubbIicazione in Amministrazione 
Trasparente di atti, bandi di gara, concessione di benefici economici, conferimento di incarichi. 

 

Misure di monitoraggio e di vigilanza sull'attuazione degli obblighi di trasparenza a 
supporto dell'attività di controllo dell'adempimento da parte del RPCT 

II monitoraggio e I�audit suII�adempimento agIi obbIighi di trasparenza sono svoIti dai responsabiIi 
dei settori con iI coordinamento deI RPCT, secondo Ie seguenti modaIità: 

 
· neII�ambito deIIe reIazioni suIIo stato di attuazione deI PTPCT, da trasmettere aI RPCT, 

ciascun responsabiIe di settore, reIativamente aIIa parte di propria competenza in accordo 
aII'AIIegato 3, dovrà reIazionare in merito aIIo stato di attuazione degIi adempimenti di 
trasparenza, indicando gIi eventuaIi scostamenti e Ie reIative motivazioni; 

· iI RPCT, neII�ambito deIIa propria reIazione suIIo stato di attuazione deI PTPCT (di cui 
aII�art. 1, co. 14, L. 190/2012) reIaziona (anche) in merito aI IiveIIo di adempimento degIi 
obbIighi di trasparenza. 

· II RPCT svoIge stabiImente un'attività di controIIo, anche a campione, suII'adempimento 
degIi obbIighi di pubbIicazione. 

· UIteriori eIementi utiIi ai fini deI monitoraggio potranno provenire daIIe segnaIazioni 
indirizzate aIIa caseIIa e-maiI dedicata, daIIe richieste di accesso civico pervenute neI 
periodo di riferimento e da ogni aItra occasione di contatto con Ia cittadinanza. 

· A norma deII�art. 44, d.Igs. n. 33/2013, i soggetti deputati aIIa misurazione e vaIutazione 
deIIe performance, nonché I'OIV, utiIizzano Ie informazioni e i dati reIativi aII'attuazione 
degIi obbIighi di trasparenza ai fini deIIa misurazione e vaIutazione deIIe performance sia 
organizzativa, sia individuaIe deI responsabiIe e dei dirigenti dei singoIi uffici responsabiIi 
deIIa trasmissione dei dati. 

· L�OIV verifica, inoItre, I�assoIvimento degIi obbIighi di pubbIicazione anche mediante Ie 
attestazioni previste daII�ANAC. 

 
Misure per assicurare l'efficacia dell'istituto dell'accesso civico 

II d.Igs. n. 97/2016 ha previsto � accanto aII�accesso civico �sempIice� (già discipIinato neI d.Igs. n. 
33/2013 neIIa sua formuIazione originaria) consistente neI diritto di accedere ai soIi atti, documenti 
e informazioni oggetto di obbIighi di pubbIicazione, quaIe rimedio aIIa Ioro mancata osservanza � 
I�istituto deII�accesso civico �generaIizzato�. 

 
TaIe tipoIogia di accesso, deIineata neI noveIIato art. 5, co. 2 deI d.Igs. n. 33/2013 (ai sensi deI 
quaIe �chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel 
rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente rilevanti, secondo 
quanto previsto dall�art. 5-bis�) si traduce, in estrema sintesi, in un diritto di accesso non 
condizionato daIIa titoIarità di situazioni giuridicamente riIevanti ed avente ad oggetto tutti i dati e i 
documenti e informazioni detenuti daIIe pubbIiche amministrazioni, uIteriori rispetto a queIIi per i 
quaIi è stabiIito un obbIigo di pubbIicazione. 

 
In materia, vengono aItresì in riIievo: 

 
· Determinazione ANAC n. 1309 deI 28.12.2016 �Linee guida recanti indicazioni operative ai 

fini deIIa definizione deIIe escIusioni e dei Iimiti aII'accesso civico di cui aII�art. 5 co. 2 deI 
d.Igs. 33/2013�; 

· CircoIare deI Ministro per Ia sempIificazione e Ia pubbIica amministrazione n. 2 deI 
30.5.2017 �Attuazione deIIe norme suII�accesso civico generaIizzato (c.d. FOIA)�. 

 
AI fine di dare attuazione aII�istituto deII�accesso civico in entrambe Ie sue configurazioni (sempIice 
e generaIizzata), e assicurarne I�efficacia, sono state adottate Ie seguenti misure: 



 

 

· pubbIicazione, neIIa sezione Amministrazione trasparente > AItri contenuti - Accesso civico, 
deIIe informazioni reIative aIIe modaIità di esercizio di taIe diritto; 

· predisposizione e pubbIicazione di apposita moduIistica; 
· predisposizione e diffusione neI 2018 presso iI personaIe di un prontuario sui diritti di 

accesso dedicato anche aII�istituto in questione; 
 

InoItre, I�amministrazione potrà vaIutare I�impIementazione deIIe seguenti uIteriori misure indicate 
come opportune neIIe citate Iinee guida ANAC: 

 
(a) adottare soIuzioni organizzative aI fine di coordinare Ia coerenza deIIe risposte sui diversi 

tipi di accesso; 
(b) adottare una discipIina interna sugIi aspetti procedimentaIi per esercitare I�accesso; 
(c) istituire un registro deIIe richieste di accesso presentate. 



 

 

Allegati 
· AIIegato 1 - CataIogo dei processi 

o Sezione: Identificazione 
o Sezione: Descrizione 

· AIIegato 2 - Gestione deI rischio corruttivo 
o Sezione: Registro dei rischi 
o Sezione: Trattamento 

· AIIegato 3 - EIenco degIi obbIighi di pubbIicazione 































































































































ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Modello organizzativo dell'Ente 

L'assetto organizzativo del Comune, in relazione alle funzioni svolte ed ai servizi erogati, si articola 

in: 

- Settori a loro volta costituiti da unità organizzative di secondo e terzo livello denominati: servizi , 

uffici e/o unità operative e di staff ; 

- unità di progetto 

 

 La Giunta Comunale definisce l�assetto della struttura organizzativa in modo funzionale alla 

realizzazione degli indirizzi e dei programmi pluriennali di mandato che gli organi di governo 

hanno fissato quali obiettivi di governo da realizzare. 

 

-I Settori si configurano come strutture organizzative di primo livello: 

- di rilevante complessità organizzativa; 

- dall�omogeneità di intervento, di procedimento, di competenze e specializzazioni richieste rispetto 

alle tipologie di servizio e di risposte ai bisogni restituiti alla comunità, oppure rispetto alla natura 

del supporto specialistico prestato al funzionamento interno dell'organizzazione stessa; 

-con piena autonomia e responsabilità rispetto agli obiettivi assegnati, esercitate in cooperazione e 

forte coordinamento con gli altri settori dell'organizzazione e con il supporto dei settori preposti alla 

ottimizzazione e alla regolamentazione delle risorse utilizzate (Settori di supporto). 

 

 I Servizi che costituiscono l�articolazione di secondo livello nell�organizzazione dell�Ente, possono 

essere dotati di autonomia operativa, caratterizzandosi con servizi specifici erogati alla comunità, o 

nella specificità delle competenze e delle specializzazioni gestionali attribuite. 

 Gli Uffici e le altre Unità operative di livello inferiore esercitano proprie precise competenze e 

svolgono attività che concorrono alla gestione di una o più specifiche funzioni nell'ambito dei 

Settori e dei Servizi, potendo essere aggregati, o riconfigurati in presenza di specifiche necessità, 

sulla base di decisioni che competono in via esclusiva ai Dirigenti, tese ad ottimizzare l'utilizzo 

delle risorse e a individuare la più idonea organizzazione in relazione ai risultati da perseguire e alla 

necessità di adattamento ai bisogni dell'utenza e della comunità. 

 

Nell�organizzazione dell�Ente possono essere istituite: 

a) Unità organizzative finalizzate alla realizzazione di progetti ed obiettivi specifici intersettoriali 

anche sperimentali, rientranti nei programmi dell'Ente. L�attivazione di queste Unità organizzative, 

le responsabilità e le risorse umane, economiche, tecnologiche e strumentali assegnate sono 

strettamente connesse agli obiettivi da raggiungere ed ai tempi necessari per completarne il 

perseguimento; 

b) Unità organizzative rivolte a supportare gli Organi di Governo nell'esercizio delle loro 

competenze di indirizzo e controllo politico�amministrativo dell'Ente (unità di staff). 

A queste unità possono essere assegnati dipendenti a tempo indeterminato del Comune, a tempo 

pieno o per quota ovvero dipendenti assunti con contratto a tempo determinato, anche non previsti 

in dotazione organica (nei limiti previsti dalle normative vigenti). 

I collaboratori di queste unità sono scelti direttamente dal Sindaco. 

 

Con deliberazione n. 194 del 10/12/2019 veniva approvato il modello macro-organizzativo  del 

Comune di Castelfranco Emilia per il mandato 2019 � 2024. Nello stesso sono evidenziate i servizi 

gestiti presso l�Unione dei Comuni del Sorbara a seguito di trasferimento di funzioni. 



Organigramma

Città di Castelfranco Emilia



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PIANO ORGANIZZATIVO DEL LAVORO AGILE  



Riferimenti normativi

II Iavoro agiIe neIIa pubbIica amministrazione trova iI suo avvio nella Legge 7 agosto 2015, n.124
�Deleghe al Governo in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche� che con I�art. 14

�Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche� stabiIisce

che �le amministrazioni, �, adottano misure organizzative volte a fissare obiettivi annuali per

l�attuazione del telelavoro e per la sperimentazione, anche al fine di tutelare le cure parentali, di nuove

modalità spazio!temporali di svolgimento della prestazione lavorativa che permettano, entro tre anni,

ad almeno il 10 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano, di avvalersi di tali modalità, garantendo

che i dipendenti che se ne avvalgono non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di

professionalità e della progressione di carriera�.

La successiva Legge 22 maggio 2017, n.81, �Misure per la tutela del lavoro autonomo non

imprenditoriale e misure volte a favorire l�articolazione flessibile nei tempi e nei luoghi del lavoro

subordinato� discipIina, aI capo II, iI Iavoro agiIe, prevedendone I�appIicazione anche aI pubbIico
impiego e sottoIineando Ia fIessibiIità organizzativa, Ia voIontarietà deIIe parti che sottoscrivono
I�accordo individuaIe e I�utiIizzo di strumentazioni che consentano di Iavorare da remoto, rendendo

possibiIe svoIgere Ia prestazione Iavorativa �in parte all�interno di locali aziendali e in parte all�esterno

senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell�orario di lavoro giornaliero e

settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva�.

Attraverso Ia direttiva n. 3/2017, recante Ie Iinee guida suI Iavoro agiIe neIIa PA, iI Dipartimento deIIa
Funzione pubbIica fornisce indirizzi per I'attuazione deIIe predette disposizioni attraverso una fase di
sperimentazione. Le Iinee guida contengono indicazioni inerenti I�organizzazione deI Iavoro e Ia
gestione deI personaIe per promuovere Ia conciIiazione dei tempi di vita e di Iavoro dei dipendenti,
favorire iI benessere organizzativo e assicurare I�esercizio dei diritti deIIe Iavoratrici e dei Iavoratori.

Nei primi mesi deI 2020, a causa deIIa situazione connessa aII�epidemia da COVID!19, iI Iavoro da

remoto si impone come una deIIe misure più efficaci per affrontare I�emergenza. Le misure più
significative riguardano:

! Prima previsione deI superamento deI regime sperimentaIe per iI Iavoro agiIe neIIa pubbIica
amministrazione (Art 18 co. 5 deI DL 9 deI 2 marzo 2020, che modifica I�articoIo 14 deIIa Legge
n.124/2015)

! Previsione deI Iavoro agiIe come una deIIe modaIità ordinarie di svoIgimento deIIa prestazione
Iavorativa neIIe pubbIiche amministrazioni, aI fine di Iimitare Ia presenza deI personaIe negIi uffici per
assicurare escIusivamente Ie attività che si ritengono indifferibiIi e che richiedono necessariamente Ia
presenza suI Iuogo di Iavoro, prescindendo dagIi accordi individuaIi e dagIi obbIighi informativi di cui
aIIa L 81/2017 e anche utiIizzando strumenti informatici neIIa disponibiIità deI dipendente quaIora non
siano forniti daII�amministrazione (Art 87 co 1 e 2 deI DL 18 deI 17 marzo 2020 e successive
modificazioni e integrazioni)

! Introduzione deI POLA: �Entro il 31 gennaio di ciascun anno, le amministrazioni pubbliche redigono,

sentite le organizzazioni sindacali, il Piano organizzativo del lavoro agile (POLA), quale sezione del

documento di cui all'articolo 10, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150. Il

POLA individua le modalità' attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività' che possono essere

svolte in modalità' agile, che almeno il 60 per cento dei dipendenti possa avvalersene, garantendo che



 

gli stessi non subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità' e della progressione 

di carriera, e definisce, altresì', le misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del 

personale, anche dirigenziale, e gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati 

conseguiti, anche in termini di miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dell'azione amministrativa, 

della digitalizzazione dei processi, nonché' della qualità' dei servizi erogati, anche coinvolgendo i 

cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme associative. In caso di mancata adozione del POLA, il 

lavoro agile si applica almeno al 30 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano�. (Art.263 comma 4!bis 
DL 34 deI 19 maggio 2020) 

! Indicazioni per Ie misure di organizzazione deI Iavoro pubbIico in periodo emergenziaIe (Decreto deI 
Ministro per Ia PubbIica Amministrazione deI 19/10/2020); 

! Decreto deI Ministro per Ia PubbIica Amministrazione deI 9/12/2020 con cui si approvano Ie Iinee 
guida per iI POLA. 

 
NeII�anno 2021 Ia discipIina deIIa materia è stata nuovamente modificata daII� art. 6 deI DL 80 deI 9 
giugno 2021, convertito in Legge n. 113 deI 6 agosto 2021, iI quaIe prevede che �Per assicurare Ia 
quaIità e Ia trasparenza deII'attività amministrativa e migIiorare Ia quaIità dei servizi ai cittadini e 
aIIe imprese e procedere aIIa costante e progressiva sempIificazione e reingegnerizzazione dei 
processi anche in materia di diritto di accesso, Ie pubbIiche amministrazioni di cui aII'articoIo 1, 
comma 2, deI decreto IegisIativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro iI 31 
gennaio di ogni anno adottano iI Piano integrato di attività e   organizzazione (PIAO),   neI rispetto 
deIIe vigenti discipIine di settore e, in particoIare, deI decreto IegisIativo 27 ottobre 2009, n. 150 e 
deIIa Iegge 6 novembre 2012, n. 190. 

II PIAO ha durata triennaIe e definisce, tra I�aItro: 
a) gIi obiettivi programmatici e   strategici   deIIa   performance secondo i principi e criteri direttivi di 
cui aII'articoIo 10 deI decreto IegisIativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabiIendo iI necessario 
coIIegamento deIIa performance individuaIe ai risuItati deIIa performance organizzativa; 
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 
ricorso al lavoro agile, e gIi obiettivi formativi annuaIi e pIuriennaIi, finaIizzati ai processi di 
pianificazione secondo Ie Iogiche deI project management, aI raggiungimento deIIa compIeta 
aIfabetizzazione digitaIe, aIIo sviIuppo deIIe conoscenze tecniche e deIIe competenze trasversaIi e 
manageriaIi e aII'accrescimento cuIturaIe e  dei titoIi di studio deI personaIe,  correIati aII'ambito 
d'impiego e aIIa progressione di carriera deI personaIe; 
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 

ricorso alla tecnologia e sulla   base della consultazione degli utenti,   nonché   la   pianificazione 
delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle 
procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati. 
La medesima disposizione prevede che entro iI 31 marzo 2022: 

! con uno o più decreti deI Presidente deIIa RepubbIica sono individuati e abrogati gIi adempimenti 

reIativi ai piani assorbiti daI PIAO; 

! con decreto deI Ministro per Ia pubbIica amministrazione, di concerto con iI Ministro 

deII'economia e deIIe finanze, previa intesa in sede   di Conferenza unificata,   e' adottato un Piano 

tipo, quaIe strumento di supporto aIIe amministrazioni di cui aI comma 1. 
DaI momento che ad oggi i predetti decreti non sono ancora stati emanati, si procede aII�approvazione deI 

POLA in attuazione di quanto previsto daII�art. 263 comma 4bis deI D.L. 34/2020, fermo restando che i suoi 

contenuti potranno confIuire neI Piano integrato di attività e organizzazione. 



1. Livello di attuazione e di sviluppo del lavoro agile

ANNO 2020

L�emergenza epidemioIogica Covid!19 ha permesso di comprendere megIio Ie potenziaIità deI Iavoro

agiIe. Per introdurre questa modaIità di Iavoro neI suo significato più autentico si è coIta I�opportunità,

grazie ai finanziamenti ottenuti daIIa Regione EmiIia!Romagna, di impIementare gIi strumenti
tecnoIogici e di adottare provvedimenti che hanno diffuso iI Iavoro agiIe neI Comune di CasteIfranco
EmiIia, seppur in un contesto emergenziaIe.

Lo Smart Working va ben oItre iI Iavoro da casa e richiede un cambiamento culturale, manageriale e
organizzativo, essendo basato suI Iavoro per obiettivi coordinamento e fiducia, da una parte,
fIessibiIità, autonomia e responsabiIizzazione daII�aItra. È necessario passare da una visione di
dipendenti� vaIutati in base aI tempo di Iavoro a �professionisti responsabili� misurati sui risuItati

ottenuti. II Iavoro svoIto neI corso deI 2020 ha consentito di impostare iI presente documento che si
propone di definire una programmazione triennale per migliorare l�organizzazione del lavoro agile

nell�Ente, consentendo di migIiorare I�efficienza e Ia quaIità dei servizi offerti a cittadini e aIIe imprese,
di perseguire una maggiore innovazione organizzativa e una più aIta soddisfazione deI personaIe
coinvoIto.

NeI contesto emergenziaIe deI 2020, iI Comune di CasteIfranco EmiIia ha approvato in Giunta Ia
DeIibera n. 35 deI 10/02/2020 �Approvazione direttive per I�introduzione deIIo smart working e di
aItre misure per iI periodo interessato daII�emergenza Covid 19�

II provvedimento ha definito Ie principaIi Iinee di indirizzo per I�introduzione deIIo smart working neI
Comune di CasteIfranco EmiIia prevedendo:
! iI carattere voIontario da parte dei dipendenti
! di organizzare iI Iavoro agiIe per intero orario di Iavoro o soIo una parte
! un presidio organizzativo identificato daI Comitato dei Dirigenti e daI Segretario ComunaIe in
coIIaborazione con iI Servizio Informatico deII�Unione

! I�eIenco deIIe mansioni indifferibiIi e quindi di norma escIuse daIIa possibiIità di attivare taIe modaIità

Iavorativa: Operatori di PoIizia LocaIe ! PersonaIe educativo e scoIastico ! PersonaIe addetto aIIo
SporteIIo aI Cittadino, aIIa poIizia mortuaria e ai servizi aperti aI pubbIico nei giorni di ricevimento !

PersonaIe esterno addetto ai servizi manutentivi ! PersonaIe addetto aIIa Farmacia ComunaIe
! Ia priorità neII�autorizzare Ie richieste di specifiche categorie: Iavoratori portatori di patoIogie che Ii
rendono maggiormente esposti aI contagio ! Iavoratori sui quaIi grava Ia cura dei figIi in condizioni di

disabiIità o che frequentino asiIo nido, scuoIa deII�infanzia ed eIementari.

A Dicembre 2020, Ia situazione dei dipendenti in Iavoro agiIe deI Comune di CasteIfranco EmiIia è
rappresentata daIIa tabeIIa che segue.



 

 
 

 
ENTE 

 
 

DIPENDENTI 
AL 

31/12/2020 

DI CUI NON 
COMPATIBILI 
CON LAVORO 

AGILE AL 
31/12/2020 

 
DIPENDENTI 
IN LAVORO 
AGILE AL 
31/12/2020 

 
RAPPORTO % 

SUI 
DIPENDENTI 

COMPATIBILI 

 
RAPPORTO % 

SUI 
DIPENDENTI 

TOTALI 

 
CASTELFRANCO EMILIA 

 
158 

 
79 

 
51 

 
65% 

 
32% 

 

 

DaIIa tabeIIa si evince che gIi smart workers aI 31/12/2020 sono iI 65% deI totaIe dei dipendenti 
compatibiIi, secondo Ie Iinee guide deI Comune, con iI Iavoro agiIe. La % si abbassa considerando iI 
numero di Iavoratori agiIi suI totaIe dei dipendenti deII�Ente. In questo caso, iI 32% deI totaIe dei 
dipendenti deI Comune di CasteIfranco era in modaIità agiIe aI 31/12/2020. 

 
 

 
ANNO 2021 

 
L� amministrazione comunaIe, neI piano deIIa performance approvato con deIiberazione di Giunta n. 7 
deI 29/01/2021 , si è posta come obiettivo di proseguire I'esperienza deI Iavoro agiIe anche aI 
termine deIIa fase emergenziaIe, quaIe strumento voIto a migIiorare I� organizzazione deI Iavoro, 
favorire i processi di digitaIizzazione deIIe attività amministrative e consentire ai dipendenti una 
maggiore conciIiazione dei tempi vita Iavoro. 
A questo scopo con deIiberazione di Giunta comunaIe n. 101 deI 25/05/2021 è stato approvato daIIa 
Giunta comunaIe iI regoIamento per Io svoIgimento deIIa prestazione Iavorativa in modaIità agiIe in 
modo taIe da consentire aI personaIe dipendente di avvaIersi di questa modaIità Iavorativa anche aI 
termine deIIa fase emergenziaIe. 
II regoIamento prevede , in conformità aIIe disposizioni normative, che Ia prestazione possa essere 
eseguita in modaIità agiIe quando sussistono Ie seguenti condizioni : 
a) è possibiIe deIocaIizzare aImeno in parte Ie attività assegnate aI dipendente, senza che sia 
necessaria Ia sua costante presenza fisica neIIa sede di Iavoro; 
b) è possibiIe utiIizzare strumentazioni tecnoIogiche idonee aIIo svoIgimento deIIa prestazione 
Iavorativa aI di fuori deIIa sede di Iavoro; 

c) Io svoIgimento deIIa prestazione Iavorativa in modaIità agiIe risuIta coerente con Ie esigenze 
organizzative e funzionaIi deII�ufficio aI quaIe iI dipendente è assegnato; 
d) è possibiIe monitorare e vaIutare i risuItati deIIe attività assegnate rispetto agIi obiettivi 
programmati. 
L�attivazione deI Iavoro agiIe avviene tramite un accordo individuaIe sottoscritto tra iI dirigente e iI 
dipendente che discipIina i seguenti aspetti: 
a) indicazione deIIe principaIi attività da svoIgere e/o degIi obiettivi da raggiungere; 
b) modaIità di monitoraggio e di rendicontazione deIIa prestazione Iavorativa resa informa agiIe e 
indicatori per Ia vaIutazione deIIa prestazione; 
c) definizione degIi strumenti di Iavoro da utiIizzarsi in reIazione aIIa specifica attività Iavorativa; 
d) indicazione deI o dei Iuoghi prevaIenti di svoIgimento deII�attività Iavorativa; 
e) durata deII�accordo; 
f) giornate in cui Ia prestazione viene resa in forma agiIe; 
g) fascia giornaIiera deIIa prestazione Iavorativa; 



 

h) fasce di contattabiIità; 
i) preavviso in caso di recesso. 

 
A seguito deI protrarsi deIIa fase emergenziaIe, iI regoIamento non ha trovato da subito appIicazione. 
L�esperienza deI Iavoro agiIe è continuata secondo Ie modaIità sempIificate fino aI mese di ottobre, 
quando iI Ministro deIIa Funzione PubbIica ha previsto che per tutti i dipendenti pubbIici Ia 
prestazione Iavorativa dovesse essere resa in presenza in via ordinaria. 

 
NeI mese di novembre sono stati quindi sottoscritti i primi accordi di Iavoro agiIe, i quaIi hanno, neIIa 
prima fase sperimentaIe, una durata di sei mesi, durante i quaIi iI Dirigente effettuerà un 
monitoraggio aI fine di vaIutare I�adeguatezza deIIe modaIità appIicative previste per ciascun 
Iavoratore. Successivamente Ia durata deII�accordo verrà definita daI dirigente, sentito iI dipendente e 
tenuto conto deIIe attività da svoIgere e degIi obiettivi da raggiungere. 
II processo di impIementazione deI Iavoro agiIe è tutt�ora in corso aII�interno deII�ente e proseguirà neI 
triennio 2022/2024. 
NeIIa tabeIIa che segue vengono evidenziati i dipendenti per i quaIi aI 31/12/21 era già stato 
sottoscritto un accordo per iI Iavoro agiIe con evidenziata Ia percentuaIe rispetto ai dipendenti 
compatibiIi e ai dipendenti totaIi. 

 

 

 
 

 
ENTE 

 
 

DIPENDENTI 
AL 

31/12/2021 

DI CUI NON 
COMPATIBILI 
CON LAVORO 

AGILE AL 
31/12/2021 

 
DIPENDENTI 
IN LAVORO 
AGILE AL 
31/12/2021 

 
RAPPORTO % 

SUI 
DIPENDENTI 

COMPATIBILI 

 
RAPPORTO % 

SUI 
DIPENDENTI 

TOTALI 

 
CASTELFRANCO EMILIA 

 
153* 

 
71** 

 
30 

 
42,25% 

 
19,61% 

 

 

* Conteggiati soItanto i dipendenti a tempo indeterminato 

 
** SuIIa base deI regoIamento, resta di regoIa escIuso daII�accesso aI Iavoro agiIe iI personaIe 
inquadrato nei profiIi che richiedono Io svoIgimento deII�attività Iavorativa neIIe sedi 
deII�Amministrazione comunaIe, di seguito individuati: 

 
Profilo professionale N. unità 

Educatori asiIo nido 7 

CoIIaboratori scoIastici 3 

Addetti manutenzioni esterne 9 

Operatori poIizia IocaIe 26 

Farmacisti 8 

Operatori SporteIIo aI 
Cittadino e Messi comunaIi 

18 



Le . Le condizioni abilitanti

2.1 Salute organizzativa

Per quanto riguarda Ia saIute organizzativa e professionaIe, sono stati anaIizzati aIcuni indicatori utiIi
per comprendere quanto reaIizzato neII�ambito organizzativo e deIIe competenze neI corso degIi anni

2020 e 2021 suI Iavoro agiIe neI Comune di CasteIfranco EmiIia.

Programmazione per obiettivi
II Comune di CasteIfranco EmiIia adotta già da anni gIi strumenti per Ia programmazione e Ia
successiva riIevazione degIi obiettivi. Linee di mandato, indirizzi strategici, obiettivi di DUP e obiettivi
da Piani deIIa Performance sono gIi strumenti principaIi deIIa programmazione deII�Ente.

II modeIIo degIi strumenti per Ia programmazione e deIIa successiva riIevazione non sono stati
modificati durante Ia diffusione deI Iavoro agiIe neI 2020.
NeII�anno 2021   è stato avviato a IiveIIo sovracomuanIe un percorso che ha portato aII�approvazione

deI nuovo sistema di misurazione e vaIutazione deIIa performance individuaIe (deIibera di Giunta n.
220/2021), iI quaIe definisce Ie modaIità di vaIutazione deIIa performance di Ente, di struttura e deI
personaIe.

Coordinamento organizzativo del lavoro agile
II Comune di CasteIfranco si è dato fin daII�inizio deIIa diffusione deIIa pandemia un coordinamento

organizzativo deI Iavoro agiIe. NeIIo specifico iI coordinamento è stato composto daI Comitato dei
Dirigenti e daI Segretario ComunaIe in coIIaborazione con iI servizio informatico deII�Unione deI
Sorbara.
II Comitato dei  Dirigenti continua I�attività di coordinamento  organizzativo anche con riferimento
aII�attuazione deI regoIamento suI Iavoro agiIe.

Monitoraggio del lavoro agile
II Comune di CasteIfranco EmiIia si è dotato neIIa fase emergenziaIe di una scheda di monitoraggio
deIIe attività svoIte in modaIità agiIe dai Iavoratori.
II Iavoro agiIe in forma ordinaria prevede che I�accordo individuaIe definisca Ie modaIità di
rendicontazione, che possono essere differenziate tra i vari dipendenti in reIazione aIIe attività e agIi
obiettivi assegnati.

Help Desk informatico

I sistemi informativi deII�Unione garantiscono un servizio di heIp desk informatico a tutti i dipendenti
in Iavoro agiIe deI Comune di CasteIfranco EmiIia secondo gIi orari iIIustrati neIIo schema di seguito e
tramite Ia procedura di apertura tickets presente suIIa Intranet.

HELP DESK per il Comune di Castelfranco Emilia

ORARIO DEL SERVIZIO GIORNI

08,00 ! 17,30 LUNEDI

08,00 ! 18,00 MARTEDI



08,00 ! 14,00 MERCOLEDI

08,00 ! 17,00 GIOVEDI

08,00 ! 14,00 VENERDI

08,00 ! 13,00 SABATO

2.2. La salute professionale

L�impIementazione deI Iavoro agiIe richiede specifiche competenze professionaIi nuove rispetto a
queIIe tradizionaIi. Sicuramente occorrono competenze digitaIi specifiche ma anche competenze
direzionaIi diverse rispetto aI Iavoro in modaIità tradizionaIe, di programmazione e di assegnazione
degIi obiettivi, e capacità trasversaIi come capacità di Iavoro in team a distanza e capacità di
comunicare �da remoto�.

Le competenze direzionali e organizzative dei dipendenti deI Comune di CasteIfranco presentano un
buon IiveIIo di adeguatezza. I Dirigenti ed i ResponsabiIi Iavorano già suIIa base di una
programmazione e deII�assegnazione di obiettivi a strutture e/o singoIi dipendenti e, periodicamente,

vaIutano e verificano iI grado di raggiungimento di questi.

NeI corso deII� anno 2021 sono state reaIizzate attività formative specifiche per i
Dirigenti/ResponsabiIi e per i dipendenti suIIe competenze trasversaIi utiIi per migIiorare Ie proprie
capacità rispetto aI nuovo modeIIo organizzativo e gestionaIe introdotto con iI Iavoro agiIe.
I percorsi di formazione sono stati i seguenti:

Modulo formativo Destinatari Numero ore

Change management per Io smart working !

Pianificazione e coordinamento
Dirigenti e posizioni
organizzative

6

Orientamento aI risuItato Dirigenti e posizioni
organizzative

2

Lavorare in team: daI team fisico aI virtuaIe Tutti i dipendenti 5

Le competenze digitali
In concomitanza con Io sviIuppo deI Iavoro agiIe, iI settore Sistemi informativi deII�Unione ha assistito
e guidato iI personaIe neII�utiIizzo deIIe strumentazioni utiIizzate da remoto. II servizio di heIp desk

deII�Unione ha consentito ai Iavoratori in modaIità agiIe deI Comune di CasteIfranco EmiIia di poter
avvaIersi di una formazione �suI campo�. L�esperienza deI 2020, proseguita neI 2021, ha consentito ai

dipendenti in Iavoro agiIe di rafforzare Ie conoscenze e Ie competenze inerenti aII�utiIizzo deIIe
tecnoIogie e dei principaIi programmi gestionaIi deII�Ente.



NeI corso deI 2020 sono stati reaIizzati percorsi formativi dedicati neIIo specifico aI personaIe deI
settore Sistemi informativi deII�Unione suIIa sicurezza informatica che è stata oggetto di un
importante intervento di rafforzamento. Infine, i dipendenti deI Comune di CasteIfranco EmiIia hanno
partecipato a corsi, promossi daII�Unione, suII�utiIizzo e suII�aggiornamento dei siti web deII�Unione e

dei Comuni che sono stati oggetto di rinnovamento.
NeI corso deII�anno 2021   è stata reaIizzata una specifica attività formativa suIIe competenze digitaIi e
Io smart working:

Modulo formativo Destinatari Numero ore

Informatica e digitaIizzazione Tutti i dipendenti 6

La sicurezza neI Iavoro smart Tutti i dipendenti 6

2.3 Salute digitale: sviluppi tecnologici ed aspetti economici

Sviluppi digitali

Per consentire Ia diffusione deI Iavoro agiIe, è importante che I�infrastruttura tecnoIogica e teIematica

deII�ente siano adeguate a garantire Io svoIgimento deI Iavoro tanto da remoto quanto in presenza.

AIcune dotazioni di natura tecnica costituiscono infatti presupposti imprescindibiIi per Ia concreta
attuazione di un Iavoro agiIe pienamente efficace e per consentire aI più ampio numero possibiIe di
operatori di accedere aIIa rete aziendaIe e ai sistemi appIicativi presso quaIunque postazione di
Iavoro, anche fuori daIIa sede deII�amministrazione.

Per quanto riguarda iI Comune di CasteIfranco EmiIia, iI settore dei sistemi informativi deII�Unione ha

garantito, negIi anni 2020 e 2021, un aIto IiveIIo deII�infrastruttura tecnoIogica e teIematica ai
Iavoratori in smart!working.

NeIIo specifico è stato possibiIe:

- produrre tutti i documenti originati daII�Ente con mezzi informatici e Ia sottoscrizione in
formato digitaIe dei documenti che necessitano deIIa firma;

!  garantire accessi sicuri daII�esterno agIi appIicativi e ai dati di interesse per I�esecuzione deI

Iavoro (accesso in modaIità �desktop remoto� aI proprio PC di ufficio), grazie aII�utiIizzo di

opportune tecniche di criptazione dati e aII�impIementazione deIIa VPN;
!   favorire  e  promuovere  gIi  incontri  in  modaIità  �remoto�  a  tutti  i  dipendenti  grazie

aII�attivazione deIIe principaIi piattaforme di meeting (Lifesize, Cisco!webex).

Di seguito si riportano i principaIi indicatori reIativi aIIa saIute digitaIe deI Comune di CasteIfranco
EmiIia:



 

SALUTE DIGITALE ANNO 2020 31/12/2021 

N. PC per lavoro agile forniti dall�Ente 67 30 

% lavoratori agili dotati di computer fornito dall�Ente 100% 100% 

Sistema VPN SI SI 

Intranet SI SI 

% Applicativi consultabili in lavoro agile 100% 100% 

% Banche dati consultabili in lavoro agile 100% 100% 

% Firma digitale tra i lavoratori agili 16% (corrispondenti aI 
100% dei Iavoratori cui 
è stata assegnata in 
via ordinaria Ia firma 
digitaIe) 

16% (corrispondenti aI 
100% dei Iavoratori cui 
è stata assegnata in 
via ordinaria Ia firma 
digitaIe) 

% Procedimenti digitalizzati che possono essere svolti in 
forma agile 

38,7% 38,7% 

 

DaIIa tabeIIa si evince che tutti i dipendenti deI Comune in Iavoro agiIe hanno Iavorato con un PC 
fornito daII�Ente, a testimonianza deII�investimento reaIizzato daII�Unione e daI Comune suII�acquisto 
di attrezzature informatiche. 
AIIo stesso tempo, si evince un IiveIIo aIto di servizio reIativamente aIIa sicurezza degIi accessi esterni 
(VPN) e aI IiveIIo di appIicativi e di banche dati consuItabiIi in Iavoro agiIe. 

 
II numero di procedimenti che, suIIa base deIIa riIevazione effettuata, può già essere interamente 
svoIto in forma agiIe è pari aI 38,7%. 
In proposito si precisa che: 

! uIteriori procedimenti sono digitaIizzati, ma , aIIo scopo di garantire un migIiore e più 
compIeto servizio aII�utenza con particoIare riguardo aIIe fasce più deboIi deIIa popoIazione, a 
IiveIIo organizzativo è stato stabiIito che vengano gestiti in presenza. Tipico è iI caso dei 
procedimenti di competenza deIIo sporteIIo deI cittadino, i quaIi, pur essendo in Iarga parte 
digitaIizzati, non sono ricompresi tra queIIi che possono essere svoIti in forma agiIe; 

!     diversi procedimenti sono per Ioro natura non remotizzabiIi, si pensi, a titoIo esempIificativo, 
aIIa notificazione degIi atti, aIIe attività deIIa bibIioteca, aIIa organizzazione di eventi, ai 
controIIi suI territorio, etc. 

 

 
Aspetti economici 

 

II buon IiveIIo tecnoIogico, informatico e di sicurezza raggiunto neI corso degIi anni e impIementato 
neII�emergenza Covid daI Comune di CasteIfranco EmiIia e daII�Unione deI Sorbara (a cui è deIegata Ia 
gestione dei sistemi informativi), è stato accompagnato, neI 2020, da un importante programma di 
investimenti e di spese correnti, neII�ambito deIIe risorse finanziarie disponibiIi. Si riporta di seguito 
una tabeIIa con i principaIi costi informatici e tecnoIogici di parte corrente e di investimento sostenuti 
daII�Unione e daI Comune di CasteIfranco per fronteggiare I�emergenza Covid. 



 
 

 
SALUTE ECONOMICO-FINANZIARIA ANNO 2020 

� Costi per formazione e 
competenze funzionaIi aI Iavoro 
agiIe 

Sistemi informativi Unione del Sorbara: 
� 62.430,00 
Le risorse sono state utiIizzate per Ia 
reaIizzazione dei seguenti corsi di formazione: 

!per tutti i dipendenti dei Comuni e 
deII�Unione suII�utiIizzo dei nuovi siti Internet 
! per iI personaIe deI SIA deII�Unione per Ie 
procedure Iegate aIIa sicurezza e agIi antivirus 
Fonte: Finanziamento regionale 

� Costi per digitaIizzazione di 
servizi, progetti, processi (spese 
correnti), 

Sistemi informativi Unione del Sorbara: 
� 36.221,80 

Acquisto di Iicenze e impIementazione VPN 
Fonte: Finanziamento regionale 

 
Comune di Castelfranco Emilia: 
� 5.903,30 

� Investimenti in supporti 
hardware e infrastrutture digitaIi 
funzionaIi aI Iavoro agiIe 

Sistemi informativi Unione del Sorbara: 
� 83.946,02 
Acquisto di PersonaI Computer e 
strumentazione informatica 
Fonte: Finanziamento regionale 

 Comune di Castelfranco Emilia: 
� 52.290,55 
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smartworking teIeIavoro

3. Modalità attuative e programma di sviluppo del lavoro agile

3.1 L�indagine conoscitiva

L�Unione deI Sorbara ha promosso, durante iI mese di febbraio 2021, un�indagine conoscitiva,

attraverso Ia somministrazione di un questionario on Iine a tutti i dipendenti deII�Unione e dei Comuni

aderenti, aI fine di vaIutare I�esperienza deI Iavoro agiIe e di reperire eIementi utiIi per Ia

predisposizione deI Programma organizzativo deI Iavoro agiIe.

ENTI Numero rispondenti Numero dipendenti

in lavoro agile

(Dicembre 2o2o)

Comune di Castelfranco Emilia 58 51

DaIIa tabeIIa si evince che iI numero di rispondenti è rappresentativo deI numero di dipendenti che

hanno Iavorato in modaIità agiIe neI 2020. Infatti iI numero dei rispondenti risuIta superiore aI

numero dei dipendenti che aI 31/12 svoIgevano Ia propria prestazione Iavorativa in modaIità agiIe.

DaI questionario è emerso che per iI 77% dei dipendenti deI Comune di CasteIfranco, I�esperienza deI

Iavoro agiIe deI 2020 sia da considerarsi più come smart!working che come teIeIavoro, a

testimonianza di come iI modeIIo adottato daI Comune sia stato corrispondente aI concetto stesso di

Iavoro agiIe e abbia coinvoIto i dipendenti che seguono procedimenti già �smartizzati�.

Per quanto riguarda le soluzioni tecnologiche adottate nel lavoro agile, iI 40% deI campione segnaIa

che non vi sono state probIematiche, mentre fra Ie probIematiche evidenziate daII�aItra metà deI

campione emerge principaImente Ia difficoItà Iegata aIIa connettività (rete).
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Sulle attività formative, iI 91% dei rispondenti afferma che non sono state reaIizzate attività

formative Iegate aI Iavoro agiIe neI corso deI 2020.

Ente Sì No

CasteIfranco 5 53

8,6% 91,4%

II dato testimonia quanto sia necessario investire suIIa formazione. In merito aIIe esigenze di natura

formative espresse dai rispondenti, emerge Ia necessità di acquisire competenze trasversaIi oItre aIIa

necessità di continuare a rafforzare Ie competenze di natura tecnica e informatica.

II grafico mostra Ie risuItanze (in vaIori assoIuti/persone) in merito aIIe esigenze formative espresse

dai rispondenti iI questionario.

NeI Comune di CasteIfranco EmiIia emerge I�esigenza di migIiorare Ie competenze tecniche digitaIi, a

cui segue Ia necessità di potenziare aIcune competenze trasversaIi come Ia comunicazione, iI Iavorare

in team e Ia capacità di Iavorare per obiettivi.

II questionario ha poi indagato la percezione dei rispondenti in merito a eventuali cambiamenti, con

iI Iavoro agiIe, sulla modalità di programmazione delle attività per obiettivi e sul sistema di

monitoraggio delle attività svolte.

Durante I�esperienza in smart!working o teIeIavoro, è cambiato iI
sistema di programmazione deIIa sua attività per obiettivi e/o per

progetti?

ENTI Si No È rimasto come prima

Comune di CasteIfranco EmiIia 20 11 27

34,5% 19% 46,7%



Attraverso Io smart working riesce a svoIgere 
tutte Ie attività assegnate? 
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si no 

 
 
 

 Durante I�esperienza in smart!working o teIeIavoro, è cambiato iI 
sistema di monitoraggio deI suo Iavoro? 

ENTI Si No È rimasto come prima 

Comune di CasteIfranco EmiIia 17 14 27 

29,3% 24,1% 46,6% 

 
 

Per quasi Ia metà dei rispondenti (46,6%) sia I�attività di programmazione, sia iI sistema di 

monitoraggio non sono cambiati con I�introduzione deI Iavoro agiIe. Essi sono cambiati per un 30% 

circa dei rispondenti. NeIIo specifico iI 34,5% sostiene sia cambiata I�attività di programmazione deIIe 

attività, mentre iI 29,3% ritiene sia cambiato iI sistema di monitoraggio deI Iavoro svoIto. 

InoItre, il questionario ha indagato la percezione sull�adeguatezza dei dipendenti a svolgere tutte le 

attività assegnate durante il lavoro agile. 
 

 

 
Le risposte hanno evidenziato una eIevata percezione di adeguatezza dei dipendenti neIIo svoIgere Ie 

attività assegnate. L�84,5% ha infatti risposto di riuscire a svoIgere, in modaIità Iavoro agiIe, tutte Ie 

attività assegnate. Le motivazioni di coIoro che non si sono sentiti adeguati hanno a che fare con 

procedure e mansioni che devono essere svoIte in presenza e che non sono smartizzabiIi. 

Infine, il questionario ha indagato la soddisfazione dei dipendenti rispetto il lavoro agile. In una 

scaIa da 0 a 10, iI giudizio medio è stato oItre iI 7, con iI 30% che ha espresso un giudizio di 9 e 10. Un 

riscontro moIto buono da parte dei Iavoratori in modaIità agiIe che denota gIi sforzi fatti daII�Ente per 

Ia diffusione, neIIa fase di emergenza, deI Iavoro agiIe ma anche Ia presenza di aIcuni margini di 

migIioramento. 

II grafico che segue mostra Ie attività che, a giudizio dei rispondenti, I�Ente dovrebbe promuovere per 

migIiorare iI Iavoro agiIe 



II migIioramento deIIa connettività è Ia prima esigenza emersa dai rispondenti, Ia seconda riguarda Ia

necessità di potenziare Ie attività formative e Ia terza Ia necessità di dotarsi di regoIamenti adeguati.

3.2 Gli obiettivi del lavoro agile

L�emergenza Covid ha comportato a partire daI 2020 una diffusione significativa deI Iavoro agiIe neI

Comune di CasteIfranco EmiIia. Pensando aI triennio 2022/2024 e aIIa fine deIIa fase emergenziaIe, iI

Comune, neI processo di consoIidamento deI Iavoro agiIe, intende perseguire i seguenti obiettivi:

- sviIuppare una cuItura organizzativa e una modaIità di Iavoro orientate aIIa definizione degIi

obiettivi e aI raggiungimento deI risuItato e non soIo aI compito assegnato, vaIorizzando Ie

competenze deIIe persone connesse aII�autonomia e aIIa responsabiIizzazione e orientando iI

sistema di vaIutazione e misurazione deIIa performance;

- incidere suI benessere dei Iavoratori, faciIitando Ia conciIiazione dei tempi di vita e di Iavoro

attraverso una maggiore fIessibiIità spaziaIe e temporaIe deII�attività svoIta;

- perseguire Ia digitaIizzazione dei procedimenti deII�Ente per migIiorare ed efficientare iI Iavoro

- perseguire, attraverso Ia digitaIizzazione dei servizi, un processo di innovazione nei rapporti

con i cittadini e Ie imprese

- ridurre I�impatto ambientaIe degIi spostamenti connessi aI raggiungimento deIIa sede di Iavoro
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CasteIfranco EmiIia

potenziare Ia connettività

dotarsi di regoIamenti adeguati

potenziare assistenza heIp Desk

potenziare Ie attività formative

favorire I'accesso digitaIe da parte dei cittadini prevedere indennità aggiuntiva per smart workers

verificare idoneità dei Iuoghi di fa Iavoro agiIe



3.3 Il Coordinamento del lavoro agile

Di seguito vengono eIencate Ie principaIi figure che neI Comune di CasteIfranco EmiIia assumono un

ruoIo fondamentaIe neII�organizzazione, neII�attuazione e neIIo sviIuppo deI Iavoro agiIe.

a) Dirigenti/Segretari/PO: svoIgono un ruoIo fondamentaIe quaIi promotori deII�innovazione dei

sistemi organizzativi. Essi sono chiamati ad operare un monitoraggio mirato e costante in itinere ed ex

post, riconoscendo maggiore fiducia aIIe proprie risorse umane e aIIo stesso tempo maggiore

attenzione aI raggiungimento degIi obiettivi prefissati. Concorrono neII�individuazione deI personaIe

da avviare a modaIità agiIe. Devono esercitare un potere di controIIo diretto su tutti i dipendenti,

organizzare una programmazione deIIe priorità e degIi obiettivi.

b) CUG (Comitato unico di Garanzia): iI ruoIo può essere vaIorizzato neII�attuazione deI Iavoro agiIe

neII�ottica deIIe poIitiche di conciIiazione dei tempi di Iavoro e vita privata funzionaIi aI migIioramento

deI benessere organizzativo;

c) OIV: ha un ruoIo cruciaIe in quanto definisce gIi indicatori che I�amministrazione utiIizza per

programmare, misurare, vaIutare e rendicontare Ia performance. Rispetto aI Iavoro agiIe, dovrà

aiutare gIi enti a superare iI paradigma deI controIIo suIIa prestazione in favore deIIa vaIutazione dei

risuItati.

d) RTD: iI ResponsabiIe deIIa Transizione DigitaIe svoIge un ruoIo centraIe per iI consoIidamento deI

Iavoro agiIe. In base aIIe disposizioni deII�art.17 deI CAD e deI Piano TriennaIe per I�Informatica, ha iI

compito di definire un «maturity modeI» per iI Iavoro digitaIe.

e) OOSS e RSU: vanno sentiti suI POLA ai sensi deII�art.263 comma 4!bis, Iett.a) deI DL 34/2020 come

convertito daIIa L.n.77/2020.

3.4 Gli obiettivi di consolidamento e sviluppo del lavoro agile

I principaIi obiettivi di consoIidamento e di sviIuppo deI Iavoro agiIe che iI Comune di CasteIfranco

EmiIia intende perseguire sono:

3.4.1 La Disciplina del Lavoro agile

Come già evidenziato, iI Iavoro agiIe ha trovato un�organica discipIina neI regoIamento approvato

daIIa Giunta con deIiberazione n. 101 deI 25/05/2021.

L�appIicazione deI Iavoro agiIe ha avuto inizio negIi uItimi mesi deI 2021 quando iI Ministro deIIa

funzione PubbIica ha previsto iI rientro in servizio di tutti i dipendenti deIIa pubbIica amministrazione,

ponendo così fine aII�esperienza deI Iavoro agiIe emergenziaIe.

NeI corso deI triennio 2022/2024 verrà effettuato un monitoraggio deIIe modaIità appIicative deI

Iavoro agiIe aI fine di apportare, ove necessario, modifiche e/o integrazioni deIIa discipIina

regoIamentare.



 

3.4.2 Il Piano Formativo 

 
AI fine di migIiorare I�organizzazione deI Iavoro agiIe, iI Comune di CasteIfranco EmiIia intende 

investire suI rafforzamento deIIe competenze, potenziando Ie attività formative per i Iavoratori. È 

un�esigenza che è scaturita anche daI questionario somministrato ai dipendenti. NeIIo specifico, 

I�obiettivo è di rafforzare Ie competenze direzionaIi, organizzative e digitaIi dei Iavoratori. 

NeI triennio 2022/2024, si prevede di continuare ad investire suI rafforzamento deIIe competenze 

Iegate aI Iavoro agiIe, con particoIare riferimento aIIe competenze tecniche e digitaIi. 

A taI fine neI mese di febbraio 2022 questo Ente ha aderito aI progetto promosso daIIa Presidenza deI 

ConsigIio dei Ministri e daI Dipartimento deIIa Funzione PubbIica �Ri!formare Ia PA. Persone 

quaIificate per quaIificare iI Paese�, piano strategico per Ia vaIorizzazione e Io sviIuppo deIIe 

competenze dei dipendenti deIIa pubbIica amministrazione. 

I dipendenti deIIe amministrazioni aderenti aII�iniziativa potranno fruire di una formazione suIIe 

competenze digitaIi reIative aIIe 5 aree descritte neI SyIIabus, individuata a partire 

daII�autovaIutazione deIIe conoscenze individuaIi. 

 
3.4.3 La salute digitale 

 
L�obiettivo principaIe per iI triennio che iI Comune di CasteIfranco intende perseguire riguarda il 

potenziamento della digitalizzazione dei processi. In seguito aIIa mappatura dei processi digitaIizzati, 

già reaIizzata daI Comune, ci si propone di migIiorare, neI prossimo triennio, iI numero e Ia quaIità dei 

procedimenti digitaIizzati, favorendo anche Ia reingegnerizzazione informatica degIi stessi. 

 
OItre aIIa reingegnerizzazione di tutti i processi reIativi aII�attività amministrativa, iI Comune di 

CasteIfranco intende adottare uno specifico regolamento per Io svoIgimento deIIe attività in via 

teIematica dei propri organi CoIIegiaIi, con particoIare riferimento aIIe seduta deIIa Giunta. 

 
InoItre, si prevede di: 

- potenziare l�invio e la ricezione in via telematica di tutte le comunicazioni con i soggetti 

dotati di un domicilio digitale. Non ci si riferisce soIo aIIe comunicazioni con Ie aItre 

amministrazioni che già avvengono escIusivamente in via teIematica, ma anche a queIIe con 

imprese, professionisti e cittadini che ne sono provvisti 

- procedere all�acquisito di certificati di firma digitale automatica. La firma digitaIe automatica 

risuIta utiIe per sottoscrivere documenti informatici deIIo stesso genere: I�utente, infatti, può 

specificare Ie tipoIogie di documenti informatici per i quaIi automatizzare I�appIicazione deIIa 

firma, senza che iI PIN sia richiesto per ogni sottoscrizione deI singoIo documento informatico 

- gestire progressivamente tutte le comunicazioni interne in modalità informatica 

(possibiImente neII�ambito di una procedura di workfIow associata a ciascun procedimento). 

AIIa medesima concIusione si può pervenire per tutte Ie comunicazioni reIative aIIa gestione 

deI personaIe; 



 

- pianificare gIi interventi per adeguare progressivamente il sistema di gestione dei documenti 

al modello di interoperabilità definito dall�Agenzia per l�ltalia Digitale. 

 
L�Unione ed i Comuni intendono investire suII�impIementazione dei servizi on-line per i cittadini e le 

imprese. In questo ambito I�Unione si propone di potenziare i servizi digitaIizzabiIi deII�Unione e dei 

Comuni, prevendendo di: 

- implementare la piattaforma abilitante SPID anche in modo da consentire Ia sottoscrizione di 

documenti con pieno vaIore IegaIe ai sensi deII�art. 20 comma 1!bis, CAD; 

- procedere ad aderire a IO, I�appIicazione che consente, attraverso uno smartphone, ai 

cittadini di avere un unico punto di accesso per interagire in modo sempIice e sicuro con i 

servizi pubbIici IocaIi e nazionaIi 

- implementare pagoPA, potenziando iI numero di servizi per cui i cittadini possono effettuare i 

pagamenti eIettronici 

 
Infine, in materia di infrastrutture materiali e piattaforme abilitanti, II Comune di CasteIfranco EmiIia 

in accordo con i sistemi informativi deII�Unione intende: 

- dismettere le infrastrutture, oggi appartenenti aI gruppo B, e migrare i propri servizi verso 

soluzioni cloud qualificate dall�AglD; 

- proseguire con il processo di sostituzione di PC fissi con PC portatili 

- procedere con l�acquisto della strumentazione utile per agevolare il lavoro agile, come hot 

spot domestici (router domestici) per migIiorare Ia connettività, cuffie e web!cam per 

migIiorare Ia quaIità e Ia saIute deI Iavoro agiIe. 

 
3.4.4 La programmazione e il monitoraggio delle attività 

 
Considerato che gIi eIementi chiave deIIo smart working sono Ia fiducia, Ia condivisione degIi obiettivi 
e deIIe informazioni, Ia trasparenza e Ia coIIaborazione, affinché Ia nuova modaIità di Iavoro si 
consoIidi, occorre dotarsi di adeguati strumenti inerenti aIIa programmazione deIIe attività e aIIa 
vaIutazione deIIe stesse. 

 
II Comune di CasteIfranco EmiIia intende: 

 

- proseguire nel processo di rafforzamento dell�attività di programmazione degli obiettivi. In 
questo ambito, ci si propone di continuare ad investire, in accordo con I�OIV, ad un 
migIioramento deIIe modaIità di definizione degIi obiettivi e degIi indicatori di risuItato che 
sono inseriti neI piano deIIa performance, tramite I�appIicazione deI nuovo sistema di 
misurazione e vaIutazione deIIa performance; 

 

- migliorare il sistema di monitoraggio dei risultati dei lavoratori modalità agile in stretto 
raccordo con iI sistema di vaIutazione deIIa performance, attraverso I�aggiornamento deIIa 
scheda di monitoraggio deII�attività svoIta in modaIità agiIe. 



3.5 Il programma di sviluppo del lavoro agile

Considerato che I�obiettivo deI presente piano è rendere Io smart working una modaIità di Iavoro

strutturata, Ia sua introduzione a regime dovrà avvenire in modo progressivo e graduaIe: Ia
programmazione definita daI Comune di CasteIfranco EmiIia sarà perciò definita in tre step:
1) Fase di sviIuppo intermedio (2022)
2) Fase di sviIuppo intermedio (2023)
3) Fase di sviIuppo avanzato (2024)

NeII�arco di un triennio, iI Comune di CasteIfranco EmiIia si propone di giungere ad una fase di
sviIuppo avanzato in cui devono essere monitorate tutte Ie dimensioni indicate.
La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuaIe in reIazione ai mutamenti intervenuti e
aI grado di progressiva reaIizzazione degIi obiettivi programmati.

1) Fase di sviluppo intermedio: nel 2022 si prevedono i seguenti obiettivi:

- rafforzare iI coordinamento deI Iavoro agiIe

- aumentare iI numero di procedimenti smartizzabiIi e on Iine come da aIIegato aI Programma di
SviIuppo deI Iavoro agiIe (Mappatura procedimenti e programma obiettivi di miglioramento)

- effettuare iI monitoraggio deI Iavoro agiIe

- effettuare una misurazione suII�impatto interno deI Iavoro agiIe sui dipendenti

- effettuare corsi di formazione suIIe competenze trasversaIi e suIIe competenze digitaIi dei
dipendenti

- adottare uno specifico regoIamento per Io svoIgimento deIIe attività in via teIematica degIi
organi CoIIegiaIi

- potenziare i servizi on Iine

- impIementare I�acquisto degIi strumenti utiIi per iI Iavoro agiIe

2) Fase di sviluppo intermedio: nel 2023 si prevede di:

- proseguire negIi obiettivi di digitaIizzazione dei procedimenti

- effettuare iI monitoraggio deI Iavoro agiIe

- effettuare una misurazione suII�impatto interno deI Iavoro agiIe sui dipendenti

- effettuare corsi di formazione suIIe competenze trasversaIi e suIIe competenze digitaIi dei
dipendenti

- migrare i servizi verso soIuzioni cIoud

- rafforzare i servizi on Iine

3) Fase di sviluppo avanzato: nel 2023 si prevede di:

- misurare I�impatto esterno deI Iavoro agiIe sugIi stakehoIders;

- vaIutare iI Iayout degIi spazi deII�Unione e dei Comuni in funzione deI numero di dipendenti in
modaIità agiIe

- continuare I�attività di digitaIizzazione deIIe procedure e dei processi

- rafforzare i servizi on Iine



INDICATORI DI MONITORAGGIO SULLE CONDIZIONI ABILITANTI E SULL�ATTUAZlONE DEL LAVORO AGlLE 

NEL COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA 

 

DIMENSIONI 

 

SALUTE 
ORGANIZZATIVA 

INDICATORI 

 

OBIETTIVI 

 
STATO 

2020/2021 

 

FASE DI SVILUPPO 
INTERMEDIO (2022) 

FASE DI SVILUPPO 
INTERMEDIO 

(2023) 

FASE DI 
SVILUPPO 
AVANZATO 

(2024) 

  

Coordinamento 
organizzativo deI Iavoro 
agiIe 

Garantire iI presidio e Ia 

condivisione aI consoIidamento e 
aIIo sviIuppo deI Iavoro agiIe 

Già costituito un 

coordinamento 
deI Iavoro agiIe 

ConsoIidamento deI 

sistema 

ConsoIidamento deI 

sistema 

ConsoIidamento 

deI sistema 

  Strutturare un sistema di Prevista scheda di Le modaIità deI ConsoIidamento e ConsoIidamento e 

  monitoraggio deII�efficacia e monitoraggio con monitoraggio sono monitoraggio monitoraggio 
  deII�efficienza deI Iavoro agiIe eIenco attività da individuate efficacia ed efficienza efficacia ed 
   svoIgere, neII�accordo individuaIe dei sistemi adottati efficienza dei 
   indicatori 

II nuovo sistema trova 
 sistemi adottati 

 Monitoraggio deI Iavoro 
agiIe 

 E� stato approvato 

iI nuovo sistema di 

appIicazione a partire 

daII�anno 2022 e quindi 

  

   vaIutazione che daIIe vaIutazioni   

   contiene uno effettuate neI 2023 a   

   specifico item per partire a vaIere   

Condizioni 
abiIitanti deI 
Iavoro agiIe 

  gIi smart workers suII�anno 2022   

      

  Garantire supporto in caso di Presente e Mantenimento deI Mantenimento deI Mantenimento deI 
 HeIp desk informatico 

dedicato aI Iavoro agiIe 
probIemi a chi Iavora in modaIità 

agiIe 

adeguato servizio secondo i IiveIIi 

di efficienza consoIidati 

servizio secondo i 

IiveIIi di efficienza 

servizio secondo i 

IiveIIi di efficienza 

     consoIidati consoIidati 

  

Programmazione per 
obiettivi e/o per progetti 
e/o per processi 

 

 
MigIiorare I�efficacia deII�Ente 
attraverso Ia programmazione per 
obiettivi, e/o progetti, e/o 
processi 

Sono presenti i 
principaIi 
strumenti di 
programmazione 
deII�Ente (Linee 
programmatiche, 

! AppIicazione deI 
nuovo sistema di 
misurazione e 
vaIutazione deIIa 
performance 

! ConsoIidamento e 

monitoraggio 

efficacia ed efficienza 

deI sistema adottato 

ConsoIidamento e 

monitoraggio 

efficacia ed 

efficienza deI 

sistema adottato 



   DUP, Piano 
performance) 

! Prosecuzione attività 
di innovazione digitaIe 
dei processi 

! Prosecuzione 
attività di innovazione 
digitaIe dei processi 

! Prosecuzione 
attività di 
innovazione 
digitaIe dei 
processi 

 

DIMENSIONI 

 

SALUTE 
PROFESSIONALE 

INDICATORI 

 

OBIETTIVI 

 

STATO 
2020/2021 

FASE DI SVILUPPO 
INTERMEDIO (2022) 

FASE DI SVILUPPO 
INTERMEDIO 

(2023) 

FASE DI 
SVILUPPO 
AVANZATO 

(2024) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Condizioni 
abiIitanti deI 
Iavoro agiIe 

% dirigenti/posizioni 
organizzative che 
adottano un approccio 
per obiettivi e/o per 
progetti e/o per processi 
per coordinare iI 
personaIe 

Incrementare/Affinare Ie 
competenze deI team direzionaIe 

Effettuato per utti 
i Dirigenti e Ie PO 
cicIo di incontri su 
Change 
management, suI 
team working e 
suII�orientamento 
aI risuItato 

ConsoIidamento 
competenze trasversaIi 

ConsoIidamento 
competenze 
trasversaIi 

ConsoIidamento 
competenze 
trasversaIi 

 

 
% di Iavoratori che 
Iavorano per obiettivi e/o 
per progetti e/o per 
processi 

Incrementare/Affinare Ie 
competenze organizzative deI 
personaIe 

 
 

 
Effettuato per 
tutto iI personaIe 
interessato cicIo di 
incontri suI Iavoro 
agiIe 

Incremento deIIe 
competenze 
organizzative deI 
personaIe anche 
tramite I�appIicazione 
deI nuovo sistema di 
vaIutazione deIIa 
performance 

Incremento deIIe 
competenze 
organizzative deI 
personaIe tramite 
corsi di 
formazione/azioni di 
sensibiIizzazione 
interne aII�ente 

Incremento deIIe 
competenze 
organizzative deI 
personaIe tramite 
corsi di 
formazione/azioni 
di sensibiIizzazione 
interne aII�ente 

 
 
 
 

% Iavoratori agiIi che 
utiIizzano Ie tecnoIogie 
digitaIi a disposizione 

Incrementare/Affinare Ie 
competenze digitaIe deI personaIe 

ReaIizzati corsi su 
utiIizzo nuovi siti 
internet 

 
ReaIizzati corsi 
per incrementare 
Ia sicurezza neI 
Iavoro agiIe 

Aumento competenze 
digitaIi dei dipendenti 
tramite corsi formativi 
(adesione programma 
Funzione PubbIica) 

Aumento 
competenze digitaIi 
dei dipendenti 
tramite corsi 
formativi (adesione 
programma Funzione 
PubbIica) 

Aumento 
competenze 
digitaIi dei 
dipendenti tramite 
corsi formativi 
(adesione 
programma 
Funzione PubbIica) 

 
 

 



 

DIMENSIONI 

 
SALUTE DIGITALE 

INDICATORI 

 

OBIETTIVI 

 
STATO 

2020/2021 

 
FASE DI SVILUPPO 

INTERMEDIO (2022) 

FASE DI SVILUPPO 
INTERMEDIO 

(2023) 

FASE DI 
SVILUPPO 
AVANZATO 

(2024) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Condizioni 
abiIitanti deI 
Iavoro agiIe 

N. PC per Iavoro agiIe 
forniti daII�Ente 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Garantire un contesto tecnoIogico 
e infrastrutturaIe adeguato aIIo 
sviIuppo deI Iavoro agiIe 

67 (dato riferito aI 
periodo 
emergenziaIe) 

 
30* 

 
35* 

 
40* 

% Iavoratori agiIi dotati di 
computer portatiIe 
fornito daII�Ente 

 
100 

 
100 

 
100 

 
100 

Sistema VPN Si 
Si Si Si 

Intranet Si Si Si Si 

% AppIicativi consuItabiIi 
in Iavoro agiIe 

100 % 
100 % 100 % 100 % 

% Banche dati 
consuItabiIi in Iavoro 
agiIe 

 
100 % 

100 % 100 % 100 % 

 
% Firma digitaIe tra i 
Iavoratori agiIi 

16 % (pari aI 100% 
dei Iavoratori 
dotati di f.d. in 
presenza) 

16 % 16 % 16 % 

% Servizi digitaIizzati 
(servizi rivoIti agIi utenti 
esterni, considerando gIi 
ambiti ove è possibiIe Ia 
digitaIizzazione 

 

 
38,7 

 

Potenziare numero 
servizi digitaIizzati 

 

Potenziare numero 
servizi digitaIizzati 

 

Potenziare numero 
servizi digitaIizzati 

 
 

*L�attivazione deI Iavoro agiIe avviene su base voIontaria e non sono stati predefinite percentuaIi minime e/o massime di accesso aIIa misura. L�incremento dei 

Iavoratori che accedono aIIo smart working dipenderà quindi sia daIIe esigenze organizzative deII�ente che daIIe richieste dei Iavoratori. 



 

DIMENSIONI 

SALUTE 
ECONOMICO- 
FINANZIARIA 
INDICATORI 

 

OBIETTIVI 

 

STATO 2020/2021 

FASE DI SVILUPPO 
INTERMEDIO 

(2022) 

FASE DI 
SVILUPPO 

INTERMEDIO 
(2023) 

FASE DI 
SVILUPPO 
AVANZATO 

(2024) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Condizioni 
abiIitanti deI 
Iavoro agiIe 

� Costi per formazione 
competenze funzionaIi 
aI Iavoro agiIe 

 
 
 
 
 

 
Garantire uno sviIuppo costante e 
sostenibiIe deI Iavoro agiIe 

� 62.430,00 (Unione) � 10.000,00 � 10.000,00 � 10.000,00 

� Costi per 
digitaIizzazione di 
servizi, progetti, 
processi (spese 
correnti), 

� 36.221,80 (Unione) + 

5.903,3 (Comune 

CasteIfranco EmiIia) 

� 20.000,00 � 20.000,00 � 20.000,00 

� Investimenti in 
supporti hardware e 
infrastrutture digitaIi 
funzionaIi aI Iavoro 
agiIe 

� 83.946,02 (Unione) + 
52.290 (Comune 
CasteIfranco EmiIia) 

� 10.000,00 � 10.000,00 � 10.000,00 



 

DIMENSIONI 

 

QUANTITÀ 

 

OBIETTIVI 

 

STATO 2020/2021 

FASE DI SVILUPPO 
INTERMEDIO 

(2022) 

FASE DI 
SVILUPPO 

INTERMEDIO 
(2023) 

FASE DI 
SVILUPPO 
AVANZATO 

(2024) 

 
 

 
Attuazione 
Lavoro agiIe 

% Iavori agiIi 
effettivi/totaIe 
Iavoratori agiIi 
potenziaIi 

 

 
Incrementare iI ricorso aIIa modaIità 
agiIe di Iavoro 

 
65% 

 
42% 

 
50% 

 
56% 

Numero procedimenti 
gestibiIi in modaIità 
Iavoro agiIe 

Incrementare iI numero di 

procedimenti gestibiIi in modaIità 

agiIe 

38,7% 38,7% 42% 45% 

Economicità Numero di risme di 
carta acquistate 

Diminuire utiIizzo carte (spesa anno 

2019 euro 7.599,38 = 3.015 risme) 

Spesa anno 2020: euro 

3628,28 = 1.338 risme 

Spesa anno 2021: euro 

4.165,08 = 1.488 risme 

1500 1500 1500 

 
 
 
 

 
Attuazione 
Iavoro agiIe 

% Dirigenti/P.O. 
soddisfatti deI Iavoro 
agiIe neI proprio settore 

 
 
 
 

 
RiIevare IiveIIo di soddisfazione su 
Iavoro agiIe 

 
7 in una scaIa da 0 a 10 

La riIevazione verrà 
effettuata 
contestuaImente 
aII�indagine suI 
benessere 
organizzativo 

La riIevazione 
verrà effettuata 
contestuaImente 
aII�indagine suI 
benessere 
organizzativo 

La riIevazione 
verrà effettuata 
contestuaImente 
aII�indagine suI 
benessere 
organizzativo 

% Lavoratori soddisfatti 
deIIa modaIità di Iavoro 
agiIe 

 
7 in una scaIa da 0 a 10 

La riIevazione verrà 
effettuata 
contestuaImente 
aII�indagine suI 
benessere 
organizzativo 

La riIevazione 
verrà effettuata 
contestuaImente 
aII�indagine suI 
benessere 
organizzativo 

La riIevazione 
verrà effettuata 
contestuaImente 
aII�indagine suI 
benessere 
organizzativo 



ALLEGATO AL PROGRAMMA DI SVILUPPO 

MAPPATURA PROCEDIMENTI E PROGRAMMA OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA 

 
NeIIe seguenti tabeIIe sono indicati i procedimenti digitaIizzati che già vengono svoIti in forma agiIe. 

NeIIe uItime tre coIonne vengono individuati gIi obiettivi di digitaIizzazione per iI triennio 2022/2024. 

 
SETTORE PROGRAMMAZIONE ECONOMICA E BILANCIO 

 
 

 
Titolo 

 
Area 

 
Servizio 

 
SMART 

Modalità di 

Attivazione 

Servizio 

online 
 

Obiettivi 2022 
 

Obiettivi 2023 
 

Obiettivi 2024 

 
Patrocinio di iniziative 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 
Affari generaIi 

 
Sì 

 
A domanda 

 
No 

   

 
Accesso civico 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 
Affari generaIi 

 
Sì 

 
A domanda 

 
No 

   

 
Notificazione atti 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 
Affari generaIi 

 
No 

 
D'ufficio 

 
No 

   

Deposito atti aIIa casa 
comunaIe 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 
Affari generaIi 

 
No 

 
D'ufficio 

 
No 

   

Certificazioni di credito per i 
fornitori deII'Ente 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

BiIancio e 
Programmazione 

 
Sì 

 
A domanda 

 
No 

   

Fatture d'acquisto ! 
registrazione, Iiquidazione e 
pagamento 

 
Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 
BiIancio e 
Programmazione 

 

 

Sì 

 

 

D'ufficio 

 

 

No 

   

Tesoreria comunaIe ! 
verifiche di cassa 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

BiIancio e 
Programmazione 

 
Sì 

 
D'ufficio 

 
No 

   

Predisposizione biIancio di 
previsione e peg/variazioni aI 
biIancio/ rendiconto/biIancio 
consoIidato/ debiti fuori 

biIancio /Certificazioni 
biIancio/supporto organo di 
revisione 

 

 

 

 

 
Settore Programmazione 

Economica e BiIancio 

 

 

 

 

 
BiIancio e 

Programmazione 

 

 

 

 

 

 
Sì 

     



 

Titolo 
 

 

Area 

 

 

Servizio 

 

 

SMART 

 

Modalità di 
Attivazione 

 

Servizio 
online 

 

 

Obiettivi 2022 

 

 

Obiettivi 2023 

 

 

Obiettivi 2024 

Assunzione mutui e prestiti e 
pagamento rate di 
ammortamento 

 
Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 
BiIancio e 
Programmazione 

 

 

Sì 

 

 

A domanda 

 

 

No 

   

 

 

 

IMU ! Imposta MunicipaIe 
Unica 

 

 

 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 

 

 

 
 

Entrate e tributi 

 

 

 

 
 

Sì 

 

 

 

A domanda 
o d'ufficio 

 

 

 

 
 

Si 

   

 

 

 
TARI ! Tassa rifiuti 

 

 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 

 

 
Entrate e tributi 

 

 

 
Sì 

 

 

A domanda 
o d'ufficio 

 

 

 
No 

   

Tributi comunaIi ! RecIamo ! 
mediazione su avvisi di 
accertamento 

 
Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 

 

Entrate e tributi 

 

 

Sì 

 

 

A domanda 

 

 

No 

   

 
VoIantinaggio 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 
Entrate e tributi 

 
No 

 
A domanda 

 
No 

   

 
PubbIicità fonica 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 
Entrate e tributi 

 
Sì 

 
A domanda 

 
No 

   

Tributi comunaIi ! diritto 
d'interpeIIo 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 
Entrate e tributi 

 
Sì 

 
A domanda 

 
No 

   

Tributi comunaIi ! riscossione 
coattiva 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 
Entrate e tributi 

 
Sì 

A domanda 
o d'ufficio 

 
No 

   

SegnaIazioni aII'Agenzia deIIe 

Entrate 

Settore Programmazione 

Economica e BiIancio 
 
Entrate e tributi 

 
Sì 

 
D'ufficio 

 
No 

   

Tributi comunaIi ! 
rateizzazione avvisi di 
accertamento 

 
Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 

 

Entrate e tributi 

 

 

Sì 

 

 

A domanda 

 

 

No 

   

Tributi comunaIi ! richieste di 
rimborso 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 
Entrate e tributi 

 
Sì 

 
A domanda 

 
No 

   

 

 

 

 
Tributi comunaIi ! 
accertamento con adesione 

 

 

 

 
Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 

 

 

 

 
Entrate e tributi 

Sì  

 

 

 

 
A domanda 

 

 

 

 

 
No 

   



 
Titolo 

 
Area 

 
Servizio 

 
SMART 

Modalità di 
Attivazione 

Servizio 
online 

 
Obiettivi 2022 

 
Obiettivi 2023 

 
Obiettivi 2024 

Tributi comunaIi ! 
rettifica/annuIIamento avvisi 
di accertamento 

 
Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 

 

Entrate e tributi 

 

 

Sì 

 
A domanda 
o d'ufficio 

 

 

No 

   

Tributi comunaIi ! avvisi 
d'accertamento d'ufficio 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 
Entrate e tributi 

 
Sì 

 
D'ufficio 

 
No 

   

 

Reclutamento / assunzione 
di personale 

 

Settore Programmazione 
Economica e Bilancio 

 

 
Risorse umane 

 

 
Sì 

 

 
D'ufficio 

 

 
No 

Digitalizzazione 

domande di 
concorso 

  

 
Stage e tirocini formativi 

Settore Programmazione 

Economica e BiIancio 
 
Risorse umane 

 
Sì 

 
D'ufficio 

 
No 

   

PersonaIe dipendente: 
gestione infortuni 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 
Risorse umane 

 
Sì 

 
D'ufficio 

 
No 

   

PersonaIe dipendente: 
riconoscimento permessi 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 
Risorse umane 

 
Sì 

 
A domanda 

 
No 

   

PersonaIe dipendente: 
cessione deI quinto deIIo 
stipendio / piccoIo prestito 

 
Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 

 

Risorse umane 

 

 

Sì 

 

 

A domanda 

 

 

No 

   

PersonaIe dipendente: 

riconoscimento assegno 

nucIeo famiIiare 

 
Settore Programmazione 

Economica e BiIancio 

 

 

Risorse umane 

 

 

Sì 

 

 

A domanda 

 

 

No 

   

PersonaIe dipendente: 
trattamento giuridico 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 
Risorse umane 

 
Sì 

A domanda 
o d'ufficio 

    

PersonaIe dipendente: 
trattamento economico 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 
Risorse umane 

 
Sì 

A domanda 
o d'ufficio 

    

PersonaIe dipendente: 
trattamento previdenziaIe 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 
Risorse umane 

 
IN PARTE 

A domanda 
o d'ufficio 

 
No 

   

PersonaIe dipendente: 
certificazioni di servizio 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 
Risorse umane 

 
IN PARTE 

 
A domanda 

 
No 

   

PersonaIe dipendente: 
coIIocamento a riposo per 
inidoneità 

 
Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 

 

Risorse umane 

 

 

Sì 

 
A domanda 
o d'ufficio 

 

 

No 

   

PersonaIe dipendente: 
richiesta e modifica part time 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 
Risorse umane 

 
Sì 

 
A domanda 

 
No 

   

PersonaIe dipendente: 
mobiIità interna 

 
Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 

 
Risorse umane 

 

 
Sì 

 
A domanda 
o d'ufficio 

 

 
No 

   



 
Titolo 

 
Area 

 
Servizio 

 
SMART 

Modalità di 
Attivazione 

Servizio 
online 

 
Obiettivi 2022 

 
Obiettivi 2023 

 
Obiettivi 2024 

PersonaIe dipendente: 
comando presso aItra 
Amministrazione 

 
Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 

 

Risorse umane 

 

 

Sì 

 
A domanda 
o d'ufficio 

 

 

No 

   

Dichiarazione sostitutiva di 
atto di notorietà 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 
SporteIIo deI cittadino 

 
No 

 
A domanda 

 
No 

   

 
Autocertificazione 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
Si 

   

 

 
 

Passaporto 

 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  

 
 

No 

 

 
 

A domanda 

 

 
 

Si 

   

Disposizioni anticipate di 
trattamento (D.A.T.) 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
No 

   

 
Anagrafe canina 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
No 

   

 

 

 
Segnalare un problema 

 

 

Settore Programmazione 
Economica e Bilancio 

Sportello del cittadino  

 

 
No 

 

 

 
A domanda 

 

 

 
Si 

Attivazione 

applicativo 
Comunichiamo 

  

 
Tessera eIettoraIe 

Settore Programmazione 

Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
No 

   

 
Carta di identità 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
Si 

   

 
Convivenza di fatto 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
No 

   

 
Unioni CiviIi 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
No 

   

 

 

Separazione e divorzio 

 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  

 

No 

 

 

A domanda 

 

 

No 

   

 
Hobbista ! riIascio tesserino 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
No 

   

 

Contrassegno veicoIi a 
servizio dei disabiIi 

 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  

 

No 

 

 

A domanda 

 

 

No 

   

 
Tesserino di caccia 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
No 

   



 
Titolo 

 
Area 

SporteIIo deI cittadino  
SMART 

Modalità di 
Attivazione 

Servizio 
online 

 
Obiettivi 2022 

 
Obiettivi 2023 

 
Obiettivi 2024 

AIbo dei Giudici PopoIari  

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  

 
No 

 

A domanda 
o d'ufficio 

 

 
No 

   

AIbo Presidenti di seggio 
eIettoraIe 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
No 

   

AIbo Scrutatori di seggio 
eIettoraIe 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
No 

   

Cittadinanza itaIiana: 
acquisizione aI compimento 
deI 18" anno 

 
Settore Programmazione 

Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  

 

No 

 

 

A domanda 

 

 

No 

   

Cittadinanza itaIiana: 
acquisizione per decreto 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
No 

   

Matrimonio: trascrizione 
matrimonio reIigioso, da aItri 
comuni o daII'estero 

 
Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  

 

No 

 

 

D'ufficio 

 

 

No 

   

CeIebrazione matrimonio 
civiIe 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
No 

   

 
PubbIicazioni di matrimonio 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
No 

   

Ceneri: autorizzazione aIIa 
dispersione 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
No 

   

Morte: trascrizione decessi 
avvenuti in aItri comuni o 
aII'estero 

 
Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  

 

no 

 

 

D'ufficio 

 

 

No 

   

 
Denuncia di morte 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
No 

   

Nascita: trascrizione nascite 
avvenute in aItri comuni o 
aII'estero 

 
Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  

 

No 

 

 

D'ufficio 

 

 

No 

   

Nascita: dichiarazione presso 
I'Ufficio deIIo Stato CiviIe 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
No 

   

 

Atti stato civile formati 
all�estero 

 

Settore Programmazione 
Economica e Bilancio 

Sportello del cittadino  

 
No 

 

 
A domanda 

 

 
No 

Avvio 

procedura 
digitalizzazione 

Consolidamento 

procedura 
digitalizzazione 

 

 

 
Certificati di stato civile 

 

Settore Programmazione 
Economica e Bilancio 

Sportello del cittadino  

 
No 

 

 
A domanda 

 

 
No 

Rilascio 
certificati on 
line 

  



 

 

Titolo 

 

 

Area 

 

 

Servizio 

 

 

SMART 

 
Modalità di 
Attivazione 

 
Servizio 
online 

 

 

Obiettivi 2022 

 

 

Obiettivi 2023 

 

 

Obiettivi 2024 

 
LegaIizzazione di fotografia 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
No 

   

Autenticazione di firma su 
istanze o dichiarazioni 
sostitutive atto di notorietà 

 
Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 

 

SporteIIo deI cittadino 

 

 

No 

 

 

A domanda 

 

 

No 

   

 
Autenticazione di copia 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
No 

   

 
Certificati anagrafici 

Settore Programmazione 

Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
No 

   

Autenticazione di firma per 
passaggi di proprietà dei beni 
mobiIi registrati 

 
Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  

 

No 

 

 

A domanda 

 

 

No 

   

Cittadini comunitari ! riIascio 
attestazione di soggiorno 
permanente 

 
Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  

 

No 

 

 

A domanda 

 

 

No 

   

Cittadini comunitari ! 
attestazione di iscrizione 
anagrafica 

 
Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  

 

No 

 

 

A domanda 

 

 

No 

   

Cittadini extracomunitari: 
rinnovo dichiarazione di 
dimora abituaIe 

 
Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  

 

No 

 

 

A domanda 

 

 

No 

   

 
CanceIIazioni anagrafiche 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

A domanda 
o d'ufficio 

 
No 

   

Cambio di abitazione 
aII'interno deI comune 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
No 

   

 
Cambio di residenza 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
No 

   

 

 
Servizi cimiteriaIi 

 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  

 
No 

 

 
A domanda 

 

 
No 

Avvio 
procedura 
digitalizzazione 

Consolidamento 
procedura 
digitalizzazione 

Consolidamento 
procedura 
digitalizzazione 

Servizi cimiteriaIi: 
tumuIazione e inumazione 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
No 

   

Servizi cimiteriaIi: apertura di 
tomba per ispezione 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
No 

   



 

 

Titolo 

 

 

Area 

 

 

Servizio 

 

 

SMART 

 
Modalità di 
Attivazione 

 
Servizio 
online 

 

 

Obiettivi 2022 

 

 

Obiettivi 2023 

 

 

Obiettivi 2024 

Ceneri: autorizzazione 
aII'affidamento deII'urna 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
No 

   

 
Trasporto funebre 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
No 

   

 
Cremazione 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  
No 

 
A domanda 

 
No 

   

Servizi cimiteriaIi: 

estumuIazione ed 
esumazione 

 
Settore Programmazione 

Economica e BiIancio 

SporteIIo deI cittadino  

 

No 

 

 

A domanda 

 

 

No 

   

 
LocuIi cimiteriaIi 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

 
SporteIIo deI cittadino 

 
No 

 
A domanda 

 
No 

   

 
Accesso agIi atti 

Settore Programmazione 
Economica e BiIancio 

Programmazione 
Economica e BiIancio 

 
In parte 

 
A domanda 

 
No 

   

 

 
Protocollo atti 

 

Settore Programmazione 
Economica e Bilancio 

 

Programmazione 
Economica e Bilancio 

 

 
In parte 

 

 
A domanda 

 

 
No 

Fascicolazione 
del 100% degli 
atti 

Fascicolazione 
del 100% degli 
atti 

Fascicolazione 
del 100% degli 
atti 



SETTORE SERVIZI AL CITTADINO 
 

 
Titolo 

 
Area 

 
Servizio 

 
SMART 

Modalità di 
Attivazione 

Servizio 
online 

 
Obiettivi 2022 

 
Obiettivi 2023 

 
Obiettivi 2024 

Concessione di beni ed attrezzature per 
iniziative e progetti organizzati da 
associazioni, enti e comitati 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

Associazionismo, sport e 
voIontariato e 
coordinamento eventi 

 
 

si 

 
 

A domanda 

 
 

No 

   

Contributi straordinari a favore di enti 
ed associazioni in ambito sportivo, 
cuIturaIe e di promozione deI territorio 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

Associazionismo, sport e 
voIontariato e 
coordinamento eventi 

 
 

si 

 
 

A domanda 

 
 

No 

   

Contributi ordinari a favore di enti ed 
associazioni in ambito sportivo e di 
promozione deI territorio 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

Associazionismo, sport e 
voIontariato e 
coordinamento eventi 

 
 

si 

 
 

A domanda 

 
 

No 

   

Manifestazioni ed eventi organizzati 
daII'Amministrazione comunaIe per Ia 
promozione deIIa città e deIIo sport 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

Associazionismo, sport e 
voIontariato e 
coordinamento eventi 

 
 

no 

 
 

D'ufficio 

 
 

No 

   

 
Registro comunaIe dei voIontari singoIi ! 
iscrizione 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

Associazionismo, sport e 
voIontariato e 
coordinamento eventi 

 
 

no 

 
 

A domanda 

 
 

No 

   

 
Iscrizione registro comunaIe Iibere 
forme associative 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

Associazionismo, sport e 

voIontariato e 
coordinamento eventi 

 
 

no 

 
 

A domanda 

 
 

No 

   

Manifestazioni organizzate da 
associazioni, enti e comitati: 
detenzione/partecipazione di animaIi 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

Associazionismo, sport e 
voIontariato e 
coordinamento eventi 

 
 

no 

 
 

A domanda 

 
 

No 

   

 
supporto per svoIgimento 
manifestazooni ed eventi 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

Associazionismo, sport e 
voIontariato e 
coordinamento eventi 

 
 

no 

     

Manifestazioni organizzate da 

associazioni, enti e comitati: 

somministrazione temporanea di 
aIimenti e bevande 

 
 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

 

Associazionismo, sport e 
voIontariato e 
coordinamento eventi 

 
 
 
 

no 

 
 
 
 

A domanda 

 
 
 
 

No 

   

 

 
Lotterie, tomboIe e pesche di 
beneficienza 

 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
Associazionismo, sport e 
voIontariato e 
coordinamento eventi 

 
 

 
si 

 
 

 
A domanda 

 
 

 
No 

   



 
Titolo 

 
Area 

 
Servizio 

 
SMART 

Modalità di 
Attivazione 

Servizio 
online 

 
Obiettivi 2022 

 
Obiettivi 2023 

 
Obiettivi 2024 

Manifestazioni organizzate da 
associazioni, enti e comitati su area 
pubbIica o privata 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

Associazionismo, sport e 
voIontariato e 
coordinamento eventi 

 
 

no 

 
 

A domanda 

 
 

No 

   

 

Manifestazioni sportive non competitive 
! nuIIa osta 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

Associazionismo, sport e 
voIontariato e 
coordinamento eventi 

 
 

si 

 
 

A domanda 

 
 

No 

   

 
Gestione impianti sportivi comunaIi: 
monitoraggio 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

Associazionismo, sport e 
voIontariato e 
coordinamento eventi 

 
 

no 

 
 

D'ufficio 

 
 

No 

   

 
manifestazioni e attività di promozione 
pratica sportiva e iniziative specifiche 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

Associazionismo, sport e 
voIontariato e 
coordinamento eventi 

 
 

no 

     

 
coordinamento eventi e vakutazioni in 
merito piano sicurezza 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

Associazionismo, sport e 
voIontariato e 
coordinamento eventi 

 
 

no 

     

convocazione e gestione commissione 
pubbIico spettacoIo per vaIutazione 
piani sicurezza 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

Associazionismo, sport e 
voIontariato e 
coordinamento eventi 

 
 

no 

     

 
Manifestazioni sportive competitive ! 
autorizzazione 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

Associazionismo, sport e 
voIontariato e 
coordinamento eventi 

 
 

si 

     

gestione adempimenti amministrativi: 

assunzione impegni di spesa, verifica 
documentazione, gestione maiIing Iist, 
gestione rendicontazioni, Iiquidazione, 
pubbIicazioni 

 
 
 
 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
 
 

Associazionismo, sport e 
voIontariato e 
coordinamento eventi 

 
 
 
 

 
si 

 
 
 
 

 
A domanda 

 
 
 
 

 
No 

   

 
BibIioteca comunaIe ! iscrizione 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
bibIioteca 

 
no 

 
A domanda 

 
No 

   

gestione attività di apertura aI pubbIico 
bibIioteca e punti Iettura 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
bibIioteca 

 
no 

     

gestione servizio di reference(ricerche, 
proposte Iettura, assistenza su BibIioMo 
ed EmiIB 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
 

bibIioteca 

 
 

no 

     

Back Office:gestione coIIezioni, gestione 
emeroteca, cataIogazione, acquisti, 
scarto 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
 

bibIioteca 

 
 

no 

     



 
Titolo 

 
Area 

 
Servizio 

 
SMART 

Modalità di 
Attivazione 

Servizio 
online 

 
Obiettivi 2022 

 
Obiettivi 2023 

 
Obiettivi 2024 

 
 

gestione attività caposistema 

bibIiotecario: coordinamento, proposte 

Iettura, sopese a tti amministrativi, 
raopporti con poIo e aItri comuni 

 
 
 
 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
 
 
 

 
bibIioteca 

 
 
 
 

 
in parte 

     

 
Prestito bibIiotecario 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
bibIioteca 

 
no 

 
A domanda 

 
No 

   

 

iniziative per Ia promozione deIIa 
Iettura: progetti scuoIe, Nati per 
Ieggere, Ietture estive, prestito domiciIio 

 
 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
 
 
 

bibIioteca 

 
 
 
 

no 

 
 
 
 

D'ufficio 

 
 
 
 

No 

   

 
Prestito interbibIiotecario 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
bibIioteca 

 
no 

 
A domanda 

 
No 

   

 
gestione comunicazione e sociaI 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
bibIioteca 

 
si 

     

 
SaIe civiche ! concessione in uso 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
bibIioteca 

 
no 

 
A domanda 

 
No 

   

gestione adempimenti amministrativi: 
incarichi, assunzione impegni di spesa, 

conferme d'ordine, controIIo ordini, 

boIIe, fatture e verifica conformità, 
Iiquidazione, pubbIicazioni 

 
 
 
 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
 
 
 

 
bibIioteca 

 
 
 
 

 
in parte 

     

progettazioni attività cuIturaIi e 
affidamento beni e servizi per parte 
artistica e tecnica 

 
settore servizi aI 
cittadino 

 
 

cuItura 

 
 

in parte 

     

gestione Mostre ed eventi espositivi 
(rapporti autori, grafica, aIIestimenti, 
vernissage ecc 

 
settore servizi aI 
cittadino 

 
 

cuItura 

 
 

no 

     

gestione eventi musicaIi e spettacoIari 
(rapporti manager, service, 
individuszione Iocation con sopraIuoghi, 
aIIestimenti ecc 

 
 

settore servizi aI 

cittadino 

 
 
 
 

cuItura 

 
 
 
 

no 

     

gestione rassegne, conferenze, convegni 
ed aItri eventi di paroIa 

settore servizi aI 
cittadino 

 
cuItura 

 
no 

     

 
gestione cinema!teatro 

settore servizi aI 
cittadino 

 
cuItura 

 
in parte 

     



 
Titolo 

 
Area 

 
Servizio 

 
SMART 

Modalità di 
Attivazione 

Servizio 
online 

 
Obiettivi 2022 

 
Obiettivi 2023 

 
Obiettivi 2024 

gestione grandi eventi cuIturaIi tipo 
pubbIico spettacoIo di promozione deI 
territorio o per rocorrenze 

 
settore servizi aI 
cittadino 

 
 

cuItura 

 
 

no 

     

gestione stagione estiva anche in 
coIIaborazione con aItri soggetti 

settore servizi aI 
cittadino 

 
cuItura 

 
no 

     

gestione eventi cuIturaIi durante sagre o 
manifestazioni di promozione deI 
territorio 

 
settore servizi aI 
cittadino 

 
 

cuItura 

 
 

no 

     

 
gestione eventi cuIturaIi nataIizi 

settore servizi aI 

cittadino 
 
cuItura 

 
no 

     

gestione iniziative di promozione deIIa 
cuItura deIIa IegaIità (ceIebrazioni, 

progetti con Ie scuoIe, osservatorio 
IegaIità ecc ) 

 
 

settore servizi aI 

cittadino 

 
 
 
 

cuItura 

 
 
 
 

in parte 

     

gestione comunicazione eventi: studio 
campagna informatica, ideazione grafica 
ecc 

 
settore servizi aI 
cittadino 

 
 

cuItura 

 
 

in parte 

     

Piano comunicazione eventi, gestione 
maiIing Iist, diffusione e promozione 

settore servizi aI 
cittadino 

 
cuItura 

 
in parte 

     

 

gestione adempimenti amministrativi: 
incarichi, assunzione impegni di spesa, 

conferme d'ordine, controIIo fatture e 
richieste di Iiquidazione, attestati 
regoIare esecuzione dei servizi, 
Iiquidazione, pubbIicazioni 

 
 
 
 

 
settore servizi aI 
cittadino 

 
 
 
 
 

 
cuItura 

 
 
 
 
 

 
si 

     

aIIestimenti e presenza in servizio 
durante eventi cuIturaIi 

settore servizi aI 
cittadino 

 
cuItura 

 
no 

     

 
gestione sito e canaIi sociaI 

settore servizi aI 

cittadino 
 
cuItura 

 
si 

     

Servizi educativi e scoIastici ! 
attestazione di frequenza 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
si 

 
A domanda 

 
No 

   

 
gestione diretta servizi educativi 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
no 

     

 
monitoraggio gestione servizi educativi 
in appaIto e attività DE contratti reIativi 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
Servizi educativi e 
scoIastici 

 
 

no 

     



 
 

Titolo 

 
 

Area 

 
 

Servizio 

 
 

SMART 

 
Modalità di 
Attivazione 

 
Servizio 
online 

 
 

Obiettivi 2022 

 
 

Obiettivi 2023 

 
 

Obiettivi 2024 

gestione attività di competenza 
inerenrti iI funzionamento deIIe scuoIe 
stataIi 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
Servizi educativi e 
scoIastici 

 
 

in parte 

     

LocaIi scoIastici ! concessione in uso per 
attività extrascoIastiche 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
si 

 
A domanda 

 
No 

   

gestione amministrativa ammissione 
servizi per accesso scoIastico 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
si 

     

determinazione rette servizi educativi e 

scoIastici 

Settore Servizi 

aI Cittadino 

Servizi educativi e 

scoIastici 
 
si 

     

concessione sgevoIazioni tariffarie per 
nido e servizi scoIastici 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
in parte 

 
A domanda 

 
No 

   

 
gestione incassi rette 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
si 

     

gestione insoIuti e soIIeciti, piani di 
rientro e procedure recupero rette 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
in parte 

     

Libri di testo ! fornitura gratuita e 
semigratuita 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
si 

A domanda o 
d'ufficio 

 
Si 

   

gestione previdenze economiche per iI 
diritto aIIo studio (borse di studio, ecc) 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
in parte 

     

gestione interventi di integrazione 
scoIastica, contro Ia dispersione 
scoIastica e orientamento 

 
Settore Servizi 

aI Cittadino 

 
Servizi educativi e 

scoIastici 

 
 

si 

 
 

D'ufficio 

 
 

No 

   

Servizi educativi e ricreativi prima 
infanzia gestiti da privati ! contributi 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
si 

 
D'ufficio 

 
No 

   

gestione comitati nidi e intercomitato 
0/6 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
no 

     

organizzazione e gestione servizi 
proIungamento orario (pre e post! 
scuoIa) e monitoraggio outsorcing 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
Servizi educativi e 
scoIastici 

 
 

no 

 
 

A domanda 

 
 

Si 

   

gestione contributi quaIificazione e 
funzoionamento 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
si 

 
D'ufficio 

 
No 

   

Gestione interventi quaIificazione 
Offerta Formativa 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
no 

     

 
Piedibus: organizzazione e monitoraggio 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
no 

 
A domanda 

 
No 

   



 
Titolo 

 
Area 

 
Servizio 

 
SMART 

Modalità di 
Attivazione 

Servizio 
online 

 
Obiettivi 2022 

 
Obiettivi 2023 

 
Obiettivi 2024 

organizzazione e gestione piano 
Trasporto scoIastico, monitoraggio 
outsorcing 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
Servizi educativi e 
scoIastici 

 
 

no 

 
 

A domanda 

 
 

Si 

   

 
Ristorazione scoIastica ! diete speciaIi 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
no 

 
A domanda 

 
No 

   

Ristorazione scoIastica ! approvazione 
menù e vaIidazione variazioni 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
si 

     

Pianificazione, gestione e 
organizzazione Ristorazione scoIastica 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
no 

 
A domanda 

 
Si 

   

gestione comissioni mense e 
intercomitati refezione scoIastica 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
no 

     

Gestione quaIità e monitoraggio 
servizio Ristorazione scoIastica 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
no 

     

Piano deII'offerta formativa (POF) scuoIe 
infanzia comunaIi 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
no 

 
D'ufficio 

 
No 

   

Servizi educativi e ricreativi prima 

infanzia gestiti da privati ! 

autorizzazioni, rinnovi, vigiIanza e 
accreditamento 

 
 

Settore Servizi 

aI Cittadino 

 
 

Servizi educativi e 

scoIastici 

 
 
 
 

no 

 
 
 
 

A domanda 

 
 
 
 

Si 

   

 
AgevoIazioni tariffarie servizio nido 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
si 

 
A domanda 

 
No 

   

 
gestione iscrizioni ritiri e gaduatorie nidi 

Settore Servizi 

aI Cittadino 

Servizi educativi e 

scoIastici 
 
si 

     

gestione UFFICIO UNICO ISCRIZIONI e 
graduatorie 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
si 

 
A domanda 

    

gestione Commissione interistituzionaIe 
Patto per Ia scuoIa 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
no 

     

pianificazione e gestione ScuoIe 
deII'infanzia, monitoraggio appaIto 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
no 

 
A domanda 

 
Si 

   

 
 
 

erogazione prestazioni per iI diritto aIIo 

studio (Iibri di testo, borse di studio, 
progetto conciIiazione 

 
 
 
 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
 
 
 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
 
 
 
 

si 

     



 
 

Titolo 

 
 

Area 

 
 

Servizio 

 
 

SMART 

 
Modalità di 
Attivazione 

 
Servizio 
online 

 
 

Obiettivi 2022 

 
 

Obiettivi 2023 

 
 

Obiettivi 2024 

 
 

gestione competenze deI comune 

capodistretto ( DAF, continuità, 

contributi, piano rete, bandi, conferenza 
territoriaIe e distrettuaIe 0/6) ecc 

 
 
 
 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
 
 
 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
 
 
 

 
in parte 

     

gestione comunicazione servizi, attività 
ed eventi: gestione maiIing Iist, 
newIetter e diffusioni mirate 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
Servizi educativi e 
scoIastici 

 
 

in parte 

  
 

No 

   

 

progettazione e reaIizzazione 
documentazione specifica (POF, carte 

servizi, menù. Progetti specifici annuaIi 
servizi educativi, continuità, formazione 
iscrizione, servizi estivi ecc) 

 
 
 
 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
 
 
 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
 
 
 

 
si 

     

ideazione piano distrettuaIe annuaIe 
formazione personaIe dei servizi, 

affidamento incarichi, reaIizzazione e 
vaIutazione ricaduta 

 
 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
 
 
 

in parte 

     

 

 
gestione distrettuaIe e IocaIi contributi 
ministeriaIi, regionaIi e provinciaIi: 
presentazione richieste, istruttorie, 

riparto fondi, accertamento entrate, 
riparto contributi, rendiconto e reIazioni 
, trasferimenti ad aItri enti e scuoIe 

 
 
 
 
 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
 
 
 
 

 
Servizi educativi e 
scoIastici 

 
 
 
 
 
 

 
in parte 

     

 
gestione adempimenti amministrativi e 

biIancio: affidamenti beni e servizi, 
incarichi, assunzione impegni di spesa e 
accertamenti entrate, conferme 
d'ordine, controIIo fatture, gestione 

budget e previsioni, richieste di 
Iiquidazione, attestati regoIare 
esecuzione dei servizi e conformità 
forniture, Iiquidazione, pubbIicazioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

si 

     

 
gestione sito e canaIi sociaI 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Servizi educativi e 
scoIastici 

 
si 

     



 
Titolo 

 
Area 

 
Servizio 

 
SMART 

Modalità di 
Attivazione 

Servizio 
online 

 
Obiettivi 2022 

 
Obiettivi 2023 

 
Obiettivi 2024 

Gestione procedure di gara: indizione 
procedure per acquisizione di Iavori pari 
o superiore a 150.000 euro 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
Ufficio Unico di 
Committenza 

 
 

si 

 
 

D'ufficio 

 
 

No 

   

Gestione procedure di acquisizione di 
beni e servizi pari o superiore a 40.000 
euro 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
Ufficio Unico di 
Committenza 

 
 

si 

 
 

D'ufficio 

 
 

No 

   

gestione segreteria amministrativa di 
gara durante Ia fase precedente iI 
termine presentazione offerte: 

chiar8i8menti, faq, accessi, 
interIocuzioni 

 
 
 
 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
 
 
 

Ufficio Unico di 
Committenza 

 
 
 
 

 
si 

     

Gestione procedura insediamento e 
nomina commissioni gara per offertte 
economicamente vantaggiose 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
Ufficio Unico di 
Committenza 

 
 

si 

     

Gestione seggio amministrativo di gara 
per ammissioni 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Ufficio Unico di 
Committenza 

 
no 

     

Gestione sedute pubbIiche e riservate 
commissioni di gara e atti conseguenti 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Ufficio Unico di 
Committenza 

 
no 

     

 

verifica requisiti, documentazione e 
dichiarazioni concorrenti pre e post 
aggiudicazione e gestioni comunicazioni 

 
 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
 

Ufficio Unico di 
Committenza 

 
 
 
 

si 

     

gestione procedure comunicative post 
gara fino aIIa aggiudicazione definitive e 
gestione richieste accesso 

 
Settore Servizi 
aI Cittadino 

 
Ufficio Unico di 
Committenza 

 
 

in parte 

     

 
gestione pre!contenzioso 

Settore Servizi 
aI Cittadino 

Ufficio Unico di 
Committenza 

 
si 

     

 
Accesso agIi atti 

Settore Servizi 

aI Cittadino 
 
Servizi aI Cittadino 

 
In parte 

 
A domanda 

 
No 

   



SETTORE TECNICO E SVILUPPO DEL TERRITORIO 
 

 
Titolo 

 
Area 

 
Servizio 

 
SMART 

Modalità di 
Attivazione 

Servizio 
online 

 
Obiettivi 2022 

 
Obiettivi 2023 

 
Obiettivi 2024 

 

Piano Urbanistico Attuativo 
(P.U.A.) 

 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

EdiIizia privata, piani 

urbanistici attuattivi e 
urbanizzazione 

 

 
SI 

 

 
A domanda 

 

 
No 

   

 

 
Autorizzazione estrattiva 

 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

EdiIizia privata, piani 
urbanistici attuattivi e 
urbanizzazione 

 

 
SI 

 

 
A domanda 

 

 
No 

   

 

 
Sanzioni ediIizie 

 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

EdiIizia privata, piani 
urbanistici attuattivi e 
urbanizzazione 

 

 
IN PARTE 

 

 
D'ufficio 

 

 
No 

   

 

Deposito progetto 
esecutivo deIIe strutture 

 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

EdiIizia privata, piani 
urbanistici attuattivi e 
urbanizzazione 

 

 
SI 

 

 
A domanda 

 

 
No 

   

Accertamento di 

conformità aIIe norme 
urbanistico!ediIizie e 
provvedimenti di sanatoria 
(SCIA in sanatoria) 

 
 

 
Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

 

 
EdiIizia privata, piani 
urbanistici attuattivi e 
urbanizzazione 

 
 
 

 
IN PARTE 

 
 
 

 
A domanda 

 
 
 

 
Si 

   

 

Comunicazione di Inizio 
Lavori Asseverata (C.I.L.A.) 

 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

EdiIizia privata, piani 
urbanistici attuattivi e 
urbanizzazione 

 

 
SI 

 

 
A domanda 

 

 
Si 

   

 

SegnaIazione certificata di 
inizio attività (SCIA ediIizia) 

 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

EdiIizia privata, piani 
urbanistici attuattivi e 
urbanizzazione 

 

 
SI 

 

 
A domanda 

 

 
Si 

   

 

 
Idoneità aIIoggio 

 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

EdiIizia privata, piani 

urbanistici attuattivi e 
urbanizzazione 

 

 
NO 

 

 
A domanda 

 

 
No 

   

Messa in esercizio 

ascensori, montacarichi e 
apparecchi di soIIevamento 

 

Settore Tecnico e SviIuppo 

deI Territorio 

EdiIizia privata, piani 

urbanistici attuattivi e 
urbanizzazione 

 

 
IN PARTE 

 

 
A domanda 

 

 
No 

   

 

Insegne e mezzi pubbIicitari 
su area privata 

 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

EdiIizia privata, piani 
urbanistici attuattivi e 
urbanizzazione 

 

 
IN PARTE 

 

 
A domanda 

 

 
Si 

   

Conformità ediIizia e 
agibiIità 

 
 
 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

 
 

EdiIizia privata, piani 
urbanistici attuattivi e 
urbanizzazione 

 
 
 
 

IN PARTE 

 
 
 
 

A domanda 

 
 
 
 

No 

   



 
Titolo 

 
Area 

 
Servizio 

 
SMART 

Modalità di 
Attivazione 

Servizio 
online 

 
Obiettivi 2022 

 
Obiettivi 2023 

 
Obiettivi 2024 

 

VoItura titoIi abiIitativi 
ediIizi 

 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

EdiIizia privata, piani 
urbanistici attuattivi e 
urbanizzazione 

 

 
SI 

 

 
A domanda 

 

 
No 

   

Permesso di Costruire in 
deroga previa deIiberazione 
deI ConsigIio ComunaIe 

 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

EdiIizia privata, piani 
urbanistici attuattivi e 
urbanizzazione 

 

 
SI 

 

 
A domanda 

 

 
No 

   

Accertamento di 
conformità aIIe norme 
urbanistico!ediIizie e 
provvedimenti di sanatoria 

(Permesso di Costruire in 
sanatoria) 

 
 
 

 
Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

 
 

 
EdiIizia privata, piani 
urbanistici attuattivi e 
urbanizzazione 

 
 
 
 

 
IN PARTE 

 
 
 
 

 
A domanda 

 
 
 
 

 
Si 

   

 

 
Permesso di Costruire 

 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

EdiIizia privata, piani 
urbanistici attuattivi e 
urbanizzazione 

 

 
SI 

 

 
A domanda 

 

 
Si 

   

 

 
Notifica frazionamenti 

 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

EdiIizia privata, piani 
urbanistici attuattivi e 
urbanizzazione 

 

 
NO 

 

 
A domanda 

 

 
No 

   

 

Certificato di destinazione 
urbanistica 

 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

EdiIizia privata, piani 
urbanistici attuattivi e 
urbanizzazione 

 

 
SI 

 

 
A domanda 

 

 
No 

   

Aree PEEP / PIP: riscatto 
aree e vendita/Iocazione 
immobiIi 

 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

EdiIizia privata, piani 
urbanistici attuattivi e 
urbanizzazione 

 

 
IN PARTE 

 

 
A domanda 

 

 
No 

   

Danni causati daI 
patrimonio pubbIico 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

 
Lavori pubbIici e patrimonio 

 
IN PARTE 

 
A domanda 

 
No 

   

Insegne e mezzi pubbIicitari 
su area pubbIica 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

 
Lavori pubbIici e patrimonio 

 
IN PARTE 

 
A domanda 

 
Si 

   

Trasporti eccezionaIi ! 
nuIIaosta 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

 
Lavori pubbIici e patrimonio 

 
SI 

 
A domanda 

 
No 

   

 
Lavori di somma urgenza 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

 
Lavori pubbIici e patrimonio 

 
NO 

 
D'ufficio 

 
No 

   

Scavi su strade e aree 
comunaIi ! autorizzazione 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

 
Lavori pubbIici e patrimonio 

 
SI 

 
A domanda 

 
No 

   

AIienazione beni di 
proprietà comunaIe 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

 
Lavori pubbIici e patrimonio 

 
NO 

 
D'ufficio 

 
No 

   

 

Opere di urbanizzazione ! 
coIIaudo e presa in carico 

 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

 

 
Lavori pubbIici e patrimonio 

 

 
NO 

 

 
D'ufficio 

 

 
No 

   



 
Titolo 

 
Area 

 
Servizio 

 
SMART 

Modalità di 
Attivazione 

Servizio 
online 

 
Obiettivi 2022 

 
Obiettivi 2023 

 
Obiettivi 2024 

 
Espropri 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

 
Lavori pubbIici e patrimonio 

 
IN PARTE 

 
D'ufficio 

 
No 

   

Occupazione di suoIo 
pubbIico 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

 
Lavori pubbIici e patrimonio 

 
SI 

 
A domanda 

 
No 

   

 
VaIutazione di Incidenza 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

 
Servizio ambiente 

 
in parte 

A domanda o 
d'ufficio 

 
No 

   

VaIutazione di Impatto 
AmbientaIe (VIA) 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

 
Servizio ambiente 

 
in parte 

 
A domanda 

 
No 

   

Scarichi idrici su suoIo, in 

fognatura o in acque 
superficiaIi 

 

Settore Tecnico e SviIuppo 

deI Territorio 

 

 
Servizio ambiente 

 

 
in parte 

 

 
A domanda 

 

 
No 

   

Rumore: autorizzazione in 
deroga ai Iimiti 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

 
Servizio ambiente 

 
in parte 

A domanda o 
d'ufficio 

 
No 

   

 
Piante private ! potatura 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

 
Servizio ambiente 

 
in parte 

 
A domanda 

 
No 

   

Piante private ! 
abbattimento 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

 
Servizio ambiente 

 
in parte 

 
A domanda 

 
No 

   

 
Indagini archeoIogiche 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

TuteIa dei beni cuIturaIi e 
paesaggistici 

 
no 

 
D'ufficio 

 
No 

   

MateriaIe archeoIogico 
rinvenuto suI territorio 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

TuteIa dei beni cuIturaIi e 
paesaggistici 

 
no 

 
A domanda 

 
No 

   

Verifica preventiva 
deII'interesse archeoIogico 
per opere pubbIiche 

 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

 

TuteIa dei beni cuIturaIi e 
paesaggistici 

 

 
in parte 

 

 
D'ufficio 

 

 
No 

   

Verifica deII'interesse 
cuIturaIe dei beni immobiIi 
di proprietà comunaIe 

 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

 

TuteIa dei beni cuIturaIi e 
paesaggistici 

 

 
in parte 

 

 
D'ufficio 

 

 
No 

   

Accertamento di 
compatibiIità paesaggistica 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

TuteIa dei beni cuIturaIi e 
paesaggistici 

 
in parte 

 
A domanda 

 
No 

   

Autorizzazione 
Paesaggistica in modaIità 
sempIificata 

 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

 

TuteIa dei beni cuIturaIi e 
paesaggistici 

 

 
in parte 

 

A domanda o 
d'ufficio 

 

 
No 

   

Autorizzazione 
Paesaggistica 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

TuteIa dei beni cuIturaIi e 
paesaggistici 

 
in parte 

A domanda o 
d'ufficio 

 
No 

   

 
Accesso agIi atti 

Settore Tecnico e SviIuppo 
deI Territorio 

Tecnico e SviIuppo deI 
Territorio 

 
In parte 

 
A domanda 

 
No 

   



SETTORE POLIZIA LOCALE 
 

 
Titolo 

 
Area 

 
Servizio 

 
SMART 

Modalità di 
Attivazione 

Servizio 
online 

 
Obiettivi 2022 

 
Obiettivi 2023 

 
Obiettivi 2024 

Comandante/ViceComandante 
e segreteria deI Comandante 

 
PoIizia LocaIe 

 
PoIizia LocaIe 

 
SI 

     

 
VerbaIi e sanzioni 

 
PoIizia LocaIe 

 
PoIizia LocaIe 

 
SI 

A domanda o 
d'ufficio 

 
No 

   

Rateizzazione deI pagamento 
di sanzioni amministrative 

 
PoIizia LocaIe 

 
PoIizia LocaIe 

 
SI 

 
A domanda 

 
No 

   

Cessione di fabbricato PoIizia LocaIe PoIizia LocaIe NO A domanda No    

Stranieri: ospitaIità o 
assunzione 

 
PoIizia LocaIe 

 
PoIizia LocaIe 

 
NO 

 
A domanda 

 
No 

   

Passo carrabiIe: esposizione 
carteIIo 

 
PoIizia LocaIe 

 
PoIizia LocaIe 

 
SI 

 
A domanda 

 
No 

   

Oggetti smarriti e ritrovati PoIizia LocaIe PoIizia LocaIe SI A domanda No    

Accesso agIi atti per riIievi di 
incidenti stradaIi 

 
PoIizia LocaIe 

 
PoIizia LocaIe 

 
SI 

 
A domanda 

 
No 

   

Infortunistica stradaIe PoIizia LocaIe PoIizia LocaIe SI      

Sosta e circoIazione di veicoIi 
nei centri abitati: permessi 
particoIari 

 

 
PoIizia LocaIe 

 

 
PoIizia LocaIe 

 

 
SI 

 

 
A domanda 

 

 
No 

   

ViabiIità: ordinanze di 
modifica 

 
PoIizia LocaIe 

 
PoIizia LocaIe 

 
SI 

A domanda o 
d'ufficio 

 
No 

   

PoIizia Giudiziaria PoIizia LocaIe PoIizia LocaIe SI      

PoIizia EdiIizia PoIizia LocaIe PoIizia LocaIe SI      

PoIizia AmbientaIe PoIizia LocaIe PoIizia LocaIe SI      

PoIizia CommerciaIe PoIizia LocaIe PoIizia LocaIe SI      

Accesso agIi atti PoIizia LocaIe PoIizia LocaIe In parte A domanda No    

         



 

 
PIANO AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2022/2024 

 

 

QUADRO NORMATIVO 
 
Il piano triennale delle azioni positive è previsto dall�art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006 �Codice delle 
pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n. 
246�, con la finalità di assicurare �la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena 
realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne�. 
La direttiva ministeriale n. 2 del 26  giugno 2019 (Ministro per la pubblica amministrazione  e 
Sottosegretario delegato  per le  pari opportunità) definisce le linee di indirizzo volte ad 
orientare le amministrazioni pubbliche in materia di promozione della parità e delle pari 
opportunità ai sensi del D.Lgs. 198/2016. Stabilisce altresì che, in ragione del collegamento 
con il ciclo della performance, il piano triennale delle azioni positive deve essere aggiornato 
entro il 31 gennaio di ogni anno, anche come allegato al Piano della performance. 
 
La materia era  già disciplinata dai contratti collettivi nazionali del comparto pubblico: in 
particolare, l�art. 19 del CCNL 14/09/2000 del Comparto Regioni-Autonomie Locali prevedeva 
la costituzione del Comitato pari opportunità e interventi che si concretizzassero in �azioni 
positive� a favore delle lavoratrici.  
L�art. 8 del successivo CCNL 22/01/2004 per il medesimo comparto prevedeva invece la 
costituzione del comitato paritetico sul fenomeno del mobbing. 
 
Il D.Lgs. n. 165/2001 �Norme generali sull�ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche� prevede varie disposizioni in materia quali: 

- l�art. 1 comma 1, lett. c), il quale prevede di � realizzare la migliore utilizzazione delle risorse 
umane nelle pubbliche amministrazioni, assicurando la formazione e lo sviluppo 
professionale dei dipendenti, applicando condizioni uniformi rispetto a quelle del lavoro 
privato, garantendo pari opportunità alle lavoratrici ed ai lavoratori nonché l�assenza di 
qualunque forma di discriminazione e di violenza morale o psichica�; 

- l�art. 7, comma 1, che prevede che �Le pubbliche amministrazioni garantiscono parità e pari 
opportunità tra uomini e donne e l�assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e 
indiretta, relativa al genere, all�età, all�orientamento sessuale, alla razza, all�origine etnica, 
alla disabilità, alla religione o alla lingua, nell�accesso al lavoro, nel trattamento e nelle 
condizioni di lavoro, nella formazione professionale, nelle promozioni e nella sicurezza sul 
lavoro. Le pubbliche amministrazioni garantiscono altresì un ambiente di lavoro improntato 
al benessere organizzativo e si impegnano a rilevare, contrastare ed eliminare ogni forma 
di violenza morale o psichica al proprio interno�; 

- l�art. 57 con la previsione della costituzione del CUG �Comitato unico di garanzia per le pari 
opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni� che 
sostituisce, unificando le competenze in un solo organismo, i comitati per le pari opportunità 
e i comitati paritetici sul fenomeno del mobbing. 

 
Il D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106 ha modificato l�art. 6 del D.lgs. 81/2008 che disciplina la tutela 
della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, prevedendo l�obbligo di includere nel 
documento di valutazione dei rischi quello derivante da stress lavoro-correlato che, pur avendo 
una matrice individuale, in quanto dipende dalla capacità delle singole persone di far fronte agli 
stimoli prodotti dal lavoro e alle eventuali forme di disagio che ne derivano, è legato 
principalmente a: chiarezza e condivisione degli obiettivi del lavoro, valorizzazione ed ascolto 
delle persone, attenzione ai flussi informativi, relazioni interpersonali e riduzione della 
conflittualità, operatività e chiarezza dei ruoli, equità nelle regole e nei giudizi. 
 



 

Si ricorda, ancora, che il mancato adempimento dell�approvazione del Piano triennale di azioni 
positive determina il divieto di assunzioni ai sensi dell�articolo 6, comma 6, del D.Lgs. n. 
165/2001. 
 
 
CONTESTO INTERNO DI RIFERIMENTO 
 
Dopo diversi anni  in cui si sono susseguite normative volte alla riduzione del personale 
complessivamente in servizio nella pubblica amministrazione, il Decreto interministeriale  17 
marzo 2020 ha completamente modificato la disciplina  delle facoltà assunzionali degli enti 
locali: non si fa più riferimento ad un rigido turn over calcolato sulla base delle cessazioni 
intervenute negli anni precedenti, ma l�entità dello spazio assunzionale viene determinato 
prendendo a riferimento  parametri finanziari legati all�incidenza della spesa di personale 
rispetto alle entrate correnti. 
In attuazione della nuova normativa, tenuto conto del fatto che il Comune di Castelfranco 
Emilia, sulla base dei parametri fissati dalla normativa,  si colloca tra gli enti virtuosi, è stato 
approvato un piano del fabbisogno di personale per il triennio 2022-2024 che prevede 
l�assunzione di diverse unità di personale in sostituzione di figure cessate dal servizio. 
Resta fermo invece, di fatto dal 2010, il blocco del trattamento accessorio, che impone di 
mantenere invariate le somme da destinare alla premialità e limita pertanto l�utilizzo dei sistemi 
incentivanti. 
 
Gli anni 2020 e 2021 sono stati  caratterizzati dall�emergenza sanitaria covid 19, ad oggi 
ancora in corso, che ha imposto un ripensamento degli assetti  organizzativi e delle modalità di 
svolgimento della prestazione lavorativa e accelerato la digitalizzazione dell�attività 
amministrativa. 
 
In questo contesto la valorizzazione delle persone è un elemento fondamentale che richiede 
politiche di gestione e sviluppo delle risorse umane coerenti con gli obiettivi di miglioramento 
della qualità dei servizi resi al cittadino e alle imprese, considerato che un ambiente di lavoro in 
grado di garantire pari opportunità, salute e sicurezza è elemento imprescindibile per ottenere 
un maggior apporto dei lavoratori e delle lavoratrici, sia in termini di produttività sia di 
appartenenza. 
 

L�analisi dell�attuale situazione del personale dipendente in servizio presenta il quadro di 
raffronto tra  uomini e donne lavoratori di seguito illustrato: 
 
 
PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO/SEGRETARIO GENERALI/DIRIGENTI A T.D./ 
ALTE SPEC./ART.90, SUDDIVISO PER GENERE E FASCE D'ETÀ  
 
 

  UOMINI DONNE TOTALE 

  N. % N. % N. % 

Meno di 30 anni 1 1,92 2 1,92 3 1,92 

30-39 7 13,46 7 6,73 14 8,97 

40-49 18 34,62 26 25,00 44 28,21 

50 anni e oltre  26 50,00 69 66,35 95 60,90 

TOTALI 52 100 104 100 156 100 
 
 
PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO/SEGRETARIO GENERALI/DIRIGENTI A T.D./ 
ALTE SPEC./ART.90, SUDDIVISO PER GENERE E CATEGORIA 



 

 

DIPENDENTI 
SEGRE-
-TARIO DIR 

DIR. 
T.D. CAT. D CAT. C CAT. B 

ART.90 
E 110 TOTALE 

UOMINI 
   1 14 19 16 2 52 

DONNE 
1 2 0 33 51 15 2 104 

TOTALI 
1 2 1 47 70 31 4 156 

 
 
 
ASSENZE E PERMESSI RETRIBUITI ANNO 2020 (CONTEGGIO GIORNI) 
 

CATEGORIE 

L. 104/92 

ASS. 
RET.MAT./CONG.
PAR./MAL.FIGL. 

ALTRI PERM. E 
ASS. RETR. 

TOTALE 
GG. X 

CATEGORI
A U D U D U D 

Dir. TI e TD, 
segretario, Art. 
90 e 110 0 0 0 0 0 9 

8 

D 0 75 17 0 17 227 
201 

C 0 202 18 92 111 263 
714 

B 50 31 15 16 122 50 
298 

Totale gg. per 
genere 50 308 50 108 250 549 

 
Totale gg. per 
tipologia di 
permesso 358 158 799 

  
 
 
TIPOLOGIE PART-TIME (TEMPO INDETERMINATO E ART. 90) AL 31/12/2020 

PART-TIME  

DONNE UOMINI 

TOTALI CAT.B CAT.C CAT.D CAT.B CAT.C CAT.D ART. 90 

inferiore al 50%   1       
 

1 2 

superiore al 50% 5 10 3 2 1     21 

TOTALI 19 4   
 

 

 

 



 

PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO/SEGRETARIO GENERALI/DIRIGENTI A T.D./ 
ALTE SPEC./ART.90, SUDDIVISO PER TITOLO DI STUDIO, GENERE E CATEGORIA 

 

QUALIFICA 

FINO SCUOLA 
DELL'OBBLIGO 

LICENZA MEDIA 
SUPERIORE 

LAUREA 
BREVE LAUREA TOTALE 

U D U D U D U D   

Dir. TI e TD, 
segretario, Art. 
90 e 110      1       2 5 8 

D     4 8     10 25 47 

C   
 

14 40 
  

5 11 70 

B 10 7 4 8 2       31 

Totale  10 7 23 56 2 0 17 41 156 
 

 

L�analisi della situazione del personale dipendente di questo Comune conferma alcuni dei 

principali trend del pubblico impiego che si registrano anche a livello nazionale: 

- la presenza predominante di personale appartenenti alle fasce di età più elevate: il 60% 

dei dipendenti ha più di 50 anni, mentre solo 3 dipendenti hanno meno di 30 anni; 

- la prevalenza di utilizzo di permessi legati alla 104 rispetto ai congedi parentali, ulteriore 

conferma di forte presenza di personale appartenente alle fasce di età più elevate, per il 

quale aumentano le esigenze di assistenza per i familiari in condizione di disabilità. 

Nell�anno 2020  si registra un aumento dei congesi complessivamente fruiti a seguito 

dell�emergenza covid; 

- utilizzo dei congedi parentali e legge 104 nonché ricorso al part ime in misura 

prevalente da parte del personale femminile. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

OBIETTIVI GENERALI DEL PIANO 
 
Il Comune di Castelfranco Emilia, nella definizione degli obiettivi e delle azioni positive 
ricomprese nel Piano, si ispira ai seguenti principi: 
a) pari opportunità come condizione di uguale possibilità di riuscita o pari occasioni favorevoli; 
b) azioni positive come strategia destinata a stabilire l�uguaglianza delle opportunità; 
c) tutela del diritto alla pari libertà e dignità della persona del lavoratore; 
al fine di pervenire ad effettive condizioni di parità e pari opportunità per tutto il personale 
dell�Ente e di uguaglianza sostanziale fra uomini e donne per quanto riguarda le opportunità di 
lavoro e di sviluppo professionale. 
 
In quest�ottica gli obiettivi che l�ente si propone di perseguire nel triennio sono:  
1. promuovere una cultura orientata alle pari opportunità e al rispetto delle diversità; 
2. offrire opportunità di formazione, di esperienze professionali e percorsi di carriera senza 

squilibri di genere nelle posizioni lavorative; 
3. favorire politiche di conciliazione dei tempi e delle responsabilità professionali e familiari; 
4. rimuovere ostacoli che impediscono di fatto la piena realizzazione di pari opportunità di 

lavoro e nel lavoro fra uomini e donne; 
5. garantire il diritto dei lavoratori ad un ambiente di lavoro sicuro, caratterizzato da relazioni 

interpersonali improntate al rispetto della persona e alla correttezza dei comportamenti. 
 
 
AZIONI POSITIVE DEL PIANO TRIENNALE 2022-2024 
 
Al fine del perseguimento delle  linee programmatiche citate precedentemente, vengono di 
seguito indicati gli obiettivi da raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungerli: 
 
Azione 1. Lavoro agile 
 
Obiettivo: rendere il lavoro agile una modalità ordinaria di svolgimento la prestazione 
lavorativa anche al termine del periodo emergenziale.  
Finalità strategiche: favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro e aumentare la 
digitalizzazione dell�attività amministrativa .   
Azione positiva 1: Elaborazione del POLA � Implementazione lavoro agile all�interno dell�ente 
Soggetti e Uffici coinvolti: CUG - Servizio Risorse Umane � Soggetti sindacali 
A chi è rivolto: componenti del CUG. 
Copertura finanziaria: l�Azione ha principalmente un impatto di tipo organizzativo   
Tempo di realizzazione: periodicità annuale. 
 
 
 
Azione 2. Formazione e supporto alle attività del Comitato Unico di Garanzia  
 
Obiettivo: favorire  la formazione dei membri del CUG (che verrà costituito di nuovo negli ultimi 
mesi dell�anno) sui temi di propria competenza al fine di garantirne l�operatività.  
Finalità strategiche: fornire conoscenze e competenze finalizzate a supportare i componenti 
del CUG nell�espletamento delle funzioni di competenza.   
Azione positiva 1: formazione del CUG (membri titolari e supplenti) sui temi di propria 
competenza con autoformazione individuale o di gruppo, con supporti cartacei e/o informatici o 
partecipazione a eventi formativi. 
Soggetti e Uffici coinvolti: CUG - Servizio Risorse Umane. 
A chi è rivolto: componenti del CUG. 
Copertura finanziaria: sono impegnate annualmente in bilancio le risorse necessarie alla 
formazione del personale coinvolto.  



 

Tempo di realizzazione: le iniziative formative verranno realizzate annualmente 
compatibilmente con la disponibilità delle risorse finanziarie necessarie. 
 
 
Azione 3. Monitoraggio annuale relativo alla situazione dell�organico comunale declinato 
per genere  
 
Obiettivo: monitorare periodicamente la dotazione organica comunale al fine di acquisire dati e 
informazioni necessari alle analisi di competenza del CUG e programmare gli interventi del 
caso qualora vengano rilevate discriminazioni da rimuovere. 
Finalità strategiche: accrescere la conoscenza del contesto da parte del CUG fornendo 
informazioni e dati necessari a garantirne l�operatività.  
Azione positiva 1: produzione di elaborazioni statistiche della dotazione organica declinate per 
genere, età, titoli di studio, profili professionali, ecc., a richiesta del CUG. 
Soggetti e Uffici coinvolti: Servizio Risorse Umane. 
A chi è rivolto: componenti del CUG. 
Copertura finanziaria: l�Azione non comporta oneri di spesa. 
Tempo di realizzazione: periodicità annuale. 
 
 
Azione 4. Sviluppo della informazione 
 
Obiettivo: promozione e diffusione della conoscenza e delle informazioni sulle tematiche 
riguardanti le pari opportunità. 
Finalità strategica: aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica 
delle pari opportunità e di genere, con particolare riferimento al tema del benessere 
organizzativo all�interno dell�organizzazione del lavoro e al contrasto a tutte le discriminazioni, 
ivi compresi i fenomeni di mobbing, vessazioni, molestie. 
Azione positiva 1: informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle tematiche 
relative alle pari opportunità tramite invio di comunicazioni a mezzo e-mail/posta interna.  
Azione positiva 2: aggiornamento ed implementazione dello spazio internet dedicato 
all�interno del sito internet del Comune, con uno spazio pubblico informativo con accesso 
dall�esterno, allo scopo di garantire trasparenza e diffusione alle attività implementate dal CUG 
all�interno dell�organizzazione. 
Soggetti e Uffici coinvolti: CUG � Servizio Risorse Umane �Servizio Informatico Associato. 
A chi è rivolto: tutti i dipendenti. 
Copertura finanziaria: l�Azione non comporta oneri di spesa. 
Tempo di realizzazione: aggiornamento continuo sulla normativa. 
 
 
Azione 5. Azioni di sensibilizzazione rispetto alle �PARI OPPORTUNITA�� 
 
Obiettivo: promozione , in coerenza e continuità con i precedenti Piani Azioni Positive, di 
azioni di sensibilizzazione rispetto a differenze di genere, età, disabilità, etc. 
Finalità strategica: aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica 
delle pari opportunità e di genere. 
Azione positiva 1: Azioni di sensibilizzazioni rispetto al �genere�: 
- predisposizione e costante aggiornamento di un kit informativo per neo papà e neo mamme 
da distribuire/comunicare ai dipendenti. E� necessario, a tal fine, elaborare i contenuti e 
prevedere una modalità per comunicare in modo tempestivo le opportunità previste; 
- promozione di una campagna interna finalizzata ad una riflessione sul ruolo dei padri/uomini e 
sul possibile contributo alla gestione della quotidianità familiare anche con l�utilizzo di strumenti 
e metodi innovativi per la sensibilizzazione. 
Azione positiva 2: Azioni di sensibilizzazioni rispetto alla �disabilità�:  



 

- predisposizione e costante aggiornamento di un kit informativo su permessi e congedi 
per lavoratori disabili, invalidi e per lavoratori che assistono familiari con disabilità; 

- individuazione di misure organizzative che, tenendo conto delle specifiche disabilità del 
personale, mirino a valorizzarne comunque la professionalità. 

Azione positiva 3: Azioni di sensibilizzazioni rispetto all� �età�: 
- indagine specifica sul target lavoratrici/lavoratori nella fase finale della carriera lavorativa, 
fascia di età 61-65 anni, per evidenziare eventuali criticità/esigenze; 
- previsione/condivisione di un percorso per coinvolgere i lavoratori più �anziani� (anche 
nell�ottica di �sostenere� e valorizzare il ruolo all�interno dell�organizzazione delle/dei 
lavoratrici/lavoratori ai quali è stata posticipata l�uscita dal lavoro) favorendo il passaggio di 
consegne del patrimonio di conoscenze acquisite nel tempo che spesso rischia di essere 
disperso. 
Azione positiva 4: Altre azioni: 
- strutturazione di una procedura, anche di tutoraggio, per l'ingresso del neo-assunto, in 
particolar modo se giovane di età;  
- strutturazione di una procedura per il �buon rientro� dei dipendenti assenti per un lungo 
periodo (maternità, terapie oncologiche, ecc) e del loro gruppo di lavoro; 
- predisposizione di un�efficace informazione, sul �Piano delle Azioni Positive� e delle azioni 
intraprese, al personale dipendente; 
- azioni finalizzate ad individuare modalità di linguaggio idonee ad evitare discriminazioni nelle 
comunicazioni; 
Soggetti e Uffici coinvolti: CUG - Servizio Risorse Umane. 
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 
Copertura finanziaria: l�azione non comporta, ad oggi,  oneri di spesa. 
Tempo di realizzazione: le azioni verranno calendarizzate  e realizzate secondo apposito 
scadenziario all�interno dell�arco di validità del presente piano. 
 
 
DURATA DEL PIANO E PUBBLICAZIONE 
 
Il presente Piano e gli obiettivi in esso contenuti hanno validità per il triennio 2022/2024. 
Il Piano potrà essere implementato o aggiornato qualora se ne riscontri la necessità e/o 
l�opportunità in collaborazione con il CUG. 
Nel periodo di vigenza del presente Piano saranno raccolti presso il Servizio �Risorse Umane�, 
pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte 
del personale dipendente in modo da potere procedere, alla scadenza, ad un adeguato 
aggiornamento. 
Il Piano sarà trasmesso, per quanto di competenza, alla Consigliera per le pari opportunità 
territorialmente competente, al CUG e alla RSU del Comune di Castelfranco Emilia. 
 

      



IL PIANO DELLA FORMAZIONE  

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni, ivi compresi gli enti locali, 

sono tenute a programmare l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e 

l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli 

obiettivi e al miglioramento dei servizi. 

Negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza ancora più 

strategica, tenuto conto delle sempre maggiori competenze richieste al personale dipendente, il 

quale è   chiamato a svolgere la propria attività  in ambiti trasversali, a garantire flessibilità nella 

gestione dei servizi e ad affrontare le nuove sfide della Pubblica Amministrazione. 

La formazione, e quindi l�investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze delle 

risorse umane è, al contempo, un mezzo per garantire l�arricchimento professionale dei dipendenti, 

per stimolarne la motivazione ed uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei 

processi aziendali e quindi dei servizi ai cittadini. 

La formazione, quindi, è un processo complesso, che assolve ad una duplice funzione: la 

valorizzazione del personale e, conseguentemente, il miglioramento della qualità dei processi e dei 

prodotti. 

In quest�ottica la formazione è ,  al contempo, diritto e dovere del dipendente. 

Ciò implica, in primo luogo che l�amministrazione compia un investimento forte e continuo sui 

processi di formazione, assicurando a tutti i dipendenti percorsi formativi in linea con le loro 

esigenze professionali ed attivando percorsi di coinvolgimento attivo degli stessi nei processi di 

pianificazione, gestione e valutazione della formazione stessa; in secondo luogo, che ciascun 

dipendente realizzi la partecipazione a percorsi formativi mirati con la finalità di migliorare le 

proprie competenze professionali, anche attraverso l�individuazione di precisi compiti e 

responsabilità. 

Il Piano triennale della formazione è il documento programmatico riguardante la formazione del 

personale dipendente dell�Ente e indica gli obiettivi che si intende perseguire, le risorse disponibili, 

gli ambiti  formativi, le materie e i temi oggetto dell�offerta. In sintesi, stabilisce il quadro entro il 

quale l�attività formativa risulta efficace e coerente con gli obiettivi strategici 

dell�Amministrazione. 

Il presente piano illustra: 

- le attività svolte nell�anno 2021; 

- gli obiettivi che devono essere perseguiti con l�attività formativa nel triennio 2022-2024, le aree di 

intervento e le risorse disponibili a bilancio; 

- il piano annuale con l�offerta formativa per l�anno 2022 .   

 

Il Piano della formazione, pur avendo carattere programmatico, richiede flessibilità nella fase 

attuativa in riferimento a: 

- modalità di effettuazione dei corsi, che possono essere organizzati con docenti interni e/o esterni, 

acquistati come servizi sul mercato da operatori specializzati, organizzati tramite convenzione con 

altri soggetti pubblici o privati; 

- periodo temporale di effettuazione dei corsi, da conciliare con le esigenze organizzative degli 

uffici; 

- disponibilità di risorse a bilancio e di finanziamenti esterni per la formazione o comunque entità 

delle risorse effettivamente a disposizione.  

 



Le attività svolte nel 2021 

La seguente tabella riporta i principali programmi di formazione attuati per area di intervento e i 

relativi soggetti erogatori: 

Area formazione /Soggetto erogatore Numero corsi 

Anticorruzione, trasparenza e privacy  

Soggetti pubblici 5 

Ifel - Anci 3 

Soggetti privati 22 

Totale 30 

Appalti e contratti  

Soggetti pubblici 4 

Ifel - Anci 1 

Soggetti privati 4 

Totale 9 

Attività economiche (Farmacia)  

Ordini professionali 1 

Soggetti privati 2 

Totale 3 

Finanza contabilità tributi  

Soggetti pubblici 10 

Ifel - Anci 8 

Soggetti privati 10 

Totale 28 

Innovazione digitale  

Soggetti pubblici 4 

Soggetti privati 8 

Totale 12 

Patrimonio, investimenti, finanziamenti  

Soggetti pubblici 6 

Ifel - Anci 1 

Soggetti privati 2 

Totale 9 

Personale  

Soggetti pubblici 3 

Soggetti privati 5 

Totale 8 

Politiche sociali ed educative  

Soggetti pubblici 5 

Soggetti privati 4 

Totale 9 

Sicurezza  

Soggetti pubblici 10 

Ordini professionali 1 

Soggetti privati 4 

Totale 15 

Soft skills  

Soggetti pubblici 2 

Ifel - Anci 1 



Soggetti privati 2 

Totale 5 

 

 

La tabella seguente riporta il numero complessivo dei moduli formativi seguiti per ciascuna area di 

formazione suddivisi per la categoria di appartenenza del personale. 

 

area Totale Cat. B Cat. C Cat. D Dirigente 

Trasparenza,  anticorruzione e 

privacy 
597 134 290 169 4 

Appalti e contratti 24 4 8 9 
3 

Attività economico produttive 6 0 
  

6 
  

Finanza contabilità e tributi 64 3 30 21 10 

Innovazione digitale 130 22 47 58 3 

Patrimonio, investimenti, 

finanziamenti 
11 1 6 3 

1 

Personale 20 0 6 12 
2 

Politiche sociali ed educative 56 4 49 2 
1  

Sicurezza 239 49 103 83 
4  

Soft skills 12 0 
  

12 
  

Totale complessivo 
1159 217 539 374 5 

 

Come si evince dai dati sopra riportati gli interventi formativi svolti nel corso dell�anno 2021 hanno 

riguardato  in particolare i seguenti ambiti: 

a) Trasparenza, anticorruzione e privacy: sono stati effettuati programmi di formazione sulle 

predette materie rivolti alla generalità dei dipendenti. I programmi sono stati differenziati in 

corsi base per i nuovi assunti e in corsi di aggiornamento per coloro che avevano già 

ricevuto una formazione di base; 

b) Innovazione digitale: nell�ambito del progetto Vela finanziato dalla Regione Emilia 

Romagna per sviluppare lo smart working all�interno delle amministrazioni pubbliche , sono 

stati effettuati corsi per accrescere le competenze digitali e trasversali dei dipendenti, come 

illustrato più in dettaglio nella sezione relativa al lavoro agile; 

c) Sicurezza: sono stati effettuati corsi di formazione in materia di sicurezza in attuazione del 

D.Lgs. 81/08 sul lavoro rivolti alla generalità dei dipendenti. I programmi sono stati 



differenziati in corsi base per i nuovi assunti e in corsi di aggiornamento per coloro che 

avevano già ricevuto una formazione di base. 

Le restanti attività formative hanno avuto per oggetto principalmente l�aggiornamento professionale 

nelle materie di competenza dei singoli uffici. 

Le attività svolte nel 2021 hanno subito l�influenza dell�emergenza epidemiologica ancora in corso. 

I corsi  formativi si sono pertanto  tenuti prevalentemente da remoto.  

 

Attività formative triennio 2022-2024 

Le attività di formazione  del Comune di Castelfranco Emilia per il triennio 2022/2024 si ispirano  

ai seguenti principi: 

� valorizzazione del personale: la formazione quale strumento di sviluppo delle competenze 

del personale si pone come scopo ultimo la valorizzazione dei dipendenti intesi quale risorse 

strategica dell�Ente; 

� continuità: la formazione deve essere intesa quale metodo permanente per assicurare il 

costante adeguamento delle competenze professionali dei dipendenti; 

� uguaglianza e pari opportunità: la formazione viene progettata ed offerta a tutti i dipendenti 

in relazione alle effettive esigenze formative e professionali rilevate; 

� adeguatezza: i corsi di formazione devono essere progettati sulla base delle esigenze 

formative proprie rispetto alle professionalità dei dipendenti ed agli obiettivi dell�Ente, garantendo 

un corretto equilibrio tra la formazione trasversale e quella specialistica/di settore, tra 

l�aggiornamento e la formazione per lo sviluppo professionale; 

� efficacia: la formazione deve essere costantemente monitorata e valutata anche con riguardo 

agli esiti della stessa in termini di apprendimento, di impatto sul lavoro, ecc.; 

� efficienza: la formazione deve essere erogata anche sulla base di un�attenta valutazione e 

ponderazione tra qualità della formazione offerta e costo della stessa, tenuto conto delle risorse 

complessivamente a disposizione; 

� accompagnare i processi di inserimento lavorativo del personale neo assunto, per trasferire 

conoscenze di carattere tecnico, normativo e procedurale strettamente legate all�operatività del 

ruolo, per favorire la crescita culturale; 

� ottimizzare la capacità di armonizzare la formazione e l�attività lavorativa. 

 

 

L�accesso alle attività formative è previsto per tutti i dipendenti di questa Amministrazione senza 

distinzione di categoria, posizione economica o profilo professionale.  

Dovrà essere assicurata la più equa rotazione del personale, tenendo conto dell�attinenza della 

materia trattata con l�attività lavorativa del dipendente, della professionalità posseduta e della 

categoria di appartenenza.  

 

Risorse destinate alla formazione 

Le risorse destinate alla formazione del personale dipendente nel bilancio 2022/2024 sono le 

seguenti: 

 

 



Tipologia formazione Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

Formazione generale 25.000,00 25.000,00 25.000,00 

Formazione personale  

servizi 0-6 anni 

5.000,00 5.000,00 5.000,00 

Totale 30.000,00 30.000,00 30.000,00 

 

Nell�ambito delle risorse complessivamente stanziate, all�inizio di ogni anno viene definito il 

budget destinato alla formazione obbligatoria sulla base delle disposizioni di legge vigenti. Le 

somme restanti vengono ripartite tra i Settori dell�Ente, sulla base del numero di personale 

assegnato e dei fabbisogni formativi rilevati dai Dirigenti di riferimento. 

 

Gli interventi formativi nel triennio 2022/2024 avranno per oggetto le seguenti aree: 

Area giuridico-normativa 

La continua evoluzione legislativa e regolamentare evidenzia la complessità delle discipline 

pubblicistiche e la varietà dei criteri interpretativi. E� indispensabile un adeguato presidio formativo 

non solo per i necessari aggiornamenti, ma per favorire momenti di orientamento applicativo e 

definizione di prassi condivise. 

Area economico-finanziaria 

Rientrano in quest�area le iniziative formative dirette ad approfondire e consolidare le metodologie 

di gestione delle spese e delle entrate, la possibilità di fund raising che derivino da bandi di 

finanziamento regionali, nazionali, europei, per accedere ai quali occorrono specifiche competenze 

in ordine alla formulazione, gestione e rendicontazione di progetti complessi anche in una 

dimensione sovranazionale. 

Area tecnico-specialistica 

Include la formazione di settore e l�aggiornamento su normative di carattere tecnico, mirati 

all�acquisizione e al consolidamento delle competenze necessarie per lo svolgimento delle mansioni 

attinenti ad attività o a profili professionali specifici. 

Area informatica e digitale 

Comprende la formazione specifica su applicativi gestionali specifici e generali  di uso comune, 

nonché l�aggiornamento del personale  in conseguenza di innovazioni organizzative e 

dell�evoluzione tecnologica. 

Area organizzativa e sviluppo del personale 

Il cambiamento organizzativo in atto impegna l�Amministrazione in una continua revisione dei ruoli 

al fine di adeguarli alle nuove esigenze organizzative. I progetti di formazione al ruolo sono 

destinati a segmenti di personale che ricoprono uno stesso ruolo, inteso come l'insieme dei 

comportamenti che ci si aspetta da colui che occupa una determinata posizione all'interno della 

struttura organizzativa, sia in termini di vincoli, sia in termini di opportunità 

Formazione obbligatoria 

Quest�area comprende tematiche legate a materie per le quali la formazione è obbligatoria per legge 

come per esempio anticorruzione, sicurezza sul lavoro, ecc.  



Per tutti questi aspetti è previsto, nell�arco del triennio 2018/2020, lo svolgimento di specifiche 

iniziative di formazione.  

Di seguito è indicato un elenco, non esaustivo, delle principali competenze trasversali sulle quali si 

focalizzerà, a riguardo, la formazione nel triennio:  

�Trasparenza, integrità e anticorruzione (Legge 190/2012);  

�Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR n. 62/2013) 

�Sicurezza sul luogo di lavoro (D. Lgs. 81/2008);  

�Tutela della privacy (D. Lgs. 196/2003);  

 

Per quanto riguarda più nello specifico l�anno 2022 sono previste le seguenti attività formative. 

 

Areee  giuridico-normativa, economica finanziaria e tecnico specialistica 

La formazione  avviene prevalentemente mediante la partecipazione a corsi organizzati da enti 

pubblici o società private, sulla base dei fabbisogni formativi rilevati da ciascun Dirigente per il 

personale assegnato. 

I corsi di formazione saranno di base per il personale di nuova assunzione, mentre per il restante 

personale saranno di   aggiornamento ed avranno per oggetto principalmente le novità normative.  

L�aggiornamento e la formazione permanente del personale impiegato nei servizi educativi avviene 

nell�ambito della convenzione  tra i comuni di Bastiglia, Bomporto, Nonantola, Castelfranco E., S. 

Cesario s/P, Ravarino  per un progetto intercomunale di qualificazione dei servizi pe rl�infanzia, di 

cui il Comune di Castelfranco Emilia è capofila.  

 

Area informatica e digitale, organizzativa e sviluppo del personale 

La formazione nell�area Informatica,  digitale ed organizzativa viene effettuata tramite l�adesione al 

progetto Syllabus, promosso dal  Ministero della Funzione Pubblica,  nell�ambito del   Piano 

strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano, �Ri-formare la PA. Persone 

qualificate per qualificare il Paese�. Il  progetto è rivolto a tutti i dipendenti delle amministrazioni 

pubbliche e mira ad accrescere le competenze  del personale in diversi ambiti: 

ü Dati, informazioni e documenti informatici 

ü Comunicazione e  condivisione 

ü Sicurezza informatica 

ü Servizi on line 

ü Trasformazione digitale 

 

Formazione obbligatoria 

Nel corso dell�anno 2021, come sopra evidenziato, tutti i dipendenti già in servizio hanno svolto 

corsi di aggiornamento in materia di anticorruzione e  privacy. Nel corso dell�anno 2022 la 

formazione interesserà in particolare il personale di nuova assunzione. 

 



Modalità svolgimento formazione 

 

La formazione si svolgerà  principalmente attraverso quattro modalità:  

- FAD � Formazione a distanza 

- In aula 

- Autoformazione 

- Affiancamento, con particolare riferimento ai nuovi assunti 

 

Per l�anno 2022 la formazione continuerà a svolgersi prevalentemente a distanza, mentre la 

formazione in aula dovrà attivarsi  quando necessario rispetto agli obiettivi formativi. 

La formazione a distanza avverrà sia mediante corsi a pagamento proposti da operatori specializzati 

nella formazione dei dipendenti della pubblica amministrazione sia tramite il ricorso alle numerose 

iniziative di formazione e aggiornamento che diversi soggetti (Ifel, Asmel, etc.) mettono 

gratuitamente a disposizione degli enti pubblici.  

 

 



 

 

 
 

PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE (PTFP) 
NUOVA NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 
 
 
Le Linee guida per l�adozione del Piano Triennale del Fabbisogno di Personale (PTFP)  
 
Le linee guida del Ministro per la Funzione Pubblica in materia di fabbisogni di personale, pubblicate 
nel maggio del 2018, sono volte ad orientare le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei 
propri piani dei fabbisogni di personale, secondo le previsioni degli articoli 6 e 6-ter del decreto 
legislativo n. 165/2001, come novellati dall�articolo 4 del decreto legislativo n. 75 del 2017.  
 
Le linee guida emesse circa la programmazione del fabbisogno di personale sono accompagnate 
dalla direttiva 24 aprile 2018, pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 13/6/2018, relativa allo svolgimento 
delle procedure concorsuali e sulla valutazione dei titoli, anch�essa adottata a seguito di quanto 
disposto dal D.Lgs 75/2017.  
Il regolamento per l�accesso del Comune di Castelfranco Emilia, approvato con deliberazione di 
Giunta Comunale n. 140 del 3 settembre 2019, è allineato con le indicazioni delle direttive in materia. 
Nell�elaborazione dei bandi di concorso e nell�espletamento delle prove, si farà in ogni caso 
riferimento alle disposizioni di cui sopra.  
Il PTFP si configura come un atto di programmazione che deve esser adottato dal competente 
organo deputato all�esercizio delle funzioni di indirizzo politico-amministrativo ai sensi dell�articolo 4, 
comma 1, del decreto legislativo n. 165 del 2001. Per i comuni si tratta di atto rientrante nelle 
competenze della Giunta Comunale, ai sensi degli artt. 88 e 89 del Decreto Legislativo 18 agosto 
2000 n. 267 TUEL.  
Secondo le indicazioni della Funzione Pubblica, le amministrazioni dovrebbero adottare il loro piano, 
preferibilmente, entro il 15 novembre di ciascun anno anche al fine di poter avviare le relative 
procedure di autorizzazione connesse con il reclutamento. In ogni caso il PTFP è parte integrante 
del Documento Unico di Programmazione, la cui nota di aggiornamento deve essere adottata entro 
il 30 novembre di ciascun anno.  
Si ricorda che l�articolo 16, comma 1, lettera a-bis, del d.lgs. 165/2001, dispone che i dirigenti 
�propongono le risorse e i profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti dell'ufficio cui 
sono preposti anche al fine dell'elaborazione del documento di programmazione triennale del 
fabbisogno di personale di cui all'articolo 6, comma 4�, in coerenza con le necessità collegate alla 
realizzazione del piano di mandato, nonché con le linee di indirizzo della Funzione Pubblica.  
Il PTFP si sviluppa, come previsto dall�articolo 6 citato, su base triennale, e deve essere adottato 
annualmente. Ogni anno può essere modificato in relazione a diverse esigenze emerse nel 
frattempo in ambito organizzativo o normativo.  
Il piano, come già la precedente determinazione del fabbisogno del personale in base alla previgente 
normativa, è sottoposto ai controlli di compatibilità finanziaria, a cura del Collegio dei Revisori dei 
conti.  

 
 
L�articolo 6 del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dall�articolo art. 4, del decreto 
legislativo n. 75 del 2017, ha introdotto novità volte a superare il tradizionale concetto di dotazione 
organica.  
Il PTFP, di fatto, individua la �dotazione� di spesa potenziale massima che, per le regioni e gli enti 
territoriali, sottoposti a tetti di spesa del personale, resta la media della spesa sostenuta nel triennio 
2011-2013.  
Nel rispetto di questo limite di spesa potenziale massima, le amministrazioni, nell�ambito del PTFP, 
potranno quindi procedere annualmente alla rimodulazione qualitativa e quantitativa della propria 
consistenza di personale. Le amministrazioni potranno coprire i posti vacanti nei limiti delle facoltà 
assunzionali previste a legislazione vigente e dovranno indicare nel PTFP, ai sensi dell�articolo 6, 



 

 

comma 2, ultimo periodo, del decreto legislativo n. 165 del 2001, le risorse finanziarie destinate 
all�attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in 
servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente.  
La programmazione, ex articoli 6 e 6-ter del d.lgs 165/2001, deve tenere conto dei vincoli connessi 
con gli stanziamenti di bilancio e di quelli in materia di spesa del personale e non può in ogni caso 
comportare maggiori oneri per la finanza pubblica.  
 
L�art. 6 comma 2 del D.Lgs. 165/01 stabilisce che �Allo scopo di ottimizzare l'impiego delle risorse 
pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e 
qualità dei servizi ai cittadini, le amministrazioni pubbliche adottano il piano triennale dei fabbisogni 
di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché 
con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell'articolo 6-ter�. 
Il comma 6 del medesimo articolo prevede che le amministrazioni pubbliche che non provvedono al 
suddetto adempimento non possono assumere nuovo personale.  
Tale sanzione scatta sia per il mancato rispetto dei vincoli finanziari e la non corretta applicazione 
delle disposizioni che dettano la disciplina delle assunzioni, sia per l�omessa adozione del PTFP e 
degli adempimenti previsti dagli articoli 6 e 6-ter, comma 5, del decreto legislativo n. 165 del 2001.  
Le linee di indirizzo sono entrate in vigore il 27 settembre 2018.  
Tuttavia, si evidenzia come le linee guida siano degli indirizzi a cui gli enti locali, nella loro autonomia, 
aderiscono con le modalità ritenute più consone alle proprie caratteristiche organizzative.  

 

Decreto 17 marzo 2020 

L�art. 33 del D.L. 30 aprile 2019 n. 34 convertito in Legge 28 giugno 2019 n. 58, stabilisce che �A 
decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le finalità di cui al 
comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato in 
coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 
dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto 
il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al 
valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle 
entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti 
dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica 
amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, 
previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data 
di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia 
prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di 
incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia 
prossimo al valore medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa 
di personale eccedente la predetta soglia superiore. I comuni che registrano un rapporto compreso 
tra i due predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a 
quello corrispondente registrato nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. Omissis�. 

Con Decreto Ministeriale del 17 marzo 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 108 del 
27/04/2020, in attuazione della suddetta disposizione normativa, sono stati individuati i valori soglia, 
differenziati per fascia demografica, del rapporto tra spesa complessiva per tutto il personale, al 
lordo  degli oneri riflessi a carico dell�amministrazione, e la media delle entrate correnti relative agli 
ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in 
bilancio di previsione, nonché le percentuali massime annuali di incremento di personale a tempo 
indeterminato per i comuni che si collocano al di sotto dei predetti valori soglia. 
Di conseguenza cambiano completamente le regole alla base delle facoltà assunzionali degli enti 
locali: non si fa più riferimento ad un rigido turn over calcolato sulla base delle cessazioni intervenute 
negli anni precedenti, ma l�entità dello spazio assunzionale viene determinato sulla base di parametri 
finanziari legati all�incidenza della spesa di personale rispetto alle entrate correnti.  



 

 

La disciplina delle assunzioni è quindi basata sulla �sostenibilità finanziaria� della relativa spesa, 
ossia sulla sostenibilità del rapporto tra spese di personale ed entrate correnti. Come precisato dalla 
Corte dei Conti Sezione di Controllo Emilia Romagna (parere 32/2020). Si tratta di una diversa regola 
assunzionale con la quale viene indirettamente sollecitata la cura dell�ente nella riscossione delle 
entrate e la definizione con modalità accurate del FCDE e che stabilisce una diversa modalità di 
calcolo dello spazio assunzionale dell�ente, facendo riferimento a un parametro finanziario, di flusso, 
a carattere flessibile. 
Per espressa previsione contenuta nell�art. 1 le disposizioni del decreto si applicano ai Comuni con 
decorrenza 20 aprile 2020. 
 
La circolare interministeriale del 13 maggio 2020 esplicativa del decreto del Ministro per la pubblica 
amministrazione attuativo dell�art. 33 comma 2 del decreto legge n. 34 del 30 aprile 2019, convertito, 
con modificazioni, dalla legge n. 58 del 28 giugno 2019, in materia di assunzioni di personale da 
parte dei Comuni, ha da ultimo fornito utili indicazioni per la determinazione degli spazi assunzionali 
di questo Comune. 

 

SITUAZIONE DEL COMUNE DI CASTELFRANCO EMILIA   IN MATERIA DI FABBISOGNO 

Adempimento Sanzione  Riferimenti Situazione Comune 
a) Piano triennale dei   
fabbisogni del 
personale ed 
eventuale 
rimodulazione della 
dotazione organica  
 

Le PA che non 
provvedono 
all�adozione del piano 
triennale dei 
fabbisogni �non 
possono assumere 
nuovo personale�  
 

art. 6, c. 6, D.Lgs. n. 
165/20011). - art. 39, c. 
1, legge n. 449/1997; - 
art. 91, D.Lgs. n. 
267/2000; - art. 6, D.Lgs. 
n. 165/2001; - comma 
557-quater, legge n. 
296/2006.  
 

Adottato con 
deliberazione di Giunta 
Comunale  n. 204 del 
23/11/2021.. 
 

(b) Ricognizione 
annuale delle 
eccedenze di 
personale e situazioni 
di soprannumero  
 

Le amministrazioni che 
non effettuano la 
ricognizione annuale 
della consistenza del 
personale, al fine di 
verificare situazioni di 
soprannumero o di 
eccedenza, �non 
possono effettuare 
assunzioni o 
instaurare rapporti di 
lavoro con qualunque 
tipologia di contratto 
pena la nullità degli atti 
posti in essere� 
 

(art. 33, c. 2 D.Lgs. n. 
165/2001). - art. 33, c. 1, 
D.Lgs. n. 165/2001; - 
circolare Dipartimento 
funzione pubblica 
28.4.2014, n. 4.  
 

Effettuata con 
deliberazione di Giunta 
comunale n. 43 del 
30/03/2021.     

(c) Conseguimento del 
saldo non negativo, in 
termini di competenza, 
tra entrate finali e 
spese finali dal 2018 

La legge di stabilità 
per il 2017 (n. 
232/2016, comma 
475) dispone, in caso 
di mancato 
conseguimento del 
saldo, il divieto 
assoluto di effettuare 
assunzioni di 
personale a qualsiasi 

- art. 9, c. 1, legge n. 
243/2012; - circolare 
RGS 3.4.2017, n. 17.  
 

Vincolo non più previsto 
� art. 1 commi 819-830 
legge 145/2018 



 

 

titolo e con qualunque 
tipologia contrattuale. I 
relativi atti sono affetti 
da nullità.  
Il divieto si applica 
nell�anno successivo a 
quello di 
inadempienza  

(d) Mancato invio entro 
il 31 marzo - 
comunque entro il 30 
aprile - della 
certificazione 
attestante i risultati 
conseguiti ai fini del 
saldo tra entrate e 
spese finali (dal 2018) 

Divieto di assumere il 
solo personale a 
tempo indeterminato 

- art. 1, c. 470, legge n. 
232/2016; - circolare 
RGS 3.4.2017, n. 17. 
 

Adempimento non più 
previsto � art. 1 commi 
819-830 legge 
145/2018 - Circolare 
RGS 14.02.2019, n. 3 

e) Rispetto equilibrio di 
bilancio 

Divieto di assumere 
personale a qualsiasi 
titolo  

Circolare RGS 
14.02.2019, n. 3 

Vincolo rispettato, come 
da rendiconto della 
gestione approvato con 
deliberazione di 
Consiglio n. 32 del 
28/04/2022. 

f) Adozione da parte 
delle amministrazioni 
di piani triennali di 
azioni positive tendenti 
ad assicurare la 
rimozione di ostacoli 
che impediscono la 
pari opportunità di 
lavoro tra uomini e 
donne 

La mancata adozione 
dei piani comporta il 
divieto di assumere 
nuovo personale 
compreso quello delle 
categorie protette (art. 
48 citato). 

Art. 48, D.Lgs. n. 
198/2006 

Piano di Azioni Positive 
2022-2024 adottato con 
deliberazione di Giunta 
Comunale n. 64 del 
29/03/2022. 
 

g) Adozione entro il 31 
gennaio di ogni anno di 
�un documento 
programmatico 
triennale, denominato 
Piano della 
performance� --------- 
NB: l�art. 169, comma 
3- bis, TUEL, specifica 
che per gli Enti locali il 
piano della 
performance è 
unificato nel PEG. 

La mancata adozione 
del piano della 
performance comporta 
il divieto �di procedere 
ad assunzioni di 
personale e di 
conferire incarichi di 
consulenza o di 
collaborazione 
comunque denominati� 
(art. 10, c. 5, D.Lgs. n. 
150/2009). 

- art. 10, D.Lgs. n. 
150/2009; - art. 169, c. 
3-bis, D.Lgs. n. 
267/2000 

Il PEG e il Piano della 
Performance 2022/24 
sono stati approvati con 
deliberazione di Giunta 
Comunale n. 64 del 
29/03/2022.  

H) Obbligo di 
contenimento della 
spesa di personale con 
riferimento al triennio 
2011-2013 

Il mancato rispetto del 
principio di 
contenimento della 
spesa di personale 
comporta il divieto agli 
enti di procedere ad 
assunzioni di 
personale a qualsiasi 
titolo, con qualsivoglia 

art. 1, c. 557 e ss., legge 
n. 296/2006; - art. 3, c. 
5-bis, D.L. n. 90/2014. - 
Circolare 9/2006 RGS 
su modalità computo 
spesa personale - 
Circolare RGS 5/2016 - 
Corte Conti, Sez. 
Autonomie, 

Il rispetto di tale obbligo 
è stato verificato in sede 
di approvazione del 
Bilancio Preventivo 
2022-2024, come da 
deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 
22 del 10/03/2022.  
 



 

 

tipologia contrattuale, 
ivi compresi i rapporti 
co.co.co. e di 
somministrazione. 
Fa eccezione quanto 
previsto dall�art. 7 
comma 1 del Decreto 
17 marzo 2020. 

deliberazione n. 
25/2014 

i) Rispetto dei termini 
per l'approvazione di 
bilanci di previsione, 
rendiconti, bilancio 
consolidato e del 
termine di trenta giorni 
dalla loro 
approvazione per 
l'invio dei relativi dati 
alla Banca Dati delle 
Amministrazioni 
Pubbliche (art. 13, 
legge n. 196/2009) 

Divieto di assunzione 
di personale a 
qualsiasi titolo (il 
divieto permane fino 
all�adempimento da 
parte degli enti). 

. Art. 9, c. 1-quinquies, 
D.L. n. 113/2016 

Il Bilancio di previsione 
2022-2024 è stato 
approvato con delibera 
di Consiglio Comunale 
n. 22 del 10/03/2022.        
Invio alla Banca Dati 
delle Amministrazioni 
pubbliche in data 
22/03/2022. 
Il rendiconto della 
gestione 2021 è stato 
approvato con delibera 
di Consiglio  n. 32 del 
28/04/2022. 
Invio alla Banca Dati 
delle Amministrazioni 
pubbliche dei 
documenti contabili 
dovuti per l�anno 2021 
in data 14/04/2022. 
Il bilancio consolidato  
del gruppo Comune di 
Castelfranco Emilia è 
stato approvato con 
deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 
79 del 30/09/2021. 
Invio alla banca Dati 
delle Amministrazioni 
pubbliche  con 
protocollo 41033 del 
15/10/2021.  
 
 

m) Comunicazioni 
dovute dagli Enti 
beneficiari di spazi 
finanziari concessi in 
attuazione delle intese 
e dei patti di solidarietà 
ai sensi dell�art. 1, 
comma 508, L. n. 
232/2016 

Divieto di assunzione 
di personale a 
qualsiasi titolo (il 
divieto permane fino 
all�adempimento da 
parte degli enti). 

Art. 1, comma 508, L. n. 
232/2016 DPCM n. 
21/2017 

Non ricorre la 
circostanza 

n) Mancata 
certificazione di un 
credito nei confronti 
delle PA 

Divieto di procedere ad 
assunzioni di 
personale per la durata 
dell�inadempimento 

. Art. 9, comma 3-bis, 
D.L. n. 185/2008 

Non ricorre la 
circostanza 



 

 

o) L�art. 41, comma 2, 
del D.L. n. 66/2014 
prevedeva la sanzione 
del divieto di 
assunzione di 
personale a qualsiasi 
titolo, con qualsiasi 
tipologia contrattuale 
in 10 conseguenza del 
mancato rispetto dei 
tempi di pagamento 
fissati dall�art. 4 del 
D.Lgs. n. 231/2002.  
 
 

 Detta disposizione è 
stata dichiarata 
illegittima con sentenza 
della Corte 
Costituzionale n. 
272/2015.  

 

p) Assenza dello stato 
di deficitarietà 
strutturale e di 
dissesto. 

Per gli Enti 
strutturalmente 
deficitari o in dissesto 
le assunzioni di 
personale sono 
sottoposte al controllo 
della Commissione per 
la stabilità finanziaria 
degli enti locali 
(COSFEL), presso il 
Ministero dell�Interno 

Art. 243, comma 1, 
D.Lgs. 267/2000. 

Non ricorre la fattispecie 

q) Obbligo di non 
superare il rapporto tra 
spese di personale e 
spesa corrente 
superiore al 50% 

Non più applicabile art. 76, comma 7, del 
D.L. 112/2008 e 
successive 
modificazioni 
disposizione abrogata 
dal successivo Dl 
90/2014 

 

 

Per quanto riguarda il rispetto dei vincoli finanziari relativi alla compatibilità del  fabbisogno di cui art. 

1, c. 557 e ss., legge n. 296/2006, per il Comune di Castelfranco Emilia il valore di riferimento del 

triennio 2011/2013 è il seguente: 

 

 Comune di 
Castelfranco Emilia 

Rendiconto 2011 Rendiconto 2012 Rendiconto 2013 

Importo spesa di 
personale calcolata ai 
sensi dell�art. 1 
comma 557  e 557 
quater L. 296/2006 

 
6.522.766,35 

 
6.294.571,09 

 
6.098.204,13 

Media triennio � Limite 
da rispettare nell�anno 
2014 e seguenti 

 
6.305.180,52 

 
 

 



 

 

Rispetto dei vincoli di spesa specifici per il fabbisogno 

La Corte dei Conti sezione regionale della Puglia, con la deliberazione n. 111/2018/PAR ha fornito 

indicazioni per la redazione dei Piani triennali dei fabbisogni di personale (PTFP). Nello specifico è 

stato chiesto ai magistrati contabili che cosa si debba intendere con la locuzione �spesa potenziale 

massima� della dotazione organica, così codificata dalle linee di indirizzo del Ministro per la 

semplificazione e la pubblica amministrazione pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 27 luglio scorso. 

La Corte conferma che per gli enti locali il riferimento debba essere al contenimento della spesa di 

personale ai sensi dell�art. 1 comma 557 e seguenti o 562 della legge 296/2006: per i comuni sopra 

i 1.000 abitanti si deve, quindi, rispettare la media delle spese di personale del triennio 2011/2013, 

mentre per i comuni fino a 1.000 abitanti si dovrà rispettare il �tetto� dell�anno 2008. In sostanza, la 

situazione della spesa teorica dello scorso fabbisogno deliberato è, sì, punto di riferimento, ma non 

costituisce un limite di spesa normativamente definito.  

 

DECRETO 17 marzo 2020 

Nel presente paragrafo viene analizzata la situazione del Comune di Castelfranco Emilia in 

riferimento ai parametri individuati dal decreto così da definire i possibili spazi assunzionali. 

Al fine di individuare il regime applicabile a questo Ente, è in primo luogo necessario determinare il 

rapporto tra spesa di personale rispetto alle entrate correnti, alla luce di quanto stabilito dal decreto 

e dalla successiva circolare esplicativa. 

Sulla base di quanto previsto dal decreto: 

a) Per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per 

tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di 

collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale 

di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a 

vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e 

organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo degli 

oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione 

approvato; 

b) Per entrate correnti si intende la media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate 

correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di 

dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima annualità considerata. 

 

La spesa di personale del comune di Castelfranco Emilia è così determinata: 

 

 

Rendiconto 2021 5.940.280,31 

 

 

 

 



 

 

La media delle entrate correnti del comune di Castelfranco Emilia è così determinata: 

 

Entrate correnti Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 

 30.037.901,60 30.438.461,78 31.904.386,12 

Media 30.793.583,17 

FCDE 1.277.550,90 

Media entrate correnti 29.516.032,27 

 

Tra le entrate sono stati inseriti gli introiti relativi alla Tari, come previsto dalla circolare per i Comuni che hanno optato  per 

l�applicazione della tariffa rifiuti. 

 

Rapporto spesa di personale ed entrate correnti: 20,13%. 

 

Alla luce dei chiarimenti esplicativi forniti dalla Corte dei Conti, nel determinare il predetto rapporto 

nei prospetti che seguono si tiene conto anche della spesa di personale e delle entrate dell�Unione 

dei Comuni del Sorbara relativi ai servizi trasferiti da questo Comune.  

La spesa di personale è così determinata: 

Rendiconto 2021 6.582.294,02 

 

La media delle entrate correnti è così determinata: 

Entrate correnti Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 

 31.179.468,95 31.776.143,31 33.146.800,58 

Media 32.034.137,61 

FCDE 1.277.550,90 

Media entrate correnti 30.756.586,71 

 

Nelle entrate correnti sono state sommate  le entrate attribuibili al comune di Castelfranco registrate nel bilancio 

dell�Unione, al fine di rendere omogeneo il numeratore con il denominatore. Per il triennio 2018-2020 sono stati inseriti gli 

introiti relativi alla Tari come previsto dalla circolare per i Comuni che hanno optato  per l�applicazione della tariffa rifiuti. 

Rapporto spesa di personale ed entrate correnti: 21,40%. 

 

Il valore soglia previsto dall�art. 4 del D.M.  del 17 marzo 2020 per i Comuni con popolazione 

compresa tra i 10.000 e i 59.999 abitanti è pari al 27%. 

Il Comune di Castelfranco Emilia, in entrambe le situazioni sopra verificate, si colloca al di sotto del 

predetto valore soglia.  

 

Pertanto, sulla base dell�art. 4 comma 2 del decreto, è possibile incrementare la spesa di personale 

registrata nell�ultimo rendiconto approvato, per assunzioni di personale a tempo indeterminato, in 



 

 

coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 

dell�equilibrio di bilancio asseverato dall�organo di revisione, sino ad una spesa complessiva 

rapportata alle entrate correnti non superiore al valore soglia sopra indicato. 

Secondo quanto previsto dall�art. 5 del  decreto, in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 

2024, il Comune di Castelfranco Emilia può incrementare annualmente, per assunzioni di personale 

a tempo indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2018, secondo la definizione dell'art. 2, 

in misura non superiore al valore percentuale indicato dalla  Tabella 2 del medesimo articolo, in 

coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 

dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione e del valore soglia di cui all'art. 4, comma 

1.  

Per l�anno 2022 per i Comuni con popolazione compresa tra i 10.000 e i 59.999 abitanti tale facoltà 

di incremento è fissata nel 19%, fermo restando il rispetto pluriennale dell�equilibrio di bilancio 

asseverato dall�organo di revisione e del valore soglia di cui all�art. 4 comma 1 (27%). Per gli anni   

2023 e 2024 l�incremento può arrivare rispettivamente al  21% e al 22%. 

Per quanto riguarda più nel dettaglio l�anno 2022, il Comune di Castelfranco Emilia può, nel rispetto 

dei due parametri previsti dalla suddetta disposizione transitoria, aumentare la spesa di personale 

registrata nei seguenti importi: 

 

Spesa rendiconto 2018 con 
Unione 

Aumento max 19% - Anno 
2022 

6.604.677,77 1.254.888,78 

Spesa complessiva massima 7.859.566,55 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

PIANO STRAORDINARIO DI ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO NEI COMUNI PER 
L�ATTUAZIONE DEL PNRR 
 

Il D.L. n. 152/2021 (Disposizioni urgenti per l�attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose), ha introdotto alcune importanti previsioni, 

volte al rafforzamento degli organici dei Comuni interessati dall�attuazione dei progetti previsti dal 

Piano nazionale di ripresa e resilienza. In particolare sono state introdotte misure agevolative per le 

assunzioni a tempo determinato nei Comuni di personale con qualifica non dirigenziale in possesso 

di specifiche professionalità, al fine di consentire l'attuazione dei progetti PNRR. 

Assunzioni a tempo determinato a valere sulle risorse del PNRR (articolo 9 comma 18 bis) 
L�art. 9, comma 18-bis, del D.L. n. 152/2021 innova in modo significativo l�art. 1 del D.L. n. 80/2021, 

che ha previsto la possibilità per le amministrazioni titolari dei singoli interventi previsti nel PNRR di 

imputare nel relativo quadro economico i costi per il personale assunto a tempo determinato e 

specificamente destinato a realizzare i progetti di cui le medesime amministrazioni hanno la diretta 

titolarità di attuazione. In particolare, in base alle nuove disposizioni, si affida ad apposita Circolare 

del Ministero dell�economia e delle finanze il compito di stabilire le modalità, le condizioni e i criteri 

in base ai quali le amministrazioni interessate possono imputare nel relativo quadro economico i 

costi per il predetto personale da rendicontare a carico del PNRR. La norma stabilisce inoltre che 

tali assunzioni non sono soggette più ad autorizzazione. 

Assunzioni straordinarie a tempo determinato a valere su proprie risorse di bilancio (articolo 
31-bis comma 1).  

Al fine di agevolare l�attuazione dei progetti previsti dal PNRR, il comma 1 dell�articolo 31- bis, 

introduce importanti deroghe agli ordinari vincoli sia di carattere ordinamentale che di carattere 

finanziario in materia di assunzioni di personale, per i Comuni che provvedono alla realizzazione di 

tali interventi. La norma prevede che tali deroghe si applichino solo alle assunzioni a tempo 

determinato di personale non dirigenziale dotato di specifiche professionalità. Il termine apposto per 

questi contratti di lavoro può essere anche superiore a trentasei mesi, ma non eccedente la durata 

di completamento del PNRR e comunque non può superare il 31 dicembre 2026. Rispetto alle 

deroghe ai vincoli finanziari, si introduce un duplice vantaggio: da un lato individuando un budget 

assunzionale a tempo determinato aggiuntivo, e dall�altro neutralizzando la spesa di queste nuove 

assunzioni a tempo determinato rispetto alla ordinaria capacità assunzionale a tempo indeterminato. 

In particolare si stabilisce che:  

a) le richiamate assunzioni possono essere effettuate in deroga all�articolo 9, comma 28, del D.L. n. 

78/2010 (spesa sostenuta per i contratti di lavoro flessibile nell�anno 2009); 

b) la spesa di personale derivante dalle predette assunzioni a termine, non rileva ai fini della 

determinazione dell�incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti in attuazione dell�art. 

33 del D.L. n. 34/2019, e di conseguenza non va a comprimere la capacità assunzionale a tempo 

indeterminato;  

c) le spese in questione non rilevano ai fini del rispetto del limite complessivo alla spesa di personale 

previsto dall�art. 1, comma 557-quater, della L. n. 296/2006 (media del triennio 2011-2013).  

Le assunzioni straordinarie consentite dalla norma in esame possono essere effettuate nel limite di 

una spesa aggiuntiva non superiore al valore dato dal prodotto della media delle entrate correnti 

relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità 



 

 

stanziato nel bilancio di previsione, per la percentuale distinta per fascia demografica (1% 10.000-

59.999). 

 

 

La base di calcolo a cui applicare la % di spesa di personale ammessa in deroga è molto simile ma 

non identica a quella prevista dal DM 17/03/2020. 

Le predette assunzioni sono subordinate all�asseverazione da parte dell�organo di revisione del 

rispetto pluriennale dell�equilibrio di bilancio. Il personale in questione può essere reclutato anche 

con le modalità definite dall�art. 3-bis del D.L. n. 80/2021, mediante selezioni uniche effettuate tra 

più enti locali convenzionati per la formazione di elenchi di idonei all'assunzione nei ruoli degli stessi. 

Infine, sempre sotto il profilo del regime derogatorio, il comma 4 chiarisce che le predette assunzioni 

possono avvenire anche in deroga al divieto di assumere personale a qualsiasi titolo in caso di 

mancato rispetto del termine per l�approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto e del 

bilancio consolidato, disposto dall�art. 9, comma 1-quinquies, del D.L. n. 113/2016. 

  



 

 

PROGRAMMAZIONE FABBISOGNO DI PERSONALE 
 
Le linee guida della Funzione Pubblica dispongono che per la predisposizione del piano triennale 
del fabbisogno le amministrazioni dovranno partire dall�ultima dotazione organica approvata non 
solo in termini di quantità ma anche di valore. 
 
La dotazione organica attuale, tenuto conto dei posti già coperti e di quelli per i quali è già prevista 
la copertura sulla base della programmazione 2021-2023, è così rappresentata: 

 
Categoria Tempo 

pieno 
Tempo 
parziale 

Totale Posti 
coperti 

Posti 
vacanti 
tempo 
pieno 

Posti vacanti 
tempo parziale 

Totale posti 
vacanti 

B 14 1 15 14 1 0 1 

B3 15  15 14 1 0 1 

C 83  83 72 11 0 11 

D 58  58 51 7 0 7 

Dirigenti 4  4 3 1 0 1 

Totale 174 1 175 154 21 0 21 

 
Partendo dai valori previsti dal CCNL della Funzioni Locali, sottoscritto in data 21/05/2018, per 
ciascuna categoria giuridica, si riporta di seguito il valore finanziario massimo della dotazione 
organica compresi i posti non coperti. 
Per maggiore chiarezza la spesa è determinata tenendo conto della sola retribuzione tabellare della 
posizione iniziale della categoria di appartenenza. 
 

  Stipendi Contributi Irap 

Categoria B1 301.605,00 83.484,26 25.636,43 

Categoria B3 316.946,55 87.730,81 26.940,46 

Categoria C 1.869.310,23 517.425,07 158.891,37 

Categoria D 1.459.223,10 403.912,98 124.033,97 

Dirigenti 182.867,64 50.617,76 15.543,75 

Totale 
complessivo 

5.619.405,8 

Di seguito si riporta il valore finanziario della dotazione organica alla data attuale con riferimento ai 

posti coperti e a quelli per i quali sono in corso di perfezionamento le procedure di assunzione. 

  Stipendi Contributi Irap 

Categoria B1 311.658,50 86.267,07 26.490,97 

Categoria B3 316.946,55 87.730,81 26.940,46 

Categoria C 1.689.135,75 467.552,78 143.576,54 

Categoria D 1.165.999,70 322.748,72 99.109,97 

Dirigenti 137.150,73 37.963,32 11.657,81 

Totale 
complessivo 

4.930.929,68 

 



 

 

Necessità di mantenimento degli organici in relazione agli obiettivi di mandato e di 
performance 

 

Il fabbisogno per il triennio 2022-2024 viene definito come segue. 

Anno 2022 

Profilo Categoria Numero posti 

Istruttore 
Amministrativo/Contabile 

C 4 

Istruttore bibliotecario/culturale C 1 

Collaboratore Tecnico B3 1 

 

Anno 2023 

Profilo Categoria Numero posti 

Istruttore 
Amministrativo/Contabile 

C 2 

Agente Polizia Locale C 1 

 

Anno 2024 

Profilo Categoria Numero posti 

Istruttore 
Amministrativo/Contabile 

C 2 

Istruttore direttivo Tecnico D 1 

 

Le assunzioni a valere sul triennio 2022/2024 vengono programmate in sostituzione di personale 

per il quale si prevede la cessazione dal servizio. 

Si dispone altresì che, in caso di dimissioni da parte di operatori di polizia locale  nel triennio 

2022/2024 è autorizzata sin da ora la sostituzione fino al reintegro dell�organico risultante dal 

presente atto.  

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Determinazione di fabbisogno 2022-2024 

Sulla base delle modifiche sopra indicate   le quantità di fabbisogno per ciascuna categoria risultano 

così rideterminate nel triennio preso a riferimento. 

 

Categoria Totale Posti 
coperti 

Cessazioni Nuove 
assunzioni 

Totale posti 
coperti 

B 15 14 1  13 

B3 15 14  1 15 

C 83 72 9 10 73 

D 58 51 2 1 50 

Dirigenti 4 3   3 

Totale 175 154          12 12 154 

 

Applicate le modifiche sopra indicate, si verificano le seguenti conseguenze in termini di previsione 

di spesa, con riferimento alle sole voci stipendiali: 

 

  Stipendi Contributi Irap 

Categoria B1 261.391,00 72.353,03 22.218,24 

Categoria B3 316.946,55 87.730,81 26.940,46 

Categoria C 1.644.092,3 455.084,70 139.747,83 

Categoria D 1.263.740,86 349.803,47 107.417,97 

Dirigenti 137.150,73 37.963,32 11.657,81 

Totale 
complessivo 4.934.238,9 

 

 

  



 

 

Verifica del rispetto del limite di spesa di cui all�art. 1 comma 557 L. 296/2006 

Di seguito si riporta schema riepilogativo della spesa di personale al fine di attestare il rispetto del 

limite di spesa di personale di cui all�art. 1 comma 557 L. 296/2006.  

Le voci Macroaggregato 1 e Macroaggregato 2 contengono anche la spesa per il salario accessorio 

e per il personale a tempo determinato, pertanto l�importo è più elevato rispetto a quello sopra 

indicato che come già specificato è riferito alle sole voci stipendiali del personale a tempo 

indeterminato. 

 2022 
Spesa personale  
Macroaggregato 1 6.130.809 

Macroaggregato 3 41.602,00 

Macroaggregato 2 335.018,00 

Altre spese  

Personale comandato 0,00 

Convenzioni 3.000,00 

Spesa Unione di Comuni 874.000,00 

Quota Asp 94.000,00 

Totale 7.478.429,00 
  
Spese escluse  
Segreteria convenzionata 50.000,00 

Personale comandato 0,00 

Missioni 1.462,00 

Formazione  25.000,00 

Categorie protette 228.137,49 

Oneri rinnovo contratti 947.292,61 

Incentivi ICI/entrate 23.152,50 

Incentivi progettazione 12.850,00 

Straordinario Istat 10.140,00 

Spese per consultazioni elettorali 46.940,00 

Totale spese escluse 1.344.974,60 

  
Totale spesa personale 6.133.454,40 
Limite triennio 2011/2013 6.305.180,52 

 

 

Secondo quanto previsto dall�art. 7 del Decreto 17 marzo 2020, la maggior spesa per assunzioni a 

tempo indeterminato derivante da quanto previsto dagli articoli 4 e 5 non rileva ai fini del rispetto dei 

limiti di spesa previsto dall�art. 1 commi 557-quater e 562 della legge 27 dicembre 2006 n. 296. 

Posto che nel prospetto sopra indicato è compresa la spesa per tutte le assunzioni programmate 

nell�anno 2022 comprese quelle stabilite sulla base dei nuovi spazi assunzionali consentiti dal 

decreto, il Comune di Castelfranco Emilia non ha al momento necessità di utilizzare tale deroga.  

Come in precedenza evidenziato, nella nuova disciplina dettata dal decreto del 17 marzo 2020, le 

assunzioni vengono effettuate entro i limiti di capacità finanziaria, senza che abbia più rilievo il fatto 

che l�assunzione avvenga tramite concorso oppure tramite mobilità. 

 



 

 

Le  assunzioni programmate per l�anno 2022 comportano  una spesa complessiva, determinata ai 

sensi del medesimo decreto, di complessivi euro 6.023.138,00 e di euro 6.790.138,00 qualora si 

comprendano anche le spese dell�Unione dei Comuni.  

In entrambi i casi viene ampiamente rispettato il valore massimo di incremento della spesa di 

personale secondo i parametri fissati dal decreto, come emerge dalla tabella riepilogativa seguente: 

 

 

Spesa rendiconto 2018 con 
Unione 

Spesa massima potenziale 
2022 

Spesa bilancio 2022 
programmata 

6.604.677,77    7.859.566,55     6.790.138,00    

 

 
MODALITA� DI COPERTURA DEI POSTI  
 
Le assunzioni programmate  vengono effettuate secondo le modalità previste dalla normativa 

vigente come di seguito riepilogato: 

 

 
Triennio  2022 - 2024 

 

· assunzione  a tempo pieno e indeterminato di n. 8 �Istruttore 
Amministrativo/contabile�, cat. C, mediante scorrimento graduatoria di 
concorso/concorso pubblico; 

· assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 1 �Agente Polizia Locale�, cat. C, 
mediante scorrimento graduatoria di concorso/concorso pubblico; 

· assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 1 �Collaboratore Tecnico�, cat. B3, 
mediante scorrimento graduatoria di concorso/concorso pubblico; 

· assunzione a tempo pieno e indeterminato di n. 1 �Istruttore Direttivo Tecnico�, cat. 
D, mediante scorrimento di graduatoria di concorso/concorso pubblico; 

· assunzione a tempo pieno e  indeterminato di n. 1 Istruttore bibliotecario culturale, 
cat. C, mediante concorso pubblico/mobilità esterna. 

 

 
 
 
 
 
 

  



 

 

PERSONALE A TEMPO DETERMINATO 
 
Secondo quanto previsto dall�art. 36 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall�art. 9 del 

D.Lgs. n. 75/2017, i contratti di lavoro a tempo determinato e flessibile avvengono �soltanto 

per comprovate esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale��. 

Sulla base dell�art. 50 del CCNL 21/05/2018 il numero massimo dei contratti a tempo 

determinato e di contratti di somministrazione   stipulati complessivamente dall�Ente non può 

superare complessivamente il tetto annuale del 20% del personale in servizio a tempo 

indeterminato  al 1 gennaio dell�anno di assunzione. 

 
Vincoli di natura 
finanziaria 

Riferimenti Note 

Principio generale 
dell�obbligo di contenimento 
della spesa di personale 

comma 557 e ss., legge n. 
296/2006, e per gli enti non 
soggetti ai nuovi obiettivi di 
finanza pubblica (quali 
unioni di comuni), il limite di 
spesa dell�anno 2008 
(comma 562). 

 

Rispetto del limite del 100% 
della spesa sostenuta nel 
2009 per assunzioni con 
contratto di lavoro flessibile 

- art. 9, c. 28, D.L. n. 
78/2010; 
- Dipartimento Funzione 
pubblica, circolare n. 5/2013 
(p. 7); 
- Corte conti, Sezione 
Autonomie, delibera n. 
13/2015. 

Modifiche introdotte dalla 
Legge 205/2017 art. 1, 
commi 200 434, 752, 757 e 
764) 

Massimo 20% personale in 
servizio al 1 gennaio � Art. 
50 CCNL 21/05/18 

  

Deroghe ai vincoli dell�art. 9, 
c. 28, del D.L. n. 78/2010 

  

Cause di deroga Riferimenti Note 
Assunzioni strettamente 
necessarie per le funzioni di 
polizia locale, istruzione 
pubblica e settore sociale 
 

- art. 9, c. 28, D.L. n. 
78/2010; 
- Corte conti, SS.RR., 
delibera n. 7/2011 (con 
riguardo al concetto di 
�spesa sostenuta per le 
stesse finalità nell�anno 
2009�). 

Le assunzioni a tempo 
determinato devono 
comunque essere 
contenute nei limiti di spesa 
sostenuta per le medesime 
finalità nell�anno 2009 

 
 
Situazione dell�Ente  
Personale a tempo determinato Spesa 2022 

Totale spesa programmata 301.940,54 

Limite spesa 2009 (al netto quota 

ceduta Unione) 
399.555,92 

N. contratti in 
essere/programmati 

11 

Limite 20% 31 

 



 

 

 

La spesa per le assunzioni a tempo determinato programmate è riportata nella seguente 

tabella. 

 

 

Personale tempo 
determinato  

Spesa 2022 

Farmacisti cat. D 110.321,30 

Tempi determinati personale 
scolastico 

11.053,12 

Stage tirocini 5.000,00 

Personale art. 90 Staff Sindaco 51.950,00 

Istruttori amministrativi 46.170,80 

Totale 224.495,22 

Oneri riflessi 68.680,05 

Irap 8.765,27 

Totale 301.940,54 
 
 


